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Visentini ha lavorato in segreto alla stesura 

decreto-fisco 
DC ingoia il rospo? 

go: non vedo accordo 
Sugli accertamenti induttivi tutto si giuocherebbe sulla parola «anche» - Frustrazione 
e timori nelle file democristiane - II PSDI potrebbe dissociarsi nel voto di conversione 

Dove sta l'ambiguità 
// telegiornale di domenica sera ha riferito che il compa

gno on. Manca, della Direzione del PSI, ha ancora una volta 
^accusato il PCI di ambiguità» sulla legge Visentini. Non è 
dato di sapere se Manca abbia precisato in che cosa consiste
rebbe tale 'ambiguità' Il termine si è fatto logoro, ma si 
continua ad usarlo; e a me pare chiaro quel che rivela questa 
insistenza. In effetti, qualsiasi dirigente e parlamentare del 
PSI sa benissimo che se non fosse stato per i comunisti la 
legge Visentini sarebbe già stata bocciata alla Camera — 
sulle pregiudiziali presentate dal MSI — e sarebbe stata an
cora prima insabbiata al Senato. 

E allora, dove sta. l'ambiguità? Nel fatto che ci siamo bat
tuti per delle modifiche — nel senso di eliminare errori e 
forzature — che in parte sono state accolte, già in Senato, 
dallo stesso ministro? Anche sul punto delle 'garanzie da 
dare in materia di accertamenti induttivi, ci siamo trovati 
sostanzialmente d'accordo con i compagni socialisti della 
Commissione finanze e tesoro, al di là delle diversità e delle 
difficoltà di formulazione della modifica da introdurre in 
quell'articolo della legge, modifica che anche il sen. Visentini 
si è riservato di formulare. 

C'è piuttosto da pensare che alcuni dirigenti del PSI — 
invece di compiacersi della possibilità di convergenza tra i 
nostri due partiti sul terreno essenziale della politica tributa
ria che sì stanno concretamente manifestando, e invece di 
dare atto ai PCI della serietà e dello spirito costruttivo con 
cui sta discutendo un delicato disegno di legge governativo 
nonostante la sua opposizione di fondo nei confronti dì que
sto governo — si rammarichino di vedere svanire l'occasione 
per una polemica preelettorale contro «/ comunisti che affos
sano una legge di giustizia fiscale: Ecco che cosa rivela, 
probabilmente, la loro stanca insistenza sull'^ambiguità* del 
PCI. E la ritorsione, da parte nostra, sarebbe molto facile. 
Non è stato ambìguo il PSI quando ha sconfessato come 
•inutile bravata» il voto espresso in una fase precedente dai 
membri socialisti della Commissione finanze e tesoro per 
chiedere al governo di tassare i titoli pubblici in mano a 
imprese e banche? Non è stato ambiguo il PSI nello sconfes
sare l'in tendì.nzen to espresso, nei giorni scorsi, da quegli stes
si deputati socialisti di astenersi sull'emendamento comuni
sta per il pieno recupero del fiscal drag nel 1985 e per il varo 
della riforma dell'IRPEF? Non è forse legato alla soluzione di 
questi e altri problemi — e non solo alle sorti della legge 
Visentini — lo sviluppo di una autentica politica di giustizia 
e riforma fiscale, che è ancora ben lontano dall'essere deli
neato e avviato nel suo insieme dall'attuale governo? 

Ma non vogliamo cadere in un'ottica di polemica angusta 
e tendenziosa, simile a quella che alcuni esponenti del PSI 
hanno assunto nei nostri confronti. Preferiamo augurarci 
che su tutti gli aspetti fondamentali della svolta cui occorre 
porre mano nel campo della politica fiscale, sia possibile 
realizzare intese schiette tra i due maggiori partiti della sini
stra e tra tutte le forze che intendono davvero perseguire 
obiettivi di risanamento economico e civile del Paese. 

Giorgio Napolitano 

Gromiko 
in Italia 

dal 25 al 28 
febbraio 

ROMA — II ministro degli 
esteri sovietico Andrei Gromi
ko sarà in Italia in visita uffi
ciale, su invito del governo ita
liano, dal 25 al 28 febbraio 
prossimi. Lo ha reso noto ieri 
un comunicato della Farnesina. 
La visita di Gromiko in Italia 
segna la ripresa dei contatti ad 
alto livello fra Roma e Mosca, 
dopo un intervallo di oltre 
quattro anni. Di particolare in
teresse, anche, il momento nel 
quale la visita si svolgerà, men
tre riprende il dialogo Est-
Ovest. Il viaggio di Gromiko in 
Italia avverrà infatti dopo l'in
contro del ministro degli esteri 
sovietico con il suo collega ame
ricano George Shultz il 7 gen
naio a Ginevra. 

Domenica 
«l'Unità» 
ha tirato 

900.000 copie 
Un nuovo grande successo 

ha accompagnato l'edizione di 
domenica scorsa de •l'Unità» 
con l'inserto «La salute degli 
italiani»: la tiratura ha supera
to le 900.000 copie. Una consi
derevole parte è stata distribui
ta dai diffusori a 5.000 la copia, 
casa per casa, con un nuovo im
pegno generoso cui hanno par
tecipato migliaia di compagni. 
Il ricavato di questa ecceziona
le diffusione contribuirà allo 
sforzo di risanamento finanzia
rio de «l'Unità», che il giornale e 
il partito da tempo stanno af
frontando. Già ieri sono arriva
te le prime somme alle ammini
strazioni di Roma e di Milano e 
alle Federazioni. 

Stamane il Consiglio dei mi
nistri si riunisce per varare il 
decreto sul fisco, dopo aver 
ritirato la legge bloccata alla 
Camera per le divergenze 
nella maggioranza. Ma Pie
tro Longo ieri sera, dopo un 
improvviso incontro con 
Craxi a Palazzo Chigi, nel 
corso del quale ha esaminato 
la bozza del provvedimento 
scritta domenica dal mini
stro delle Finanze Bruno Vi
sentini, ha dichiarato che le 
poche correzioni introdotte 
sugli accertamenti induttivi 
non lo soddisfano. Perciò 
spetterà ai socialdemocratici 
decidere «tra una brutta leg
ge e la crisi di governo». 
Quanto ai democristiani, le 
novità introdotte dal mini
stro (parte dell'emendamen
to presentato dal PSI alla 
Camera?) pare che soddisfi
no De Mita, ma non altri 
esponenti del partito, i quali 
non nascondono il timore 

che Visentin! costringa la 
DC ad «ingoiare» un provve
dimento duramente contra
stato per due mesi. Mentre il 
partito attende col fiato so
speso la riunione di oggi, Do-
nat Cattin ha lanciato un 
duro attacco alla condotta 
«presidenzialistica e perso
nalizzata» tenuta dal segre
tario nella vicenda fiscale. 
Quanto al PCI, Alfredo Rei-
chlin ha dichiarato che «non 
saranno i comunisti ad osta
colare il cammino del decre
to fiscale». Se il governo do
vesse decidere di presentare 
il decreto alla Camera, i pre
supposti di costituzionalità 
verrebbero votati già dopo
domani pomeriggio. L'iter 
per la conversione in legge 
inizierebbe invece nel gen
naio prossimo: nella mag
gioranza si teme che il P3DI 
in quella sede riprenda le 
ostilità contro Visentini. 

A PAG 2 

Scuola, tornano 
a votare in massa 
studenti e docenti 
Quasi P80% di ragazzi e professori alle 
urne - Sensibile calo invece dei genitori 

ROMA — I genitori si sono fatti un po' da parte, ma gli 
insegnanti e soprattutto gli studenti sono tornati in massa. Il 
voto di domenica e di ieri nelle scuole italiane parla, con i 
primi dati, così: i genitori calano dal 38% del 1981 al 33%, gli 
studenti salgono dal 75% dell'anno scorso al 77,3%, gli inse
gnanti arrivano a quota 83%, i non docenti poco sotto, 
all'82%. Sono solo le prime proiezioni ministeriali. Ma nel 
pomeriggio di ieri, man mano che arrivavano campioni spar
si da tutta Italia il quadro si faceva più chiaro. Ed è un 
quadro che parla di un calo — ma non un crollo — della 
partecipazione dei genitori e di una ripresa forte, significati
va della presenza degli studenti, dei loro insegnanti e del 
personale non docente. I primissimi dati sugli scrutini, poi, 
sembrano delineare un sucesso delle liste di sinistra e pro
gressiste sia tra gli studenti che tra l genitori. Ma sono pochi 
numeri per poche scuole. Vedremo domani. Quello che inve
ce sembra caratterizzare maggiormente la giornata è la scel
ta precisa, senza riserve, degli studenti. Non è solo un lieve 

(Segue in ultima) Romeo Bassoli 

Un'inforinazione dei servizi di sicurezza 

La mafia voleva vendetta 
Evitato feroce attentato 
al tribunale di Palermo 

Secondo una segnalazione attendibile si doveva colpire il palazzo di giustizia con 
un'auto-bomba o, addirittura, con missili terra-aria - Eccezionali misure di protezione 

Dalla nos t ra redaz ione 
PALERMO — Per tagliare la 
testa al toro la mafia avreb
be deciso di mettere a segno 
un clamoroso attentato con
tro il Palazzo di Giustizia di 
Palermo. Per iniziativa del 
Comitato per l'ordine pub
blico, sono già scattate misu
re eccezionali, è stato vietato 
il posteggio nell'intera piaz
za Vittorio Emanuele, molti
plicato all'ingresso dell'edi
ficio l'uso del metaldetector, 
mentre la richiesta e la tra
scrizione delle generalità di 
ciascun visitatore ha provo
cato ieri mattina code inter
minabili. vivacissime prote
ste con pugni e calci, qualche 
svenimento. Vengono stu
diate in queste ore misure 
più adeguate per ridurre ul
teriormente la vulnerabilità 
di questo Palazzo di Giusti
zia che pure viene considera
to fra i più «blindati» d'Italia. 

La segnalazione giunta ai 
servizi di sicurezza una deci
na di giorni fa, e alla quale 
gli inquirenti annettono 
grande attendibilità, è infat
ti di quelle che non possono 
essere prese sottogamba nel
la citta delle morti e delle 
stragi «annunciate», poi pun
tualmente eseguite, e a mag
gior ragione adesso che l'ini
ziativa della Magistratura 
ha raggiunto un punto di 
non ritorno nella lotta con
tro le cosche. Intoccabili in 
manette, oltre ottocento 
mandati di cattura, la depo
sizione della sentenza di rin
vio a giudizio per il primo 
maxiprocesso antimafia 
previsto per questa primave
ra: le «famiglie» dell'eroina 
hanno la sensazione di esse
re entrate in un tunnel senza 
sbocco e al quale non posso
no sottrarsi «limitando» la 
loro sfida ai familiari e agli 
amici dei pentiti. Anche per
ché, come si ricorderà, Tom
maso Buscetta ha messo per 
iscritto, in una lettera invia
ta al capo dell'ufficio istru
zione Antonio Caponnetto, 
la sua irriducibile volontà di 
continuare a parlare, indif
ferente all'operazione ster
minio che gli ha letteral
mente dissanguato la fami
glia. 

In questo scenario, secon
do gli investigatori, la mafia 
non avrebbe molte scelte se 
non quella di un attentato 
clamoroso, ferocissimo, alta
mente simbolico del suo po
tere intimidatorio. Non rive
lano altro, non svelano ov
viamente la fonte della se
gnalazione, restringono al
l'auto-bomba (già usata per 
la strage Chinnici) e a missili 
terra-aria il possibile arsena
le degli assaltatori mafiosi. 
Più volte nel passato, soprat
tutto i giudici dell'ufficio 
istruzione, hanno richiama
to l'attenzione dei poteri cen
trali sulla loro singolare con
dizione di magistrati porta a 
porta col pericolo: le finestre 
dei loro uffici al pianterreno 
si affacciano sulla centralis
sima piazza Vittorio Ema-

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 

PALERMO — Transito vietato attorno al palazzo di giustizia dopo la minaccia di un attentato 

L'acquedotto inquinato dalle fogne 

i l HI Caiuso. il giorno 
Ora si teme un'epidemia 
Una donna è morta - Vengono alla luce gravissime deficien
ze - Polemiche sui soccorsi: acqua in ritardo, manca il pane 

Caluso, il giorno dopo appare come al tempo 
della guerra. Lunghe code per l'acqua, lun
ghe file davanti all'USL. Le scuole, i bar sono 
chiusi. Altoparlanti invitano a non consu
mare il latte di produzione locale. Una anzia
na donna è morta, altre tre persone, tra cui 
due bambini, sono gravi. Da domani tutti i 
ragazzi fino a 15 anni verranno vaccinati con 
immunoglobuline per cercare di evitare l'e
patite virale. Le inchieste della magistratura 
diranno la parola definitiva sui motivi del
l'inquinamento. Ma già vengono alla luce 

gravissime negligenze: una vecchia fognatu
ra i cui liquami finivano in una roggia; sfia
tatoi di una vasca mai spurgati; un tubo di 
mandata da un pozzo ad una cisterna del
l'acquedotto comunale non isolato e che pas
sa accanto alle fognature. Polemiche anche 
per i soccorsi: autobotti giunte in ritardo, pa
ne che manca. Sembra anche che analisi del
l'acqua potabile abbiano rivelato la presenza 
di colibatteri fecali oltre a rame, zinco, ferro 
in sospensione in quantità tre volte superiori 
a quanto ammesso. A PAG. 3 

Nell'interno 

Moro-bis, 
rivendicate 

in aula 
le rapine br 
Puntuali, i «duri» delle Br 
hanno rivendicato ieri nel
l'aula del processo d'appello 
sul caso Moro le rapine di 
Roma e Bologna in cui sono 
rimasti uccisi due terroristi. 
I br hanno tentato di leggere 
anche un comunicato in cui 
si parla del «vero» obiettivo 
dell'operazione Moro, che 
sarebbe stato — affermano i 
br — la caduta della solida
rietà nazionale. 

A PAG. 5 

Banche 
previsti 
nuovi 

scioperi 
ROMA — Chiuse ieri molte 
banche, quasi tutte quelle 
aderenti all'Asslcredito, per 
lo sciopero proclamato dalle 
organizzazioni confederali 
per sbloccare la trattativa 
aziendale sulle conseguenze 
professionali delle innova
zioni tecnologiche e altri 
aspetti del rapporto di lavo
ro. Nei prossimi giorni sa
ranno attuati altri scioperi 
persistendo il rifiuto di trat
tare. A PAG. 8 

«Viaggio» 
nelle 

sezioni 
di Roma 

Ma è vero che le feste sono 
piene e le sezioni vuote? che 
è più difficile far politica 
giorno per giorno che nelle 
«grandi occasioni?». Con un 
viaggio dentro il partito ro
mano cerchiamo di capire 
gli umori, le amarezze, le 
speranze e le conquiste dei 
comunisti di sezione, il loro 
modo di far politica tutti i 
giorni e di stare in mezzo alla 
gente. A PAG. 15 

Oggi la firma 
del protocollo 

Sindacati 
eIRI 

un nuovo 
patto 

(Lucchini 
è più solo) 

Oggi tra le tre principali 
confederazioni sindacali e 
VIRI viene stipulato un «pat
to», un insieme di regole del 
gioco nuove, regole di convi
venza e anche di scontro tra 
soggetti sociali che rimango
no autonomi. È un ricono
scimento ufficiale e pubblico 
di un ruolo e di un potere del 
movimento sindacale. Non è 
certo la panacea di tutti 1 
mali, ma è uno strumento di 
lotta in più perii movimento 
operalo; può aiutare, favori
re soluzioni positive in gran
di gruppi industriali, a co
minciare dall'Alfa Romeo. È 
una scelta politica originale 
e importante, perché cade in 
una fase in cui alcune forze 
imprenditoriali, annidate 
nella Confindustria, hanno 
imboccato una strada av
venturistica tesa ad annulla
re ruolo e potere del movi
mento sindacale. Queste for
ze non sono alla ricerca di 
nuove regole del gioco, sono 
alla ricerca di un vero e pro
prio divorzio. 

Leggete i testi della confe
renza stampa organizzata. 
dalla Federmeccanica, 
ascoltate le parole del presi
dente Lange o quelle di Cesa
re Romiti. Sono una siste
mazione organica di quanto 
detto in questi ultimi mesi: 
non più contrattazione con il 
sindacato, ricerca del con
senso, ma rapporto diretto 
tra imprenditore e singolo 
lavoratore. 'Non sono ipotiz
zabili», ad esempio, 'inter
venti sindacali nel merito 
delle ristrutturazioni: E così 
per quanto riguarda i pro
blemi dell'occupazione. E co
sì per quanto riguarda le're
tribuzioni di merito: È la 
pretesa di riconquistare pie
ni poteri, il dominio sulla 
forza lavoro. Tale pretesa è 
stata agevolata dal decreto 
governativo del 14 febbraio. 
Il famoso taglio dei quattro 
punti di scala mobile è servi
to soprattutto non tanto a ri
durre l'inflazione quanto a 
ridurre appunto il *potere» 
del sindacato. Nelle fabbri
che i diversi industriali han
no elargito, come è stato do
cumentato, una massa di de
naro superiore a quella tolta 
con il taglio dei quattro pun
ti. Solo che questa massa di 
denaro è stata concessa da 
ogni singolo padrone a chi 
voleva e come voleva. Un 
modo per umiliare il sinda
cato, appunto, per dimo
strarne l'inutilità. Ora que
sto 'potere» eroso bisogna ri
costruirlo e sembra che tale 
volontà sia condivisa — al di 
là delle polemiche — da tutte 
e tre le Confederazioni. 

Il patto con l'Iti è un passo 
avanti in questa direzione. 
Per capirlo basta porre a 
confronto il testo dell'intesa 
che viene sottoscritta oggi 
con le tesi della Federmecca
nica. È la strada delle ri
strutturazioni in qualche 
modo concordate, contrap
posta alla strada dei licen
ziamenti imboccata ad 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

In una intervista rilasciata a un giornale brasiliano 

Natta riconferma l'autonomia del Pei 
di fronte ai problemi internazionali 

ROMA — La politica del PCI 
e alcune delle sue principali 
posizioni internazionali sono 
i temi sui quali il compagno 
Alessandro Natta ha rila
sciato una lunga intervista 
al giornalista brasiliano 
Araujo Neto, del «Jornal do 
Brasil», che l'ha pubblicata 
sul suo supplemento di do
menica. Ne riprendiamo al
cuni passaggi di particolare 
interesse. 

Alla domanda se vi siano 
•ricuciture» nello «strappo» 
con l'URSS. Natta risponde 
contestando prima di tutto 
come «impropria» la defini

zione di «strappo»: «Infatti — 
sostiene Natta — si può 
•strappare' e, per converso, 
•ricucire* un tessuto (non im
porta se intrecciato con fili 
d'acciaio o di cotone) che ab
bia una consistenza, una esi
stenza sistematica e cioè, per 
uscire di metafora, un rap
porto politico-organizzativo 
permanente. Ma non sono 
queste, da tempo, la natura e 
le caratteristiche delle rela
zioni tra il PCI e l'URSS (e il 
PCUS). 

•Nei confronti della politi
ca sovietica e degli orienta
menti e decisioni del PCUS, 

il nostro partito determina le 
sue posizioni nella pienezza 
della propria autonomia 
ideale, politica, organizzati
va, assumendo ad angolo vi
suale quanto noi siamo con
vinti corrisponda prima Ci 
tutto alla suprema necessità 
della pace e al diritto alla in
dipendenza dei popoli, oltre 
che agli interessi profondi, 
permanenti, della nazione 
italiana. 

•Noi erigiamo a 'legge uni
versale' il nostro convinci
mento, può darsi che alla 
prova dei fatti esso risulti er
rato, non vogliamo imporlo 

a nessuno, cosi come non ac
cettiamo, nel maturarlo e 
nell'esprimerlo, interferenza 
alcuna. Questa concezione e 
questa pratica della propria 
autonomia — conclude Nat
ta su questo punto — sono 
un punto fermo per il PCI, e 
in questo senso nulla è cam
biato e nulla abbiamo da 
cambiare». 

L'intervistatore chiede se 
il PCI intenda proseguire 
sulla strada della «unicità», 
della «alterità» rispetto alla 
•ortodossia sovietica» e agli 

(Segue in ultima) 

Intervista al presidente eletto dopo undici anni di dittatura 

• • * 

Sanguinetti all'Unita: «Governerò 
l'Uruguay anche col Frente amplio» 

Julio Sanguinetti 

Dal nostro i nv ia to 
MONTEVIDEO — Nell'Uru
guay, tornato a elezioni libe
re dopo undici anni di ditta
tura militare, una delle ra
gioni della vittoria del parti
to Colorado è senza dubbio la 
personalità del suo principa
le candidato, ora presidente 
eletto, Julio Maria Sangui-
netti. 48 anni, avvocato, 
giornalista, critico lettera
rio, ministro dell'Industria a 
soli 33 anni, poi, con il presi
dente Bordaberry, dell'Edu
cazione e cultura. Sangui-
netti è un uomo cordiale e vi
talissimo, a dispetto del 

«tour de force» iniziato subi
to dopo la sua elezione il 25 
novembre. Ama ricordare di 
essere presidente della Com
missione per lo sviluppo del 
libro in America latina per 
conto dell'Unesco. un po' 
meno di essere stato autore 
di una «legge dell'Educazio
ne» giustamente impopolare 
perché tagliava le gambe al
l'autonomia della docenza 
universitaria. 

Lo abbiamo incontrato al 
primo piano dell'Hotel Co
lumbia, che si affaccia sulla 
spiaggia del rio de La Piata, 
trasformato In un quartler 

generale dei «colorados». 
Nell'alternarsi frenetico di 
ambasciatori, consiglieri, 
tecnici, dirigenti degli altri 
partiti, il presidente riesce a 
trovare un po' di tempo an
che per noi. «L'Unità? La co
nosco tenessimo*. Poi una 
nota personale: «Come farò a 
reggere? Ho sempre fatto 
sport, pallone, pugilato. An
che in questi giorni appena 
posso corro nel giardino di 
casa mia». 

— Ma si parla subito — il 
tempo è poco — del futuro. 
Ce o no la possibilità di for
mare un governo di unita 

nazionale; frutto di un ac
cordo dei •colorados» con le 
due altre formazioni. Bian
co e Frente amplio? 
«Stiamo lavorando per 

formare un governo che sia 
il risultato della concertazio
ne e che ne sia 11 riflesso. Se 
nel quattro partiti — Colora
do. Bianco, Frente, Union ci
vica — riusciremo a mettere 
insieme una piattaforma 
con dei punti in comune, al
lora questo governo sarà 

Maria Giovanna Maglie 

(Segue in ultima) 
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Nervosismo dentro la DC che si appresta 
ad accettare il decreto ma teme la Confcommercio e i 
franchi tiratori - Longo afferma che l'accordo non c'è 

Reichlin: non sarà il PCI a fare ostacolo 

ROMA — Oggi il Consiglio del ministri varerà 11 decreto sul 
fisco, dopo che la legge si è arenata alla Camera fra le diver
genze nella m a g g i o r a l a . Sarà un parto molto travagliato. 
Una bozza del nuovo testo del provvedimento, scritto dome
nica dal ministro delle Finanze Bruno Visentlnl, è s tata con
segnata Ieri sera al segretario socialdemocratico Pietro Lon
go, nel corso di un improvviso Incontro a Palazzo Chigi con 
Bettino Craxl. Sugli accertamenti induttivi, l'articolo su cui 
11 governo ha rischiato di saltare in aria, «vi sono piccoli 
aggiustamenti» che non soddisfano Longo. «Stiamo ancora 
discutendo — ha dichiarato uscendo da Palazzo Chigi —, ma 
se dovessi giudicare dall 'andamento di questa sera, slamo 
più o meno nella situazione del Senato, dove ci astenemmo». 
E ha aggiunto: «Le modifiche che ho visto credono che vada
no bene alla DC, noi abbiamo molte riserve». Longo si è fatto, 
quindi, più minaccioso: «Certo che se gli altri abbandonano il 
campo, a cominciare dalla DC, dovremo riflettere noi sulle 
decisioni da prendere tra una cattiva legge e la crisi di gover
no. Ho l'impressione che non saremo noi a provocare la crisi 
m a denunceremo le ragioni della nostra seria battaglia nel 
Parlamento e nel Paese perchè la legge o 1! decreto da cattivo 
diventi buono». 

La bozza Visentlnl è s tata letta anche da Ciriaco De Mita, 
il quale partendo per gli Stati Uniti si è detto «tranquillo». 
Secondo Indiscrezioni, il ministro avrebbe accolto quella par
te dell 'emendamento presentato dal PSI alla Camera, In cui 
si propone che gli accertamenti induttivi par tanto 'anche» in 
presenza di «violazioni non formali» agli obblighi fiscali. 
Questa, a differenza della proposta socialista, era considera
ta dalla DC l'unica condizione per avviare i controlli sui 
redditi. Ma ora De Mita potrebbe accontentarsi di 
quelP«anche». Perchè potrebbe dire che del provvedimento 
tan to avversato, almeno le virgole non ha dovuto «ingoiarle». 
Ma ciò che per il segretario scudocrociato è sufficiente per 
salvare la faccia, non lo è probabilmente per quegli esponenti 
democristiani che in questi due mesi hanno promesso nelle 
Infuocate assemblee della Confcommerclo che si sarebbero 
battut i per bloccare o svuotare le misure anti evasione. 

Cosi, se oggi Visentlnl dovesse confermare che è disposto a 
correggere solo qualche virgola, nella DC esploderebbe la 
rivolta. «A questo punto siamo ridotti — ha dichiarato un 
autorevole esponente del parti to —: siamo completamente 
nelle mani di Visentlnl: un suo ulteriore Irrigidimento provo
cherebbe tante e tali spaccature al nostro interno da far te
mere numerosi franchi tiratori. E a quel punto, se 11 decreto 

Bruno Visentini 

Alfredo Reichlin 

passerà, si dovrà ringraziare eventualmente solo 11 PCI». Che 
sulla DC stia per abbattersi la tempesta, lo lascia prevedere 
anche una violenta dichiarazione del senatore Carlo Donat-
Cattln contro la condotta di De Mita nella vicenda fiscale, 
•presidenzlallstlca e personalizzata». «Come forza politica — 
ha tuonato il leader di "Forze nuove" — ci siamo ridotti alla 
protesta dentro la maggioranza, a fare la concorrenza all'on. 
Longo e al MSI». Quanto al decreto Donat-Cattin ha detto ad 
alta voce quanto, nel pentapartito, molti pensano ma non 
osano neppure sussurrare: s tamani , 11 Consiglio del ministri 
«tenterà, più che la soluzione, Il rinvio della legge fiscale 
mediante un decreto che entrerà In vigore ma non sarà appli
cato». 

L'ottimismo col quale De Mita ha lasciato l'Italia è stato 
smentito Ieri sera anche dal ministro del Tesoro Giovanni 
Goria, 11 quale al termine di una riunione del ministri demo-

.cristiani presieduta da Arnaldo Forlanl e a cui ha partecipato 
anche Flaminio Piccoli, ha dovuto ammettere che sul fìsco «è 
ancora da trovare un accordo». 

Dopo le dichiarazioni di Pietro Longo, si sono rafforzati 
nella maggioranza i timori per la sorte del decreto: si teme, 
infatti, che, al momento della conversione in legge, 1 social
democratici tentino di farlo decadere, trascinandosi dietro 
anche settori democristiani. DI questo timore si sono fatti 
portavoce ancora l liberali, 11 cui vicesegretario Battlstuzzi 
ha per l 'ennesima volta chiesto un vertice dei segretari del 
pentapart i to per tentare di sanare 1 contrasti, una volta per 
tut te. Come dire: mettersi d'accordo oggi, per evitare «inci
denti» domani . 

Mentre il governo si appresta a varare ilprovvedlmento, il 
PCI, dal canto suo, ha confermato, con uan dichiarazione di 
Alfredo Reichlin, che «non saranno i comunisti ad ostacoalre 
il cammino del decreto fiscale». Il PCI, tuttavia, «si riserva 11 
diritto di emendarlo e migliorarlo». Ma Reichlin ha anche 
ricordato che u n a riforma fiscale deve avere per obiettivo 
u n a reale equità e ciò si ottiene anzitutto eliminando «il feno
meno mostruoso del fiscal-drag che oggi di fatto grava solo 
sul lavoro dipendente», attraverso una riforma dell'Irpef, col
pendo «non soltanto l'evasione m a la zona immensa del pa
tr imoni e delle rendite di fatto esenti». 

Se il governo presenterà il decreto alla Camera, i presuppo
sti di costituzionalità potrebbero essere votati già giovedì 
pomeriggio. L'iter per la conversione in legge inizierebbe in
vece a metà gennaio. 

Giovanni Fasanella 

Riforma fiscale, lungo corteo a Milano 
gi scioperi unitari a Roma e Firenze 

Nel capoluogo lombardo i lavoratori sfilano sotto la sede dell'Intendenza di Finanza - Lotta all'evasione e 
revisione del sistema delle aliquote IRPEF - Anche a Trieste oggi il lavoro si ferma per quattro ore 

MILANO — Doveva essere 
una manifestazione senza fi
schietti e voci, ma appena il 
corteo ha lasciato via Manin, 
dove ha la sua sede l'Intenden
za di Finanza, sono partiti i pri
mi slogans e il silenzio è stato 
rotto. «Riforma tributaria, que
sta è la nostra legge finanzia
ria»: questo il motivo dominan
te di questa ennesima manife
stazione organizzata dai sinda
cati milanesi per il fisco. Lo 
sciopero di ieri interessava a 
Milano solo alcune categorie 
dell'industria (chimici, tessili), 
il commercio, mentre i metal
meccanici avevano già incrocia
to le braccia la scorsa settima
na. La manifestazione organiz
zata da CGIL, CISL e UIL mi
lanesi, si è svolta nel pomerig
gio con concentramento in via 
Manin, appunto, luogo deputa
to, per la presenza dell'Inten
denza di Finanza, al pagamen
to delle tasse. 

Gli striscioni della Pirelli e 
della Esse Lunga hanno aperto 
un corteo di alcune migliaia di 
persone. Folte le delegazioni 
delle fabbriche metalmeccani
che, del pubblico impiego, dei 
bancari, che avevano sciopera
to in mattinata. Sotto le lumi
narie natalizie sobrie e raffina
te delle vie più chic del centro 
— via Manzoni, piazza della 
Scala, poi corso Matteotti e 
piazza San Babila — il corteo 
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MILANO — Lo striscione sindacale in tes ta al corteo che ò sfilato per le vie della città 

ha raggiunto la Prefettura dove 
la manifestazione si è sciolta. E 
nel centro affollato per gli ac
quisti di fine anno a migliaia 
sono stati distribuiti i volantini 
con le richieste del sindacato: 
riforma fiscale, compresa la 
partita dimenticata dal gover
no dell'IRPEF, lotta all'evasio
ne, ma anche tassazione delle 
rendite derivanti dai BOT e dai 

CCT. 
Oggi la mobilitazione a so

stegno di questo consistente 
pacchetto per il fisco che il sin
dacato presenta tutto intero ad 
un governo che non riesce nep
pure a trovare un accordo sul 
disegno di legge e sulle propo
ste Visentini, prosegue in molte 
città. A Roma oggi lo sciopero 
sarà di quattro ore nell'indu

stria, di due ore (le ultime di 
ogni turno) nel pubblico impie
go e si svolgerà in modo più ar
ticolato nelle scuole. Sono eso
nerati i trasporti pubblici e la 
nettezza urbana. Si astengono 
dal lavoro solo i bancari delle 
Casse di risparmio e rurali. Al 
cinema Brancaccio si terrà 
un'assemblea con i segretari re
gionali di CGIL, CISL e UIL. 

Sempre oggi sciopereranno per 
quattro ore i lavoratori di Pro
sinone, mentre domani è in 
f>rogramma lo sciopero genera-
e a Pomezia. 

In Toscana scendono in scio
pero (e in piazza) parecchie 
province. A Firenze lo sciopero 
generale di quattro ore interes
sa tutti i settori dell'industria, 
il commercio, la pubblica am
ministrazione. Si fermano i 
mezzi pubblici urbani dalle 9 
alle 12, e le autolinee interurba
ne. Due cortei si formeranno al
la periferia della città per con
vergere sulla tradizionale piaz
za della Signoria, dove la mani
festazione sarà conclusa per la 
CGIL, CISL.e UIL da Sergio 
Garavini. Scioperi provinciali 
anche a Siena, Arezzo e Livor
no. In questa ultima provincia 
si terranno manifestazioni sia 
nel capoluogo, che a Piombino 
e a Cecina. In sciopero anche i 
lavoratori di Prato, mentre in 

§rovincia di Pisa l'astensione 
al lavoro è programmata per 

mercoledL 
_A Trieste, sempre per uno 

sciopero generale sul fisco, si 
fermano questa mattina tutte 
le attività per quattro ore. Il 
concentramento dei lavoratori 
è previsto nel popolare quartie
re di San Giacomo. Da Campo 
San Giacomo, il corteo percor
rerà le vie del centro triestino 
per raggiungere piazza Goldo
ni. 

La trasformazione in decre
to legge del noto disegno di 
legge Visentini deve essere col
ta anche come occasione per 
riflettere lucidamente sulla in
tera discussione fatta vivere 
dal disegno di legge medesimo. 
In primo luogo vale la pena di 
ribadire alcune cose ed alcune 
cifre a tutti coloro che tendono 
a dimenticare che questo 
provvedimento non è mirato 
ad una opiù specifiche catego
rie di persone (anche se a molti 
interpreti conviene ricorrere a 
questo falso a fini di meglio 
blandire alcuni soggetti resi 
così più facilmente identifi
cabili in quanto membri delle 
diverse categorie), bensì è ri
volto a tutti quei contribuenti 
che hanno deciso di optare per 
la contabilità semplificata 
(modo gentile, quest'ultimo, 
per descrivere una contabilità 
quasi inesistente e, dunque, da 
non poter essere assunta dalla 
amministrazione per gli ade
guati controlli) in quanto sin
golarmente dichiaranti al fisco 
un volume di affari inferiore a 
780 milioni di lire all'anno. 

Poiché oltre il 95 % dei con
tribuenti soggetti ad Iva ha di
chiarato un volume di affari 
inferiore a detto massimale, si 
può concludere che il provve
dimento in esame non riguar
da solo alcune limitate catego
rie, ma bensì la quasi totalità 
dei contribuenti soggetti ad 
Iva. In valore assoluto il prov
vedimento riguarda dunque 
circa 3,6 milioni di persone su 
di un totale di circa 3,8 milioni 
dì soggetti. Ma per valutare 
compiutamente ì rapporti che 
questi soggetti intrattengono 
con lo Stato (in quanto contri-
buenti)occorre aggiungere alla 
legislazione di favore votata 
nel passato (che consente — 
mi pare, caso unico al mondo! 
— alla quasi" totalità di percet
tori di reddito d'impresa e di 
reddito di lavoro autonomo di 
tenere quasi nessuna contabi
lità) anche il potente contribu
to che, sempre nel passato, è 
stato dato allo sfascio della 
pubblica amministrazione. Mi 
riferisco, ad esempio, allo scia
gurato provvedimento voluto 
da Andreotti che, accelerando 
il pensionamento anticipato 
dei vertici della pubblica am
ministrazione, riuscì a decapi
tare l'amministrazione stessa 
togliendole di colpo esperienza 
e professionalità. 

Fu quello un vero e proprio 
attentato (riuscito) alla ammi
nistrazione ed è dunque al
quanto sorprendente vedere 

Senza regole 
l'equità 

è una predica 
di FILIPPO CAVAZZUTI 

oggi che lo stesso partito di 
Andreotti si ponga in prima fi
la per la tutela del cittadino 
contro quella amministrazione 
al cui svilimento ha così poten
temente contribuito. Pare 
questa la classica fuga dalle re
sponsabilità affinché nulla 
cambi nell'immediato e che 
dunq uealq uan to incerti con ti-
nuino ad essere, nei fatti, i rap
porti tra lo Stato e la quasi to
talità dei percettori di redditi 
d'impresa e di lavoro autono
mo. 

La situazione descritta può 
avere consentito (o favorito, o 
potenziato) la nascita di molte 
attività che resistono grazie al
la quasi inesistenza nei fatti di 
un corretto rapporto fiscale. 
Ma a mio avviso occore affer
mare con decisione che ogni
qualvolta ciò è avvenuto è sta
to un male. Ciò non tanto per 
la fragilità dell'economia che 
in tal modo si costruisce, ma 
perla lesione che viene data ad 
uno dei principi irrinunciabili 
delle democrazie moderne, 
quello per cui il delicatissimo 
rapporto che deve esistere tra 
ogni cittadino ed il fisco deve 
essere, anche nei fatti, assolu
tamente trasparente e con
frontabile con quello di tutti 
gli altri. È fin banale, infatti, 
ricordare che in materia fisca
le non esiste una ipotetica giu
stizia assoluta, ma una più ter
rena giustizia distributiva e 
che ognuno deve avere la cer
tezza che a parità di reddito 
monetario si pagano le mede
sime imposte e che a nessuno, 
nei fatti, viene concesso uno 
sconto in base a regole non 
universalmente note e non ac
cettate dalla intera collettivi
tà. Né vale dire che con questo 
sistema si è consentito che 
l'occupazione crescesse, ancor
ché in nero. Ha senso infatti 

che il sistema tributario che, 
come detto, deve rendere tra
sparenti i rapporti tra cittadi
ni e Stato venga usato proprio 
per consentire la scomparsa* 
di molti individui dal mondo 
del lavoro? Qui vale la pena 
scomodare i grandi principi e 
riaffermare che il fisco deve 
servire anche per costringere 
l'emersione del lavoro nero, 
non per creare il terreno della 
sua coltura! 
- Se ciò è vero, l'introduzione 
di elementi forfetari (insieme 
ad altri elementi di deduzione 
specifica di cui diremo) nei 
rapporti tra contribuente e 
Stato può costituire un fattore 
che consente di eseguire i con
fronti tra i contribuenti con un 
grado di certezza forse mag
giore di quanto non consenta 
la presunzione che ognuno pa
ghi il giusto ritagliandosi (tra
mite l'inesistenza della conta
bilità e dei controlli) il vestito 
fiscale che meglio soddisfa la 
sua idea di tgiustoi. 

Altro elemento da ricordare 
ai molti e frettolosi lettori del 
provvedimento è quello dato 
dalla esistenza (come detto) di 
molte detrazioni specifiche, in 
aggiunta a quelle forfetarie, 
per giungere sia al quantum di 
Iva da versare, sia al computo 
del reddito di impresa e di la
voro autonomo da assoggetta
re ad Irpef ed Ilor. Questo te
ma delle detrazioni specifiche 
è stato singolarmente assente 
nel dibattito. Basti invece 
pensare quale libertà di movi
mento hanno i contribuenti a 
fronte di una norma (imposta 
da alcuni settori della maggio
ranza) che consente la detra
zione specifica dell'Iva corri
sposta a «terzi» per alcune la
vorazioni o per prestazioni di 
opere intellettuali. Il testo let

terale della norma appare in
fatti così poco capace di avere 
un 'Contenuto finito» da costi
tuire una vera e propria scato
la vuota da riempire a piacere. 
Nel caso invece della determi
nazione del reddito imponibile 
ai fmi delle imposte dirette, la 
facoltà concessa di detrarre gli 
interessi passivi senza alcun li
mite consentirà ad ogni opera
tore interessato da questo mo
vimento di indebitarsi presso 
una banca per acquistare titoli 
pubblici esenti da imposta. In 
questo modo viene concessa 
sia la deduzione specifica degli 
interessi passivi, sin il godi
mento degli interessi lucrati 
sui titoli pubblici esenti da im
posta (esenzione che ampi set
tori della maggioranza rifiuta
no in ogni modo di riconside
rare). Che ciò possa avvenire 
appare alquanto probabile se 
BÌ pensa che circa il 50% dello 
stock del debito pubblico è de
tenuto dalle famiglie e che sa
rebbe dunque alquanto impro
babile che il complesso delle 
famiglie che costituiscono il 
95% dei percettori di reddito 
d'impresa e di lavoro autono
mo non abbia in portafoglio 
quote consistenti di debito 
pubblico. 

La trasformazione in decre
to legge del pur modesto (an
che in termini quantitativi) di
segno di legge Visentini non 
farà venir meno i tentativi di 
svuotamento da parte di tutte 
quelle forze politiche che — 
nella maggioranza — vedono 
nell'assenza di ogni regola fi
scale (quale quella ferrea che 
invece si applica ai redditi di 
lavoro dipendente) la condi
zione ideale per predicare l'e
guaglianza fiscale onde evitare 
accuratamente di praticarla. 
Ma l'evidenza di questi mesi 
mostra non solo le difficoltà 
interne a questa maggioranza 
quando (anche se in modo roz
zo) è costretta, da un'opinione 
pubblica con pelle sensibilissi
ma ai temi della equità fiscale, 
a tentare di praticare un rie
quilibrio del carico tributario 
tra i contribuenti, ma anche le 
potenzialità assolutamente in
sostituibili della sinistra per 
consentire che si possa prati
care fin da oggi (e che non solo 
si declami) una politica di 
maggiore giustizia fiscale. 
Francamente non capisco per
ché di ciò non si debba andare 
fieri e perché non si operi con 
tutta evidenza di fronte alla 
opinione pubblica che vuole 
l'alternativa. 

' Nella discussione sui temi fi
scali, spazio crescente sta con
quistando la richiesta di una 
modifica sostanziale dell'IR
PEF che consenta una attenua
zione dei prelievi già nel 1985 e, 
in vista dell'approvazione in 
tempi brevi di una più struttu
rale riforma, riconduca le trat
tenute al valore treale» del 
1983. Questa questione è stata 
posta con forza dal PCI, al Se
nato ed alla Camera, in occasio
ne della discussione sui provve
dimenti fiscali e sulla legge fi
nanziaria. 

Su questi temi ora, ritrovato 
l'accordo, il sindacato unitario 
ha aperto una vertenza con il 
governo. Non si tratta di una 
questione marginale, né sul ter
reno quantitativo né su quello 
qualitativo. Intanto è fenome
no di grande rilievo la crescita 
del prelievo fiscale derivante 
dalla mera inflazione. Fatto 
100 (7.944 miliardi) il livello del 
prelievo sulle buste paga nel 
1978 esso sarà nel 1984 (secon
do i primi preconsuntivi forniti 
dallo stesso governo) pari a 
523,66 (41.600 miliardi). Se il 
prelievo sulle buste paga fosse 
cresciuto in modo proporziona
le all'inflazione esso dovrebbe 
essere nel 1934 di soli 19.835 
miliardi (contro i 41.600 pre
ventivati). Non molto dissimile 
il discorso se il riferimento fos
se non all'inflazione ma al costo 
del lavoro: il prelievo sulle bu
ste paga dovrebbe essere, sem
pre nel 1934, di soli 21.567 mi
liardi. 

Se lo stesso ragionamento 
assume come base il 1983 lo 
scarto è sempre assai rilevante. 
Infatti, contro un'inflazione 
prevista in media d'anno dipo-

IRPEF, tre 
buone ragioni 
per cambiarla 

di GIORGIO MACCIOTTA 

co inferiore all'Ufi e contro 
una crescita delle retribuzioni 
lorde di poco superiore al 
10,5%, il prelievo IRPEF cre
scerà del 18%. Se anche in que
sto caso ci si volesse limitare ad 
una crescita del prelievo pari a 
quella dell'inflazione o del sala
rio lordo, 3.000 miliardi in più 
dovrebbero rimanere nelle ta
sche dei lavoratori. Lo scarto si 
accentua naturalmente in rela
zione alle previsioni per il 1985 
che scontano il contenimento 
dell'incremento delle retribu
zioni entro il 7% e la crescita 
del prelievo IRPEF del 10,5 %. 

Ma questa sproporzionata 
crescita del prelievo fiscale non 
riguarda solo i lavoratori di
pendenti. Essa colpisce anche i 
lavoratori autonomi che anzi, 
nonostante di questo problema 
si parli soltanto con riferimen
to al lavoro dipendente, sono 
interessati due volte ad una 
modifica dell'IRPEF. Una pri
ma volta, ed è scontato, essi so
no interessati come contri

buenti — e tanto più vi sono 
interessati come tali quanto 
più hanno reso o renderanno 
dichiarazioni veritiere — ed 
una seconda volta come im
prenditori. Anche in questo ca
so basta uno sguardo ai dati per 
comprendere il ruolo perverso 
che il drenaggio fiscale ha eser
citato nello scontro sociale in 
atto. Nel 1978 su ogni 100 lire 
pagate dagli imprenditori 63,68 
finivano nette in busta paga dei 
lavoratori. Nel 1983 questa 
percentuale si è ridotta a 55,64. 
Nel 1934 si prevede che solo 
54,48 su 100 lire resteranno ai 
lavoratori. La diminuzione in 
sei anni è di 9,2 lire. L'aumento 
delle trattenute fiscali nello 
stesso periodo è, invece, di 9 
punti percentuali. Non c'è chi 
non veda quali tensioni la diva
ricazione della forbice ha deter
minato e ancora determina nei 
rinnovi contrattuali. 

C'è, infine, un terzo motivo 
che rende indispensabile un in
tervento sull'IRPEF. Non si 
tratta solo di dare una risposta 

a categorie di lavoratori (di
pendenti e autonomi) o di atte
nuare lo scontro sociale. Un 
nuovo problema è stato posto 
con chiarezza dal rapporto 
CER. Se la manovra governati
va non sarà integrata da uno 
sgravio IRPEF, dicono gli auto
revoli economisti del centro 
presieduto dal socialista Gior
gio Ruffolo, l'economia italiana 
subirà una brusca stretta de-
flattiva ed una non meno bru
sca stretta dei consumi con 
conseguenze sulla espansione 
della produzione. 

In particolare, la manovra 
correttiva dell'IRPEF proposta 
dal CER determinerebbe, per 
l'economia italiana, rispetto al
le conseguenze prevedibili del
l'attuale manovra, una crescita 
di poco superiore dell'indebita
mento netto della pubblica am
ministrazione in ciascuno dei 
due prossimi esercizi (+0,2%) 
ma anche una crescita più forte 
del prodotto interno lordo nel 
1986 (+2,6 contro l'l,9 oggi pre
vedibile), una minore tensione 
sul terreno del costo del lavoro 
(che crescerebbe di un punto in 
meno nel 1985 e di ben tre pun
ti in meno nel 19S6), una anco
ra più rilevante flessione dei 
costi di lavoro per unità di pro
dotto ed una mkwre riduzione 
dell'occupazione industriale. 
Un vantàggio per i contribuen
ti, dunque e, insieme, un van
taggio per l'intera economia 
italiana. 

Si tratta dell'ennesima con
ferma dell'esigenza di tenere 
presenti una molteplicità di va
rianti e non solo quella, pure 
importante, del disavanzo della 
pubblica amministrazione nel-
l'elaborare una politica econo
mica e nel valutarne la validità. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si inaugura un 
«filo diretto» fra due forze che 
concordano sulla necessità di 
modificare la qualità dell'inter
vento pubblico nel Mezzogior
no e in Sicilia, attuando il pas
saggio dalla politica assisten
ziale e delie «mance» a scelte di 
sostegno di una economia au
tenticamente produttiva. È 
una svolta nel rapporto fra co
munisti siciliani e imprendito
ri, ma anche un significativo ri
tocco aUMmmagine Sicilia», 
mai come in questa fase tanto 
carica di connotazioni negative. 
Questi i primi risultati del con
vegno indetto dal PCI a Paler
mo per discutere di «una impre
sa autonoma ed efficiente per 
lo sviluppo della Sicilia». 

Per due giorni si sono alter
nati alla tribuna numerosi rap
presentanti di una realtà che 
nonostante la soffocante cappa 
del potere mafioso, la vischiosi
tà del sistema di potere, appare 
produttiva, vitale, ricca di po
tenzialità ancora inespresse. 
Industriali disposti a rischiare 
reinvestendo in fabbrica i loro 
profitti, ma anche tecnici, ope
rai, artigiani, aziende agricole e 
cooperative: ecco le componen-

Il convegno con imprenditori, artigiani, tecnici 

La Sicilia che produce 
si confronta con il PCI 

Due giorni di dibattito a Palermo - La crescente sfiducia nelle 
vecchie mediazioni - «Quest'isola non si governa solo dai palazzi» 

ti sociali del «patto» indicato 
dal PCI e che ha registrato pa
recchi consensi. Di questi strati 
sociali, che in presenza della 
crisi del blocco di potere non si 
sentono più garantiti dalle vec
chie mediazioni, il PCI non in
tende assumere direttamente 
la rappresentanza. 

Lo ha chiarito Alfredo Rei
chlin della Direzione del PCI 
nelle sue conclusioni: «Non vo
gliamo sostituire ad una ege
monia in crisi una nuova ege
monia o centralità, bensì guar
diamo ad una società che si or
ganizza e quindi ad una rifon
dazione della politica che passa 

anche attraverso un Partito co
munista rinnovato. La Sicilia 
non si governa soltanto dai «pa
lazzi» ma dando spazio a tutto 
ciò che si muove». In questo 
possibile nuovo scenario, il ruo
lo dell'impresa va visto dunque 
non in contrapposizione a quel
lo dei partiti e delle istituzioni, 
ma in un rapporto di «recipro
che autonomie» e con due 
obiettivi comuni: una diversa 
qualità dell'intervento pubbli
co, come dicevamo all'inizio, la 
creazione di nuove condizioni 
ambientali (interrelazione fra 
impresa e pubblica ammini
strazione, innovazioni tecnolo

giche, la ricerca, i servizi reali, 
le aree ind'istriali, i trasporti). 

È infatti ormai dimostrato 
— numerosi interventi hanno 
insistito su questo punto — che 
la diffusione del tessuto im
prenditoriale è possibile solo in 
presenza di questi fattori. Pro
duttività dell'impresa Quindi, a 
condizione di una produttività 
più generale. Ma in questa di
rezione — ha osservato l'inge
gner Carlo Malavasi, vice-pre
sidente della Sicindustria — va 
ripensato il ruolo della pubbli
ca amministrazione e della po
litica credizia che fin qui hanno 
provocato enonni costi aggiun

tivi per le imprese siciliane. 
Malavasi ha condiviso le pro
poste avanzate in questo senso 
dal PCI manifestando invece 
perplessità sul definitivo supe
ramento dei contributi a fondo 
perduto che, a suo giudizio, 
possono ancora avere una fun
zione nella realtà siciliana. 

E sul piano delle proposte 
concrete, il convegno resta 
«aperto»: sarà infatticostituito 
un gruppo di lavoro per defini
re le proposte per un fondo di 
investimenti (per innovazioni 
tecnologiche e servizi reali) e 
l'elaborazione di un progetto di 
legge per la riforma in Sicilia 
delle nuove tecniche paraban
carie (leasing e factoring). Sono 
già previsti incontri con l'Enel 
per ottenere il potenziamento 
della rete distributiva nelle 
aree industriali; con le Ferrovie 
dello Stato, l'Alitalia e i mini
steri che hanno competenze in 
materia di trasporti, per solle
citare agevolazioni tariffarie 
per il trasporto merci dà e per 
la Sicilia che possano mitigare 
«la marginalità geografica» del
l'Isola. 

S. I. 

La visita nel segno dell'ottimismo: oggi gli incontri politici 

De Mita presenta la DC in USA 
Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il segretario della DC, 
Ciriaco De Mita, ha cominciato dome
nica sera, da New York, il suo secondo 
viaggio negli USA. Si t ra t ta di u n a visi
t a lampo, di appena tre giorni, r i tardata 
e accorciata dagli spasmi che tormen
tano d a mesi il governo, la sua maggio
ranza e lo scudo crociato. Se però, no
nostante tut to ciò che ribolle nel mondo 
politico italiano, la visita non è s ta ta 
r inviata a tempi più tranquilli, lo si de
ve soprat tut to a ciò che è accaduto dal 
primo viaggio che si svolse nel gennaio 
1983: dalla perdita del pr imato elettora
le che la DC aveva mantenuto per quasi 
quarant 'anni , allo sfilacciarsi del pen
tapart i to, dalla morte di Berlinguer ai 
mutament i intervenuti nel panorama 
economico e sociale dell'Italia. Inoltre, 
una sollecitazione ad un confronto su 
tutt i questi problemll è s ta ta fatta e 
man tenu ta dal vertice americano in 
termini tali da consigliare u n a missio

ne, sia pure estremamente rapida. 
I colloqui politici più Importanti si 

svolgeranno nella giornata di oggi:De 
Mita incontrerà il segretario di Stato 
George Shultz, av rà u n Incontro con il 
vicepresidente George Bush e converse
rà con il segretario alla difesa Caspar 
Weinberger durante u n ricevimento 
all 'ambasciata italiana a Washington. 
Non minore Importanza avranno gli in
contri con il consigliere per la sicurezza 
nazionale McFarlane, con 11 sottosegre
tario agli esteri Armacost e con gli spe
cialisti degli affari italiani. A completa
re questo fittissimo programma contri
buiscono altri contatti: domenica sera 
c'è s ta ta una cena offerta dal maggio
renti della comunità italiana (presente, 
t r a gli ospiti d'onore, Geraldlne Ferra-
ro), ieri un Incontro con i dirigenti del 
«Wall Street Journal» e u n discorso al 
Council of Poreign Relatlons, domani 
u n incontro-dibattito nella redazione 
del «Washington Post» e infine un ban

chetto con la comunità italiana di Phi-
ladelphla alla presenza del cardinale 
Krol. 

Nel suol discorsi De Mita h a teso a 
sdrammatizzare la gravità della s i tua
zione politica italiana: dal 1945 al 1963 
l'Italia, secondo De Mita, ha goduto di 
una grande stabilità economica, grazie 
alla stabilità politica garant i ta dalla 
DC. Dal '68 le cose sono peggiorate per 
l'intrecciarsi di fenomeni economici e 
politici (crisi del sistema di alleanze, d i 
vorzio, aborto, terrorismo, incapacità 
del PCI di dominare le tendenze eversi
ve della sinistra). Il recupero è comin
ciato, e il meri to va alle svolte impresse 
dalla DC alla politica economica. De 
Mita, insomma, come è suo stile, h a vo
luto prescindere dalla crisi della DC e si 
è presentato a Washington come 11 lea
der di un parti to egemone, tanto ege
mone da dettare la sua linea a Craxl. 

Aniello Coppola 
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Il paese il giorno dopo appare disastrato. Una serie di negligenze 

nziana do 

Chiusi bar, ristoranti e scuole - Oltre un migliaio i colpiti - La parola definitiva alle inchieste della magistratura - Da una 
fognatura interrata i liquidi finivano in una roggia - Un tubo dell'acquedotto non isolato - Un colpo di ruspa: ed è stato il disastro 

Dal nostro inviato 
CALUSO (Torino) — Siamo 
ben lontani, per fortuna, da 
una catastrofe come quella 
della città Indiana trasfor
mata In un'enorme camera a 
gas. Ma adesso sappiamo 
che anche qui. In una delle 
comunità più prospere e civi
li del nostro Bel Paese, basta 
un banalissimo Incidente 
per provocare un disastro 
ecologico. Basta la manovra 
errata di un'escavatrice che 
demolisce una fognatura, 
per riversare ettolitri di li
quame infetto nelle tubature 
di un acquedotto e mettere 
In pericolo la salute e la vita 
di 7.500 persone. 

La parola «disastro» ades
so la pronunciano anche co
loro che domenica, quando 
già decine di Intossicati af
fluivano al poliambulatorio 
di Caluso e negli ospedali 
della zona, tentavano ancora 
di minimizzare. Hanno supe
rato il miglialo le persone 
colpite da febbre, diarrea, 
conati di vomito, dolori ad
dominali. E c'è scappato an
che Il morto. All'Amedeo di 
Savoia, l'ospedale torinese 
per malattie Infettive, è spi
rata ieri mattina una donna, 
Maria Ammlone vedova 
Giuliano. La sventurata ave
va 89 anni e soffriva di dia
bete. Ma è stata la gastroen
terite provocata dall'acqua 
inquinata a darle 11 colpo di 
grazia. Nello stesso ospedale 
sono ricoverati due bambini, 
Teresa Fratto di 5 anni e 
Fracesco Canati di 9 anni, ed 
un'altra anziana signora, 
Luigia Pasero di 80 anni. So
no gravi, ma i medici non di
sperano di salvarli. 

Tutti gli altri intossicati 
sono stati dimessi dopo le 
prime cure. Ma i sanitari non 
nascondono il timore che 
danni per la salute della po
polazione si producano an
che a distanza di tempo. In 
particolare si teme che, dopo 
una quarantina di giorni di 
Incubazione, si manifestino 
casi di epatite virale. Perciò 
domani tutti i bambini ed l 
ragazzini fino a 15 anni di 
età saranno vaccinati con 
immunogloblne fatte venire 
in gran quantità da un Isti
tuto sieroterapico di Siena. 

A chi giunge da fuori, Ca
luso offre l'aspetto di un pae
se disastrato, scene da tempo 
di guerra. Lunghe code di 
uomini e donne con recipien
ti di plastica per rifornirsi di 
acqua potabile dalle auto
botti dell'esercito. Code da
vanti all'ambulatorio della 
USL per farsi visitare, ritira
re le compresse di astringen
ti Intestinali (manifesti e vo
lantini invitano tutta la po
polazione, escluse le gestan
ti, a prenderle per almeno ot
to giorni) ed 1 flaconi di pla
stica per l'analisi delle feci. 
Sull'Ingresso del poliambu
latorio e affissa la dieta con
sigliata dai medici: riso bolli
to, verdure bollite e condite 
con olio crudo, the, spremute 
di agrumi. Chiusi per ordine 
del sindaco tutti i bar ed i ri
storanti. Sospese le lezioni 
nelle scuole. Chiusi anche I 
panettieri, perché senza ac
qua non si può panificare. 
Macchine con altoparlante 

girano Invitando la popola
zione a non consumare latte 
di produzione locale, ma solo 
11 latte della Centrale. 

E poi le polemiche, la do
manda che gira per le strade 
e rimbalza da un capannello 
all'altro: come è potuto suc
cedere, proprio qui, un Inqui
namento dell'acquedotto? 
Qui Infatti non siamo nel 
Terzo Mondo, ma In un an
golo del Canavese, ad una 
quindicina di chilometri da 
Ivrea, che può vantare un'in
dustria d'avanguardia (una 
fabbrica di calcolatori elet
tronici della Honeywell con 
1.200 tecnici ed operai), un'a
gricoltura evoluta e mecca
nizzata (frutteti e vigneti che 
Sroducono rinomati vini 

tOC come PErbaluce), un 
ricco tessuto di attività com
merciali, iniziative culturali 
e servizi sociali, un tenore di 

vita soddisfacente per buona 
parte dei cittadini. 

La parola definitiva, natu
ralmente, la diranno le in
chieste avviate dalla magi
stratura e dalle autorità civi
li. Ma già si sa che il disastro 
è maturato per una succes
sione Incredibile di negligen
ze ed errori. Il primo «misfat
to ecologico, risale a molti 
anni fa. Alla periferia di Ca
luso c'è una vecchia fogna
tura che Immette in una va
sca di decantazione interra
ta, dalla quale i liquidi si ri
versavano poi In una roggia. 
Detersivi, sacchetti di plasti
ca ed altri rifiuti non degra
dagli hanno ostruito gli 
sfiatatoi della vasca, che si è 
così saturata di liquame feti
do. Nessuno ha mal provve
duto a spurgarla. 

La seconda grave negli
genza l'avrebbe commessa 

l'impresa che tre anni fa 
provvide a piazzare un nuo
vo tubo di mandata da un 
pozzo alle cisterne dell'ac
quedotto comunale. L'Im
presa non Isolò 11 vecchio tu
bo, che passa proprio accan
to alla vasca della fognatura, 
ma lo lasciò collegato al poz
zo. Una ventina di giorni fa 
l'incidente definitivo. Due 
imprese hanno iniziato la 
posa di un metanodotto per 
l'Italgas. Una ruspa ha de
molito accidentalmente la 
vasca di decantazione della 
fognatura. Il liquame ha Im
pregnato 11 terreno, si è Infil
trato nel vecchio tubo del
l'acquedotto e di qui, attra
verso il pozzo ed il nuovo tu
bo, si è Immesso in tutta la 
rete Idrica. 

Altre polemiche riguarda
no l'organizzazione del soc
corsi. Hanno dato buona 

prova l servizi sanitari. I tre 
dottori che sabato sera erano 
di guardia al poliambulato
rio della USL di Caluso, 
quando sono arrivati 1 primi 
casi, si sono resi subito conto 
dell'emergenza ed hanno da
to l'allarme. In poche ore so
no giunti altri sanitari e pri
mari ospedalieri da Ivrea e 
da Torino, sono accorsi tutti 
i medici del circondario. Non 
immune da critiche è invece 
l'operato del sindaco, Otello 
Armarmi del PSI, e della 
giunta di centro-sinistra da 
lui diretta. L'erogazione del
l'acqua dal rubinetti sarebbe 
stata bloccata solo alle 13 di 
domenica, quando già si 
contavano decine di Intossi
cati, e solo nel pomeriggio è 
stata ordinata la. chiusura di 
bar e ristoranti. E stata la se
zione del PCI di Caluso, do
menica pomeriggio, a forni

re le auto con altoparlanti 
per diffondere avvisi alla po
polazione. La prima auto
botte è giunta a Caluso sol
tanto domenica sera alle 22. 
Ieri pomeriggio, poi, non era 
ancora garantita la distribu
zione del pane. 

E c'è anche la possibilità 
che 11 disastro assuma di
mensioni maggiori. Le ana
lisi fatte eseguire dall'asses
sore all'ecologia della Pro
vincia di Tonno, Teobaldo 
Fenoglio, hanno rivelato che 
nell'acqua «potabile» di Ca
luso non solo sguazzavano 
legioni di colibatteri fecali, 
ma c'erano anche rame, zin
co e ferro in sospensione, in 
quantità tre volte superiore a 
quella ammessa dalle norme 
CEE per gli acquedotti. 

Michele Costa 

«Non rispettate 
regole elementari» 

Il parere dell'ingegnere Franco Rege Gianas, esperto di proget
tazioni e costruzioni fognarie * «Un episodio sorprendente» 

Un colpo di bulldozer male assestato, un 
tubo rotto e la nostra vita è in pericolo. Ma 
come è possibile che 11 più banale degli Inci
denti possa trasformarsi, come è avvenuto a 
Caluso, nel rischio di una strage? Che margi
ni esistono per difendere l'Incolumità pub
blica? Quali sono le garanzie perché il «pro
dotto» di maggior consumo, l'acqua potabile, 
non si trasformi in veicolo di malattia, di 
paura o addirittura di morte? 

L'episodio di Caluso per molti aspetti è 
«sorprendente». Così lo definisce ring. Fran
co Rege Gianas, uno del maggiori esperti ita
liani di progettazione e costruzioni fognarie. 
«Gli scavi per la posa delle tubazioni di meta
no alla cui effettuazione va fatta risalire l'o
rigine dell'Intossicazione collettiva — mi di
ce l'ing. Rege Gianas — sono normalmente 
poco profondi. Nel fare questi scavi è certo 
possibile effettuare per errore la rottura delle 
fognature: è anche possibile che avvenga 
qualche infiltrazione con le acque sotterra
nee. Ma è sorprendente che queste infiltra
zioni abbiano raggiunto i pozzi di acqua po
tabile». 

Il pozzo è un lungo tubo infiltrato nel ter
reno con una serie di aperture, vere e proprie 
finestre grigliate, In corrispondenza con le 
falde, In modo che si possa procedere alla 
raccolta delle acque in fondo al pozzo stesso 
ed alla successiva distribuzione per l'uso, 
mediante una pompa che pesca all'interno 
del pozzo. 

«Ma non si procede mai — spiega Rege 
Gianas — alla raccolta delle acque superfi
ciali, proprio perché esse possono essere in
quinate con estrema facilità». 

Se vengono rispettate le buone regole del
l'arte idraulica, «bisogna evitare che le acque 
di superficie e quelle profonde vengano a 
contatto nel corso della raccolta nel pozzo 
per l'uso potabile». 

Vuol dire allora che a Caluso non si è pro
ceduto secondo le «buone regole dell'arte»? 

•Io non conosco — risponde Rege Gianas 
— la situazione di Caluso né ho mai visto i 
lavori che vi sono stati eseguiti. So come nor
malmente si procede. Di solito si trivella un 

pozzo di dimensioni piuttosto larghe e pro
fondo decine di metri: anche 120, 130 metri. 
All'Interno del pozzo di maggiori dimensioni 
se ne ricava uno più piccolo e l'intercapedine 
fra i due pozzi viene riempita con materiale 
drenante. Questo drenaggio non deve essere 
continuo dalla cima al fondo del pozzo. Al di 
sopra delle acque profonde, quelle che ven
gono utilizzate per gli acquedotti, ci devono 
essere interruzione con gettate di calcestruz
zo, in modo da non interrompere lo strato 
argilloso e impermeabile preesistente e che, 
in modo naturale, impedisce la comunicazio
ne diretta fra le acque di superficie e quelle 
profonde». 

Vista la velocità con la quale le acque della 
fognatura si sono mescolate con quelle pota
bili, vuol dire che c'è qualcosa che non va nel 
pozzi di Caluso? 

«È probabile che si tratti di pozzi che ca
ptano acqua superficiale oppure che la zona 
di captazione sia profonda, ma non adegua
tamente protetta dalle acque superficiali». 

Ma perché le conduzioni delle fognature 
passano così vicine al pozzi di acqua potabi
le? Non sarebbe meglio garantirsi dai possi
bili incidenti allontanando i percorsi delle fo
gnature dalle aree di captazione dell'acqua? 

«Bisognerebbe vietare sicuramente — dice 
Rege Gianas — per una fascia di rispetto di 
almeno 500 metri 1 pozzi perdenti. Ma se le 
fognature sono costruite secondo le disposi
zioni della legge Merli e sono ben realizzate 
non devono perdere. Se è vero quello che ho 
letto anch'io sul giornali, penso di più a incu
ria nello scavo del pozzi che non a difetto 
delle fognature». 

Più che difetto si tratta di Incidente. Ma 
non è possibile prevenire la rottura fortuita 
di una condotta fognaria, magari attraverso 
opportune segnalazioni ben visibili a tutti? 

«In verità e più facile, come è capitato a 
me, Imbattersi in cavi di alta tensione sotter
ranei non segnalati che In conduzioni fogna
rie. Perchè le fognature in superficie un testi
mone preciso ce l'hanno e sono i chiusini o 
tombini che dir si voglia e che tutti possono 
vedere: anche coloro che effettuano scavi o, 
In genere, lavori sotto la superficie». 

Ino Iselli 

««Fondi 

II magistrato convoca Mach 
Ma poi, lascia l'inchiesta 

Voci, non confermate, su elargizioni sospette a quotidiani - Il PM 
De Ruggiero ha rimesso l'incarico per contrasti in seno alia Procura 

Bologna, schiuma 
del Reno in città 

BOLOGNA — Un muro di schiuma alta e densa, lungo una venti
na di metri e alto tre, si è formata ieri pomeriggio nel canale di 
derivazione che giunge dietro alla Certosa di Bologna, proveniente 
dal fiume Reno. La schiuma è poi defluita lungo il corso del canale 
fermandosi nei pressi di una paratia di un altro canale, il Navile, 
alla periferia nord di Bologna. 

L'ingegner Rinaldi, dei vigili del fuoco, ha ipotizzato che la 
schiuma che per il momento non ha provocato danni alle persone, 
si sia formata per uno scarico di detersivo nel fiume Reno a monte 
di Casalecchio, grosso comune alla periferia della città. L'Ufficio 
d'Igiene di Bologna ha annunciato che sporgerà denuncia contro 
ignoti. 
NELLA FOTO: il canale Navile, atta periferia di Bologna. 

MILANO — Fondi neri 
dell'IRI ad alcuni giornali. 
Forse più che una voce, e 
corredata di qualche dato 
supplementare. Intanto 
l'entità della cifra: più di un 
miliardo elargito la scorsa 
primavera. Lo scopo di que
sta «beneficenza» sarebbe 
stato quello dì incoraggiare 
una linea editoriale di ap
poggio alFItalstat. Ma De 
Ruggiero, il PM che condu
ce l'inchiesta, interpellato, 
non ha confermato assolu
tamente nulla. Anzi, l'ha 
formalmente smentita. 

La situazione resta so
spesa ma c'è da registrare 
fin da ora uno sviluppo im
portante: 11 finanziere Fer
dinando Mach di Pal-
mstein, come si è già scrit
to, era stato convocato ri
petutamente come teste 
per spiegare la questione di 
centinaia di milioni che sa
rebbero passati per le sue 
mani. Finora, Mach non si 
è presentato, invocando, 
pare, altri impegni. I magi
strati ora si sono stancati di 
aspettare, e gli hanno spe
dito una terza convocazio
ne, con l'aggiunta di un 
mandato di accompagna
mento. Che è un modo per 
dire: o si presenta, o man
diamo i carabinieri per ac
compagnarla in tribunale. 
Questa volta Mach non po
trà sottrarsi a una testimo
nianza che forse avrebbe 
preferito non dover rende
re. 

Ieri però è scoppiata una 
dura polemica. Il sostituto 
procuratore Luigi De Rug
giero, che dall'inizio del
l'indagine aveva affiancato 
come PM il giudice istrut
tore Gherardo Colombo, ha 
deciso di abbandonare l'in-
chlesta.«Sabato scorso — 
questo 11 testo del breve co
municato stampa con il 
quale ha dato notizia della 
sua decisione — ho chiesto 
al procuratore della Re
pubblica di essere sollevato 

dall'incarico di PM nel pro
cedimento a carico di De 
Amlcis Sergio ed altri. Il 
procuratore, rientrato sta
mattina in sede, si è riser
vato di designare un altro 
sostituto, ribadendo che le 
divergenze di opinione non 
intaccano la reciproca sti
ma all'interno dell'Ufficio 
della Procura». 

Il comunicato si conclu
de con un riconoscimento 
per l'operato della GdF nel 
corso dell'inchiesta e con 
espressioni di «ammirazio
ne» per «l'intelligenza Inve
stigativa e li sereno equili
brio» del giudice istruttore 
Colombo. 

Con questo atto si chiude 
l'episodio delle divergenze 
sorte tra De Ruggiero e il 
suo capo Gresti a proposito 
del provvedimento nei con

Ferdinando Mach di Pal-
mstein; sopra il titolo Ettore 
Bernabei (a destra) con Fla
minio Piccoli 

fronti di Ettore Bernabei, 
già alto dirigente RAI. 
Mandato di cattura, come 
chiedeva 11 sostituto (e co
me ha deciso il giudice 
istruttore) o semplice man
dato di comparizione, come 
aveva chiesto 11 capo della 
Procura? Sul discorde pa
rere dei due magistrati non 
era mancata qualche «mon
tatura» ad opera di alcuni 
organi di informazione e 
questo fatto ha certamente 
aggravato il disagio del gio
vane magistrato facendo 
forse precipitare la sua de
cisione. 

Due procure interessate 
allo scandalo IRI, due con
trasti fra dirigenti e colla
boratori degli uffici giudi
ziari. Si ricorderà Infatti 
che anche a Roma, pochi 
giorni fa, ben tre sostituti 
— Giacomo Paolonl, Ora
zio Savia e Giorgio Santa
croce — si erano nettamen
te pronunciati per la com
petenza milanese dell'in
chiesta sui fondi IRI e che 
11 procuratore capo Marco 
Boschi assunse In contra
sto con loro l'iniziativa di 
formalizzare l'inchiesta bis 
trasmettendo il fascicolo al 
giudice istruttore Ernesto 
Cudillo. 

Sul nome del magistrato 
designato a subentrare a 
De Ruggiero non c'è alcuna 
anticipazione. Ma questo 
del resto è un interrogativo 
marginale. La vera, minac
ciosa Incognita, resta quel
la sulla futura destinazione 
di un'inchiesta che, come si 
vede, è arrivata a toccare 
interessi troppo brucianti 
perché il sospetto di mano
vre sotterranee non sia fon
dato. C'è, se non altro, un 
non dimenticato preceden
te, quello dell'inchiesta sul
la P2, nata anch'essa a Mi
lano e finita a Roma tra po
lemiche non ancora sopite. 

Paola Boccardo 

Lo ha chiesto il ministro della Giustizia Martinazzoli al Consiglio Superiore della Magistratura 

«A Catania sospen Procuratore» 
La prima commissione del CSM ha ascoltato ieri il Presidente della Corte d'appello, Martino Nicosia e il Procuratore 
Generale Filippo Di Cataldo - «Come mai non segnalaste quelle sentenze scandalose fatte dai giudici ora in galera?» 

ROMA — Trasferirlo d'uffi
cio In un'altra sede giudizia
ria? Non basta. Occorre una 
vera e propria misura disci
plinare. E la più grave, la so
spensione dalla funzione e 
dallo stipendio, per il Procu
ratore della Repubblica ag
giunto di Catania, Giulio Ce
sare Di Natale vero e proprio 
«reggente» degli uffici inqui
renti più chiacchierati d'Ita
lia nell'ultimo anno, accusa
to di aver amministrato giu
stizia in modo quanto meno 
troppo tenero verso 1 potenti. 
La misura contro Di Natale è 
stata proprosta dal ministro 
guardasigilli, Mino Marti
nazzoli. E la terza commis
sione del CSM se ne occupe
rà giovedì. 

Il caso Catania riesplode 
cosi in seno all'organo di au
togoverno, che ha ormai ac
ceso l riflettori sulla gestione 
di tutti gli uffici: un presi
dente di Corte d'assise, uno 
di Corte d'appello, uno di 
Tribunale sono contempora

neamente In galera sotto 
l'accusa di aver «venduto» 
sentenze assolutone agli 
esponenti di una criminalità 
organizzata dal connotati 
sempre più chiaramente ma
fiosi. 

«E voi non avevate alcun 
sospetto?». È questa supper
giù la domanda cardine at
torno alla quale ha ruotato 
Ieri una attesa audizione, de
cisa dalla prima commissio
ne referente (quella che si oc
cupa per l'appunto delle in
chieste sugli uffici giudizia
ri): al Palazzo dei Marescialli 
si sono presentati per rispon
dere agli Interrogativi del 
consiglieri. Martino Nicosia 
e Filippo di Cataldo, rispetti
vamente presidente della 
Corte d'appello e Procurato
re generale di Catania, vale a 
dire 1 due più alti magistrati 
di una sede che si trova or-
mal nell'occhio del ciclone. 

Sono stati soprattutto 
chiamati a fornire all'organo 
di autogoverno elementi di Filippo Di Cataldo 

valutazione sui gravissimi 
casi di collusione e corruzio
ne mafiosa, rivelati la setti
mana scorsa dalla clamoro
sa operazione antimafia dei 
giudici di Torino. Nicosia e 
Di Cataldo erano stati Infatti 
convocati al Palazzo del Ma
rescialli l'undici dicembre 
scorso, non appena le tele
scriventi delle agenzie di 
stampa avevano cominciato 
a battere nell'elenco degli ar
restati della maxi retata ec
cellente, 1 nomi di Pietro 
Perracchlo, presidente della 
Corte d'assise, e di Rocco Al
do Vitale. In cambio di alcu
ne forti somme di denaro 1 
due si sarebbero prestati ad 
assolvere boss mafiosi cata-
nesi della stazza del Santa-
paola e del Mazzel, da pesan
tissime accuse. 

Il nome di Perracchlo era 
assolutarnetne nuovo. Il ma
gistrato era stato persino 
candidato a occupare 11 po
sto vacante di procuratore 
della Repubblica qualche 
giorno prima davanti al 

CSM. Avrebbe, per il prezzo 
dì cento milioni e di un 
gioiello, assolto l Mazze! dal
l'accusa di aver fatto strage 
di tre carabinieri e di un ca-
pogang detenuto che essi 
scortavano, Angelo Pavone, 
nel novembre 1979, al casello 
autostradale di San Grego
rio della Catania-Messina. 
Vitale, invece, era già agli ar
resti per un'analoga accusa 
saltata fuori da un'inchiesta 
della Procura di Siracusa. 

Come mal II CSM non ave
va ricevuto alcuna segnala
zione di un tale verminalo 
dal capi degli uffici giudizia
ri? Nicosia, entrato nell'au-
letta del CSM alle 16,30 ne è 
uscito alle 20. Verso le ven
tuno è stata la volta di Di Ca
taldo. Massimo il riserbo. 

I due non si sarebbero di
scostati però dalla condotta 
tenuta davanti al giornalisti 
nel giorni dello scandalo con 
una sorta di scarica barile: 11 
presidente della Corte d'ap
pello manifesta soprattutto 
verso gli uffici della pubblica 

accusa 1 suol sospetti. Rilievi 
al collegi giudicanti vengono 
invece mossi da Di Cataldo. 
Entrambi però sostengono 
di non aver mal ricevuto se
gnalazioni di scorrettezze sul 
singoli colleghi. 

La Prima commissione del 
CSM dovrà decidere se apri
re un'altra Inchiesta. Sareb
be la terza per Catania nel 
giro di un anno. La prima ri
guardò la Procura della Re
pubblica, e con un voto di 15 
contro 15 vennero In un pri
mo tempo archiviate le con
testazioni nel confronti del 
procuratore aggiunto Di Na
tale e del sostituto procura
tore Aldo Grassi. Poi entrò In 
campo una Ispezione mini
steriale, che ribaltò la sorte 
del due magistrati, trasferiti 
perciò la settimana scorsa In 
altra sede giudiziaria. Ora è 
la volta della magistratura 
giudicante, accusata di aver 
completato spesso In camera 
di consiglio la brutta opera 
degli altri collcghi. 

Vincenzo Vasile 

TORINO — «Tino 'o pazzo». 
Così era stato soprannominato 
il primo pentito del «clan dei 
catenesi», quell'Agatino Mari
no che, nel febbraio 1978, sot
toscrisse davanti ai giudici di 
Firenze centinaia di pagine di 
verbali in cui accusava i suoi ex 
compari e faceva il nome del 
colonnello Licata e di alcuni 
magistrati, indicandoli come 
conniventi dei mafiosi. Una 
parte delle sue deposizioni tro
vò riscontro in alcune clamoro
se operazioni di polizia, ma per
lopiù gli inquirenti non credet
tero all'imputato. Agatino Ma
rino era un personaggio bizzar
ro: fra l'altro aveva detto di es
sere stato autista e guardaspal
le di Francis Turatello, e aveva 
aggiunto che il sequestro dei 
fratelli Kronzucker era stato 
eseguito dalla mafia catanese. 
Al momento dell'arresto si era 
tagliato le falangette di alcune 
dita per eliminare le impronte 
digitali, poi aveva tentato di 
gettarsi dalla finestra. 

Così «Tino *o pazzo» prese a 
girare per i manicomi criminali 
di mezza Italia. Proprio come 
Leonardo Vitale, il primo ma
fioso palermitano che undici 
anni fa decise di «vuotare il sac
co» e raccontare tutto ciò che 
sapeva sulla «mafia di borgata». 
Vitale, soprannominato «il Joe 
Valachi di Attarello», fu tal
mente screditato dalla mafia 
da assumersi la patente di paz
zo; la parola «fine» alla sua tra
vagliata vicenda è stata scritta 
il 2 dicembre scorso, a Palermo, 
da una gragnuola di proiettili 
sparati dai revolver di due sica
ri. Anche per Leonardo Vitale 
— come, in parte, per Marino 

Interrogati 
30 arrestati 

n blitz 
di Torino 
Latitanti 
2 avvocati 
catanesi 

— le confessioni trovarono, an
ni dopo, un riscontro inquie
tante: il «pentito» palermitano 
tirò in ballo, già nel 1973, per
sonaggi come l'ex parroco di 
Carini Agostino Coppola, o co
me Pippo Calò, accusato da 
Buscetta di tenere i contatti fra 
Ciancimino ed il «clan» dei cor-
leonesi. 

«I verbali di Marino? No, 
neppure una riga dei nostri 
provvedimenti è stata ispirata 
dalle sue confessioni — affer
mano i magistrati di Torino — 
e ci auguriamo che nessuna 
Procura si basi solo su queste 
cose per le sue indagini». Gli at
ti dell'istruttoria dei giudici 
fiorentini furono trasmessi, per 
la parte di loro competenza, a 
diverse Procure, fra cui quelle 
di Torino e Catania. «Che vole
te? Non si poteva fare affida
mento su quelle deposizioni — 

commenta un sostituto procu
ratore — Per ogni accusa vero
simile ce n'erano decine quan
tomeno opinabili. Come si po
teva valutare l'attendibilità di 
ogni affermazione, nel mare di 
carta con cui Marino ha inon
dato gli inquirenti?». Due in
chieste, ordinate a suo tempo 
dalla Cassazione e dal CSM su 
presunte connivenze tra mafia 
e magistratura a Catania, non 
trovarono alcun riscontro pre
ciso. 

I giudici torinesi impegnati 
nell'inchiesta hanno davanti 
giornate di lavoro intensissimo. 
Proseguono gli interrogatori 
degli arrestati: finora ne sono 
stati ascoltati una trentina, la 
maggior parte dei quali respin
ge le accuse. Un numero consi
stente di imputati (da 20 a 30) 
ha già presentato ricorso al Tri
bunale della Libertà. L'interro
gatorio del «baby-killer» Seba
stiano Mazzei è previsto nelle 
prossime ore. 

Continuano a ritmo serrato 
anche le ricerche dei latitanti 
sfuggiti alla retata. La notte 
scorsa è stato arrestato a Tre-
mestieri (un paese alla perife
ria di Catana) Antonio Toma-
sello, un piccolo imprenditore 
edile accusato di associazione 
mafiosa e traffico di stupefa
centi. Fra i personaggi amma
nettati a Torino c'è invece un 
gioielliere, Cosmo Vavalà, ac
cusato di ricettazione: ai sareb
be occupato del riciclaggio dei 
gioielli provenienti da rapine 
commesse in Italia e in Svizze
ra. Ancora ricercati in tutta Ita
lia, invece, due avvocati penali
sti di Catania sfuggiti alla cat
tura. 

Claudio Mcrcandìno 
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Femminismo 
La frattura 
tra donne 
e potere 

Alla, domanda, che rischia di di* 
venire di rito, sulle ragioni che 
hanno determinato una perdita di 
visibilità e contrattualltà del movi' 
mento delle donne è urgente dare 
una risposta politica, capace di In
vertire una tendenza pericolosa per 
le donne e per la democrazia nel 
nostro paese. L'attacco mosso alle 
conquiste Ideali, culturali, legisla
tive di questi anni è forte e mette a 
segno colpi che Incidono diretta
mente sulle condizioni materiali di 
vita delle masse femminili e tendo-
no a rendere sempre più marginale 
la loro collocazione nel mercato del 
lavoro, nella vita economica, socia
le e politica. 

La vicenda della legge contro la 
violenza sessuale è solo l'ultimo 
episodio che fa 11 palo con t decreti 
governativi sulle assunzioni nomi
native, con la proditoria violazione 

della legge di parità e con l'Impian
to della legge finanziarla. 

Mi sembra sia venuto 11 momen
to di tirare fuori II rospo, la questio
ne attorno a cui si vanno avvilup
pando pericolose contraddizioni. Il 
nodo, nudo e crudo, di fronte a cui 
le donne si trovano, dopo un decen
nio di lotte, è quello del 'potere, 
della sua legittimazione, del suo 
rapporto con I protagonisti della 
complessa dinamica sociale e tra 
questi le donne. E non potrebbe es
sere diversamente, considerato che 
Il mutamento, Introdotto dalla ri
voluzione femminile e femminista 
sul terreno della cultura, del costu
me, delle leggi, si è arrestato alle 
soglie del potere; di un potere che 
non solo non è mutato ma che ha 
subito processi di grave degenera
zione. Per dirla con uno 'Slogan»: 11 
potere rifiuta le donne, ma le donne 

rifiutano allo stesso modo questo 
potere pesantemente segnato da 
logiche 'maschiliste» e violente. 

Perché costituisce violenza ogni 
diritto, riconosciuto alle donne solo 
a parole e negato nella realtà. DI 
queste violenze è piena la vita di 
ogni donna specie nel Mezzogior
no. Basti pensare, ad esemplo, che 
cosa ha rappresentato per le donne 
siciliane protagoniste della vittoria 
referendaria e di tante lotte, com
battute all'Insegna del diritto alla 
autodeterminazione, trovarsi di 
fronte ad un potere che sceglie e 
Impone la contiguità con 1 missili, 
la militarizzazione di vaste aree 
dell'Isola. O ancora un potere che 
alle vecchie Inefficienze e sordità di 
sempre, rispetto allo domande di 
servizi sociali e di strutture civili, 
aggiunge oggi II dato nuovo e terri
bile dell'Intreccio con forze illegali 
e criminali, quali quelle mafiose: 
un Intreccio che diviene condizio
namento e paralisi flnanco del 
Consigli comunali, come è avvenu
to a Palermo e a Catania. Da ciò la 
frattura che si va via via consu
mando tra donne e istituzioni, tra 
donne e partiti. 

La risposta politica, quindi, che 
un partito come 11 nostro deve alle 
donne, non può non misurarsi con 
le contraddizioni che queste ultime 
pagano ogni giorno In termini di 
'scacco' del loro progetto di vita, 
della loro cultura e della loro Idea
lità. Una risposta politica forte che 
colga sino In fondo disagi e aspira
zioni, frustrazione e potenzialità di 
un soggetto politico che vuole con
tinuare a segnare di sé la storia, e 
che pur in mezzo a tante difficoltà 

sperlmen ta, proprio nel Mezzogior
no, nuove forme di protagonismo, 
nuovi terreni di lotta. Penso all'e
sperienza del comitati unitari di 
donne contro la mafia, sorti In Sia
la, Calabria e Campania; al ruolo 
delle ragazze nel comitati per 11 la
voro e nel movimento per la pace, 
sino all'esperienza delle donne di 
Comiso e delle giovani della 'Ra
gnatela: 

Ad un partito come 11 nostro che, 
In termini ormai chiari, ha precisa
to la ragione, Il senso e I protagoni
sti dell'alternativa democratica, 
spetta 11 compito, da un tato, di In
coraggiare, di suscitare e di soste
nere le forme di organizzazione e di 
aggregazioni autonome attraverso 
cui 11 movimento delle donne si 
esprime; e, dall'altro, quello, anco
ra Inesplorato, di Individuare modi 
e strumenti attraverso cui la con
traddizione e la diversità sessuale 
possano direttamente agire e tra
dursi in termini politici per trasfor
mare Il potere, la politica, l partiti, 
la vita. 

A questo complesso di questioni 
Il partito siciliano in tende dare una 
risposta con la proposta di una 
•Carta del diritti delle donne sici
liane». Una 'Cartai destinata ad es
sere 'scritta' dalle donne e tesa non 
solo e non tanto a ribadire e a ri
vendicare diritti vecchi e nuovi an
cora violati, ma Insieme e soprat
tutto a ricercare e sperimentare 
nuove forme di potere e di parteci
pazione capaci di fare conseguire 
risultati concreti e visibili. 

La lotta delle donne può e deve 
spostarsi sul terreno più avanzato 
dell'esercizio del potere e della ri

forma dello Stato, attraverso forme 
di democrazìa diretta, di controllo 
sociale e di autogestione, poiché 11 
meccanismo della pura delega ap
pare oggi bloccato, Inefficace, e, In 
ogni caso, dalle donne rifiutato. 

Più potere alle donne per cam
biare lì potere, si è detto In uno de
gli incontri preparatori dell'assem
blea costituente della 'Carta: E 
contemporaneamente si sono mes
se a punto Idee e proposte: le com
missioni di parità all'interno degli 
uffici di collocamento, la commis
sione regionale per le uguali oppor
tunità; la regolamentazione del di
ritto di petizione e l'obbligo di con
sultazione a carico delle pubbliche 
amministrazioni e delle USL; l'e
sercizio del referendum su materie 
di grande rilievo, Il 'Tribunale delle 
donne» come sede di raccolta delle 
denunce e strumento di intervento 
sulle sedi In cui le decisioni matu
rano e si attuano. Attorno all'ini
ziativa della 'Carta* potranno, 
quindi, ritrovarsi le donne singo
larmente, 1 gruppi, i comitati di lot
ta, ognuno con la propria Indivi
dualità, tutti con una carta in più 
per pesare, decidere, cambiare. 

Viene, mi sembra, ancora una 
volta dalle donne, a partire dai loro 
bisogni, dalla loro cultura della vi
ta e del fare, un contributo origina
le e Importante alla battaglia per la 
trasformazione radicale non solo 
degli assetti economici e sociali, 
ma insieme per la riforma dello 
Stato e delle istituzioni. 

Adriana Laudani 
segreteria regionale 

siciliana del PCI 

LETTERE 

UH FATTO / II cassintegrato della Breda che si è «arreso» impiccandosi 

MILANO — Una storia ope
rala si chiude con il suicidio. 
A Sesto San Giovanni, alla 
Breda, fabbrica-città con le 
sue ciminiere, le palazzine, i 
capannoni, la banca, il pron
to soccorso, 1 posteggi, le 
guardie, i viali alberati, dove 
mille e mille comuni storie 
operale si consumano in po
chi movimenti: dalla casa al
la fabbrica, al reparto, alla 
catena di montaggio, di nuo
vo alla casa, salvo che per le 
Interruzioni consuete, per la 
domenica o per le ferie, e ora, 
nuova consuetudine di crisi, 
per la cassa integrazione. 

Francesco Michele si ar
rende: anche alla cassa Inte
grazione, che aggiunge dolo
re al suoi dolori. Lo trovano 
impiccato, appeso ad una 
gru del reparto. 

Ne parlano In pochi: il pu
dore e il rispetto per un 
dramma privato cancellano 
o sviliscono il sospetto che 
quella morte non sia poi una 
questione tanto privata e che 
abbia una causa o una «con
causai (come la definiscono 
gli psichiatri) nell'ultimo 
«stress» dei nostri giorni: da 
cassa integrazione. 

Le cronache riferiscono: 
Francesco Michele, nel corso 
del 1984, era rimasto fuori 
dalla fabbrica per otto mesi. 
Appena rientrato al lavoro, 
aveva appreso che si sarebbe 
dovuto fare anche 11 prossi
mo turno di cassa integra
zione. L'altro Ieri Michele 
aveva ritirato la tredicesima: 
solo 250 mila lire, come con
seguenza della lunga so
spensione dal lavoro. 

«Mercoledì scorso, Michele 
ha lavorato nel secondo tur
no, dalle 14 alle 22; poi, di
scretamente, senza dare al
cun segnale di agitazione, si 
è avviato verso il bunker In 
cui si eseguono le radiogra
fìe del tubi. SI è chiuso den
tro a chiave». Rimasto solo, 
si è stretto una corda al collo. 

Il racconto dei compagni 
non aggiunge molto. Qua
rantanni, socialista, iscritto 
al sindacato, delegato di re
parto, abitava nelle case Ge-
scal di Sesto, in via Carlo 
Marx. Una presenza schiva, 
taciturna, ma nessun segno 
di patologica emarginazio
ne. Normale, insomma, con 
una tragedia alle spalle: un 
bimbo di cinque anni morto 
annegato In una roggia. Ma, 
dicono gli esperti, anche 
questa può essere considera
ta soltanto una «concausa». 
Un figlio perso non è (e non 
può essere) una ragione di 
per sé di suicidio. 

Cosi, tra una «concausa» e 
l'altra, potremmo dimenti
care la triste fine di France
sco Michele. Ma non è giusto 
per noi. Francesco Michele è 
un «morto sul lavoro», con In 
tasca una «tredicesima» di 
250 mila lire e in avvenire 
qualche altra settimana di 
cassa Integrazione, di ozio 
controvoglia, di Ironia da 
parte di chi lo avrebbe potu-

Quarantenne, 
delegato 

di reparto, 
abitante a Sesto 

in via Carlo 
Marx, 

aveva saputo 
che, dopo mesi 

fuori 
dall'azienda, 

sarebbe stato 
ancora sospeso 

I compagni: 
schivo, 

taciturno, ma 
non emarginato 

Lo psichiatra: 
«La causa è 

nella brutalità 
dei rapporti 

sociali» 

to considerare un «assistito», 
di pena per se stesso costret
to a vivere da pensionato a 
quarant'anni, lontano da un 
lavoro che sapeva affrontare 
con competenza, ma che gli 
aveva sottratto mesi e anni, 
senza «sistemi vicarianti», 
come dice ancora l'esperto, 
senza alternative cioè, in 
una vita che senza la fabbri
ca e la radiografia delle 
giunture dei tubi può sem
brare vuota. 

Le indagini condotte in 
molte aziende (ce ne parla un 
giovane ricercatore, Silvio 
MorgantI) dimostrano che 
troppi lavoratori sono esclu
si ancora dalle «alternative»: 
la responsabilità è della sco
larità bassa e della scarsa 
culturlzzazione. Insomma, 
non riescono a ricrearsi con
dizioni autonome: fuori dal
la fabbrica è l'isolamento. 
Manca l'aiuto del compagni, 
mancano le parole, le discus
sioni, le speranze, cade la sti
ma di se stessi, cade il gusto 
della lotta. 

«Ho perso I miei compagni 
di lavoro, la sicurezza nel 
sindacato, tutto mi è caduto 
addosso.-». «Mi sento come 
un limone spremuto. Adesso 
mi buttano via...». «... oggi si 
sente tradito dall'azienda. E 
un fallito». «... si è trovato In 
uno stato di inferiorità e pre
carietà economica... Dopo un 
primo momento caratteriz
zato da un grave stato de
pressivo, ora cerca di recupe-

Michele Francesco 
suicida 

il I 

rare questa sua condizione di 
Inferiorità facendo calcoli 
per ore e ore e per tutta la 
notte sull'equo canone, sulla 
pensione della moglie, sui 
suol contributi, cadendo 
sempre più in una situazione 
di agitazione e di totale con
fusione». Sono alcune testi
monianze di una Indagine, 
della quale ha già scritto 
«l'Unità», condotta a Torino 
tra 1 lavoratori cassintegrati. 
La malattia da cassa inte
grazione esiste, tremenda e 
sottile, genera nella nostra 
testa conflitti e contraddi
zioni, che possono diventare 
irreparabili, come nel caso di 
Francesco Michele. «Con
cause», ancora, ma per alcu
ni concludono una «somma 

di eventi» che decide della vi
ta. 

«La vera causa — spiega 
uno psichiatra, il professor 
Franco Goldwurm, con lin
guaggio esplicito — sta nella 
brutalità del rapporti sociali, 
che non tengono conto del 
fattori umani. Un uomo è un 
uomo, con la sua psicologia e 
con la sua diversa capacità 
di reazione, anche davanti 
ad un licenziamento o da
vanti alla cassa integrazio
ne». E Invece siamo tutti un 
numero. Ce lo siamo detti 
mille volte. Ma vale sempre, 
di fronte alla violenza di cer
te cifre, mercanteggiate su 
un tavolo di trattativa. 

Due o trecento, due o tre
mila cassintegrati o licenzia

ti: chi se ne accorge più, 
emarginati, esclusi, abban
donati, inutili, vecchi prima 
del tempo. Persino il lin
guaggio sindacale ha accolto 
questa brutalità, perché ac
cetta di discutere di «esuberi» 
e di «esuberanti», condan
nando quanti si trovano In 
quella condizione al marchio 
dell'inutilità. 

«Ma non si cambiano alla 
svelta 1 rapporti sociali — ri
prende il professor Gold
wurm — e dobbiamo sfor
zarci di agire per questa real
tà. Ma anche questo soltanto 
ci chiede di cambiare, di 
guardare ancora agii uomini 
per quello che valgono. Ab
biamo curato le malattie 
polmonari o le cardiopatie, 
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abbiamo cercato di miglio
rare gli ambienti di lavoro 
per scongiurarle. Ma dobbia
mo pensare anche ad altre 
malattie, che nascono dalla 
ripetitività, dalle frustrazio
ni, dallo scarso riconosci
mento della propria profes
sionalità e ora anche dalla 
cassa integrazione». 

. «Persino un processo di ri
conversione produttiva — 
osserva Silvio Morganti, che 
verifica questa condizione 
alla Italtel — può rappresen
tare un dramma individuale: 
basta pensare a chi deve pas
sare da un modo di produ
zione meccanica ad uno for
temente automatizzato ed è 
quindi costretto ad abbando
nare la propria professiona
lità, deve ritornare a scuola e 
deve imparare tutto da ca
po». 

Un passo avanti per Gold
wurm sarebbe oggi rappre
sentato dalla presenza ac
canto ai tradizionali medici 
del lavoro di psicologi e di 
psichiatri. «Questo consenti
rebbe di scoprire fattori di 
sofferenza e di disagio fisico 
e aluterebbe la prevenzione». 

«E invece — spiega il pro
fessor Grieco. dell'Istituto di 
medicina del lavoro dell'U
niversità di Milano — ci sia
mo occupati di 'stress* solo 
per I danni che può provoca
re al cuore o all'apparato di
gerente». 

«Un tentativo di suicidio 
— osserva ancora Gold
wurm — non è riducibile a 
determinate cause di natura 
sociale. Ma nella società e 
nella fabbrica ci sono ele
menti patogeni non Indiffe
renti. Non sempre riusciamo 
a conoscerli». Così la fabbri
ca può ancora sembrare un 
antro misterioso, come al 
tempi degli scuri, fumosi e 
maleodoranti - capannoni 
della rivoluzione industriale, 
anche se da allora tanto è 
cambiato e la «nuova tecno
logia» ci ha consentito am
bienti di lavoro molto spesso 
puliti, luminosi, dentro I 
quali anzi si studia l'arreda
mento e la luce perché li si 
pensa adatti ad aumentare 
la produttività. Ma non è al
trettanto mutato il valore 
che si dà all'uomo, piccola 
leva di un meccanismo com
plesso e spesso Inconoscibile, 
al servizio, come un compu
ter o un robot, di una produt
tività che deve aumentare e 
di un prefitto che deve cre
scere. 

•Sfruttato e spremuto e al
la fine cacciato», senza «si
stemi vicarianti», quasi alla 
catastrofe perché ha vissuto 
solo per quella fabbrica, ed 
escluso persino da una lotta 
che gli faceva vivere la soli
darietà del compagni, esclu
so da tutto, perche si sente 
una «eccedenza». Come Mi
chele Francesco e come mol
ti altri, che le cronache non 
ricordano, morti, suicidi e 
cassintegrati. 

Oreste Pivetta 

ALL' UNITA' 
«Sarebbe proprio sbagliato 
ridomandarci 
accanto al come il perché?» 
Cara Unità, 

ho visto che è stato aperto un dibattito sul 
tema «Che cosa diventerà la FGCI» e tutti i 
partecipanti — come già II recente Comitato 
centrale del PCI •— si applicano a spiegare 
come, secondo loro, la FGCI potrà funziona
re nel modo migliore. 

Benìssimo. Io però sarei grato se ciascun 
partecipante al dibattito premettesse al suo 
intervento un paio di capoversi per spiegare 
non come, ma perché la FGCI deve esistere. 
Perché insomma un giovane lavoratore, un 
giovane elettore, un ragazzo di leva, uno stu
dente che sì sente comunista, non debba 
iscriversi al PCI ma ad un'altra organizza
zione. 

Dopotutto alcune delle fondamentali con
quiste storiche di cui possiamo vantarci e cui 
i giovani comunisti hanno dato un contributo 
determinante, come la Resistenza, la Repub
blica. ta Costituzione (e scusate tante iniziali 
maiuscole) sono state realizzate quando la 
FGCI non esisteva. I giovani comunisti erano 
iscritti al PCI e militavano, lottavano, gui
davano. insegnavano e imparavano tra gli 
altri giovani nelle differenziate circostanze e 
forme organizzative che allora la situazione 
storica proponeva (e che ancor oggi non si 
stanca di proporre). 

Ma, in più, c'era la garanzia di una politica 
del PCI verso i giovani, perché i giovani co
munisti facevano parte del PCI e le diverse 
organizzazioni del Partito (Sezioni, Federa
zioni. Direzione nazionale ecc.) erano assisti
le da Commissioni giovanili, le quali però 
non determinavano un'organizzazione verti
cale ma agivano sul Partito. 

Sarebbe proprio sbagliato, a distanza di 
tanti anni dalla rifondazione della FGCI del 
1949 e annunciandosi ora una sorta di secon
da rifondazione, soffermarsi un poco a do
mandarci, accanto al come, il perchè? 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 

Scritti diffìcili 
inutili sul giornale: 
basterebbe uno specchio 
Cara Unità. 

certe volte le pagine culturali sono molto 
belle, ma solo per pochi specialisti. Spesso 
resto esterrefatto, incredulo. Penso che un 
giornale, specialmente il nostro, dovrebbe 
riuscire a determinare interessi e curiosità 
informando i lettori. Invece, per certe pagine, 
così non avviene. 

Giorni or sono è uscita una pagina intera 
sùU'.uomo sapiens», il gorilla, l'evoluzione 
ecc. Un piatto prelibato all'apparenza. Poi, 
appena ti addentri: il buio. Periodi difficili, 
per iniziati. Insomma, a mio avviso, una pa
gina utile ma per pochi, inutile per il resto. 
Ma se è utile solo a pochi diventa, tu capisci, 
inutile in sé. Un giornale, se non è capito, a 
che cosa serve? . • • . . _ • 

Ci si accorge poi che i tre pezzi principali 
erano parte di alcuni interventi svolti duran
te un seminario specializzato, da tre esperti, 
scienziati insomma. A mio avviso, se si vole
va che quei problemi e quel seminario venis
sero conosciuti, sarebbe stato più utile ri
scrivere in termini comprensibili — qui sta il 
diffìcile — divulgativi insomma. In caso 
contrario non sì raggiunge alcun risultato 
valido. È come guardarsi allo specchio. 

Forse bisognerebbe che i compagni usasse
ro semplicità e sintesi; certo che non è facile 
tuttavia se sì vuole far sì che quelle pagine 
vengano lette e contino, non c'è altra strada. 

CINI DARE 
(Viadana - Mantova) 

O eseguibili entrambi 
o entrambi sospesi 
Spett. Unità. 

scrivo la presente per mettere in rilievo 
una palese incongruenza e sostanziale ingiu-
stiziadelD.L. I-I2-1984n. 795(Misuream
ministrative e finanziarie in favore dei Co
muni ad alta densità abitativa). Se non verrà 
corretta dal Parlamento in sede di conversio
ne in legge, ritengo che provocherà guasti 
assai gravi e rilevanti nel già tormentato set
tore delle locazioni abitative. 

Detto provvedimento, all'art. I. sospende e 
gradua tutti i provvedimenti di rilascio degli 
immobili ad uso di abitazione al 30-6-1985 
(e. rispettivamente, date successive); stabili
sce poi, al terzo comma di detto articolo, che 
la suesposta disposizione non si applica, tra 
gli altri, ai provvedimenti di rilascio emessi 
per necessita del locatore o dei suoi parenti in 
linea diretta entro il secondo grado. 

Orbene, esìstono molti inquilini, sottoposti 
ad azione esecutiva di sfratto per necessità 
(non soggetta quindi alla presente proroga) i 
quali, a loro volta, hanno ottenuto nei con
fronti di un proprio inquilino, nel pieno ri
spetto della legge, to sfratto per finita loca
zione. Ma quest'ultimo non è eseguibile per
ché soggetto a proroga in virtù del decreto di 
cui sopra. Pertanto, a situazioni di eguale e 
sostanziale necessità, corrispondono soluzio
ni legislative ingiustamente opposte: il che 
non mi sembra conforme ai dettati costitu
zionali. In altre parole, un proprietario può 
eseguire ta sentenza di necessità contro il suo 
inquilino mentre quest'ultimo, proprietario 
a sua volta, rimane bloccato. 

Mi auguro che detta evidente e grave stor
tura venga corretta prevedendo le eccezioni 
del caso; cioè: o sospensione di ambedue i 
titoli o pari eseguibilità degli stessi. 

ENRICO ANTONINI 
(Roma) 

«La nostra vita, violentata 
da una società 
due volte sessuofobica...» 
Spett. Unità, 

lo Stato italiano con la legge n. 164 del 
14-4-1982 ha approvalo l'intervento per il 
mutamento di sesso dei transessuali e il con
seguente cambiamento anagrafico. 

Le transessuali nate con un sesso anatomi
co maschile, a un certo punto della loro vita 
si sono rese conto che questo sesso e il relati
vo sesso anagrafico assegnato al momento 
della nascita erano loro estranei. Si sentono 
donne da sempre. Donne chiuse in un corpo 
diverso che odiano come una prigione. 

La loro vita, violentata da una società due 
volte sessuofobica nei loro confronti, tra
scorre drammaticamente nel tentativo di 
riacquisire la propria autentica identità ses
suale. psicologica e sociale: quella di donna. 

Paesi come l'Inghilterra. Germania. Olan
da. Jugoslavia, Stati Uniti riconoscono da 
tempo questo diritto all'identità sessuale so
ciale e psicologica; che ora viene messa in 
dubbio dalla Chiesa per bocca di mons. Car
lo Caffara, preside dell'Istituto Giovanni 
Paolo II, il quale ha dichiarato nel corso di 
un seminario di studi su 'Matrimonio e fa
miglia» il suo pensiero, riportato dal Resto 
del Carlino del 12 dicembre: fra l'altro si 
parla di illecito, di immoralità, si sostiene 
che i transessuali, sottoponendosi all'inter
vento chirurgico, compiono un atto ingiusto 
e inutile al fine della loro stessa vita. 

Siamo ben lontani dall'amore di Cristo, 
dalla sua pietà, dalla sua comprensione. 
Noi, donne che dalle loro vite hanno solo 
storie di emarginazione, di sconfìtte e di ri
fiuti, di solitudine e di inganni e anche di 
morti violente abbiamo già le nostre martiri 
immolate sull'altare del limbo oscuro di 
paure, di superstizioni, di sensi di colpa con 
cui la 'normalità* spesso cerca di esorciz
zarci. Noi tutte protestiamo: non chiediamo 
pietà ma solo giustizia. E libertà. 

PAOLA ASTONI 
del Comitato di difesa dei diritti 

dei transessuali (Bologna) 

«Aprire occhi ed orecchie 
per non cadere in tranelli» 
Caro direttore, 

sono un operaio metalmeccanico e voglio 
ricordare a lavoratori e dirigenti sindacali 
gli anni quando andavamo dai negozianti 
per ricevere adesioni alle nostre rivendica
zioni. Oggi scendiamo in piazza perchè pa
ghino fino all'ultimo centesimo. Giusto. 

Afa vorrei ricordare anche la vecchia sto
ria che fra i due litiganti il terzo gode. In
somma: i padroni quando pagano?. 

L'invito che io rivolgo ai lavoratori è quel
lo di aprire occhi ed orecchie, per non cadere 
in tranelli. 

DAV1LIO BOCCATO 
(Lainate • Milano) 

Mal comune 
Egregio direttore. 

nella lettera proveniente da Bologna e 
pubblicata il 9 dicembre u.s. a pagina 4 del 
giornale da Lei diretto, viene rappresentato 
che gli appartenenti alla Guardia di Finan
za. a causa di errori del Centro Meccanogra
fico di Roma, non hanno ancora percepito 
'gli arretrati per l'aumento di livello agli 
appuntati e sottufficiali» che. invece, sono 
già stati corrisposti agli agenti di polizia, 
carabinieri e guardie forestali. 

La prego in proposito di prendere atto che 
gli emolumenti in questione non sono stati 
sinora corrisposti da nessuna forza di poli
zia. 

Nessun errore è pertanto attribuibile al 
Centro Elaborazione Dati del Corpo. 

ten. col. ALESSANDRO ESPOSITO 
Capo Ufficio Stampa del Comando Generale 

della Guardia di Finanza (Roma) 

Ringraziamo • 
questi lettori 
Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che ci 
pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo
no pubblicati, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Nevio FRONTINI, Falconara; Febo 
SGARBI, Parma; Donato CORELLI, Uri; 
AldoGARZIA, Milano; Pasquale LAMAN
NA, Valperga; E.B., Torre del Lago; Antonio 
VENTURELLI, Cortenuova; Alessandro 
MORMILE, Roma; Cosetta DEGLI ESPO
STI, Bologna; Giuseppe GIACOPETTI, Ge
nova ('Ora hanno anche aumentato il canone 
RAI-TV. Assumendomi le responsabilità 
quest'anno i soldi del canone li verserò al 
nostro giornale»); Massimo M E R E N D I , 
Forlì ('Vorrei ricordare che il 21 dicembre 
ricorre il 105° anniversario della nascila del 
compagno Josìf Vissarionovic Dzugasvili. 
meglio noto come Stalin, che personalmente 
ritengo una delle più grandi figure del movi
mento comunista internazionale). 

Otello SIGNORINI, Pisa (~A proposito 
del rapimento e dell'assassinio dell'on. Aldo 
Moro, sono sicuro che la linea della fermez
za abbia impedito allo Stato, alle istituzioni 
di essere alla mercè del terrorismo»); Car
mela LOMBARDI, Michele e Teodoro DI 
CARLETO, Corleto Perticara ('Vogliamo 
denunciare le storture e le ingiustizie che la 
gente più debole è costretta a subire nel pro
fondo sud, dove i grossi sciacalli non aspet
tano altro che cercare di arraffare tutto ciò 
che si prospetta anche nelle disgrazie degli 
altri, come succede nelle nostre famiglie con 
i danni del terremoto»); Salvatore C A R R U 
BA, Modena ('Tutto il male del mondo lo 
produciamo, automaticamente e solamente 
perché siamo in troppi. E siamo in troppi per 
ignoranza. Non ci resta che adeguare il no
stro numero alla terra con una pianifi
cazione»). 

V. RAMBALDI, Savona (-Siamo due so
relle e un fratello, tutti e tre pensionati di 
87-83-78 anni. Riteniamo ingiusto che sulle 
bollette ENEL, gas, SIP si debba pagare 
VIVA»): Sante PASCUTTO, Milano (.Mi 
domando che senso ha sprecare tre mezze 
colonne di spazio del nostro giornale per la 
critica al film Fotografando Patrizia — Uni
tà del 4 dicembre — tenuto conto che il film 
stesso dovrebbe essere destinato a sale con 
luce rossa»); Gustavo SALSA, Borgosesia 
(.Un amico straniero è venuto a trovarmi e 
mi ha chiesto che tipo di governo abbiamo 
ora in Italia. Senza guardarlo in faccia per 
non arrossire ho dovuto rispondere: "Un go
verno a guida socialista"»). 

Bruno SORD1NI. Roma (V//Unità invece 
di segnalare programmi televisivi come 
Charhe Chan a Rio oppure Le miniere di 
Salomone — Unità del 2 dicembre — avreb
be potuto segnalare anche La battaglia di 
Leningrado trasmessa nel programma Im
magini della Storia del medesimo giorno»); 
Gianfranco DRUSIANI. Bologna (.Gli 
sventurati garofani del PSI possono essere 
parificati ai classici morti di fame: meschi
na ti che raccattano gli avanzi dei festini la
sciati sotto al tavolo dalla sempre baccante 
DC. Visto "l'affare" dei fondi neri dell'lRI? 
Quelli sì che sono colpi: lira più. lira meno. 
dicono 240 miliardi»). 

Scrhete lettere brevi, indicando eoa chiarezza Dome, co
gnome e indirizzo. Chi desidera che In calce non compaia 
U proprio nome ce lo precisi. Le lettere non firmate o 
siglate o eoa firma illeggìbile o che recano ta Mia indica
zione «no grappo di~» non tengono pubblicate; così come 
dì norma non pubblichiamo testi imiiri anche ad altri 
giornali. La redazione si risena di accorciare gli scritti 
penetrati. 
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Blocco tra 
Francia e 
Svizzera 

ANNEMASSE — Gruppi di ca
mionisti francesi e svizzeri 
hanno bloccato ieri numerosi 
posti di frontiera con la Sviz
zera per protestare contro le 
nuove tasse per camion e au
tobus sia svizzeri che stranie
ri. Secondo la decisione delle 
autorità di Berna il nuovo bal
zello dovrebbe entrare in vigo
re il primo gennaio 1985. Gli 
autotrasportatori francesi ieri 
hanno bloccato tutte le strade 
di confine nell'alta Savoia, 
fermando tutti i veicoli pesan
ti diretti verso la Confedera
zione. Solo alle automobili è 
stato concesso il transito. Le 
strade sono state bloccate an
che più a nord e sono stati 
chiusi i posti di confine di Val-
lorbc, Saint Gingolf e Saint 
Louis. Secondo indiscrezioni 
raccolte alla dogana di l'onte 
Chiasso, non e da escludere 
che una manifestazione di 
protesta potrebbe interessare i 
valichi italo-svizzeri prima del 
prossimo Natale. 

GINEVRA — Lunghe file di autocarri alla frontiera tra la Sviz
zera e la Francia 

Arrestato per camorra | L'Einaudi in ripresa 
Rotondi, l'uomo 

del falso contro l'Unità 
NAPOLI — La Finanza ha tratto in arresto ieri ad Avellino, 
nell'ambito di una inchiesta promossa dalla Procura di Brindisi 
contro Michele Zaza e la «Nuova Famiglia», Luigi Rotondi, uno 
dei personaggi-chiave de* «caso Cirillo». Rotondi, infatti, trasmi
se a Marina Maresca (all'epoca giornalista deU'«Unita») un falso 
documento contro Scotti e Patriarca, che tuttavia «rivelava» 
alcuni aspetti della trattativa svoltasi con Cutolo nel carcere di 
Ascoli Piceno. Rotondi è stato arrestato ad Avellino ed è stato 
rinchiuso nel carcere irpino, dove oggi sarà interrogato dal sosti
tuto procuratore di Brindisi Francesco Mandoi. La Procura di 
Brindisi avrebbe emesso una trentina di ordini di cattura con
tro il «clan di Zaza» e vari arresti sono stati eseguiti ieri in 
numerose città: a Bari, a Napoli, nel Brindisino, nel Salernitano 
ed in alcune città dell'Italia del Nord. L'arresto di Rotondi nel
l'ambito di una inchiesta contro la «Nuova famiglia» per qual
che verso è sorprendente. Finora, infatti, si riteneva che il «falso 
documento» fosse stato elaborato nel carcere di Ascoli Piceno e 
trasmesso da Cutolo e dai suoi uomini. E quindi si pensava che 
anche Rotondi fosse tra costoro. L'organizzazione della «Nuova 
famiglia» è nata — invece — proprio in contrapposizione a 
Cutolo, anche se era già entrata nella vicenda Cirillo con l'assas
sinio dello psichiatra Semerari, attribuito a Umberto Ammatti
rò, l'uomo dì Pupetta Maresca. Sia di Ammaturo che di Rotondi 
si è comunque parlato varie volte come di confidenti di polizia o 
collaboratori di servizi segreti più o meno «inquinati». Vedremo 
se — dopo questo arresto — si saprà di più. 

Storia a «dispense» 
in accordo con Fabbri 
TORINO — Da gennaio a oggi il fatturato della casa editrice 
Einaudi ha raggiunto i 34 miliardi contro una produzione (valo
re di copertina) di 30. «Una produzione inferiore alla vendita 
significa che si è recuperato sul magazzino. Il mercato italiano 
ha reagito oltre ogni attesa e il nostro conto economico è in 
pareggio con un modesto utile». Lo si è appreso ieri dall'avv. 
Rossotto che la legge Prodi ha posto alla testa della casa editrice 
in difficoltà. «L'azienda ha dimostrato di esser vitale e di poter 
riprendere abbastanza presto la sua navigazione normale, af
frontando cioè la concorrenza senza protezioni. Restano debiti 
accumulati per ben 72 miliardi ma nell'85 potrebbe cominciare 
l'alleggerimento di questo debito magari ricorrendo al credito 
bancario messo generosamente a disposizione e finora non usa
to». Queste le cifre delle quali fanno parte, anche, i grossi sacrifi
ci fatti dai lavoratori dell'Einaudi cui è andata la gratitudine del 
commissario. Dei 360 occupati dell'inizio '84 ne restano 230 di 
cui 86 in cassa integrazione. 44 se ne sono andati. 

Adesso comincia per la casa editrice di via Biancamano una 
nuova fase: la ristrutturazione produttiva. Oggi l'avv. Rossotto è 
a Roma per parlarne al ministero dell'Industria. 

Altre notizie — non poche — sono state fornite da Giulio 
Bollati ed Ernesto Ferrerò che ora affiancano il commissario 
nella conduzione dell'Einaudi. Si è così saputo che Alessandro 
Firpo — già direttore commerciale della UTET — entra all'Ei
naudi come gestore della rateale. Ancora un annuncio. Dal 15 
gennaio la Storia d'Italia Einaudi uscirà a dispense per un ac
cordo con la Fratelli Fabbri. Mentre una intesa e stata raggiun
ta con una casa francese, la Fayard. Inoltre l'Einaudi entra nel 
mercato scolastico. Forse anche in relazione a questo ingresso si 
è parlato di rafforzare la redazione. 

Cassazione: chi compra; 
una casa ha diritto ! 
al posto-macchina 

ROMA — Comprare un appartamento in un edificio provvisto 
di posti auto interni comporta, anche se il contratto non lo 
prevede esplicitamente, la titolarità di un diritto reale di uso 
dello spazio destinato a parcheggio. Di conseguenza, sono nulli 
i contratti con i quali il proprietario del parcheggio (o la proprie
taria, se si tratta di una società) concede a terzi 1 uso di uno o più 
posti macchina negandolo ai condomini. L'importante princi» 
pio è stato fissato dalle sezioni unite civili della corte di Cassazio
ne annullando una sentenza del tribunale di Chiavari favorevo
le ad una società immobiliare che non aveva riconosciuto questo 
diritto all'acquirente di uno degli appartamenti da questa ven
duti. I giudici della suprema Corte hanno sentenziato che lo 
spazio da riservare a parcheggio auto, in base alla normativa 
sulle nuove costruzioni, «è destinato all'uso diretto delle persone 
che le costruzioni stesse stabilmente occupano o che ad esse 
abitualmente accedono, restandone esclusa la destinazione al* 
l'uso pubblico indiscriminato e, Unto più, l'assoggettamento a 
servitù di uso pubblico o a vincolo similare». Il quesito sul quale 
le sezioni unite si sono pronunciate era stato proposto dalla 
signora Paola Ciardi in Spadaro, di Milano, che si era rifiutata 
di pagare un canone per l'uso di un posto-macchina nel condo
minio «Il Poggio», a Rapallo. La società, che si era riservata il 
diritto di concedere in uso o vendere come parcheggio ai condo
mini o a terzi il piano seminterrato dell'edificio, cito in giudizio 
e vinse la causa dinanzi al Pretore. La Cassazione ora ha invece 
annullato con rinvio la sentenza, riconoscendo alla Ciardi il 
diritto di poter usufruire del posto-macchina. Questo in base 
dell'art. 41 della legge urbanistica del 17 agosto 1942 n. 1150 il 
quale dispone che nelle nuove costruzioni debbano riservarsi 
appositi spazi per i parcheggi. t 

Gli «irriducibili» lanciano proclami nell'aula del processo d'appello 

oro, rivendicate le rapine br 
ROMA — Come rivedere un 
brutto film. Il drappello del 
«duri» al processo Moro si 
anima e fa da megafono alle 
imprese degli epigoni delle 
Br. Ieri mattina, in apertura 
di udienza, è andato proprio 
così, come previsto: 1 cosid
detti •irriducibili» hanno 
chiesto la parola e hanno ini
ziato a commemorare 1 ter
roristi uccisi a Roma e Bolo
gna nei due ultimi sanguino
si tentativi di rapina. Riven
dicazione riuscita a metà: il 
presidente ha espulso un 
paio di imputati, ha vietato a 
tutti i br di leggere proclami 
e mentre gli altri «duri» ab
bandonavano spontanea
mente le gabbie, i carabinieri 
hanno sequestrato un docu
mento che, accartocciato, 
era arrivato ai giornalisti. 
Era il comunicato numero 
otto delle Brigate rosse, 
scritto a mano e, probabi-
mente, in gran fretta proprio 
dal drappello del •duri». Con
tenuto del documento: la ri
sposta delle Br al probema 
della trattativa per Moro e la 
spiegazione del «vero» obiet
tivo della campagna di pri
mavera, che sarebbe stato 
poi l'affossamento della poli
tica di solidarietà nazionale. 

Il documento, firmato da 
tutto il gruppo dei «militari
sti», non risulta sottoscritto 
da Mario Moretti, Ieri assen
te. Solo un ritardo o un se
gnale di dissenso dalle affer
mazioni di Seghetti e Galli-
nari? Vedremo. 

A prendere la parola per 
primo è stato Francesco Pic
cioni, dalla sesta gabbia. Ha 
fatto finta di fare una di
chiarazione ma si è capito 
subito che era una rivendi
cazione. Dopo poche parole è 
stato interrotto dal presiden
te: «Se vuole fare una dichia
razione venga qui», ha detto 
De Nictolis indicando la se
dia degli interrogatori. «Que
sto mai-, ha urlato Piccioni. 
Ancora qualche parola poi la 
definitiva interruzione per 
Piccioni. Ha proseguito, sen
za successo. Seghetti, poi 
dalla quinta gabbia Stefano 
Petrella: «Onoriamo i com-

I "duri": 
«Fu vittoriosa 
la campagna 
di primavera» 

Un comunicato: «Lo scopo di via Fani 
era abbattere la solidarietà nazionale» 

pagni caduti», ha gridato e 
ha annunciato, prima di es
sere espulso, l'abbandono 
dell'aula. 

Il film era quello degli an
ni di piombo, ma i tempi so
no cambiati davvero e si è vi
sto subito dopo. Più isolati 
che mai e forse impossibili
tati a comunica e con l'ester
no, i br hanno tentato di far 
arrivare il comunicato nu
mero otto, tre cartelle scritte 
fitte a mano, ai giornalisti 
con cui avevano intavolato 
un breve botta e risposta. Il 
documento, in sintesi, dice 
questo: si sta tentando di co
struire delle «verità di como
do» e di parte sul senso del
l'operazione Moro, grazie al
la «lottizzazione» di pentiti e 
dissociati, ma il vero signifi
cato della campagna di pri
mavera — affermano Se
ghetti e soci — è semplice: è 
stata «l'opposizione proleta
ria al progetto di solidarietà 
nazionale», condotta con i 
mezzi della lotta armata. 
Una lotta che — dicono le Br 
— mantiene ancor oggi una 
piena validità. È la tesi 
espressa a conclusione del 
primo processe Moro da Pro
spero Gallinari e che viene 
ripresa ora pari pari, in con
trapposizione, almeno par
rebbe, ad alcune affermazio
ni di Moretti e dei br disso

ciati Morucci e Faranda. 
Tutto il documento delle Br è 
per la verità un lungo sprolo
quio contro le nefaste conse
guenze della solidarietà na
zionale, caduta — affermano 
i «duri» delle Br — per effetto 
dell'attacco ' - rivoluzionarlo 
armato. «Gli errori commes
si successivamente — affer
mano ancora le Br — non 
possono inficiare la validità 
della strategia rivoluziona
ria descritta con la compa
gna di primavera». 

Scarnissimi gli accenni, se 
non nella commemorazlne 
finale dei «militanti comuni
sti caduti combattendo», ai 
compiti e alle prospettive 
della lotta armata oggi. 
L'impressione è di un tenta
tivo, da parte del gruppo de
gli «irriducibili», di accredi
tare più forza e vitalità di 
quanto non se ne abbiano. 
Anche se il segnale lanciato 
dalle azioni sanguinose di 
Bologna e di Roma non va 
sottovalutato. C'è un eviden
te tentativo di ricostruzione 
dell'organizzazione — affer
mano i magistrati — che tut
tavia non sembra a buon 
punto. 

Morucci ha commentato 
con distacco questi rigurgiti 
di terrorismo: «Strascichi, si 
tratta di strascichi, impossi
bile pensare che un fenome- ROMA — Bruno Seghetti e Laura Braghetti 

no del genere non abbia co
de. Poi alcune forze politiche 
ci fanno sopra delle specula
zioni...» 

Il movimentato inizio del
l'udienza ha finito per far 
passare In secondo piano la 
deposizione del «pentito» 
Carlo Brogi (dieci anni In 
primo grado) che pure ha 
avuto momenti di interesse. 
L'imputato ha confermato 
tutto quanto detto in primo 
grado ma ha risposto per più 
di due ore a una lunga serie 
di domande incentrate sui 
tempi d'uscita e d'entrata 
nelle Br degli imputati disso
ciati Morucci, Faranda, May 
e Andriani. Per qust'ultima 
la deposizione di Brogi aveva 
un qualche interesse dato 
che dalla data d'ingresso nel
le Br sembra dipendere la 
contestazione dell'accusa di 
concorso morale nell'omici
dio del giudice Tartaglione, 
a suo tempo steward dell'A
litai la, ha affermato di esse
re stato inquadrato nelle Br, 
insieme con Andriani e May 
nel giugno '78 e di esserne 
uscito nella primavera del 
*79 con il gruppo di Morucci 
e Faranda. Tuttavìa ha an
che affermato che, a suo pa
rere, il progetto di agguato a 
Tartaglione era stato messo 
a punto molto prima dell'in
gresso della Andriani in una 
struttura definita. Su questo 
e altri punti della deposizio
ne di Brogi si sono accesi 
lunghi battibecchi tra avvo
cati, PG, presidente. La ver-
ballzzazlone delle dichiara
zioni è apparsa assai difficol
tosa, tanto che l'avv. Manci
ni (difensore tra l'altro di 
Morucci e Faranda) è torna
to a chiedere con insistenza 
l'adozione di un registratore. 
Il problema, sollevato dal di
fensore proprio in vista delle 
dichiarazioni dei suoi assi
stiti (presumibilmente lun
ghe e importanti), dovrebbe 
risolversi nelle prossime 
udienze. Il presidente De Ni
ctolis ha detto di aver già 
presentato richiesta al mini
stero. Il processo continua 
oggi-

Bruno Miserendino 

San Patrignano, sfilano altri testimoni «illustri» a difesa di Muccioli 
Oal nostro inviato 

RIMINI — Continua la sfilata 
dei testimoni a difesa. Il pro
cesso di S. Patrignano ha regi
strato anche ieri deposizioni «il
lustri». L'on. Maria Pia Garava-
glia, della DC (coordinatrice 
della commissione ristretta del
la Sanità che dovrà valutare le 
proposte presentate dai partiti 
per la nuova legge sulla droga), 
dopo aver testimoniato in aula, 
ha detto che «questo processo è 
assurdo, non avrebbe dovuto 
esserci». Il giudice istruttore — 
ha spiegato — doveva tenere 
conto della personalità degli 
imputati, di quella delle pre
sunte vittime del sequestro, e 
chiedersi ad esempio cosa 
avrebbero fatto i giovani droga
ti se fossero stati lasciati liberi. 
•Non c'è stata sevizie, non c'è 
stata tortura: se i magistrati 
avessero conosciuto il pianeta 
droga, si sarebbero comportati 
diversamente. Io i drogati li co
nosco, sono loro a chiedere di 
essere legati». In aula aveva 
detto che San Patrignano (visi
tata nell'ottobre scorso) aveva 
destato «ottima impressione», 
tanto che aveva inviato in co
munità numerosi ragazzi della 
sua zona. Aveva spiegato che, 
come membro della commissio
ne Sanità, aveva visitato nume
rose comunità all'estero (Sve
zia, Inghilterra, Francia) e che 
«le comunità sono pubbliche e 
praticano metodi restrittivi». A 
domanda dei giudici ha preci
sato però che i metodi coerciti
vi consistevano nell'intervento 

Altissimo: «Processo utile» 
Garavaglia: «Processo assurdo» 
Il ministro dell'Industria per un intervento dello Stato che regoli la vita della comunità 
L'esponente de ha illustrato a grandi linee il progetto di legge sulla lotta alla droga 

RIMINI — Il ministro Renato Altissimo mentre depone 

della polizia in caso di fuga, e 
non nella segregazione all'in
terno della comunità. «Le cate
ne non mi fanno impressione — 
ha detto fuori dell'aula — mi 
fanno più impressione i giovani 
in preda alla droga. Nessuna 
misura è meno dignitosa del la
sciare i ragazzi in balia dell'e
roina». Fra un anno, ha annun
ciato, dovrebbe essere pronta la 
nuova legge che modifica la 685 
del 1975. «Le posizioni dei par
titi, se si eccettuano DP e radi
cali, si sono molto ravvicinate. 
Tutti siamo d'accordo ora, sui 
seguenti punti: siamo contrari 
al concetto di droga come dirit
to; vogliamo che le strutture 
pubbliche realizzino interventi 
per il recupero; dobbiamo iden
tificare il concetto di quantità 
non punibile; c'è la necessità di 
misure repressive durissime 
contro il traffico di droga ed 
anche in questo settore va ap
plicata la legge Rognoni-La 
Torre. Non c'è identità di vedu
te invece sulla comunità come 
alternativa al carcere (se il pe
riodo in comunità debba coin

cidere col periodo di pena, o 
debba essere quello necessario 
al recupero) e sulla cura coatta. 
Su quest'ultimo punto non so
no d'accordo PCI, indipendenti 
di sinistra e DP.. 

Per il Ministro all'Industria 
Renato Altissimo, il processo è 
comunque utile, perché la di
scussione «serve a togliere dei 
tabù, a combattere la droga, 
cancro nero della società». Lo 
Stato, secondo Altissimo, deve 
combattere soprattutto il mer
cato, e per quanto riguarda il 
recupero (ed in particolare le 
comunità) deve fare una legge 
quadro o cornice che segni le 
norme fondamentali, all'inter
no delle quali il volontariato 
deve essere libero di agire. «Da 
San Patrignano — ha aggiunto 
— sono stato molto impressio
nato: un ambiente sereno, co
struttivo. Volevo portarci in vi-
sita anche i miei figli...». 

Al ministro, in corridoio, vie
ne chiesto se, come liberale, 
giudica più importante la vita o 
la libertà individuale. «La liber
tà è sempre importante, ma in 

casi di necessità, nei quali vi è 
incapacità di intendere o di vo
lere, una deroga è possibile, ed 
è più importante la vita». Allora 
si possono decidere provvedi
menti coatti per tutti i 240.000 
tossicodipendenti che ci sono 
in Italia? «Ci sono mezzi clinici 
— risponde — per sapere chi è 
in grado di intendere e chi no*. 
I fautori dei «metodi forti», nel
la seduta di ieri, non erano cer
to isolati. Il magistrato Gian-
giulio Ambrosini, di Torino, 
uno dei segretari nazionali del
la Lenad, è venuto in Tribunale 
per dire che «nell'interesse del 
tossicodipendente, è giusto 
prevedere anche un momento 
di costrizione fisica. Succede 
infatti che il giovane entri vo
lontariamente in comunità, e 
cerchi di fuggire nel momento 
della crisi. Occorre trattenerlo, 
a questo punto, e superata la 
crisi lui resterà ancora volonta
riamente». 

Nei confronti di due opera
tori del CTST di Rimini, Sergio 
Semprinì e Massimo Ferrari, 
particolarmente insistenti sono 
state le domande degli avvocati 
della difesa, che non volevano 
credere che alcuni giovani sia
no usciti dalla droga senza 
l'aiuto di comunità o altre 
strutture. Sono arrivati a chie
dere persino «i nomi e cogno
mi», delle persone che hanno 
lasciato l'eroina senza passare 
dalla comunità di Vincenzo 
Muccioli. Per loro, evidente
mente, oltre San Patrignano 
esiste solo il deserto. 

Jenner Melettt 

Calabria rastrellata per cercare la ragazza 

Rapimento di Enza Rita: 
è «arancia meccanica» 
o anonima sequestri? 

Gli interrogativi sull'«assalto» compiuto in casa Stramandinoli 
a Dasà - La banda potrebbe aver progettato solo la rapina 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — In casa 
Stramandinoli la consegna è 
quella del silenzio. Al telefo
no risponde Nicola, 11 primo
genito del dottor Pasquale e 
della signora Leila Pulella. 
Dell'allucinante vicenda che 
1 suol congiunti hanno vissu
to sabato sera, dell'incredibi
le orgia di violenza culmina
ta poi nel sequestro della so
rella, la sedicenne Enza Rita, 
non vuole parlare. «Non pos
siamo dire niente, capiteci», 
sono le sole parole strappate 
al giovane, rientrato precipi
tosamente nella sua casa di 
Dasà da Firenze, dove fre
quenta l'università, non ap
pena saputo del'rapimento. 
Non si riesce a sapere quello 
che pensa la famiglia Stra-
mandinoli anche se appare 
ormai certo che ancora non è 
stato allacciato alcun con
tatto fra i rapitori di Enza 
Rita e la famiglia. Il telefono 
da due giorni squilla in con
tinuazione ma sono amici, 
parenti, giornalisti, che chie
dono notizie, vogliono sape
re, esprimere solidarietà. Del 
tanto sospirato collegamen
to, della cinica richiesta in 
denaro per riavere libera En
za Rita, ancora non si sa 
niente. Da Nicola Straman-
dlnoll riusciamo solo a sape
re che le condizioni del pa
dre, ferito e picchiato selvag
giamente dal banditi, vanno 
migliorando anche se il me
dico condotto di Dasà, il pic
colo centro del Vibonese do
ve il fatto è avvenuto, resta 
ancora ricoverato all'ospe
dale di Vlbo Valenzia. Il dott. 
Pasquale Stramandinoli fa 
ancora una certa fatica a 
parlare, la bocca ridotta a un 
ammasso di sangue e pelle, il 
volto e le braccia segnati dai 
colpi ricevuti ripetutamente 
con il calcio della pistola, pu

gni, pedate. Del quattro ban
diti — armati e con 11 volto 
coperto da calzamaglia — il 
dottor Stramandinoll pare 
ricordi solo l'accento reggi
no, la loro determinazione 
ma anche un particolare as
sai significativo che potreb
be portare a ben altre valuta
zioni sui reali scopi del rapi
mento della ragazza. Parlan
do infatti dal suo letto dell'o
spedale di Vlbo con 1 giorna
listi il dottor Stramandinoli 
ha ricordato che nel corso 
della colluttazione avuta con 
1 banditi è riuscito a strappa
re dalle mani di uno di essi 
anche la pistola e di aver cer
cato di fare fuoco. Ma — Ino
pinatamente — la pistola, 
una automatica, era scarica 
o forse si è inceppata. Un 
particolare questo abbastan
za strano per una banda che 
ha in mente di portare a ter
mine un sequestro di perso
na a scopo di estorsione, de
litto che presuppone una for
te «professionalità» dei cri
minali. Se a questo si ag
giungono poi le modalità 
stesse con cui è avvenuto il 
rapimento, l'iniziale richie
sta di denaro, si potrebbe 
pensare a una banda che è 
arrivata al sequestro della 
giovane Enza Rita forse sen
za averlo programmato per 
Intero e che solo dopo ha 
pensato di alzare il tiro della 
nottata di violenze. Ma su 
questi interrogativi gli in
quirenti per il momento pre
feriscono non pronunciarsi. 
Diretti dal capo della Criml-
nalpol calabrese, il dottor Al
fonso D'Alfonso, che è anche 
capo della Squadra Mobile di 
Reggio Calabria, continuano 
solo le battute in tutta la zo
na delle Serre e del Vicino 
Aspromonte, alla ricerca di 
tracce e di particolari inte
ressanti, sull'idea perciò che 

ci si trovi di fronte ad un en
nesimo sequestro di persona 
a scopo di estorsione. Per 11 
momento non è stata ritro
vata nemmeno l'auto usata 
dal quattro banditi. Ingen-
tlssiml l mezzi a disposizio
ne, con quasi 500 fra poliziot
ti e carabinieri, elicotteri, 
unità cinofile. Nella zona di 
Dasà — quasi al confine fra 
le province di Catanzaro e 
Reggio, nella zona cosiddet
ta delle pre Serre e quindi al
le porte dell'Aspromonte — è 
questo 11 primo sequestro di 
persona che si registra anche 
se nel circondario attorno a 
Dasà, Acquaro e Dinaml ne
gli ultimissimi tempi si era 
dovuta registrare una peri
colosa escalation di delitti e 
di violenze di vario genere, 
compresi attentati al tritolo. 
Si pensa ad una banda ma
fiosa dei vicini paesi dell'A
spromonte reggino che ha 
deciso lo sconfinamento e in 
quest'ambito 11 «salto di qua
lità» del sequestro di persona 
— con tutte le anomalie e le 
stranezze del caso — si In
quadrerebbe alla perfezione. 
Ma sono tutte ipotesi finora, 
purtroppo, senza conferma. 
Resta per ora solo il fatto di 
una ragazza di 16 anni, stu
dentessa del IV liceo scienti
fico, che da sabato sera è in 
mano — in chissà quale an
fratto della montagna cala
brese — dei banditi. Oltre a 
Enza Rita Stramandinoli in 
mano all'anonima sequestri 
ci sono altri tre ostaggi cala
bresi: il vivaista di Lamezia 
Terme Giuseppe Bertolami, 
rapito oltre un anno fa; 11 ru
spista di Glffone, Giuseppe 
Sorbara e la farmacista di 
Ardore Marina, Liliana Mi
rando, sequestrata nell'ago
sto scorso. 

Filippo Veltri 

Ali Agca: 
chiedo 

la grazia 
per motivi 
umanitari 

ROMA — «Ho collaborato 
con la giustizia senza pre-
condizioni, senza chiedere 
nulla. Per me non vale la leg
ge sui pentiti. Io non ho chie
sto nulla a Giovanni Paolo II 
durante il nostro incontro e 
quindi non sarebbe giusto 
che io le dica che gli ho chie
sto qualche cosa. Invece io 
chiedo allo Stato italiano un 
provvedimento di grazia per 
motivi umanitari». È questo 
uno del passi dell'intervista 
che il settimanale «Il Sabato» 
ha ottenuto da Mehmet Ali 
Agca e cne sarà pubblicato 
nel prossimo numero del pe
riodico. Nell'intervista ha 
parlato tra l'altro dell'incon
tro con il Pontefice, avvenu
to il 27 dicembre del 1983, del 
prossimo processo che si ri
ferisce al presunto complot
to internazionale per uccide
re il Pontefice e del caso di 
Emanuela Orlandi. Quanto 
al suo colloquio con Giovan
ni Paolo II, Agca ha sottoli
neato che l'incontro e avve
nuto al di fuori di ogni calco
lo giuridico e politico. 

Il tempo 
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SITUAZIONE — H tempo suflltaRa continua ad essera controllato del 
veloce passaggio di perturbazioni atlantiche che durante il loro sposta
mento da Ovest verso Est provocano suHa nostra panisela fenomeni di 
variabilità piuttosto frequenti a talvolta anche accentuati. 
IL TEMPO m ITALIA — Condizioni di tempo variabile su tutta la 
ragioni rtahene dova durante il corso della giornata si artemeranna di 
frequento annuvolamenti e schiarite. Localmente sono postabM ad
densamenti nuvolosi che possono dar luogo anche a qualche debela 
precipitazione. La temperatura senza notevoli variazioni, ma general* 
menta con valori superiori a quelH normali della stagione. 
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Napoli, requisitoria dell'accusa 

Elena Massa, il PIVI 
ha sorpreso tutti 

Chiesti 14 anni e 6 mesi 
Si sarebbe trattato dì un «omicidio non premeditato» - Perples
si «innocentisti» e «colpevolisti» - Un «buco» non colmato NAPOLI — Il pubblico Ministero Liborio DI Maio durante la requisitoria 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Chiedo che siano concesse le atte
nuanti generiche e quindi che l'imputata sia con
dannata a 14 anni e sei mesi di reclusione». 11 
rappresentante dell'accusa, il PM Liborio Di 
Maio, al termine della requisitoria, durata tre 
ore e 17 minuti, se ne è uscito con una richiesta 
che scontenta — assieme — «innocentisti, e «col
pevolisti». 

La pena richiesta per Elena Massa, infatti, è di 
sei mesi appena superiore al minimo previsto dal 
Codice (le attenuanti generiche consentono una 
riduzione fino ad un terzo della pena prevista che 
per l'omicidio è di 21 anni). Ma se 14 anni e sei 
mesi possono sembrare una condanna mite per 
una persona che sia ralmente colpevole, sono pur 
sempre un'enormità per un imputato che si pro
fessa innocente. 

Forse per questo, per la prima volta dall'inizio 
del processo che la vede imputata dell'assassinio 
di Anna Parlato Grimaldi, Elena Massa ha reagi
to in modo istintivo avanzando una richiesta al 
presidente senza concordarla prima con i suoi 
difensori. La Massa — proprio mentre l'udienza 
veniva aggiornata a stamane — ha chiesto che 
parlasse per prima la parte civile, ignorando che 
i rappresentanti delle parti lese hanno diritto di 
replica e che a Napoli, tra l'altro, per consolidata 
consuetudine, si cerca di incastrare l'arringa del
la parte civile fra quelle della difesa onde evitare 

lungaggini e ripetizioni ed abbreviare cosi i pro
cessi. 

La richiesta avanzata al presidente dalla Mas
sa è sembrata un ingenuo tentativo di far pesare 
di più la sua difesa alla quale la giornalista voleva 
far avere l'ultima parola. Sono stati proprio i 
difensori dell'imputata a fare restare le cose co
me già stabilito e cosi stamattina il primo difen
sore della Massa, l'avvocato Renato Orefice, 
prenderà la parola prima del secondo legale della 
parte civile, l'avvocato Adriano Reale. 

Alle 10,04 di ieri — intanto — il PM ha comin
ciato a parlare, sommessamente, afflitto com'era 
da una vistosa raucedine (si è interrotto però solo 
cinque volte, quattro per bere un bicchiere d'ac
qua e una quinta per una pausa di mezzora) spie
gando cos'è un processo indiziario e passando via 
via a costruire il «castello di indizi» contro Elena 
Massa: il movente, la possibilità materiale di 
commettere l'omicidio, il possesso della pistola 
(che la Massa afferma di avere smarrito), l'assen
za da casa proprio in concomitanza del delitto. 

•Il processo indiziario deve seguire una ferrea 
logica — ha detto Di Maio — costruirsi su una 
serie di indizi che non siano contraddittori». Il 
PM è passato, quindi, all'esame del movente di 
questo delitto. Per l'accusa non ci sono dubbi, è 
stata la gelosia.professionale e personale, che 
hanno armato la mano della giornalista. «Ogni 
processo è un dramma — ha detto il PM — ma 

come in ogni dramma bisogna ricostruire i perso
naggi, dare loro verosimiglianza». Ha parlato, 
poi, di Anna Parlato Grimaldi, definendola una 
donna dolce, non una «divoratrice di uomini» e 
neanche «una donna benefica», ma una donna 
alla ricerca della sua identità. Poi se l'è presa (e 
chissà mai perché) con Ciro Paglia: dopo l'atte
stato di stima professionale («ha scritto coraggio
si articoli contro la camorra»), il PM ha avuto 
parole di critica aperta (forse dettata anche da 
un'intervista di Paglia pubblicata ieri da «Pano
rama»). «È stato spietato nel respingere il rap
porto con la moglie — ha detto Di Maio — è 
stato addirittura crudele» e poi ha aggiunto: «do
po il delitto Paglia ha scelto la linea della difesa 
della madre di suo figlio, ha svolto inchieste per
sonali, ha inquinato deposizioni di testi come il 
portiere dello stabile della Massa, Vincenzo 
Esposito». Ma come? Non era stato detto che 
«aveva orientato le indagini contro la moglie»? 

Ad uno ad uno sono stati passati in rassegna 
tutti i personaggi di questo processo a partire 
dall'avvocato Diamante. 

Alla fine di questa carrellata a parere dell'ac
cusa non resta che la Massa ad avere un movente 
per uccidere la Parlato. «È l'unica fra tutti questi 
personaggi a far combaciare gli indizi del proces
so indiziano, a far convergere tutti gli elementi 
in un unica decisione». Il PM Di Maio ha riletto 
le lettere scritte dell'imputata, i suoi appunti. 

L'assenza da casa della Massa, l'acquisto dell'ac
qua minerale non sono, però, secondo l'accusa, 
un alibi giudiziale, bensì un alibi domestico, una 
scusa per uscire da casa. 

Ecco, quindi — secondo l'accusa — il quadro 
sommario del delitto: la Massa esce da casa, si 
recca in piazzetta San Luigi a comprare l'acqua 
minerale, va poi presso la casa dei Grimaldi per 
vedere la villa rivale. La incontra mentre rincasa 
per puro caso e l'uccide. Nessuna premeditazio
ne, dunque, e quindi solo omicidio volontario. 
•Lo scenario del delitto è come un vecchioaffre-
sco con un buco — ha affermato Di Maio — che 
vede sicuramente rappresentate la Grimaldi e la 
Massa sulla scena del delitto, ma non la sequenza 
degli eventi. Si può ricostruire la tela come si 
faceva con le vecchie tecniche di restauro, oppu
re lasciarlo com'è come si usa secondo i dettami 
delle moderne tecniche. Un fatto è certo — se
condo Di Maio — è la Massa che ha ucciso la 
Grimaldi». Insomma anche la pubblica accusa 
non può fare a meno di riconoscere che c'è un 
•buco» nelle indagini. 

La requisitoria è stata ascoltata anche da Elvi
ra Grimaldi e da suo fratello Giuseppe. Elvira è 
entrata in aula sei minuti dopo che Di Maio ave
va preso la parola e si è sebuta accanto al tavolo 
dei giornalisti, proprio di fronte alla Massa. Ha 
riempito quattro pagine di appunti. 

Vito Faenza 

Al processo di Torino delle accuse lanciate dall'ex vice sindaco socialista non è rimasto nulla 

La registrazione smentisce Biffi Gentili 
Nessun dirigente del CSI 
fu corrotto da Zampini 

Al Consorzio sistemi informativi non si facevano loschi affari 
Riascoltato Beppe Gatti - La vicenda dello stabile di via Grossi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Con il CSI. il Con
sorzio sistemi informativi nato 
da un'iniziativa della Regione 
Piemonte per coordinare le at
tività informatiche, non si face
vano affari loschi, non era pos
sibile perché gli uomini del CSI 
non abboccavano all'amo dei 
corruttori. È risultato da una 
delle tante intercettazioni tele 
foniche che si sono ascoltate 
nell'aula del tribunale dove è in 
corso il processo delle tangenti. 
Il CSI era stato duramente at
taccato nella scorsa udienza 
dall'ex vice sindaco socialista 
Enzo Biffi Gentili, imputato di 
associazione a delinquere, co
me una struttura «al servizio» 
del PCI, gestita da tecnici co
munisti in nome di «interessi di 
partito». Per questo, e solo per 
questo (e non, come sostiene 
invece l'accusa, per sollecitare 
il pronunciamento della com
missione comunale a favore 
dell'istituzione della banca da

ti, da cui Zampini contava di 
ricavare un bel pacco di milio
ni), Biffi Gentili si sarebbe fat
to indicare dal faccendiere ve
ronese un consulente (alterna
tivo» a quelli del CSI. 

Ieri, un altro dei principali 
imputati, l'ex capogruppo De 
in Comune, Beppe Gatti, ha 
provato a dirigere i suoi colpi 
contro il CSI: «Ci preoccupava 
il fatto che la forte connotazio
ne comunista del consorzio po
tesse allargare l'influenza del 
PCI in un ceto emergente. Da
vamo anche noi un giudizio ne
gativo sulla presidenza del pro
fessor Valentino Castellani» 
(un tecnico molto stimato, rap
presenta nel CSI il Politecnico 
di cui è pro-rettore, e non era 
iscritto al PCI ma al PSI). Zam
pini, dal canto suo, aveva detto 
di aver «saputo» dall'ingegner 
Pilo, dirigente dell'azienda in
formatica norvegese Konsberg, 
che erano stati «versati» 15 mi
lioni al vice-direttore del CSI, 

ingegner Cesario Briganti, per
ché favorisse l'acquisto di ap
parecchiature da installare in 
una banca dati dell'azienda 
energetica municipale. E l'ex 
vice-sindaco ha preso la palla al 
balzo per rifarsi sotto con di
chiarazioni insinuanti: «Sulle 
cose che afferma Zampini non 
ho prove, ma riaffermo la pro
fonda disonestà politica del 
CSI». 

Senonché, tra tante accuse 
sparate a raffica, i'unico dato 
non contestabile emerso finora 
è proprio quella registrazione 
che il PM Vitari ha voluto far 
sentire in aula «per rendere giu
stizia e per replicare a Enzo 
Biffi Gentili». Si ode la voce di 
Zampini che chiede all'inge
gner Pilo: «Chi le ha dato l'im
pressione (si parla del CSI) di 
essere disponibile?» e la rispo
sta è: «Nessuno». La cosa natu
ralmente non è stata troppo 
gradita dalla difesa del già vice
sindaco, che ha riproposto l'è-

TORINO — Adriano Zampini durante l'udienza di ieri mattina 

sclusione dei nastri registrati 
dal dibattimento-, ma il tribu
nale si era pronunciato contro 
questa istanza sin dalle prime 
udienze. 

Morale della favola: tutto ciò 
che è rimasto della lunga scher
maglia attorno al CSI è la con
ferma che Enzo Biffi Gentili e 
la DC volevano «far fuori» dalla 
presidenza l'ingegner Castella
ni, evidentemente non «conge
niale» all'ottica politico-ammi
nistrativa dell'ex vice-sindaco e 
dei suoi amici; e il «suggerimen
to» che lo stesso Biffi Gentili ha 
dato al tribunale di nominare 

un super perito per valutare la 
correttezza delle procedure se
guite per la banca dati, che «era 
una cosa seria e utile». «Ma nes
suno — ha replicato il PM — 
discute la validità del progetto, 
non riguardano questo le con
testazioni». 

Il presidente Capirossi ha 
voluto sapere perche l'ex vice
sindaco, pur dichiarando di co
noscere poco o nulla delle vi
cende relative all'acquisto dello 
stabile di via Tommaso Grossi 
15 da parte del Comune (uno 
dei tanti «affari» di cui si discu
te nel processo), aveva assicu

rato a Zampini che sarebbe in
tervenuto per garantire il fi
nanziamento della delibera. Ed 
Enzo Biffi Gentili ha fornito un 
altro saggio della sua concezio
ne della politica: «Beh, signor 
presidente, questo è l'ABC per 
un uomo politico. Bisogna sem
pre apparire come la persona 
determinante!. 

Per l'ennesima volta si è ri
parlato della frase: «Il PCI è un 
partito che conta, col quale bi
sogna fare i conti», che fu pro
nunciata da Biffi Gentili pre
sentando Zampini all'ex capo
gruppo comunista Giancarlo 
Quaglienti mentre si attendeva 
l'inizio di una seduta del Consi
glio comunale. Che significato 
aveva? «Un significato norma
lissimo — ha detto l'imputato 
— e cioè che con quella forza 
bisogna fare i conti sul piano 
politico*. Poi ha aggiunto una 
battuta che voleva essere pole
mica nei confronti dell'ammi
nistrazione comunale: «Quando 
ero vice-sindaco, la banca dati 
costava un miliardo. Adesso so
no lontano dalla vita pubblica, 
ma mi risulta che ne vorrebbe
ro spendere sette o otto...*. 

Si riprende stamane. Poiché 
i microfoni funzionano male e 
l'ascolto delle intercettazioni è 
difficoltoso, l'imprevedibile 
Zampini si è offerto di portare 
in aula le sue apparecchiature. 
Ma provvedere il tribunale. 

Pier Giorgio Betti 

Fu inviato speciale 
dell'Unirò 

È morto 
a Roma 
Enrico 
Ardù, 

giornalista 
comunista 

È morto Enrico Ardù, una 
firma del giornalismo italia
no. SI è spento domenica 
notte, a Roma, nell'ospedale 
San Filippo Neri, dove era ri
coverato da molto tempo. 
Aveva 70 anni. 

Enrico Ardù fu tra l primi 
giornalisti dell'edizione ligu
re deW'Unltà; dopo essere 
stato uno degli artefici del 
giornale clandestino duran
te il periodo fascista. Aveva 
aderito al Partito comunista 
nel 1939, ma fin dagli anni 
universitari (era laureato In 
lettere) aveva partecipato al 
movimento antifascista ge
novese. Nella lotta armata 
fece parte delle SAP (le squa
dre di azione partigiana) che 
operavano In città. Prese 
parte al combattimenti per 
la liberazione di Genova e ri
mase anche ferito. Afa appe
na usci la prima edizione del 
giornale, in Liguria (In quel 
tempi 'l'Unità' si stampava 
a Roma, a Milano, a Torino e 
a Genova) si presentò nella 
tipografia di Salita Di Negro 
per Iniziare 11 suo lavoro. 
Giornalista arguto, tenace 
polemista, cronista attento, 
ha ricoperto nel giornale di
versi Incarichi svolgendo 
Importanti servizi giornali
sti, inchieste politiche, cul
turali, di costume. Fu lui, 
durante un'intervista con 
Picasso, che assieme a G.B. 
Canepa scelse, fra i disegni 
del grande maestro, la co
lomba della pace. 

A Genova diresse per anni 
quale responsabile della ter
za pagina, la pagina cultura
le, poi svolse il lavoro di In
viato speciale. Nel 1956 la
sciò la Liguria per trasferirsi 
a Roma, a *Paese Sera*. An
che qui ricopri Importanti 
Incarichi redazionali (invia
to speciale, viceredattore ca
po, resocontista parlamenta
re), Imponendosi all'atten
zione dei lettori per lo stile 
della sua scrittura, per II co
raggio e la tenacia con cui 
sapeva affrontare i fatti. 

In pensione da molti anni 
a causa di una grave malat
tia, aveva continuato a scri
vere per alcune riviste cultu
rali, dedicando anche parti
colare attenzione alla realtà 
del mondo contadino cui lui, 
sardo, si era sentito sempre 
vicino. Lascia nel dolore la 
moglie Laura e i Cigli Massi
mo e Barbara. A loro va tutto 
l'affetto e il cordoglio del 
giornalisti dell'*Unltà: 

I funerali si svolgeranno a 
Roma domani 19 dicembre, 
partendo alle 11, dalla came
ra ardente dell'Ospedale San 
Filippo Neri. 

Vertici dei servizi da Scalfaro 
che poi riferirà al CIS 

ROMA — Il ministro dell'Interno Scalfaro ha convocato per oggi 
al Viminale i vertici dei servizi di sicurezza della Polizia, dei Cara
binieri e della Guardia di Finanza per una valutazione degli ultimi 
episodi di terrorismo in vista della relazione che farà al comitato 
parlamentare di controllo convocato per oggi stesso. 

Palermo, bambini borseggiatori 
Un gelato per compenso 

PALERMO — Età: dai dieci anni ai 14 i «gregari», dai 16 ai 17 i 
«capi», ambito di «specializzazione»: borseggi sugli autobus, stu
dentesse escluse («non hanno soldi»). Compenso: gelato per i più 
piccoli, il contenuto delle borsette ai più grandi. Questo l'identikit 
di una banda di minorenni da qualche tempo lo spauracchio delle 
massaie dei bus della linea «Sperone-Politeama», arrestati dalla 
polizia. 

Operato d'appendicite: muore per 
le garze lasciate nella ferita? 

IMPERIA — Un uomo di 51 anni, Giuseppe Tufo, è morto l'altro 
giorno all'ospedale di Imperia probabilmente in seguito alle gravi 
conseguenze arrecategli da alcuni pezzi di garza «dimenticati» nel 
suo organismo durante un precedente intervento di appendicecto
mia. 

Progetto PCI per trasformare 
il Geofisico di Trieste 

TRIESTE — È stata presentata nel corso di una conferenza stam
pa la proposta di legge del PCI per la trasformazione dell'Osserva
torio geofisico sperimentale di Trieste. Il progetto, illustrato dal 
compagno on. Antonino Cuffaro che ne è primo firmatario, preve
de anzitutto lo sganciamento di questo prestigioso istituto scienti
fico dal parastato. Ciò, insieme al passaggio dal ministero della 
Pubblica Istruzione a quello della Ricerca scientifica, consentirà 
un salto di qualità sotto il profilo funzionale e lo sfruttamento 
delle cospicue potenzialità dell'ente in campo oceanografico e si
smico. 

Marghera, operaio riceve tredicesi
ma di 7.000 lire 

MESTRE — È certamente una delle «tredicesime» più basse d'Ita
lia: 7 mila lire. «Bastano appena per due, tre pacchetti di sigarette 
estere», ha urlato, in piena assemblea, un operaio cassintegrato 
dell'Alluminio Italia di Marghera che si è visto recapitare «il lauto 
assegno». 

Nettezza urbana a Napoli 
indaga la magistratura 

NAPOLI — La Procura della Repubblica di Napoli sta conducen
do un'inchiesta sul disservizio della nettezza urbana in città. L'in
chiesta riguarda la fornitura dei sacchetti a perdere. L'accusa sa
rebbe quella di concorso in frode e truffa aggravata. 

Tracollo della DC a Trescore: 
perde il 20,75% e 4 seggi 

BERGAMO — Quattro seggi e il 20,75 Te di voti in meno: sono le 
cifre del tracollo della DC a Trescore Terme, in provincia di Berga
mo, dove si è votato domenica e ieri. La DC è scesa dal 56̂ 65 % al 
35,99ó ottenendo 8 consiglieri contro i 12 precedenti. Il PCI ottie
ne il 22,1 ^ (prima aveva il 21,42c/0) e 5 consiglieri-Uno in più, in 
§ratica il seggio che precedentemente era del PdUP (con il 

,55^). Stabile il PSI con 3 seggi e il 14A% (13,57%). Entra in 
consiglio con due seggi il PLI che ottiene il 9,71 %. Due seggi anche 
a una lista civica (9,5%). 

Il partito 

Convocazioni 
La Direziona del PCI è convocata per giovedì 20 dicembre alle ore 

9.30. 
• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana (ore 9,30) di oggi, martedì 
18 dicembre e a quelle successive. 

GRANDI CITTA E TRAFFICO 
Domarti alle ore 11,30. presso la Sala Stampa della Direzione del 

PCI. si terra una conferenza stampa sul tema: «Grandi citta e crisi del 
traffico urbano. L'analisi, l'azione, le proposte dei comunisti». Rispon
deranno alle domande dei giornalisti il sen. Lucio Libertini, gli assesso
ri ai trasporti dei Comuni di Roma Giulio Bencini, di Milano Vittorio 
Korach, di Torino Marcello Vindini. 

IN DIVERSE SEZIONI PIÙ ISCRITTI DELL'84 
Nella campagna di tesseramento per l'85. diverse sezioni hanno già 

raggiunto il numero degli iscritti dell'anno scorso. La sezione «Donzel
la») di Rovigo ha 332 tesserati con 12 nuovi iscritti in più, quella di 
Sandonaci (Brindisi) 138 con due reclutati, quella di Gussola (Casal-
maggiore. Cremona) 455 con 17 nuovi compagni. Hanno superato gli 
iscritti dell'84 anche le sezioni di Sarego (Vicenza). Filippelli (Parma), 
Porporana e Marrana (Ferrara), Aielli (Avezzano e la cellula della fab
brica Pozzi Gìnori S. Cristoforo di Milano. 

A S. Benedetto socialisti scavalcati dal loro stesso partito 

«Salta» la giunta di sinistra 
per il veto romano del Psi 

Sindaco socialista ma con i voti di De e Psdi invece che di Pei e 
Pri - Incarico di esploratore per rilanciare Io scudocrociato Claudio Martelli 
* Dal nostro inviato 
S A N B E N E D E T T O D E L 
TRONTO — Il segretario re
gionale del PSI delle Marche, 
Tommaso Mancia, come un 
novello «bravo» di manzonia
na memoria. Giovedì PCI, 
PSI e PRI di San Benedetto 
del Tronto erano sul punto 
di mettere la firma in calce 
ad un documento program
matico che di lì a poche ore 
avrebbe avuto un seguito in 
consiglio comunale con l'ele
zione di una giunta demo
cratica e di sinistra (con sin
daco socialista). All'improv
viso, nella sala dove l rappre
sentanti dei tre partiti erano 
riuniti, irrompe il segretario 
regionale del PSI. «Questa 
giunta non s'ha da fare». 
Non sono le parole testuali 
ma il senso non si discosta 
molto dalla realtà. E rivolto 
al suoi compagni di partito: 
•Da questo momento re
sponsabile delle trattative 
per risolv ere la crisi al comu
ne di San Benedetto del 
Tronto diventa il sottoscrit
to». E ancora: «VI conviene 
obbedire perché altrimenti 
c'è 11 ritiro della tessera». 
Stupore ed incredulità del 
presenti. 

Tra i più sorpresi ed allibi
ti proprio gli esponenti sam-
benedettesl del PSI che sulla 
giunta di sinistra si erano 
espressi senza esitazioni da 

giorni. In serata, in consiglio 
comunale, è stato sì eletto un 
sindaco socialista, ma con i 
voti del PSI, della DC e del 
PSDI e con un incarico pre
ciso: dovrà fare 
l'.esploratore». Per cercare di 
rimettere, evidentemente, in 
gioco la Democrazia cristia
na. Non si spiega altrimenti 
questa soluzione imposta dai 
vertici nazionali del PSI (c'è 
un telegramma di Claudio 
Martelli nel quale si deman
da alle trattative il segreta
rio regionale socialista) di 
fronte alla scelta, chiara e 
pubblica, dei socialisti (e dei 
repubblicani) sambenedette-
si favorevole ad una soluzio
ne di sinistra. Una strada, ol
tretutto, ampiamente con
fortata anche dal numeri: 23 
consiglieri su 40 (15 del PCI, 
5 del PSI, 3 del PRI). 

A San Benedetto del Tron
to, cinquantamila abitanti 
circa, di fatto è crisi da due 
anni, dal giorno successivo 
alle elezioni amministrative. 
Per la prima volta il PCI di
ventava il primo partito cit
tadino anche alle «comuna
li». Esistevano, quindi, le 
condizioni politiche e nume
riche per cambiare strada. 
Invece venne riproposto lo 
stesso centrosinistra della 
precedente legislatura (con 
una clamorosa spaccatura 
del gruppo socialista: tre 
consiglieri su cinque non vo

tarono il sindaco PSI). Ma la 
crisi non tardò a venire. Si 
passò allora al monocolore 
DC. Di male in peggio. 

Il PSI, dopo l'esperienza 
certo non felice di sette anni 
di centrosinistra, ha ritrova
to piena unità e convinzione 
sulla necessità di una giunta 
di sinistra. Anche il PRI si è 
pronunciato per la svolta. 
PCI, PSI e PRI in questi 
giorni hanno lavorato attor
no alle questioni program
matiche. Tra queste, 11 nuovo 
plano regolatore che attende 
di essere approvato da ben 
sei anni. Già una quindicina 
diiorni fa si era parlato di un 
probabile commissariamen
to del PSI sambenedettese, 
in seguito alle insistenti 
pressioni della DC (di Forla-
ni), decisa ad impedire ad 
ogni costo la formazione del
la giunta di sinistra. E Forla-
ni è andato a bussare anche 
in casa repubblicana. Lo ha 
rivelato il deputato del PRI 
Ermelli Cupelli che ha però 
risposto picche. 

Sembrava che tutto fosse 
rientrato e che agli organi
smi cittadini del PSI fosse 
lasciata (in ossequio allo sta
tuto del partito) fa possibilità 
di scegliere autonomamente 
la strada da percorrere. Alla 
fine, però, sono prevalse lo
giche ben diverse, «Il com
missariamento di fatto del 
comitato comunale del PSI 

di San Benedetto del Tronto 
— ha commentato il segreta
rio regionale del PCI Marcel
lo Stefanini — è un'azione di 
inaudita gravità. È la prima 
volta che il PSI nomina un 
commissario non in seguito 
ad uno scandalo che vede 
coinvolti suoi esponenti op
pure perché ci si trova di 
fronte a gravi lacerazioni in
terne, ma solo perché un or
ganismo locale ha deciso di 
dare vita ad una giunta de
mocratica e di sinistra». Pro
teste anche dall'interno del 
PSI. Il vicesegretario provin
ciale di Ascoli Piceno, Dante 
Merlonghi, ha inviato un te
legramma a Craxi e Martelli, 
del seguente tenore: «—dopo 
che le sezioni, il gruppo con
siliare, il comitato cittadino, 
valutata la particolare sitau-
zione locale, hanno deciso 
unitariamente di formare 
una giunta di sinistra, giun
ge notizia che da parte della 
direzione viene demandato 
al segretario regionale 11 
compito di trattare la defini
zione dell'assetto ammini
strativo del comune di San 
Benedetto del Tronto. Mani
festasi stupore e contrarietà, 
Invitasi aa intervenire affin
ché sia rispettata l'autono
mia decisionale degli organi
smi preposti». 

Franco De Felice 

Il caso del magistrato che ordinò l'istituzione del numero chiuso a medicina 

Così il «processo» al pretore Fot! 
Non è stato sospeso dall'incarico, ma lo giudicherà il CSM 
I commenti all'iniziativa del ministro Martinazzoli che ha promosso l'azione disciplinare contro il giudice 

Mino Martinazzoli 

ROMA — SI può discutere 11 
metodo, forse. E infatti l'Or
dine nazionale dei medici si è 
subito scagliato contro 
^improvviso rigorismo» del 
ministro Martinazzoli accu
sando che mai, prima, «un 
provvedimento disciplinare 
cosi delicato è stato propa
gandato con dichiarazioni e 
commenti alla stampa, alla 
Tv ed alla radio da parte di 
un membro del governo». Ma 
sul piano della sostanza, 
obiezioni — almeno per ora 
— nessuno ne muove. E così, 
quello che sembrava poter 
assumere le forme di un 
nuovo conflitto tra potere 
politico e magistratura — e 
cioè l'iniziativa del ministro 
Martinazzoli, che ha pro
mosso una azione disciplina
re contro il pretore di Roma 
che ordinò l'istituzione del 
numero chiuso alla facoltà 
di medicina della capitale — 
questo episodio, dicevamo. 
va rapidamente sdramma
tizzandosi. 

Questa volta, per la verità, 
segnali distensivi sono arri
vati da entrambi I fronti. Il 
ministro di Grazia e Giusti
zia, per esempio, dopo quan
to apparso ieri su tutti 1 quo
tidiani, ha voluto subito pre
cisare che nei confronti del 
pretore Ettore Fotl «ha 

esclusivamente proposto 
azione disciplinare», non ri
chiedendo affatto la sospen
sione del magistrato «dalle 
funzioni e dallo stipendio». E 
sull'altro fronte, ugualmen
te distensive sono — per ora 
— le reazioni che è possibile 
registrare. D'altra parte, nel
le settimane scorse dalle 
stesse fila della magistratu
ra erano arrivate prese di po
sizione non certo favorevoli 
all'ordinanza del pretore ro
mano. 

Sentiamo comunque Vin
cenzo Accattatis, vicepresi
dente dell'Associazione na
zionale magistrati: «Intanto, 
vorrei chiarire che l'iniziati
va disciplinare è un momen
to di controllo che offre al 
giudice che vi è sottoposto 
tutte le garanzie. Credo, an
zi, che sia la forma di con
trollo più corretta, che sia 
giusto che vi sia e che, natu
ralmente, In essa non sia mai 
Implicito alcun pregiudizio 
di colpevolezza. È evidente, 
d'altronde, che l'Iniziativa 
disciplinare non deve e non 
può entrare nel merito giuri
sdizionale dei casi in esame, 
ma deve avere come proprio 
obiettivo la verifica della le
gittimità dell'azione e del 
provvedimenti del giudice. 
Insomma, non vi è alcuna 

ragione di essere pregiudi
zialmente contrari ad inizia
tive di questo tipo: il control
lo dell'operato dei giudici è 
cosa che reclamano gli stessi 
cittadini, ed anzi è bene che 
sia esercitato nelle forme In 
cui avviene ora, piuttosto 
che demandarlo ad altri po
teri, come pure qualcuno 
chiede». 

La sensazione, insomma, è 
che dopo le violentissime po
lemiche delle settimane 
scorse (dal caso Andreotti fi
no all'arresto del magistrati 
catanesi) da entrambe le 
parti sia prevalsa la scelta di 
rimuovere — almeno finché 
sarà possibile — nuovi possi
bili motivi di conflitto. Come 
si procederà, allora, nel caso 
specifico? Qual è l'iter che 
sarà seguito per 'giudicare' 11 
pretore Foli? 

•Quello solito, natural
mente. Quello che vale per 
qualsiasi altro magistrato 
sottoposto ad iniziativa di
sciplinare», spiega Raffaele 
Bertoni, membro del Consi
glio superiore della magi
stratura (che, naturalmente, 
non esprime alcun giudizio 
sul caso In questione facendo 
parte, appunto, dell'organi
smo che sarà chiamato a 
giudicare il pretore romano). 
«Il Procuratore generale del

la Cassazione istruirà il caso 
— aggiunge Bertoni — tra
smettendo poi gli atti alla se
zione disciplinare del CSM 
con richiesta di prosciogli
mento o di citazione in giu
dizio. Tutto qui, insomma, 
nessuna procedura partico
lare». 

E i tempi quali potrebbero 
essere? «Io credo che, trat
tandosi di un procedimento 
documentale, cioè fondato 
su alcuni atti da acquisire, 
dovrebbero essere piuttosto 
brevi. Si tratterà di esamina
re l'ordinanza contestata, di 
Interrogare il pretore e poi, 
probabilmente, di rivedere 
alcune sue interviste conces
se a qualche quotidiano». 

L'ultima cosa da aggiun
gere, forse, è che il procedi
mento che si va ad aprire po
trà avere conseguenze solo 
sulla carriera del pretore Fo
tl (che rischia sanzioni che 
vanno dall'ammonimento 
alla rimozione) e non sugli 
effetti della sua ordinanza 
sul numero chiuso a medici
na: già il Consiglio di Stato, 
infatti, qualche settimana 
fa, sollecitato dal ministero 
della Pubblica istruzione, 
era intervenuto decidendo li 
suo annullamento. 

Federico Geremicca 

/ , 
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istensione e negoziato 
oentro dei colloqui 

i Qorhaciov a Londra 
Il ministro degli esteri britannico Howe parla di «costi e spre
chi» della corsa al riarmo - Rimangono punti di netto contrasto 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I temi del disarmo dominano 
un incontro anglo-sovietico che continua a 
svolgersi In una atmosfera di cordialità e di 
comprensione reciproca nonostante le diffe
renze che le due parti possono avere circa l 
problemi specifici o l'approccio più valido 
per la loro soluzione. L'Importante è che pa
role troppo a lungo tenute al margini, come 
distensione e cooperazione, tornino alla ri
balta e esplicitamente assumano 11 valore e 11 
peso di un obiettivo comune. Gli echi e l com
menti Inglesi testimoniano questo primo an
nuncio di «primavera» sulla scena interna
zionale dopò 11 «gelo» degli ultimi anni anche 
se, ovviamente, non è da qui, In queste circo
stanze, che ci si può aspettare la definitiva 
conferma di una «svoltai In formazione. La 
visita di Gorbaclov a Londra, comunque, nel 
suo carattere emblematico di «dichiarazione 
di Intenti», ha già raggiunto lo scopo con una 
non Indifferente misura di successo. 

Ieri è stata la volta del ministro degli esteri 
britannico Slr Geoffrey Howe a Intrattenere 
l'ospite sovietico e 1 suol accompagnatori 
(Zamyatln e 11 generale Cervov) In una lunga 
e dettagliata conversazione prima di riunire 
le due delegazioni In un pranzo ufficiale nel
la fastosa cornice dello storico palazzo di 
Hampton Court, reggia di Enrico Vili. Al le
var delle mense, l'Indirizzo di saluto di Howe 
ha sottolineato «11 costo e lo spreco» della cor
sa al riarmo. In risposta, Gorbaclov ha pro
posto un brindisi alla pace, bene sommo del
l'umanità, invitando a scongiurare il penco
lo di una Indebita e pericolosa «militarizza
zione dello spazio» alla quale, se dovesse ma
lauguratamente realizzarsi, risulterebbe 
praticamente Impossibile mettere un limite. 

La posizione centrale, da parte sovietica, è 
assai chiara: occorre portare sotto controllo, 
non solo gli arsenali atomici esistenti, ma 
sopratutto frenare quelle tendenze che vor
rebbero estenderli ad altre zone, a campi ba
listici o orbitali finora neutri. Da parte ingle
se, c'è concordanza di vedute, anche se un 
necessario riserbero diplomatico fa in questo 
momento sottacere, a vantaggio di una dove
rosa prova di «solidarietà occidentale», la dif
ferenza con certe opinioni americane su que
sto scottante argomento. 

In maniera analoga, Il governo britannico 
volutamente si astiene dal rispondere a qua
lunque sollecitazione sulla desiderabilità di 
Includere 11 proprio «deterrente» atomico nel 
conteggio delle rispettive testate. L'atteggia
mento del governo è stato criticato dal labu
risti che l'hanno definito come «un ostacolo 
oggettivo verso 11 raggiungimento del disar
mo». Il leader laburista Klnnock infatti, nel
la sua recente visita a Mosca, aveva discusso 

la possibilità di liquidare il sistema missili
stico sottomarino Polarls/Trident (oltre alla 
eliminazione del Crulse) In cambio della ga
ranzia russa a rimuovere la Gran Bretagna 
dal bersaglio Intenzionale degli SS 20. La 
Thatcher Insiste Invece a dire che «11 deter
rente britannico» non è, allo stato del fatti, 
oggetti di trattativa e se ne può eventual
mente parlare solo In altra sede. 

Howe e Gorbaclov, Ieri, hanno proseguito 
le conversazioni già avviate nel primo Incon
tro del Chequers, domenica, allargando l'e
same ad altre questioni: quel «problemi re
gionali» che riguardano punti di tensione 
acuta come 11 Medio Oriente, l'America Cen
trale ecc. Howe ha messo l'accento sulla ne
cessità di estendere 11 raggio dei temi In di
scussione per rafforzare la fiducia reciproca 
ampliando le aree di Intesa. Ma In questo 
confronto di posizioni, 11 governo conserva
tore Inglese tende a Insistere anche su que
stioni controverse come 11 conflitto nell'A
fghanistan e la carenza del «diritti umani» In 
URSS definendo entrambi «poco confacenti 
a favorire 11 progresso della distensione». In 
ambo l casi — riferiscono le fonti diplomati
che inglesi — Gorbaclov si è limitato a pren
dere nota di quanto gli diceva Howe senza 
distaccarsi dalle note posizioni sovietiche in 
proposito. 

Ma, pur nel reciproco riconoscimento delle 
differenze di fondo o della diversa percezione 
del problemi sul tappeto, l'una parte e l'altra 
ha privilegiato 11 comune desiderio di opera
re In tutti i modi per 11 successo delle prossi
me conversazioni Gromlko-Shultz a Ginevra 
al fine di contribuire ad un alleggerimento 
della tensione Internazionale. 

In una Intervista alla radio, la signora 
Thatcher si è ieri dichiarata «cautamente ot
timista» circa le prospettive di pace nell'85. Il 
premier ha aggiunto: «Gorbaclov mi place, si 
può trattare con lui, In uno spirito pratico e 
fattivo anche se, naturalmente, slamo diver
si e ciascuno di noi sostiene il proprio siste
ma e non potrà mal sperare di cambiare l'al
tro». Ma, ha sottolineato la Thatcher, «abbia
mo due grandi interessi In comune: uno, fare 
di tutto per evitare la guerra e per promuove
re la trattativa di pace; due, entrambi sappia
mo che il negoziato può risultare tanto più 
fruttuoso se nel frattempo continuiamo a 
nutrire la fiducia reciproca». La signora Tha
tcher è partita Ieri alla volta di Pechino per 
firmare con la Cina l'accordo su Hong Kong. 
Sulla via del ritorno, il premier britannico si 
fermerà negli USA e sarà in grado di riferire 
a Reagan il risultato di un Incontro con Gor
baclov ufficialmente definito a Londra come 
«disteso, franco e amichevole». 

Antonio Bronda 

POLONIA Mentre i dirigenti di Solidarnosc non sembrano in grado di indicare una strategia 

IT I l i l sizìone guarda a 
Mai così forte il peso della Chiesa 

Ma la Unea di moderazione del cardinale non viene condivisa da tutti - Il radicalismo dei giovani preti - Resta sempre diffi
cile il rapporto tra il potere e la società - La «rassegnazione» del partito - Il 31 dicembre scade la legge sull'amnistia 

Nostro servizio 
VARSAVIA — Il 31 dicem
bre scadrà la legge sull'am
nistia proclamata dal gover
no lo scorso luglio. Che cosa 
faranno 1 dirigenti clandesti
ni di Solidarnosc? Continue
ranno l'attività illegale di 
opposizione cominciata tre 
anni fa o approfitteranno 
dell'atto di clemenza del po
tere per tornare alla luce del 
sole? Due esponenti della 
clandestinità, Eugenlusz 
Szumejko di Wroclaw (Bre-
slavla) e Zblgnlew Janas di 
Varsavia, hanno già scelto, 
ma la loro decisione non è 
politicamente significativa. 
Entrambi, pur agendo clan
destinamente, avevano 
mantenuto l rapporti con la 
famiglia, si sono ritrovati 
con la moglie Incinta e han
no preferito dedicarsi al loro 
doveri di padri. 

Le posizioni sul da farsi 
all'Interno dell'opposizione 
sono contrastanti. C'è chi 
pensa che la fase dell'attività 
clandestina si è ormai esau
rita e c'è invece chi insiste 
che la bandiera della resi
stenza eroica ed esemplare 
non deve essere ammainata. 

La realtà è che Solidar
nosc vive un momento diffi
cile e non a causa del colpi di 
una repressione divenuta 
più tollerante, ma perché 
manca di una strategia, di 
un progetto politico. Per lun
go tempo obiettivo primario 
delle proteste è stato la libe
razione del prigionieri politi
ci. Ora, dopo l'amnistia, que
sto obiettivo è venuto meno e 
1 dirigenti del dlsclolto sin
dacato non sono In grado di 
proporne altri ugualmente 
concreti. 

Ci si augura che gli Inci
denti di domenica a Danzica 
non rompano 11 periodo di 
calma attraversato attual
mente dalla Polonia. In ef
fetti, da molto tempo non era 
stato registrato nel paese un 
livello di tensione così basso. 
Eppure, a volte si ha l'im

pressione di trovarsi di fron
te a qualcosa che In un certo 
senso ricorda gli anni 
1980-1981. Fu quello, come si 
ricorderà, un periodo di duri 
scontri sociali, un periodo di 
•anarchia» per usare una de
finizione del potere. Ma si sa 
che non furono quel conflitti 
sociali a provocare la svolta 
del 13 dicembre 1981. A mon
te del colpo di forza del gene
rale Jaruzelski ci fu un feno
meno meno appariscente, 
ma ben più sostanzioso, e 
cioè l'incapacità delle strut
ture del partito a rispondere 
e respingere politicamente 
l'offensiva dell'avversarlo al
la conquista di sempre nuo
ve posizioni di potere. 

Qualcosa di analogo ha 
cominciato a manifestarsi 
nelle ultime settimane? Cer
tamente no e nessun pericolo 
minaccia per l'immediato 11 
controllo sul paese di Jaru
zelski e del suo gruppo. Però, 
ecco un gruppetto di giovani 
preti che sfida apertamente 
il potere. Ecco che ricompare 
nel linguaggio corrente l'e
spressione «sciopero di occu
pazione» abolito da tre anni. 
Parliamo — è appena il caso 
di rilevarlo — dell'episodio 
della cosiddetta «guerra del
le croci» esploso all'inizio del 
mese in una scuola statale di 
Wloszczowa, nel voivodato 
di Klelce, occupata da una 
parte degli allievi In sciopero 
e conclusasi pacificamente 
domenica. La sostanza del 
conflitto era il rispetto o me
no della legge che stabilisce 
11 carattere laico della scuola 
statale e degli edifici scola
stici. 

La novità della vicenda è 
stata che alla testa del ragaz
zi installatisi nella scuola 
non erano esponenti di Soli
darnosc, ma alcuni preti e 
tra essi uno ordinato sacer
dote soltanto qualche mese 
fa, un giovane dai capelli 
lunghi e riccioluti e con una 
chitarra al collo che tutti i 
polacchi hanno potuto vede-

DANZICA — Un'immagine degli scontri dì domenica: la polizia 
disperde i manifestanti con gett i di acqua gelata nei pressi 
della Chiesa di S. Brigida 

re venerdì sera alla televisio
ne. L'episodio è rimasto iso
lato. Ma che cosa avverrebbe 
se l'esemplo di Wloszczowa 
si diffondesse nel paese? 

I vescovi, In una lettera 
pastorale, hanno fatto pro
pria le richieste di quel ra
gazzi, ma c'è da pensare, vi
sta la conclusione, che si sia 
trattato di una iniziativa del
la gerarchia per controllare 
la vicenda, non lasciarla nel
le mani di giovani preti, 

spesso irresponsabili, 1 qua-
li.dopo l'assassinio di padre 
Popleluszko, si credono 
chiamati a chissà quale sto
rica e «patriottica» missione. 
Perché, ciò che di questi «fra
telli minori» di don Poplelu
szko suscita sconcerto è che 
le loro motivazioni non sono 
tanto religiose o sociali, ma 
piuttosto politiche, con una 
accentuazione particolare 
del nazionalismo. 

È uno degli aspetti dell'ac-

MALTA-URSS 

infoff a Mosca ricerca 
nuovi accordi economici 
Accolto all'aeroporto dal premier Tikhonov e da numerosi mini
stri - La questione del porto di La Valletta - Oggi vedrà Cernenko Dom Mintoff 

Dai nostro corrispondente 
MOSCA — Il primo ministro maltese, 
Dom Mintoff, è arrivato ieri nella capi
tale sovietica per una visita — su invito 
del governo dell'URSS — che sembra 
racchiudere simultaneamente numero
si obiettivi economici e politici. Lo ha 
ricevuto alPaereoporto 11 premier Ti
khonov, circondato da uno stuolo di 
ministri, a cominciare dal vicepresi
dente del consiglio Rjabov e dal viceml-
nistro degli Esteri Rljov, per continuare 
con una serie di titolari di numerosi di
casteri economici e tecnici. 

La Pravda Ieri ha pubblicato — se
condo la prassi — una biografia di Min
toff con foto In prima pagina, nella qua
le al governo maltese da lui presieduto 
viene attribuito 11 mento di «prestare 
grande attenzione allo sviluppo della 
cooperazione sovietlco-maltese, la qua
le ha conosciuto negli ultimi anni una 
sostanziale crescita». Stando alla pre
sentazione del v iaggio fatta dai giornali 
dell'isola mediterranea, Mintoff inten
derebbe ottenere da Mosca un effettivo 
Incremento della cooperazione econo
mica dopo l'acuirsi del contrasti con l'I
talia e la Gran Bretagna. È di pochi 

giorni fa, ad esemplo, la notizia della 
rottura delle trattative con Londra per 
la bonifica del porto di La Valletta, e 
corre voce che questo lavoro di grandi 
dimensioni verrebbe ora affidato ad 
un'impresa sovietica. È soltanto uno 
del numerosi esempi che indicano l'esi
stenza di una sempre più fitta rete di 
contatti economici che la Valletta ha 
allacciato con alcuni paesi est-europei, 
oltre che con la Libia con la quale ha 
firmato di recente un trattato d'amici
zia e collaborazione, dichiarando «esau
riti» gli accordi del 1980 con l'Italia. Si 
sa in proposito che Craxi avrebbe volu
to recarsi nei giorni scorsi a Malta, ma 
non ha trovato pronta disponltilltà 
presso quel governo, e se ne parlerà 
dunque solo al ritorno di Mintoff in pa
tria. Tutto questo ha alimentato la 
preoccupazione — più o meno stru
mentale — dei paesi della NATO circa 
un possibile graduale spostamento di 
Malta dalla sua posizione di tradiziona
le e programmatica neutralità. 

Nel frattempo — mentre prosegue 
con apparente successo diplomatico la 
visita di Mikhail Gorbaciov in Gran 
Bretagna — l'attività internazionale 

del presidente sovietico ha avuto Ieri 
una brusca Impennata attivistica. Cer
nenko ha Infatti avuto in una sola gior
nata ben due impegnativi incontri: il 
primo con 11 leader etiopico Menghistu 
Halle Mariam (giunto, senza che da 
parte sovietica ne venisse dato preavvi
so); il secondo con 11 presidente del par
tito comunista giapponese, Kenzi 
Miyamoto. 

Nell'incontro Cernenko-Menghlstu 
la Tass ha dato un'informazione piut
tosto generica dalla quale è stato tutta
via possibile ricavare che al centro del 
viaggio devono esservi probabilmente 
stati i problemi della drammatica si
tuazione alimentare In cui versa l'Etio
pia dopo la tremenda siccità che ne ha 
prostrato le regioni meridionali. A 
quanto si è saputo, l'aiuto sovietico è 
stato ingente, in particolare nell'opera 
di trasferimento per via aerea delle po
polazioni dalle zone colpite. Ma è da ri
tenere che Menghistu sia venuto a chie
dere altri aiuti d'emergenza. Il che spie
gherebbe il carattere repentino dell'in
contro, perlomeno In assenza di altre 
motivazioni di carattere interafricano. 

Giulietto Chiesa 

MEDIO ORIENTE 

Delegazione israeliana 
incontra oggi Andreotti 

La guida uno dei più abili negoziatori della diplomazia di Tel Aviv 
Si discuterà della visita (rinviata) di Shimon Peres a Roma 

ROMA — Una delegazione 
israeliana, guidata dal diret
tore per gli affari politici del 
ministero degli esteri David 
KImche, è in visita a Roma, e 
dopo una prima riunione di 
lavoro ieri pomeriggio con il 
direttore agli affari politici 
della Farnesina ambasciato
re Bottai, si incontrerà oggi 
con il ministro Andreojti. La 
visita è formalmente in pre
parazione di quella (prima 
annunciata e poi rinviata) 
del primo ministro Shimon 
Peres, ma è ben lungi dal po
ter essere considerata come 
una visita di ordinaria am
ministrazione. Essa si inseri
sce infatti nel quadro delle 
polemiche suscitate dall'in
contro a Tunisi fra Craxi e 11 
leader palestinese Arafat; e 
in questo senso non è azzar
dato ritenere che dall'esito 
del colloqui di KImche di
penderà la data, più o meno 
«ritardata», della venuta di 

Peres. 
Non a caso per questa mis

sione è stato scelto un uomo 
come David Kimche, che è 
uno del più abili e sperimen
tati negoziatori israeliani 
(ha diretto fra l'altro la dele
gazione che negoziò, nel pri
mi mesi del 1983, il famoso 
accordo israelo-libanese del 
17 maggio, poi spazzato via 
dalla battaglia del febbraio 
scorso a Beirut). A Tel Aviv 
si è fatto sapere che compito 
di Kimche è «dare spiegazio
ni e chiedere chiarimenti»: 
chiarimenti, evidentemente, 
soprattutto sull'incontro 
Craxi-Arafat che — va ricor
dato — al ministero degli 
Esteri israeliano è stato defi
nito, indirettamente ma in 
termini abbastanza scoperti, 
«un incoraggiamento a 
un'organizzazione terroristi
ca». 

L'incontro fra Kimche e 
Andreotti sarà dunque tut-

t'altro che facile; tanto che 
Intenzione del governo Ita
liano sarebbe di avere a Ro
ma non solo il premier Israe
liano Peres ma anche il mi
nistro degli Esteri Shamir 
(«come essi desiderano, In
sieme o separatamente» ave
va detto Andreotti mercoledì 
scorso alla Camera). E tanto 
più che il rientro di Kimche 
a Tel Aviv sarà seguito a 
ruota dall'arrivo in quella 
capitale del ministro Spado
lini, che non va certo in 
Israele per facilitare le cose a 
Craxi. 

Da parte palestinese, in
tanto, la volontà negoziale e 
la necessità che si arrivi al 
più presto ad una conferenza 
internazionale di pace sotto 
l'egida dell'ONU sono state 
riaffermate dal «ministro de
gli Esteri» dell'OLP, Faruk el 
Khaddumi alla delegazione 
della CGIL, guidata da Gia
cinto Militello, che è stata a 
Tunisi per il congresso dei 
sindacati tunisini. 

CENTRO AMERICA 

«Civiltà cattolica»: in Nicaragua 
verso una società più liberale 

ROMA — «Civiltà cattolica», 
la rivista del gesuiti romani 
affronta nel suo ultimo nu
mero il problema del Nicara
gua. Ed In partlcolar modo le 
elezioni che si sono tenute 
nel paese centro americano 
11 4 dicembre scorso. Ed è 
proprio partendo da quella 
competizione elettorale svol
tasi «senza brogli», e da altri 
elementi recenti che «Civiltà 
Cattolica» è indotta a «spera
re» che l'evoluzione politica 
di questo paese sia avviata 
ad un «esito più liberale» do
po la «confisca del potere» da 
parte del sandinlstl. 

.. ipondo la rivista cattoli
ca, Il governo di Managua e 
11 Fronte sandlnlsta di libe
razione nazionale avevano 

messo in crisi «11 sentimento 
di unità nazionale» afferma
tosi nel paese con la vittoria 
rivoluzionaria sulla dittatu
ra di Somoza. E pur parlan
do di alcuni elementi che 
•potrebbero trasformare il 
Nicaragua In un regime co
munista», «Civiltà cattolica». 
tuttavia, aggiunge significa
tivamente che «assieme a 
questi elementi ne esistono 
altri che fanno sperare In un 
esito più liberale». Ed è pro
prio sotto questa luce che 
vengono analizzate le ultime 
elezioni politiche in Nicara
gua. 

La rivista del gesuiti criti
ca In modo non velato quelle 
forze dell'opposizione nica
raguense che il 4 novembre 

scorso fecero la scelta di non 
presentare candidati, ten
tando così di boicottare 11 
processo elettorale. Le ele
zioni, scrive infatti «Civiltà 
cattolica», «sarebbero state 
ancora più significative, se 
alcune opposizioni non le 
avessero rifiutate pregiudi
zialmente». 

La presa di posizione del 
gesuiti è molto Importante 
anche perchè sul Nicaragua 
si è aperto un acceso dibatti
to tra le più significative or
ganizzazioni cattoliche — 
come l'Azione cattolica, la 
FucI, le Acll — e quella parte 
della gerarchla che ha scelto 
la linea dello scontro con il 
governo di Managua 

FAME NEL MONDO 

Anche i sindacati 
alla marcia di Natale 

ROMA — CGIL-CISL-UIL Invitano i lavoratori italiani a 
farsi promotori di iniziative, nei luoghi di lavoro e «in tutte le 
comunità e sedi appropriate», contro la fame nel mondo. In 
un documento, diffuso ieri, i sindacati annunciano l'adesio
ne alla marcia di Natale, indetta dal comitato dei parlamen
tari contro la fame. 

Ma il documento è rivolto in primo luogo al governo. L'ap
pello chiede infatti che il nostro paese «intervenga con misu
re urgenti, coordinate a livello internazionale e rispondenti 
alle reali necessità alimentari di quelle popolazioni» colpite 
dalla fame. 

E ancora: «In sede di riforma della legge sulla cooperazione 
allo sviluppo venga data massima priorità a quei programmi 
e a quelle azioni tendenti a creare autosufficienza alimentare 
e autosviluppo». Nel loro appello, l sindacati chiedono al go
verno «in un'ottica unificante dell'azione italiana per lo svi
luppo con l'azione di politica estera» di farsi promotore a 
livello internazionale perché venga ripreso con decisione 11 
negoziato Nord-Sud. 

Ma quello che è sempre più necessario è «sottrarre risorse 
alla morte per destinarle alla vita e al progresso, riducendo 
drasticamente le spese militari. 

GRAN BRETAGNA 

Una donna a capo di 
un organo di difesa 

LONDRA — Largo alle don
ne anche in campi, come 
quello della difesa, ancora 
tenacemente occupati da so
li uomini. La notizia viene 
dalla Gran Bretagna. Il mi
nistero della Difesa britanni
co ha istituito un nuovo di
partimento per la elabora
zione e 11 coordinamento del
la politica difensiva del go
verno, ed a capo del nuovo 
organismo è stata nomlta 
una donna. Gloria Franklin. 
Si tratta di una dirigente sta
tale promossa da poco al 
ruolo di «asslstant secreta-
ry», equivalente al grado mi
litare di generale di brigata. 

Tra 1 compiti del nuovo di
partimento, che lnlzierà a 

funzionare il 2 gennaio pros
simo, vi saranno studi a lun
go termine su questioni ri
guardanti la difesa, la stesu
ra del documento annuale di 
politica militare noto come 
•Libro bianco della difesa», 11 
coordinamento degli indivi
dui e delle Istituzioni che 
gravitano nell'ambito mili
tare, l'elaborazione dei di
scorsi che i ministri devono 
pronunciare su temi riguar
danti, appunto, la difesa. 

Gloria Franklin era stata 
segretaria di una commis
sione governativa che aveva 
svolto una indagine sulla 
censura l'anno scorso, e pri
ma di allora era nell'organi
co dei ministero degli Esteri. 

cresciuto attivismo cattoli
co. Un secondo aspetto, su 
un plano completamente di
verso, è l'impegno delle chie
se sul terreno culturale e 
Ideale, Impegno che ha tro
vato espressione negli ultimi 
due mesi nelle cosiddette 
«settimane della cultura cri
stiana». Quest'anno le «setti
mane» hanno coinvolto qua
si tutte le diocesi, anche le 
località minori. Le chiese so
no così diventate sedi di 
spettacoli teatrali, serate ar
tistiche, Incontri con scritto
ri e poeti, dibattiti su temi 
storici e sociali. 

Le manifestazioni, in ge
nerale di alto livello, sono 
state animate dai più popo
lari attori, cantanti e registi, 
da scrittori e poeti affermati, 
da studiosi noti, non soltan
to cattolici ma talvolta lon
tani dalla fede religiosa, in 
sostanza dal fior fiore del
l'intellettualità polacca. Gli 
spettatori che affollavano le 
chiese si contavano a mi
gliaia se non a decine di mi
gliaia. 

A questa offensiva dell'at
tivismo cattolico, come rea
gisce il potere, o meglio quel
lo strumento di potere che è 
il partito, sul quale ricade la 
responsabilità dell'orienta
mento ideale oltre che politi
co dei cittadini? L'analogia 
con il 1980-1981 è nella rispo
sta a questo Interrogativo. 
L'apparato continua a gesti
re giorno per giorno la sua 
attività burocratica, ma 
sembra rassegnato a subire 
l'azione dell'avversario, in 
questo caso ideologico. Mal
grado siano trascorsi quasi 
quattro anni dall'ultimo 
congresso — straordinario 
— del POUP, del prossimo 
non si parla e, secondo una 
fonte qualificata, esso do
vrebbe tenersi soltanto nel 
1986. Intanto il primate an
nuncia già che nel 1987 il Pa
pa potrebbe compiere una 
terza visita in Polonia. 

Il difficile rapporto tra po

tere e società In Polonia è no
to. Eppure c'è qualcosa di 
autolesionlstlco nel modo In 
cui 11 primo sembra accetta
re la propria posizione. Il 
portavoce del governo, Jerzy ', 
Urban, con grande tranqull- . 
lltà annuncia ad una confe
renza stampa che da una In
chiesta demoscopica risulta 
che il cinquanta per cento . 
degli interrogati giudica ne
gativamente l'attività di In
formazione del suo ufficio e ' 
che il sei per cento non ha 
espresso opinioni. Ciò signi
fica che la maggioranza as
soluta è contrarla. La gior
nalista di Slowo Ludu, orga- ' 
no del POUP di Kielce, Inca- , 
rlcata di una Inchiesta sul
l'occupazione della scuola, 
scrive senza battere ciglio — "t 
e 11 suo articolo viene ripreso , 
da giornali a diffusione na
zionale — che la motivazio
ne addotta da un folto grup- " 
pò dì ragazzi per avere ab-J 
bandonato l'organizzazione 
giovanile ufficiale è che essi 
venivano definiti «In modo 
Insultante membri del parti
to». 

Quale sarà lo sbocco di 
questo nuovo sviluppo? La 
Chiesa cattolica In Polonia 
ha oggi un peso e una in
fluenza mai esercitati nella 
sua storia millenaria. A dif
ferenza di Solidarnosc, la 
Chiesa è un organismo com
patto e organizzato. La ge
rarchla, diretta dal primate, 
dovrebbe essere in grado di 
fare ordine e imporre la di
sciplina. Ma può il potere 
permettersi di aspettare re
standosene politicamente 
passivo? Può affidarsi sol-^ 
tanto al cardinale Glemp e af 
vescovi che ne condividono 
la linea, sempre più conte
stati però da una parte della 
base? Sono interrogativi in
quietanti e con questi inter
rogativi la Polonia si lascia 
alle spalle il 1984 e affronta 11 ; 
nuovo anno. \ 

Romolo Caccavale 

Brevi 

Quinto attacco a una nave nel Golfo 
KUWAIT — Un mercantile greco. l'tAegic Cosmic» di 20 mila tonnellate, ò 
stato attaccato ieri da aerei non identificati nel settore centrale del Golfo Si 
presuma si tratti di un'incursione iraniana, dopo i quattro attacchi irakeni 
contro navi nei pressi del terminale di Kharg 

Pajetta per l'assassinio di Darwish 
ROMA — In una lettera alla rappresentanza dell'OLP. Gian Carlo Pajetta 
esprime «ti profondo dolore e la più ferma protesta» dei comunisti italiani per 
l'assassinio, a Roma, dell'esponente palestinese Ismail Darwish. Pajetta ritie
ne «indispensabile che le autorità facciano luce sulla lunga catena di delitti» 
contro palestinesi a Roma. 

Attentato in Israele 
TEL AVIV — Attentato terroristico a pochi metri dal mercato ortofrutticolo 
centrale di Tel Aviv: l'esplosione dì una bomba a mano ha causato ieri sera D 
ferimento di due adulti e di un bambino 

Salvador: vescovo denuncia squadre della morte 
SAN SALVADOR — Le squadre della morte formata dall'estrema destra sono 
tornate ad agire m Salvador. La denuncia viene dall'arcivescovo di San Salva
dor. mons. Arturo Rrvera y Damas. 

Polonia: Gwiazda condannato a tre mesi 
DANZICA — Andrzej Gwiazda (già vicepresidente di Solidarnosc) è stato 
condannato ieri a tre mesi di carcere per la sua partecipazione a'Ia manifesta
zione anti-governauva sfociata domenica negli scontri con la polizia. 

Oggi incontro fra Craxi e rappresentanti CES 
ROMA — Si svolgerà oggi a Palazzo Chigi un incontro fra ri presidente del 
consiglio Craxi e una delegazione della Confederazione europea dei sindacati, 
m vista del semestre di presidenza italiana della CEE. Parteciperanno aB'incon
tro i segretari generali di CGIL. DSL e UIL. 

Le truppe greche saranno spostate da Nord a Est 
ATENE — La Grecia ha m programma di spostare le sue forze armate dai 
confine con la Bulgaria a quello con la Turchia, ritenendo che P pencoSo alla 
propria sicurezza venga da quella parte 

Scissione nel Partito comunista spagnolo 
MADRID — Jaime BaHestreros. ex vice segretario del Partito comunista 
spagnolo, ha annunciato ieri <S aver abbandonato il PCE insieme ad altri 
quattro membri del Comitato Centrale e ad un centinaio di quadri dei partito. 
per passare al partito comunista f ito-sovietico, fondato un anno fa da Gallego 

i n poche parole Libri di base e ne saìdì più 

u \ 
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Riforma della busta-paga 
Dopo la proposta Cisl Scontri nella Comunità per gli aiuti 
S'inizia a discutere davvero [finanziari da concedere al settore 
Oggi riunione della segreteria unitaria con all'ordine del giorno la struttura del sala
rio - Tutti i dirigenti sottolineano come sia cambiato il clima nei rapporti sindacali 

ROMA — L'anno sindacale, Iniziato 
con quel lacerante 14 febbraio, si con
clude nel segno opposto. Oggi pomerig
gio si riunisce la segreteria CGIL, CISL, 
UIL. All'ordine del giorno ci sarà anche 
la riforma della struttura del salario. 
Non è la prima volta che l'argomento è 
affrontato dal massimo organismo di
rigente della federazione unitaria. Ma 
dall'ultimo Incontro (che vide protago
nista ancora una volta Camiti, che se 
ne uscì col solito attacco al referendum 
comunista) è successo un fatto nuovo: 
la proposta della CISL per cambiare la 
•busta-paga». Una proposta che diverge 
(in qualche caso anche sostanzialmen
te) da quella della UIL e da quella della 
CGIL, ma che permette di superare i 
«veti» carnitlanl e soprattutto consente 
alla discussione di entrare nel merito 
del problemi. 

Più o meno è questo 11 senso dei com
menti sindacali della giornata di Ieri. 
Tutte dichiarazioni che insistono nel 
sottolineare il nuovo «clima», positivo, 
che si è instaurato nei rapporti tra con
federazioni. Così ad esempio quella del 
segretario della CGIL, 11 socialista Ver-
zelll. «Siamo in presenza di una nuova 
proposta di merito e finalmente c'è la 
possibilità di discutere sul merito senza 
pregiudiziali di alcun tipo da parte dì 
nessuno». 

Sulla stessa «linea» anche Giorgio 
Benvenuto, leader della UIL. «Ci sono le 
condizioni per approdare ad un proget

to comune. La strada è ancora In salita, 
ma il percorso è ormai stato imbocca
to». Più o meno lo stesso concetto ap
partiene ora anche alla CISL: «Sono 
mesi — ha spiegato ieri uno del segreta
ri confederali, Mario Colombo — che 
Inseguiamo questa condizione e vivad
dio ci siamo arrivati... Ciò non significa 
che tutti l problemi siano stati risolti ed 
in primo luogo quello del referendum o 
del recupero del quattro punti, ma In 
ogni caso si apre una discussione che 
speriamo dia buoni frutti». 

Infine un altro giudizio della CGIL. 
«La riunione di oggi — dice Antonio 
Lettlerl — rappresenta un fatto politico 
di grande rilievo. I problemi di merito 
sono molto grandi e molto seri. Occorre 
una riforma vera, che cambi le regole 
fissate nel '75. Io ho le mie Idee, sono 
convinto della necessità di differenzia
re il punto o di individuare una fascia 
salariale totalmente Indicizzata, ma 
credo anche che occorra procedere ad 
una ricerca comune, con spirito co
struttivo e senza fissare pregiudiziali*. 

Pregiudiziali che invece il sindacato, 
tutto 1 sindacato, chiede al governo. Per 
avviare un profondo rinnovamento del
la busta-paga, che eviti l'appiattimento 
e permetta di legare il salarlo alle tra
sformazioni tecnologiche, c'è bisogno 
di una premessa: la riforma del sistema 
fiscale, la revisione delle aliquote IR-
PEF, la fine del fiscal drag. 

Anche questo è diventato un patri

monio dell'intero movimento sindaca
le. Ieri se n'è fatto portavoce ancora 
Benvenuto: «Presupposto ad una trat
tativa sul salario è l'accettazione da 
parte del governo di un accordo ponte 
per 1*85 per l'IRPEF. È una condizione 
Irrinunciabile». 

Anzi, meglio, è una delle condizioni. 
Se è vero che l'alleggerimento della 
pressione fiscale è indispensabile ad un 
negoziato — negoziato, lo ha spiegato 
chiaramente Liveranl, della UIL, «du
plice: con la controparte datoriale per il 
salario, triangolare col governo su oc
cupazione e fisco», senza quindi nessu
na riproposizione del pasticcio del 14 
febbraio —, è anche vero che ha poco 
senso parlare oggi di trattative con una 
Conflndustria che non vuole pagare i 
decimali. Con un'organizzazione degli 
imprenditori che è alla ricerca di conti
nue rivincite col sindacato. «Lucchini, 
Invece, dovrebbe riflettere su quel che 
accadrà stamene alt'IRI, quando l'isti
tuto e le confederazioni firmeranno un 
patto che regola nuove avanzatissime 
relazioni industriali — ha aggiunto an
cora il segretario della UIL —. Quell'in
tesa è l'esatto opposto della linea di 
emarginazione e di scontro perseguita 
dalla FIAT». E dimostra com'è possibile 
conciliare politica di sviluppo e con
fronto col sindacato. 

Stefano Bocconetti 

Acciaio, la Cee no 

ROMA — È cambiato Io slo
gan, cambieranno gli strumenti 
di propaganda, si «modernizze
rà» l'immagine. Ma l'idea forza 
della Fim-Cisl è rimasta sem
pre la stessa, datata: quella del
lo scambio politico (che pre
suppone una trattativa super-
centralizzata) tra orario e sala
rio. Per essere ancora più chia
ri, come ha fatto Raffaele Mo-
rese, segretario dei metalmec
canici Cisl, l'intervento per ri
disegnare la busta-paga potrà 
avvenire solo in presenza di si
gnificative concessioni sul ter
reno della riduzione d'orario. 

Questa sarà la «filosofia» che 
ispirerà una campagna, lancia
ta dal sindacato di categoria, 
per strappare l'obiettivo delle 
35 ore per tutti. Una campagna 
che si concluderà ad aprile, 
condotta con metodi nuovi per 
il sindacato. Ci saranno mani
festi affissi per le strade, ci sa
ranno «spot» televisivi (ha spie
gato Scalia, capo ufficio stam
pa della Firn, che i filmati sa
ranno trasmessi a «prezzo poli
tico» su una serie di tv locali ma 
se le pretese dei network e della 
Rai non saranno proibitive si 
potranno vedere anche nei 
grandi circuiti nazionali), ci sa
rà un questionario distribuito 
in tutte le fabbriche. 

Tante iniziative (elaborate, 
curate con il concorso di una 

La Firn porta 
la riduzione 
d'orario in TV 
Una campagna del sindacato metalmecca
nici Cisl - Lo scambio tra orario e salario 

società di pubblicità) riassumi
bili in una parola d'ordine: «La
vorare tutti per vivere meglio». 
È la scritta che campeggia die
tro il manifesto di una bambina 
che dice: «Papà, ora avrai un'o
ra in più per me», di una donna 
(«Tempo per il lavoro, per la ca
sa, per loro. E per me?») o di 
uno sportivo («Anche la salute 
ha bisogno del suo tempo»). 

Quando la Cisl due mesi fa 
tenne un convegno sulle 35 ore 
lo slogan era diverso: «Lavorare 
meno per lavorare tutti». Ora è 
mutato «perché — è stato detto 
ieri — vogliamo far capire che 
questa battaglia non è solo 
strettamente sindacale per 
mantenere posti di lavoro, per 

allargare l'occupazione, ma è 
anche una battaglia civile, per 
cambiare quella che si definisce 
la qualità della vita». 

Dunque 35 ore per tutti. Ma 
come arrivarci? «Noi non esclu
diamo l'articolazione di questa 
vertenza — ha spiegato Morese 
—. Già in questa fase abbiamo 
strappato significativi risultati, 
l'ultimo alla Maserati. Ma una 
riduzione conquistata fabbrica 
per fabbrica legata alle singole 
esigenze produttive (qual è ap
punto la proposta della Fiom, 
ndr) non sembra in grado di in
cidere sui livelli d'occupazione. 
Ci vuole una riduzione massic
cia, meglio se intercategoriale, 
35 ore in tutta l'industria, che 

non può essere legata solo agli 
incrementi di produttività». 

Anche con sacrifici salariali? 
•Sì, se vogliamo che avvenga in 
tempi rapidi». Come già detto 
prima, Morese al proposito è 
stato ancora più esplicito e ri
spondendo ad una domanda 
sulla riforma del salario propo
sta dalla Cisl ha detto: «Molti 
giornali si sono affrettati a scri
vere che finalmente la Cisl ha 
varato la sua proposta di rifor
ma. Chiunque ha assistito ai la
vori, però, sa che tutta la Cisl è 
d'accordo nel sostenere che il 
controllo della dinamica sala
riale potrà avvenire, almeno 
per quanto ci riguarda, nel
l'ambito di una concertazione, 
che strappi risultati sull'occu
pazione, quindi sul salario». Da 
questa impostazione ne discen
de per forza un'inasprimento 
dei rapporti con Fiom e Uilm. 
Ma sui rapporti unitari Morese 
s'è detto «possibilista», ha di
chiarato che «c'è bisogno di 
tanta pazienza», e vuole che le 
tre sigle si diano regole di com
portamento, discusse non nelle 
ristrette riunioni di segreteria, 
ma approvate dai delegati di 
tutte le organizzazioni. La sua 
ne parlerà fin da oggi nel consi
glio generale in programma a 
Taranto. 

s. b. 

Magrini Galileo di Padova 
trovati gli acquirenti 
Sono l'Italmontaggi e l'industriale veronese Panchieri - Comprereb
bero la Carpenteria metallica - Sì dei creditori alla cessione dei beni 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA — I possibili acqui
renti del conteso Comparto 
Carpenteria Metallica della 
Magrini-Galileo di Battaglia 
Terme, sono venuti allo scoper
to: il gruppo patrocinato dal
l'assessore all'Industria della 
provincia di Padova Masiero è 
rappresentato dalla Italmon-
taggi di Carrara Santo Stefano 
di proprietà dell'industriale 
padovano Rolle. l'altro, patro
cinato dall'Associazione degli 
industriali, fa capo al veronese 

Panchieri affiancato da un 
gruppo di imprenditori pado
vani e vicentini. Ieri intanto 
l'assemblea dei lavoratori di 
Battaglia ha confermato il pa
rere globalmente positivo nei 
confronti della proposta Assind 
con qualche obiettivo da chiari
ficare e puntualizzare più ade
guatamente: cassa integrazione 
speciale della durata di almeno 
36 mesi per i circa 90 lavoratori 
che non verranno riassunti, de
finizione di programmi di mo
bilità e di possibile ripescaggio 

di elementi dallo stesso pac
chetto degli esclusi in caso di 
prepensionamenti lievitanti 
nel periodo intercorrente. Per
tanto moderato ottimismo a 
Battaglia per le soluzioni che 
dovrà prendere il giudice tute
lare di Bergamo. 

Indubbiamente il complesso 
di Carpenteria Metallica dell'a
zienda, ben noto sul mercato 
nazionale ed internazionale per 
comprovata efficienza tecnica e 
manageriale, sempre ricco di 
appetibili commesse, fa gola a 

molte industrie locali dell'inte
ra regione. Dall'incontro dei 
rappresentanti regionali del 
sindacato unitario con gli indu
striali di Padova sembra siano 
uscite notizie confortanti. La 
cordata degli industriali pado
vani sarebbe intenzionata ad 
acquistare tutto il comparto 
Carpenteria Metallica, tecnolo
gie ed annessi non solo ma a 
rimettere in organico 145 degli 
attuali 250 cassintegrati. Un'o
perazione che allo stato attuale 
delle cose viene giudicata con 
moderato ottimismo dal sinda
cato (si dice moderato viste le 
tante promesse e proposte poi 
disattese). Sembra infine che 
una terza proposta sia stata 
avanzata e presentata ufficial
mente al Tribunale di Berga
mo, giurisdizionalmente re
sponsabile della controllata 
amministrazione dell'intera 
azienda dopo il naufragio Ba-
stogi. 

Francesco Valvassori 

Scioperi nelle banche 
più aspro il conflitto 
La chiusura di ieri quasi totale nelle grandi città 
Polemica al Credito Italiano - Impegni non rispettati 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 7 / 1 2 
1914.85 
615 .50 
200.66 
644.50 

30.593 
2271.35 
1916.75 

171.97 
15.11 

1372.60 
1446 

7.714 
747.05 

87.644 
213,25 
215,885 
296,30 

11.465 
11.135 

1 3 / 1 2 
1905.72 
616.72 
201.25 

546.525 
30.672 

2282.1S 
1924.30 

172.325 
15.08 

1377.525 
1443.255 

7.716 
747.215 

87.869 
213.415 
216.115 
296.895 

11.50 
11.12 

ROMA — Banche chiuse ieri 
a Milano. Torino e in gran 
parte dei centri maggiori do
ve prevale la rete degli spor
telli delle banche aderenti 
all'Assicredlto. Casse di ri
sparmio e Casse rurall-artl-
giane erano infatti escluse 
dallo sciopero in quanto 
hanno firmato intese per la 
contrattazione aziendale. 

Il divieto Assicredito di 
trattare a livello di aziende 
— come invece previsto da
gli accordi aziendali — è già 
una rottura degli accordi po
litico-procedurali esistenti. 
Nel caso dell'IRI, ad esem
pio, da un lato si prospetta 
un protocollo con le Confe
derazioni sulle «relazioni in
dustriali». mentre dall'altra i 
tre gruppi bancari aderenti 
(Commerciale, Banco di Ro
ma, Credito Italiano) rifiuta
no persino di dare esecuzio
ne alla prevista contrattazio
ne aziendale. Le rappresen
tanze sindacali del Credito 
Italiano hanno inviato agli 
amministratori del Credito 
Italiano una lettera In cui si 
afferma che «un atteggia
mento di totale chiusura e di 
arrogante Indifferenza al 

problemi posti dal sindacato 
in azienda rappresenta una 
pericolosa spia della incapa
cità della dirigenza azienda
le a confrontarsi con proble
mi che sono anche suoi». Fra 
questi, quelli dell'innovazio
ne tecnologica e del miglio
ramento dei servizi. 

Domani la FLB (Federa
zione Lavoratori Bancari) 
terrà a Roma una conferen
za stampa sul conflitto nelle 
aziende. Giovedì e venerdì si 
riuniranno i comitati di 
coordinamento costituiti al
l'interno dei gruppi bancari. 
Infatti le aziende bancarie a 
presenza nazionale sono al 
centro di una costellazione 
di aziende controllate, ban
carie e non bancarie e che 
rappresentano in certi casi 
decine di organismi operati
vi diversificati. Una delle 
questioni da decidere è l'uni
ta di fondo nella contratta
zione del rapporti di lavoro a 
cui gli amministratori delle 
banche vogliono sfuggire, 
dando forme e contenuti 
nuovi all'antica pratica delle 
assunzioni di favore e della 
retribuzione manovrata con 
criteri aziendali. 

Darida cerca di sdrammatizzare gli effetti per l'Italia - Dura risposta della Flm alle minacce di Andriessen 
che vuol bloccare 5200 miliardi per la Finsider - Operazione Cornigliano: fuori i privati, la sosterrà solo Tiri 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Accordo 
mancato alla CEE sugli aiuti 
alla siderurgia. Il Consiglio 
del ministri dell'Industria, 
riunito ieri a Bruxelles, non 
ha approvato la proroga del
la autorizzazione alla con
cessione di aiuti nazionali ol
tre la data limite a suo tem
po fissata al primo gennaio 
prossimo. Difficile dire quali 
saranno le conseguenze: il 
ministro delle Partecipazio
ni statali Darida Invitava, ie
ri, a non drammatizzare, so
stenendo che alla fine a 
•qualche formula di compro
messo si arriverà». La que
stione, comunque, dovrà es
sere ridlscussa, in un regime 
già bloccato, con la nuova 
commissione (la quale entre
rà in funzione il 6 gennaio) e 
non è detto che il confronto 
avvenga per l'Italia nelle 
condizioni più favorevoli. 

L'Impasse si è determina
ta, ieri, un po' a sorpresa. Al
la vigilia del Consiglio, infat
ti, si dava quasi per scontata 
la proroga del «codice degli 
aiuti» In vigore dal giugno 
'83 almeno per quanto ri
guardava 1 cosiddetti «aiuti 

al funzionamento». Più com
plesse apparivano le pro
spettive riguardo al cosid
detti «aiuti supplementari», 
richiesti da alcuni paesi tra 
cui l'Italia e la Francia, so
prattutto a scopi di ricapita
lizzazione e di garanzia sulla 
viabilità finanziaria delle 
aziende. Qui alcuni governi 
— quello tedesco soprattut
to, seguito da quelli britan
nico, olandese, danese e gre
co — sottoponevano il loro 
eventuale assenso a contro
partite che avrebbero dovuto 
arrivare dai paesi e dalle Im
prese beneficiari in merito a 
nuove riduzioni delle capaci
tà produttive. A nuove chiu
sure, insomma. 

Il disaccordo è apparso In
sanabile quando II rappre
sentante della commissione 
Frans Andriessen non è riu
scito a far prevalere nel Con
siglio l'orientamento dell'e
secutivo CEE secondo il qua
le l due capitoli degli aiuti 
andavano considerati in
scindibilmente. Molte delle 
erogazioni autorizzate al 
funzionamento, Infatti, 
avrebbero senso soltanto se 
•appoggiate» alla garanzia di 

future disponibilità, altri
menti i plani di ristruttura
zione sarebbero destinati a 
restare a mezz'aria. 

Constatato che su questa 
linea non riusciva a ottenere 
il parere unanime del Consi
glio (necessario per approva
re in prima lettura il provve
dimento di proroga), An
driessen non ha potuto far 
altro che rinviare tutte le de
cisioni alla prossima occa
sione. Anch'egll ha cercato 
di sdrammatizzare, lascian
do intravvedere qualche spi
raglio di compromesso. Re
sta il fatto, però, che tra me
no di tre settimane l governi 
si troveranno di fronte alla 
scelta tra sospendere ogni 
forma di pagamento alle Im
prese nazionali o continuare 
ad erogarli nell'Illegalità co
munitaria, sperando poi In 
una sanatoria o rischiando 
la denuncia presso la Corte 
di giustizia. 

E un rischio, quest'ultimo, 
che 11 governo Italiano si è 
già assunto, trasgredendo, 
già prima della data limite 
del prossimo primo gennaio, 
alcune delle condizioni che 
la commissione aveva posto 

alla effettiva erogazione de
gli aiuti alla siderurgia pub
blica. Andriessen, ieri, ha 
confermato di aver inviato al 
governo italiano una lettera 
in cui si denuncia il carattere 
illegale della erogazione di 
5.273,3 miliardi di lire all'I-
talsider. Ciò perché il gover
no di Roma non ha fornito le 
garanzie richieste in merito 
alla messa fuori produzione 
per 15 mesi del secondo for
no di riscaldo a Bagnoli e al 
non Intervento di sostegno 
per 1 rottami di ferro. Il voto 
di qualche giorno fa della 
commissione Industria della 
Camera che ha autorizzato 
la concessione di aluti per i 
rottami (24 miliardi, tutti a 
beneficio di aziende private) 
è destinato a complicare an
cor più le cose. 

Ieri, Intanto, Darida ha 
dato 11 quadro quantitativo 
della situazione degli aiuti 
alla siderurgia pubblica così 
come si presenta nel mo
mento In cui interviene il 
blocco. Del circa 8.000 mi
liardi del plano complessivo, 
la CEE ha autorizzato quel 
5.273,3 che secondo Andries
sen sarebbero stati erogati Il

legalmente. Di essi ben 5.017 
sono sì autorizzati, ma non 
ancora «liberati», cioè uffi
cialmente trasferibili (anche 
se Darida ha affermato che 
3.000 sarebbero già passati 
attraverso le maglie dell'uf
ficialità e già incassati); 
2.985,9 miliardi, infine, deb
bono essere ancora autoriz
zati. Sulle recenti minacce di 
Andriessen che vuole bloc
care 5.200 miliardi di aiuti al
la Finsider ha preso posizio
ne ieri la Firn. Agostino Con
te, segretario nazionale del
l'organizzazione ha dichia
rato: «La CEE ha torto mar
cio». E ancora: «L'utilizzo del 
treno di Bagnoli è un proble
ma sul quale deve decidere il 
nostro Paese. La Comunità 
può chiedere all'Italia solo il 
rispetto delle quote. Sulla ri
partizione decidiamo noi». 
Sempre per quanto riguarda 
l'acciaio, dopo che l privati 
hanno deciso di far saltare 
l'accordo, l'industria pubbli
ca sembra essere orientata a 
fare comunque l'operazione 
perché la giudica convenien-

Paolo Soldini 

I/0PEC di nuovo al bivio: 
produrre meno o ribassare 
I ministri del petrolio da oggi a Ginevra - Presa di posizione dell'Algeria - Gli USA preparano una nuova 
tassa per ridurre le importazioni - Reviglio incontra Yamani: collaborazione con l'Arabia Saudita 

ROMA — Si riunisce oggi a Ginevra 
11 comitato di vigilanza sui mercati 
petroliferi dell'OPEC, vigilia di una 
nuova conferenza ministeriale che 
affronta la ricorrente alternativa fra 
abbassare ulteriormente la produ
zione o 1 prezzi. Il ministero del pe
trolio dell'Algeria prende subito po
sizione" qualificando di -errore stra
tegico» la riduzione del prezzo ben
ché, dato che non riesce a vendere 
tutta la sua quota di petrolio, si at
tenda anch'essa qualche beneficio 
da una riduzione dei «differenziali» 
del prezzo fra qualità pesanti e legge
re che, in pratica, sarà comunque un 
ribasso di listino. 

Alla conferenza parteciperanno 
come osservatori anche paesi non 
aderenti all'OPEC: Messico ed Egit
to, ma anche Brunel e Malaysia. La 
decisione della Norvegia di non fat
turare più in base a listino ma pren

dendo a riferimento i prezzi di mer
cato, il che significa accettare la ri
duzione di prezzo per almeno un al
tro dollaro a barile, non è stata anco
ra seguita da decisioni ufficiali da 
parte dell'Inghilterra. Il disagio è 
tuttavia enorme in Inghilterra per
ché gli acquirenti premono per 11 ri
basso e si parla correntemente di 
sconti. Nell'Insieme, i paesi OPEC, 
gli indipendenti, i produttori del Ma
re del Nord (che sono In gran parte 
compagnie multinazionali) sanno 
benissimo che l'attuale ritmo di as
sorbimento dell'economia mondiale 
non assorbe tutta la produzione. 

Occorre quindi una redistribuzio
ne dei mercati: si farà per accordi di 
cartello o si farà attraverso la con
correnza sul prezzi e le condizioni? 
La maggior parte della produzione si 
fa ormai fuori del cartello OPEC, ti
tolare ormai del 30% sul mercato 
mondiale. Questo fa dire che l'Opec 

non può controllare la redlstrlbuzlo-
ne ed occorre accettare un certo gra
do di concorrenza. Tanto più che gli 
Stati Uniti, premuti dai deficit inter
no ed estero — ieri è stato annuncia
to un deficit valutario di 79 miliardi 
di dollari in dieci mesi — sono sem
pre più tentati dal progetto di au
mentare del 30% l'Imposta sul pro
dotti petroliferi contenendo consumi 
ed Importazioni. 

Il «vincolo energetico» allo svilup
po appare sempre più manovrabile 
al paesi Industrializzati con misure 
appropriate. Nel caso dell'Italia è ac
caduto nell'84 che a fronte di un mi
nor deficit agro-alimentare di mille 
miliardi abbiamo quattromila mi
liardi di maggior deficit energetico 
pur avendo importato meno petro
lio. Si ha un bel dire che dipende dal 
caro-dollaro. Il fatto valutarlo — il 
pagamento del petrolio In dollari an

ziché nelle valute proprie del paese 
importatore — è parte Integrante 
della politica petrolifera. L'OPEC fi
nora non ha voluto Intavolare di
scussioni sulla moneta in cui sono 
espressi i propri prezzi di listino. 
Nemmeno ha voluto mettere l prezzi 
del petrolio sulla bilancia di accordi 
più ampi di cooperazione economl-
ca-lndustrlale. Questo orientamento 
suscita dissensi, ormai, all'interno 
dell'organizzazione. 

Il presidente dell'ENI Franco Re
viglio, in Arabia Saudita per firmare 
un accordo di impresa congiunta 
Enichlmlca con l'impresa petrolchi
mica saudita che produrrà addittivl 
per le benzine, ha Incontrato 1 mini
stri dell'Industria Alzamll, del Com
mercio, Solaim, del Petrolio Yamani. 
Da ambo le parti si è auspicato «di 
ampliare la collaborazione e di in
tensificare in futuro le consultazioni 
a ogni livello». 

Autostrade, chiesti aumenti del 17% 
In vista anche i rincari «RC-Auto» 
Oggi al consiglio di amministrazione ANAS la proposta Nicolazzi di forti lievitazio
ni delle tariffe - Si parte da un +5% già acquisito - I lamenti delle assicurazioni 

ROMA — Segnale di perico
lo per gli automobilisti ita
liani in questo scorcio di 
19D4. Autostrade e assicura
zioni stanno per assestare il 
solito colpo mancino e si pro
filano aumenti tariffari piut
tosto consistenti. Comincia
mo dal pedaggi autostradali. 
Oggi si riunisce 11 consiglio 
di amministrazione dell'A-
NAS con all'ordine del gior
no una proposta di rincaro, 
presentata la settimana 
scorsa dal ministro Nicolaz

zi. Salvo ripensamenti del-
l'ultlm'ora si discuterà di un 
aumento delle tariffe dell'or
dine del 17%. E 11 tetto pro
grammato?, si obietterà. Mi
stero. Nicolazzi, evidente
mente molto più sensibile ai 
lamenti delle società auto
stradali che non agli impe
gni di governo, fa finta di 
nulla e spara cifre astrono
miche. 

È molto probabile che la 
questione vada a finire al 
CIP ma fin d'ora gli utenti 

vanno messi In guardia da 
un probabile Inganno. La ri
chiesta anche di un eventua
le 7% di aumento (apparen
temente In lìnea con il tasso 
programmato d'inflazione) 
corrisponderebbe In realtà al 
12%. Questo perché te tariffe 
l'anno scorso furono aumen
tate a maggio e per ottenere 
a fine esercizio il 10% pro
grammato, furono incre
mentate (a maggio, appunto) 
del 15%. Ma quel 15% per 8 
mesi, corrispondeva al +10% 

su base annua. Dunque, per 
ottenere un effettivo +7% 
nell'85 (e questa è un'esigen
za tutt'altro che dimostrata) 
si dovrebbe procedere a un 
ritocco delle tariffe non su
periore al 2%. 

Un primo chiarimento do
vrebbe arrivare stamane dal
la discussione nel consiglio 
di amministrazione dell'A-
NAS, ma certo l'atteggia
mento con cui martedì scor
so si è presentato il ministro 
socialdemocratico dei Lavo
ri pubblici, non lascia ben 
sperare. 

Brevi 
Sciopero lavoratori Agip Petroli 
ROMA — Oltre male lavoratori defTAgip Petroli hanno scioperato ieri per 
ottenere il rispetto del contratto, d rmnovo degli accordi sul lavoro scaduti da 
6 mesi, il (fritto del sindacato a controllare e contrattare i processi eh nstruttu-
razione a trasformazione aziendale. Lo sciopero — cosi come l'assemblea che 
lo ha preceduto — ha fatto registrare una forte partecipazione del personale. 
coma raramente era accaduto in passato. Questa circostanza va messa in 
relazione afta ncostituzione di un consiglio dei delegati unitario. 

Pesca: 12 miglia zona esclusiva Italia 
ROMA — 50*0 • cittadini italiani e le navi nazionali potranno pescare nella 
fascia di mare compresa neBe dod>ci migka manne lungo le coste itabane. È 
quanto stabilisce un decreto del ministro della Manna mercantile. Carta. 

Giovedì in agitazione i portuali 
ROMA — Le operazioni di carico e scarico deOe merci nei porti italiani saranno 
sospese giovedì per uno sciopero dei lavoratori portuali proclamato dalla 
federazione trasporti CGIL. CISL. UIL. L'agnazione — che durerà 24 ore — 
è stata indetta di fronte cai sostanziale arretramento deBe controparti al 
tavolo per il rinnovo del contrailo nazionale di categoria». 

Usa: aumenta tasso utilizzo impianti 
WASHINGTON — Il tasso di utihzzazione degb impianti industria^ e minerari 
m USA è sahto cn novembre ari 81.5% contro I 81.4% rettificato di ottobre. 
In settembre a tasso era stato invece superiore (81.9% rettificato). Iniziai-
mente la Federai Reserve aveva segnalato tassi deR'81.8% in ottobre e 
dea 82% in settembre. 

Pensioni: De Michelis spera ancora ma... 
ROMA — Il ministro del Lavoro pensa che. critica più crìtica meno, i rilievi dei 
partiti della maggioranza al suo disegno di legge sulle pensioni daranno 
«somma zero». Insomma, è ripreso l'ottimismo. Eppure proprio ieri si è di 
nuovo verificato che sulla strada del progetto non ci sono sassolini, bensì 
macigni: lo stesso sottosegretario al Lavoro, il de BOTTUSO, ha ripetuto che ci 
vuote «una pausa di riflessione», mentre da Torino gh industri»* hanno sparato 
a zero. 

Bagnoli, nuova tornata 
per Velezione del 
consiglio di fabbrica 
NAPOLI — Urne aperte, fino 
a giovedì, all'Italsìder di Ba
gnoli dove ieri mattina sono 
iniziate le votazioni per lì 
rinnovo del consiglio di fab
brica. 3.684 lavoratori del 
centro siderurgico sono 
chiamati ad eleggere 38 del 
50 delegati di fabbrica. È la 
seconda volta nell'arco di tre 
settimane che le elezioni si 
ripetono. A novembre, infat
ti, soltanto 12 candidati riu
scirono ad ottenere il quo
rum previsto dal complesso 
meccanismo elettorale. Tutti 
sono elettori ed eleggibili; la 
preferenza sarà espressa su 
scheda bianca e a scrutinio 
segreto; la consultazione sa
rà valida solo se si registrerà 
una partecipazione superio

re al 66 per cento degli aventi 
diritto al voto. L'intera fab
brica è stata inoltre suddivi
sa In 16 collegi e un candida
to per superare il turno deve 
ottenere almeno il 20 per 
cento delle preferenze. La 
volta scorsa, pur essendosi 
registrata un'affluenza al 
voto superiore all'80 per cen
to, soltanto 12 delegati supe
rarono Il quorum prefissato. 
La FLM ha lanciato un ap
pello a tutti i lavoratori del-
l'Italslder perché partecipi
no compatti al rinnovo del 
cdf. le prossime scadenze per 
la fabbrica, al centro di un 
travagliato processo di ri
strutturazione, richiederan
no una salda direzione sin
dacale. 

Ma oggi è una giornata 
diffìcile anche su un altro 
fronte, per gli automobilisti. 
È in programma infatti una 
riunione dell'Associazione 
delle compagnie di assicura
zione (ANIA) il cui consìglio 
direttivo ha il compito di de
finire le richieste di aumento 
delle tariffe RC auto. Giove
dì la stessa ANIA le presen
terà al ministro dell'Indu
stria. 

Il governo avrà poi due 
mesi e mezzo per deliberare 
gli aumenti. Le compagnie 
infatti chiedono che l'even
tuale rincaro cominci a di
ventare operativo a partire 
dal primo marzo 1985. Se
condo voci vicine all'ANIA, 
la lievitazione delle tariffe ri
chiesta dalle compagnie si 
aggira attorno al 10-11%. 
Siamo dunque di fronte al 
solito balletto delle cifre con 
i soliti protagonisti. Le assi
curazioni che chiedono au
menti spropositati, il gover
no che fa finta di mediare 
per arrivare a ritocchi più 
contenuti (magari in linea 
con il tetto d'inflazione) ma 
quasi sempre non giustifi
cati dal bilanci contabili del
le società. 

Per 1 motocicli la stangata 
si profila ancora più corposa. 
Il ritocco proposto dalle 
compagnie per questa cate
goria di utenti della strada si 
aggira attorno al 15%. Ana
loga situazione per i proprie
tari di autocarri e di moto
carri e per gli enti locali che 
debbono assicurare gli auto
bus urbani. 

Come regalo di Natale, 
dunque, 1 circa 21 milioni di 
automobilisti e i 4 milioni di 
motociclisti e ciclomotoristi 
potrebbero ricevere questo 
poco gradito tpresente». Il 
governo, del resto, non è 
nuovo a sorprese del genere. 
Nell'ambito della manovra 
sulla legge finanziaria. In
fatti, ogni anno si finisce con 
lo scaricare una grossa fetta 
del prelievo sugli automobi
listi. Per 11 momento ancora 
non si parla di benzina e tas
sa di circolazione (o di pro
prietà). Ma gli automobilisti 
cominciano a toccare ferro. 

g.d.a. 

/ , 
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Sono gli ultimi giùnti. Il traguardo 10 miliardi 

B COMO 
Sezione di Ronago, 

300.000; sezione di Olgiate 
Comasco, 800.000; avv. Gian
franco Procoplo, 50.000; avv. 
Pietro Porta, 50.000; avv. 
Elena Pontello. 50.000; Vitto
rio Malori, 50.000; da un sim
patizzante. 10.000; da un 
simpatizzante 20.000; prof. 
Luka-s, 30.000; avv. Silvano 
Saladino del Comitato Fede
rale, 200.000; Rosa Moltenl 
ved. Capitani della sezione di 
Camerlata, 50.000; Ferruccio 
Guarisco della sezione di 
San Fermo, 50.000; Mario 
Fusetti di Lurago Marinone, 
100.000; sezione di Cadorago 
•L. Clerici», 1.000.000; gruppo 
consiliare PCI di Inverigo, 
100.000; Renato Brenna del 
Comitato Federale, 200.000; 
sezione di Cantù Centro, 
2.000.000. 

• LA SPEZIA 
Settima Beretta e Biagio 

Lunardelli di S. Terenzio, 
50.000; (per 1 loro 50 anni di 
matrimonio); Napoleone Or
landi. 50.000; sezione di Ma-
rola, 500.000; sezione Banca
ri, 300.000 (II vers.); sezione 
di Pitelll, 100.000; (V vers.); 
Marco Sommovigo di Pitelll, 
100.000; Augusto Paletti di 
Arcola, 100.000. 

B LIVORNO 
Sezioni: Barontinl - Gram

sci - Oberdan Chiesa - To
gliatti di Roslgnano S., 
1.500.000; 1 compagni della 
sezione Marluccl di Celina, 
150.000; sezione Oberdan 
Chiesa, Rosignano S., 
1.000.000; Aldo Montopell, 
Venturina, 100.000; France
sco Benifel, Piombino, 
100.000; Sensinl Marco, 
50.000; Vasco Ghlrroni, Do-
noratico, 80.000; sezione Li 
Causi, Venturina, 50.000; se
zione e Circolo FGCI di 
Guardistallo, 600.000; sezio
ne Barontinl, Roslgnano S., 
3.000.000; Romano Giacomo, 
1.000.000; sezione Galzo, 
500.000. 

• PERUGIA 
Segreteria Fed. PCI. 

3.000.000; membri del C.F., 
3.000.000 (I vers.); segreteria 

Reg. PCI Umbria. 1.50O.0O0;| 
Comprensorio Trasimeno, 
4.000.000; Marrl (Presidente 
Regione Umbra) 5.000.000. 
(raccolte); Assessore regio
nale Mandarini, 5.000.000 
(raccolte); assessore regiona
le Menlchettl, 500.000; sezio
ne di San Sisto, 1.500.000; se
zione Scaramucci, 400.000; 
sezione di Ponte Valle Ceppi, 
1.000.000; sezione di Castel 
del Plano. 1.000.000, da una 
lotteria); sezione «Santa Sa
bina», 500.000, (I vers.); sezio
ne di Spello. 2.000.000; sezio
ne di Molano, Città della Pie
ve. 3.000.000; sezione di Tre
vi, 500.000; sezione di Ponte 
Bari, Spoleto, 1.000.000; se
zione di Petrignano del La
go, 500.000; cellula del Moli
no Popolare di Ellera, 
500.000; Comitato comunale 
di Città di Castello, 2.010.000; 
gruppo consiliare PCI di 
Umbertide, 1.050.000; sezio
ne di Bastardo, 700.000; se
zione di Passo Parenzi, Spo
leto, 200.000; l partecipanti 
conferenza emigrazione 

hanno raccolto 244.400; il 
compagno Maschlella Lodo
vico, 1.000.000; Giuliano Fit-
taloli, Foligno, 500.000; Pie
tro Sguerra, Foligno, 
500.000; fratelli Orazi, 
200.000; Silvia Grossi, 50.000. 

• BOLOGNA 
I compagni del Circolo 

ARCI «Guernelli» della sezio
ne Giusti, 250.000; diffusori 
Unità della sezione Giusti, 
250.000; un gruppo di com
pagni della sezione Giusti, 
370.000; famiglia Venturi 
della sezione Giusti, 100.000; 
Lapenna della sezione Giu
sti, 50.000; Marcellina della 
sezione Giusti, 50.000; Ida e 
Dante della sezione Giusti, 
30.000; Gaetano e Maria 
Maccagnanl della sezione 
Giusti, 50.000; Milena Treb
bi, 5.000; Benito Geli!, 5.000; 
M. Teresa Benfantl. 5.000; 
Franco De Luca, 5.000; Gio
vanna Gardini, 5.000; Dina 
Turrini, 5.000; Anna Merafi-
na, 10.000; Bruno Bolelli, 
10.000; Athos Grazioli. 
100.000; famiglia Gulzzardl, 

Tante 
feste 

'inverno 
in tutto 

Paese 
Saranno 
forse 
la «spinta» 
decisiva 
per unna 
sottoscrizione 
ancora 
insufficiente 
Gli squilibri 
tra 
regione 
e regione 
e tra le 
federazioni 
Mille 
iniziative 

ROMA — Siamo alle ultimissime set
timane di lavoro per la sottoscrizione 
dei dieci miliardi per l'Unità. Ma sia
mo ancora sensibilmente lontani da 
quell'obiettivo. In questo ultimo me
se, però, si sono susseguite decine di 
feste invernali de l'Unità, feste grandi 
e piccolissime, di pochi giorni o, come 
quella di Genzano sui colli romani, di 
due settimane e oltre. Si vedrà poi, 
quando arriveranno i risultati econo
mici di queste feste, quanto avrà con
tribuito questa forma inedita di rac
colta di fondi. 

Sarà, ovviamente, anche un'occa
sione per verificare la validità com
plessiva di questa iniziativa; anche se 
dalle feste finora realizzate ci vengo
no segnali univoci. E sono segnali di 
successi. 

Facciamo però un passo indietro. 
La sottoscrizione così come è andata 
sinora presenta un dato preoccupan
te, una situazione a cui si dovrà rime
diare. Sono infatti molto forti gli squi
libri tra regione e regione e tra federa
zione e federazione. Se l'Emllia-Ro-
magjia da sola contribuisce per quasi 
meta dell'obiettivo, questo non è solo 
un segnale di forza del partito in quel
la regione. Occorre quindi che lo sfor

zo venga equilibrato, che le sezioni 
sentano, tutte, il dovere di contribuire 
con iniziative e versamenti a questa 
campagna decisiva per la salvezza del 
giornale della sinistra italiana. 

È indispensabile che questo sforzo 
venga compiuto da tutte le organizza
zioni del partito; che ogni regione, 
ogni provincia, ogni citta, del nostro 
Paese ospiti iniziative che sensibiliz
zino la gente attorno al problemi de 
l'Unità. Le poche settimane (ma or
mai sarebbe più esatto dire gli ultimi 
giorni) che ci separano dalla fine 
dell'84 debbono registrare uno slan
cio forte, adeguato all'obiettivo da 
raggiungere. 

D'altronde, sono proprio le decine e 
decine di feste invernali de l'Unità a 
dimostrare che è possibile realizzare 
iniziative che saldino presenza politi
ca, raccolta di fondi per il giornale e 
lavoro di tesseramento. Che cosa so
no, infatti, se non questo, le feste nelle 
quali accanto ad una «tombola fami
liare» o alla «gara gastronomica» si 
realizza anche il dibattito sulla pace, 
o sul partito, o sulla questione mora
le? E ancora: la veglia per la pace, as
sieme alla maratona o alla cena popo
lare. Il modello, insomma, non è mol

to disslmile da quello delle feste esti
ve, ma 11 clima, la necessità di avere 
luoghi chiusi, la concomitanza (in 
questo periodo) con altre ricorrenze 
collettive, impone di trovare qualche 
soluzione originale, qualche Idea in 
più per farle riuscire al meglio. 

Ma non ci sono solo le feste. In que
sti giorni centinaia, migliala di com
pagni stanno sottoscrivendo per l'U
nita abbonandosi o Impegnandosi ad 
acquistare copie del giornale per un 
periodo di tempo. È anche questa una 
forma «viva» di sottoscrizione, un mo
do efficace per sostenere 11 nostro 
giornale. Tanto più che, come abbia
mo più volte scritto, quest'anno l'o
biettivo è quello del 100 mila abbona
ti. 

Infine, ci sono, lo vediamo, altri 
mille modi per contribuire: molte se
zioni hanno scelto 11 mezzo dell'auto-
tassazlone dei compagni. E un meto
do che permette ai compagni di in
contrarsi, di ritrovarsi, di mantenere 
un collegamento costante nel tempo. 

Mille modi, insomma, mille inizia
tive che impegnano l'organizzazione, 
la fantasia del singolo, la capacità di 
stare tra la gente. Non possiamo ri
nunciare a quei dieci miliardi. 

50.000; Torquato Quarantot
to, 200.000; Lucia Vitali della 
sezione Meccaretolo, 150.000; 
Dono Gollnelll, S. Pietro In 
Casale, 100000; Giorgio Vlc-
chl della sezione Luccarlnl 
50.000; Recllia Pesci della se
zione Luccarlnl, 20.000; Na
dia Nobili, 70.000; Antonio 
Cinti, 50.000; Ugo Tassinari 
della sezione Frabettl di Fu
n e 100.000; Ennio Fantini, 
100.000; gruppo «Due Torri», 
quartiere S. Donato, 410.000; 
Elio Galletti, 500.000 (II 
vers.); Cesare Tommasl della 
sezione Magnani, 100.000; 
una pensionata della sezione 
Venturoll, 360.000; Carlo 
Dall'Omo, 10.000; Neoflte 
Lugli, 20.000; Ivano Favero, 
10.000; Mirko Mazza, 10.000; 
Giorgio Ventura, 10.000; 
Mauro Filippini, 10.000; Da
niela Baccaro, 50.000; Bar 
Sole, 50.000; Otello Magagni 
della sezione Gazzetta di Ml-
nerbio, 50.000; Rino Arblzza-
nl e Rina Montanari della se
zione Negarvllle, 500.000 (per 
l'anniversario di matrimo
nio); Ferrovieri dell'ufficio I. 
E. Compartimentale, 305.000 
(2° vers.); Enrico Piazzi e 
Gemma di Mollnella, 
500.000; Giulio Burrascht di 
Molinella, 500.000; un sim
patizzante di Molinella, 
30.000; Bignaml, 80.000; Giu
seppe Maestrani, 20.000; 
Paola Brini, 50.000; Ponti 
Spargi Alberto, 50.000; grup
po comunista C.N.A., 
2.030.000; Paolo Bianconi 
della sezione Tarozzi di Sala, 
10.000; Gianni Nannettl del
la sezione Tarozzi di Sala, 
50.000; Eraldo Fiori, 100.000; 
Enzo Elmi della sezione Cer-
bai/Castiglione, 30.000; il 
Comitato della sezione Fan-
tonl-Zanardl, 895.000; sezio
ne Frabettl e Malaguti di Fu-
no, 600.000; sezione Marche
sini del Q.re Saffi, 100.000; 
sezione Casoni di Malalber-
go, 170.000. 

• ROVIGO 
Frezzato Luigi, 100.000; 

Blancardi Renato, 100.000; 
Corrà Dante, 50.000; Fregu-
glia Rossano 100.000; Bran-
calion Carla, 20.000; Gardina 

Chiara, 50.000; Cecchetto Li
na, 50.000; Masiero Rolando, 
80.000; Argenton Daniela, 
50.000; Peggioro Gellndo. 
100.000; Brandolese Elso, 
20.000; Beltramlnl Agostino 
Sergio, 50.000; Rossi Danie
la, 10.000; Sangiorglo Mimi, 
100.000; Bellini Gastone, 
50.000; Bellan Ermanno, 
100.000; Pellegattl Ivana, 
100.000; Ruzza Alberto, 
100.000; Palato Vania, 20.000; 
Azzalln Giulio, 100.000; Ber-
tonclnl Lauro, 100.000; Ma-
laguglnl Vincenzo, 100.000; 
Motta Rossano, 30.000; Dol-
flnl Roberto, 150.000. 

• RIETI 
Santini Arduino, 300.000; 

Ravaloll Nicola, 150.000; 
Dlonisl Angelo, 200.000; un 
simpatizzante, 50.000; Cele
stini Elisabetta, 100.000; Ca
stellani Matilde, 500.000; 
Scucchia Guerrino, 100.000; 
sezione Passo Corese, 
500.000; Benedetti Giancar
lo, 100.000; sez. Texas (2° ver
samento), 80.000; sezione Ca-
netra, 17.000. 

• Dalla cassa 
dell'Unita di Roma 

Segreteria Regionale del 
Lazio, 710.000; Giuseppe Cal-
cinaro della sezione «Cen
tro», Fermo, 100.000; Ines Ve-
sprinl della sezione di Monte 
Urano (Fermo), 20.000; Gian
franco Fagiani della sezione 
di Monte Urano (Fermo), 
30.000; compagni Direttivo 
VV.FF. CGIL di Nuoro, 
120.000. 

• ORVIETO 
Sezione di Allerona, 

198.000; sezione di Baschi, 
57.200; sezione di Canale, 
61.600; sezione di Carini 
315.000; sezione di Castel-
glorglo, 95.000; sezione di 
Castelviscardo, 10.000; sezio
ne di Ciconla, 484.000; sezio
ne di Clvitella d. L., 123.200; 
sezione di Ficulle, 132.000; 
sezione di Montegebblone, 
132.000; sezione di Parrano, 
74.800; sezione di Porano, 
100.000; sezione di Orvieto 
scalo, 130.000: sezione di S. 
Maria, 200.000; sezione di 
Sferracavallo, 987.000; sezio
ne di Tamburino, 132.000. 

«MEZZO MILIONE 
PERCHE IL GIORNALE VIVA» 

«Siamo un gruppo di compagni — ci scrivono da Bologna 
— che ogni anno va in ferie in un piccolo paese dell'Appenni
no tosco-emiliano, Vizzero, e da quattro anni nel nostro pe
riodo di riposo organizziamo una piccola Festa dell'Unità 
che dura parecchi giorni. Il nostro sforzo è molto grande 
perché, prima delle ferie, partecipiamo tutti alla nostra Festa 
di Sezione e perché, non avendo all'inizio alcuna struttura, 
l'abbiamo acquisita con il contributo di tutti i compagni. Il 
gruppo di case dove noi operaiamo si trova nel bel mezzo di 
due paesini che nel periodo del 15 agosto organizzano loro 
iniziative: l'uno, una festa analoga alla nostra; l'altro, la sa
gra del paese e c'è un po' di campanilismo. Il nostro Impegno 
deve quindi superare ogni limite per avere una larga parteci
pazione e ottenere un buon risultato sia politico sia economi
co. Vogliamo continuare nel lavoro perché il nostro giornale 
deve vivere, per questo il nostro gruppo di compagni toscani 
ed emiliani invia lire 500.000 per l'Unità». 

INIZIA IL 26 DICEMBRE 
LA FESTA IN VALDICHIANA 

È confermata dal 26 dicembre al 1° gennaio la Festa dell'U
nità d'inverno della Valdichlana. Si terrà a Chlanciano Ter
me nel palazzetto dello Sport. È curata e organizzata dalle 
sezioni dei dieci comuni della Valdichlana. Il ricavato andrà 
tutto al giornale come sottoscrizione straordinaria. Intanto i 

funzionari del Comitato di zona del PCI della Valdichlana 
hanno sottoscritto una cartella da un milione mentre le se
zioni «Togliatti» e «Mieli» di Chlanciano Terme hanno versato 
due milioni. Per informazioni o prenotazioni i compagni si 
possono rivolgere al comitato di zona della Valdichlana (pre
fisso 0578 - Tel. 757055 e 757380) o alla Cooptour di Chlancia
no Terme (Tel. 0578 / 60529 - 60680). 

ANCHE A MANTOVA 
RAGGIUNTO IL 100% 

Anche la federazione comunista di Mantova ci comunica 
«con grande soddisfazione» 11 raggiungimento del 100% nella 
sottoscrizione straordinaria per l'Unità. I comunisti manto
vani hanno raccolto slnora 132 milioni. 

LA SEZIONE GABBRO 
FA L'AUTOTASSAZIONE 

Prima il Comitato direttivo poi l'Assemblea degli iscritti 
della Sezione Gabbro di Livorno hanno discusso sulla situa
zione finanziaria dell'Unità e sulle decisioni adottate dalla 5" 
Commissione per il suo risanamento ed in tutte e due le 
occasioni è stato preso atto della gravità della situazione e 
della necessità di impegnarsi per mantenere in vita l'unico 
strumento che il nostro Partito ha a disposizione per diffon
dere la propria voce tra la gente. Tutti i compagni hanno 
concordato sulla necessità di organizzare iniziative per la 
raccolta di fondi. È stata approvata una iniziativa che si 

aggiunge alle 6 cartelle da L. 1.000.000 già sottoscritte dalla 
Sezione ed ai buoni risultati dati dalle diffusioni straordina
rie a L. 5.000. L'iniziativa si ricollega all'idea di due compagni 
ex parlamentari di Grosseto ed impegna la Sezione, tutti l 
compagni e lettori dell'Unità che sentono questa necessità (e 
per la cifra che ritengono compatibile con le loropossibilità) a 
versare una quota mensile fino al 31-12-85. Questa iniziativa 
ha visto aderire anche compagni e simpatizzanti che di solito 
non sono vicini all'attività della Sezione, ma che dimostrano 
di essere sensibili al problema dell'Unità e di aver capito 
l'importanza che il giornale ha per la vita stessa del Partito. 

«QUI RAVENNA: ABBIAMO 
SUPERATO L'OBIETTIVO» 

La Federazione di Ravenna ha superato il suo obiettivo 
nella sottoscrizione straordinaria. Ce lo comunica la Federa
zione stessa, aggiungendo che sono stati raccolti 262 milioni 
(comprensivi delle diffusioni straordinarie), dodici milioni in 
più dell'obiettivo. 

SOTTOSCRIVO ANCH'IO 
DIECIMILA AL MESE 

«Ho deciso — ci ha scritto Renato Battisti da Livorno — di 
aderire alla proposta di molti compagni di sottoscrivere 10 
mila lire al mese più il rinnovo dell'abbonamento per un 
anno. Ho Inviato i primi sei mesi di sottoscrizione e presto 
invierò 1 rimanenti sei mesi. Mi rivolgo a tutti 1 compagni che 

non sono ancora abbonati di fare l'abbonamento per un anno 
al fine di giungere a 100 mila abbonamenti all'anno». 

ALTRI 3 MILIONI 
DA ROSIGNANO SOLVAY 

La Sezione I. Barontinl di Rosignano Solvay, (Livorno) 
rispondendo nuovamente all'appello per sostenere 11 nostro 
giornale, versa ancora tre milioni che vanno ad aggiungersi 
ai nove milioni già Inviati precedentemente nel corso di que
st'anno. 

CINQUE GIORNI 
DI FESTA A RIBOLLA 

Si apre giovedì per concludersi il 25 dicembre a Ribolla una 
festa invernale de l'Unità. Il programma prevede per giovedì 
alle 20,30 l'apertura delle mostre e successivamente, una 
•tombolata familiare». Venerdì alle 20,30 si terrà una gara di 
briscola. Sabato si lnizierà alle 15 con 1 cartoni animati, quin
di si proseguir con la gara gastronomica a base di dolci e, alle 
18, con l'Innalzamento deH'«albero della pace». Alle 19 la ce
na, alle 20.30 la proiezione del film «Chiedo asilo» di Marco 
Ferreri con Roberto Binigni. Domenica, si lnizierà alle 15 con 
l'animazione per i ragazzi. Alle 16 è previsto un dibattito sula 
violenza sessuale. Alle 19 cena a lume di candela. Alle 21 
canti sulla condizione femminile. Lunedì, alle 19 «cena della 
pace», quindi falò in piazza e veglia della pace. Martedì festa 
terminerà con una serata danzante. 

GENZANO 

Fino a 
Capodanno 
con l'Unità 

Una domenica, 
una serata 
alla «Festa 
d'inverno» 

SPETTACOLI 

20 dicembre Gino Pao l i in concerto (20. 30) 

2 6 dicembre I I CÌl*CO (ore IO ed ore 1 6) 

2 8 dicembre Ivan Graziani in concerto (20.30) 

31 Abbiamo vissuto insieme il 1984 che ha visto il 
I dicembre P C , divenire il primo partito d'Italia. Salutiamo 

(ore 21 ) insieme il 1985 per nuovi più grandi successi del 
PCI. Cenone di fine anno. 

Prenotazioni presso la sezione PCI di Genzano-Tel. 9396742 

Per ridurre o evitare pesanti 
sanzioni civili e penali 

la rivista "il fisco" è vitale 
per le aziende importanti 

"il fisco" gratis per tre mesi 
Abbonamento a "il fisco" 1985. 40 numeri, L 200.000. Abbonamento cumulativo a "il fisco" e "Impresa 
Commerciale e Industriale", rivista mensile economico-giuridica (11 numeri, prezzo di copertina L. 7.000) 
L. 240.000. Pagando entro il 31 gennaio 1985 si avrà diritto a ricevere gratuitamente gli ultimi 10 numeri 
de "il fisco" 1984. Versamento con assegno bancano o sul ccp n. 61844007 intestato a E.T.I. S.r.l. - Viale 

Mazzini, 25 - 00195 Roma - TeL 06/9003666-7 

fyfn ;teaaéo... 
una fi-adizione 
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Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Con 10 milioni di anziani siamo al quinto posto nel 
mondo e al primo in Europa occidentale. La crisi della natalità ha 
prodotto un mutamento radicale tra le generazioni creando spro-

Forzioni non immaginabili sino a pochi anni fa in un paese come 
Italia 

La cronaca di tutti i giorni, ctonaca nera, cronaca di costume, 
cronaca della porta accanto, registra con sempre maggior ampiez
za il fenomeno dell'abbandono, della povertà, della solidutine del
l'anziano. 

Il primo rimedio apparente che salta alla mente di tutti è rivolto 
alle strutture sociali, agli ospedali, ai servizi. Ma è una terapia 
giusta contro l'emarginazione della terza età? Sentiamo cosa ha da 
dire in proposito il professor Francesco Mario Antonini, direttore 
dell'Istituto di gerontologia e geriatria dell'Università di Firenze, 
la prima cattedra universitaria che si è occupata del «pianeta 
anriani». 

tAssistiamo — dice Antonini — ad un aumento delle persone 
anziane, delle persone sole e che si sentono sole, che sono isolate 
dentro un appartamento con quattro mura intorno. È un fenome
no tipico della civiltà industriale, non caratteristico della civiltà 
contadina e molto meno marcato in Italia che all'estero. Questo 
uscire fuori dalla corrente comune, dal flusso del fiume, si sente di 
più al giorno d'oggi perché non è condiviso, perché la gente non vi 
partecipa. Nella povertà di un popolo esistono problemi di neces
sità che si possono ovviare, mentre invece per le persone che 
vivono sole questa miseria dipende dalla cattiva volontà degli 
nitri». 

— Questa solitudine, professor Antonini, è una caratteristica 
comune o presenta differenze tra i diversi paesi e tra i conti
nenti? 
Abbiamo condotto un'inchiesta sull'invecchiamento con l'Orga

nizzazione Mondiale della Sanità a cui ha collaborato anche il mio 
istituto e la Regione Toscana. L'indagine si è sviluppata in undici 
paesi diversi tra loro come l'Urss, 1 Italia, il Kuwait e altri. In 
questi stati abbiamo confrontato anche queste voci: come ti senti? 
Ti senti solo, abbandonato, malato, povero? 

In Italia il 70Có degli intervistati ha risposto dando un giudizio 
positivo di se stesso e della sua condizione di anziano, il 30Ce, 
invece, da Firenze al più piccolo villaggio di campagna, ha denun
ciato una situazione disagevole. Tutto ciò è l'esatto contrario di 
quanto registrato nei paesi del nord Europa: in Finlandia e in 
Norvegia ilSOS'c si considera integro, il 10c,'c si giudica abbandona
to e povero nonostante l'alta presenza di servizi sociali. Il nostro 
discorso è dunque legato a fenomeni soggettivi e non oggettivi. Più 
l'individuo sta in una organizzazione che socialmente lo isola e più 
si sente solo. Al contrario — là dove esistono ancora famiglie 
numerose o gruppi sociali come nel Kuwait o anche in Italia rispet
to alla Finlandia — la situazione appare migliore. 

— Sembra un concetto inversamente proporzionale alla ric
chezza. Eppure la gente è più ricca rispetto a qualche decen
nio fa, alleva meno figli, lavora meno e in condizioni migliori. 
Come si spiega il suo ragionamento? 
Dove c'è più vicinanza, dove il prossimo esiste si verifica una 

certa disponibilità al dialogo. Le chiacchere — non si sottovaluti 

Intervista con 
Francesco Antonini 

Quando 
e più 

importante 
vicino 

di casa 
Nessun servizio sociale riuscirà mai a 
colmare il grande bisogno di solidarietà 
questo fatto — hanno la loro importanza. L'anziano si considera 
ancora vivente. Un fenomeno questo che in Italia esiste ancora, 
soprattutto nei piccoli centri ma che tende a scomparire o disper
dersi nelle grandi città. Io che ho studiato a fondo il fenomeno lo 
definirei semplicemente 'tempo disponibile*. 

— Come orientare nel futuro questo 'tempo disponibile'? 
La vita non si è allungata di molto. Oggi la media italiana è di 70 

anni per gli uomini e di 77 per le donne mentre la longevità è salita 
di 4-5 anni. È invece aumentato in maniera straordinario il tempo 
disponibile delle donne. All'inizio del secolo una signora di trenta 
anni aveva ancora come tempo disponibile sei-sette anni dal mo
mento in cui cessava i suoi doveri pubblici e privati rispetto alla 
morte. Una donna oggi ha circa 20 anni di tempo disponibile 

davanti a se. All'inizio del secolo una donna smetteva di partorire 
a 40 anni, doveva crescere i figli per altri 20 e quindi l'attendeva il 
crepuscolo della morte. Oggi le donne smettono di media di fare 
figli a 28 anni e le loro responsabilità cessano a 50 anni, anrhe se 
lavorano fuori, dopo di che gli restano più di 20 anni davanti a se. 
Si tratta di sapere che cosa facciamo di questo lasso di vita: un 
tempo libero, un tempo vuoto o un tempo disponibile. 

Sino ad oggi ci siamo battuti per il tempo libero rispetto al 
tempo vuoto. Ma se il tempo libero fosse trasformabile in tempo 
disponibile — cioè partecipazione, discussione, disponibilità agli 
altri e persino fare 1 amore —si sarebbe risolto il problema sociale 
dell'invecchiamento. 

— Resterebbe però ìl problema della garanzia sociale ed assi
stenziale dell'anziano... 
I servizi sociali non potranno mai riempire quello che produce il 

tempo disponibile. Questa è la differenza tra i popoli del nord e del 
sud: i primi sopperiscono alla solitudine con i servizi sociali, i 
secondi mantengono invece una disponibilità del prossimo indi-

f tendentemente dalla religione, dalle etiche, dalla ricchezza. Anzi 
a povertà crea proprio una maggior solidarietà tra le generazioni 

e tra gli uomini. 
Non speriamo dunque di riempire questo vuoto attraverso i 

servizi sociali. Anzi questi finiscono per allontanare il prossimo 
dall'interesse verso gli altri. Far credere che i servizi sociali possa
no dare più del vicino di casa significa anticipare la fuga di questi 
aiuti determinanti per la sopravvivenza della società. Si rischie-
rebbe di creare una società in cui la gente che ti sta accanto ha la 
giustificazione dei servizi sociali e questi ultimi in realtà, oltre a 
non sopperire ad esigenze comunivative e sociali, spesso non fun
zionano o non ci sono, come a Natale, a Capodanno, a Pasqua, i 
giorni festivi o dopo le due di notte. Oppure perché semplicemente 
per usufruire di questi servizi bisogna fare una coda o presentare 
una domanda in carta bollata. 

Si crea poi il difetto della professionalità, anche nelle cose più 
comuni. Per fare due uova al tegamino ci vuole un diploma per 
l'assistenza. Per mettere le mani addosso ad un anziano, per lavar
lo, per pettinarlo, per pulirlo ci vuole un patentino. Per cui si 
dovranno creare centinaia di patenti per ogni funzione. La profes
sionalità, per certi versi, uccide l'umanità: l'infermiere o il medico 
non si prenderanno mai la responsabilità che invece è propria 
dell'uomo comune, come cambiare una lampadina o riparare un 
vetro rotto. I servizi saranno sempre gestiti da persone non inte
grabili che aumenteranno la propria professionalità a spese della 
propria responsabilità. E il singolo sarà scoraggiato a compiere 
azioni che non gli competono. A questo jpunto avverrà quanto è 
successo per il parto: nessuno si occupa più della nascita del pros
simo ma bisogna andare all'ospedale. 

I servizi dunque non devono essere a detrimento della buona 
volontà. Mentre si fanno i servizi si dovrebbe incoraggiare, non 
dico il volontariato in forma organizzata, ma la disponibilità del 
prossimo ad assistere, ad aiutare, ad interessarsi, semplicemente a 
parlare o meglio ad ascoltare. Basterebbe che i cittadini, aumen
tando il loro tempo libero, aumentino anche il loro tempo di ascol
to. 

Marco Ferrari 

Le pensioni di guerra nel 2 
Moltissime le pratiche ancora ferme 

ANZIANI SCOMODI. Una proposta per l'assistenza domiciliare 
della Cooperativa -Cultura popolare- - A. Giuffré editore - Lire 
15.000. 

Un altro libro sulla condizione della terza età, nato dall'espe
rienza di lavoro svolta a Roma dalla cooperativa «Cultura popo
lare». Il libro nella prima parte dà voce alle storie e ai problemi 

sistenza domiciliare. Da questa esperienza di lavoro gli autori 
del libro avanzanoproposte su come migliorare e rendere anche 
più efficace il servizio. 

Ma il libro offre anche interessanti spunti di riflessione: nella 
parte delle conclusioni, infatti, gli autori spiegano che è utile 
parlare degli anziani perché... se ne parla troppo. Può sembrare 
un paradosso, ma è proprio cosi. Sul pianeta terza età si è detto 
tutto, e il contrario di tutto. Il libro non vuole avere la pretesa di 
accreditare una tesi sulle altre, ma mette in guardia da pregiu
dizi che si ritrovano anche in chi parla e affronta il problema 
anziani. Insomma non bisogna negare, dicono gli autori, che 
l'anziano «è soprattutto eggetto di un atteggiamento ostile nei 
suoi confronti condiviso da tutto il contesto sociale e in una 
certa misura da lui stesso, e rispetto a cui non ha nessuna 
possibilità di difesa». 

E ne è forse una prova, spiegano gli autori, il tentativo di 
negare la condizione anziana, costruendo il più possibile una 
nuova figura, quella dell'.anziano giovane», che balla, fa ginna
stica, va a teatro e in gita. Crediamo che questo giudizio sia un 
po' forzato e poco convincente. Lo condividiamo invece quando 
gli autori parlano del rischio di privilegiare servizi e strutture 
per questi «anziani giovani», a scapito invece degli altri che 
hanno grossi problemi di salute e di assistenza, e che non sono 
più autosufficienti. ^ 

La questione delle pensio
ni di guerra doveva essere ri
solta da tempo, essendo or
mai trascorsi 40 anni dalla 
fine del secondo conflitto 
mondiale. Pertanto rendere 
giustizia a questa categoria 
risponde ad un preciso dove' 
re morale per uno Stato che 
vuole rispettare l princìpi di 
democrazia, di civiltà e di 
umanità. 

Ciò non è a vven u to perché 
I vari governi mai hanno vo
luto compiere un'azione di 
riordino e di unificazione. 
Questo settore, in fatti, è con
traddistinto da una vera e 
propria giungla legislativa e 
normativa. In te/e realtà i 
m u tlla ti ed in validi di guerra 
hanno ottenuto tante parole 
di solidarietà, ma nei fatti 
hanno subito in eguale mi
sura Inganni e beffe. Di qui 
la giustificata amarezza, il 

grande malessere ed anche 
la forte esasperazione pre~ 
senti nella categoria, come 
abbiamo potuto constatare 
nel recente Congresso nazio
nale dell'Associazione. 

Oggi però siamo di fronte 
ad un fatto nuovo. La legge 
finanziaria 1985, approvata 
dalla Camera del Deputati, 
contiene un accantonamen
to di 227 miliardi di lire per il 
riassetto generale del tratta
menti pensionistici di guer
ra. Questo primo, importan
te risultato è stato consegui
to grazie all'approvazione, 
da parte dell'Assemblea, di 
specifici emendamenti, l cui 
contenuti sono stati elabora
ti dal comunisti, in accordo 
con l'ANMIG. In tal modo 
noi abbiamo tenuto fede al
l'impegno assunto al Con
gresso nazionale dell'Asso
ciazione ed il Parlamento, 

approvando il citato emen
damento con 265 voti favore
voli contro 250 contrari, ha 
saputo, nuovamente, farsi 
interprete delle irrinunciabi
li esigenze dei mutilati ed in
validi. Certo, lo stanziamen
to contenuto nella legge fi
nanziaria non risolve il pro
blema complessivo del fi
nanziamento dei migliora
menti necessari, in conside
razione, fra l'altro, che essi 
devono, giustamente, ri
guardare tutti i soggetti di 
cui al titolo I del D.P.R. 
23-12-1978, n. 915. L'appro
vazione dell'emendamento è 
stato, però, un passo decisi
vo. in quanto adesso è possi
bile, se il Senato confermerà 
la decisione, iniziare imme
diatamente l'esame della 
proposta di legge, a base uni
taria, presentata net due ra
mi del Parlamento. E sarà in 

tale sede che dovrà essere as
sunta la scelta di reperire 
fondi aggiuntivi Indispensa
bili alla copertura di un di
gnitoso riassetto, che sicura
mente non saranno di note
vole entità se il governo ac
cetterà il principio di utiliz
zare I residui passivi che an
nualmente si verificano nel
lo specifico capitolo di bilan
cio. A questo riguardo pro
prio al Congresso nazionale 
abbiamo affermato che non 
eravamo certo orgogliosi di 
aver sostenuto il principio di 
reperire lo stanziamento di 
fondi facendo leva sulla di
minuzione di queste pensio
ni, proprio perché non è né 
morale, né umano attendere 
l'Inevitabile compiersi della 
legge naturale della vita per 
dare, a chi resta, accettabili 
miglioramenti. Siamo giunti 
purtroppo a tanto. E perciò 

Il governo 
ha bloccato ogni 
azione di riordino 
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scandaloso 
La proposta di 
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in Parlamento 

I ricorsi 
pendenti sono 
già 21 Ornila 

Le rivendicazioni 
dell'Associazione 

si affermi perlomeno il prin
cipio che gli a vanzi che si de
terminano nel pagamento 
delle pensioni siano utilizza
ti per finanziare l'adegua
mento delle stesse, se il go
verno non è disponibile a 
consistenti apporti di danaro 
fresco. 

Sia chiaro, comunque, che 
il riassetto dei trattamenti 
deve risolvere soprattutto l 
tre punti fondamentali con
tenuti nella proposta di leg
ge unitaria, e cioè: 

Q attuazione Integrale del 
meccanismo di adegua

mento automatico, capace di 
proteggere nel tempo il valo
re reale delle pensioni; 
Q adeguare la pensione-

base a livello almeno 
del 50 per cento del salario 
medio dell'industria e tenere 
conto, in primo luogo, delle 
categorie inferiori rimaste 
sempre penalizza te (un in va
lido di 5' categoria oggi per
cepisce una pensione mensi
le di 174.504 lire); 

Q uniformare la pensioni
stica di guerra a quella 

ordinaria riguardo alla re
versibilità dovuta alle vedo
ve, alle quali, attualmente, si 
riconosce una pensione base 
di 162.492 lire mensili. 

Noi comunisti continuere
mo nell'impegno per dare fi
nalmente legittimi e sacro
santi riconoscimenti ai mu-
tilati ed invalidi di guerra, 
sulla base di quanto affer
mato più volte dal Parla
mento. Non deve essere di
menticato, inoltre, che la ca
tegoria è assillata anche dal
la gravissima questione dei 
ricorsi giurisdizionali alla 
Corte dei Conti. Ben 210 mila 
sono t ricorsi pendenti, desti
nati ad aumentare se non si 
Interviene concretamente. 
Alti esponenti della stessa 
Corte hanno dichiarato che 
con le procedure attuali il 
completo smaltimento di ta
le arretrato non potrà otte
nersi prima del 2030! 

Una Interpellanza unita
ria su questo drammatico 
problema rivolta al presi
dente del Consiglio dei mini
stri, in data 16 febbraio 1984, 
è ancora in attesa di rispo
sta! Siamo davvero di fronte 
ad una situazione assoluta
mente Intollerabile che esige 
una urgente risposta e reali 
interventi, altrimenti Insie
me al disconoscimento di un 
diritto fondamentale del cit
tadino, si assesta un colpo 
durissimo alla credibilità 
dello Stato democratico. 

Riccardo Bruzzani 

Toh! Come fa bene il caffè... 
Chi voleva andare al caffè alla fine del 1600 doveva andare 

a Marsiglia, ma nel 1700 a Parigi già ce n'erano 850. II caffè 
arriva in Europa attraverso l'Italia dal mondo musulmano 
ma appunto nel 1600. Già secoli prima In Etiopia si era notato 
— comunque — che i cammelli che avevano mangiato i semi 
della coffea arabica (non si chiamavano così a quell'epoca) 
sgambettavano tut ta la notte e sembra che i monaci arabi lo 
usassero per restare svegli a pregare. Eppure c'è chi dice che 
alla sera non va a letto senza prendere il caffé dopo cena 
perché gli concilia il sonno e può anche essere vero se si è 
abituati. 

In effetti il caffé, per i più. aumenta la vigilanza, rende più 
difficile addormentarsi e quasi tutti dicono di aver dormito 
male quando hanno preso il caffé alla sera. Poi ci sono quelli 
che debbono studiare o lavorare fino a tardi o di notte e si 
fanno il caffé o se lo portano dietro nel thermos. Si ricorre al 
caffé durante il giorno quando ci si sente depressi, svogliati e 
in realtà l 'umore migliora dopo una tazzina di caffè soprat
tutto quando è buona. Ma anche se c'è mal di testa, fanno 
male i denti o la schiena o altri dolori, il caffé può aiutare. 
Tutt i questi effetti li fa la caffeina che c'è nella tazzina dì 
caffè ed è singolare che uno pretenda di ottenerli egualmente 
nel caffè decaffeinato, cioè privato della caffeina. Si dirà, ma 
la caffeina fa venire i bruciori di stomaco ed è vero; solo che 
molto probabilmente l 'aumento della secrezione gastrica 

prodotta dal caffè non è dovuto solo alla caffeina ma al caffè 
nel suo complesso. 

In effetti la caffeina non è che un componente di una 
miscela il cui contenuto in sostanze grasse, zuccheri, acido 
nicotinico, basi puriniche, è variabile percentualmente in 
rapporto con la tostatura. Si capisce perché dopo un po' che 
si sta all'estero, uno sente il desiderio di tornare in Italia, e 
magari a Napoli, per bersi una buona "tazzolella *e cafè", dal 
momento che la tostatura degli altri paesi si fa a temperatu
ra tra i 1650 e i 190° mentre in Italia si arriva a 220° e dalla 
torrefazione deriva la concentrazione sulla superficie dei 
grani degli olii essenziali che danno il caratteristico profumo 
e sapore ai caffè nostrani. 

Forse perchè piace tanto, gli italiani consumano ogni anno 
diciotto milioni di quintali di caffè tostato, circa tre chilo
grammi a testa, pari a ottantatre milioni di tazzine di caffè al 
giorno. Sono cifre che fanno impressione proprio perché l'u
so è così diffuso e diciamolo pure, piuttosto abbondante, ma 
non sembra che si debbano registrare danni di tipo patologi
co particolare. Insomma fa male il caffè? Tutto fa male, se se 
ne abusa, anche l'acqua. L'uso normale, che ne so?, le tre o 
quattro tazzine, diciotto-ventiquattro grammi di caffè al 
giorno, pare proprio di no. • 

Ma i cardiopatici, gli Ipertesi? Il caffè fa aumentare la 
pressione, perché aumenta l'adrenalina, la noradrenalina e 
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la renina plasmatica, aumenta la frequenza cardiaca, perché 
agisce sul centri bulbarì, aumenta la quantità di urina per le 
basi puriniche che contiene, ma tutto questo avviene In uno 
che non ha mai preso caffè o non lo prende più da tempo. 
Negli altri non succede niente o quasi, salvo taluni che hanno 
spiccata sensibilità. Negli anni 70 si diceva che il caffè fa 
aumentare il rischio di Infarto. Studi prospettici e retrospet
tivi successivi non hanno potuto conservare questo rilievo, 
tant 'è vero che il caffè è stato eliminato dall'elenco del fattori 
di rischio per l'infarto. SI dice che fa venire il cancro della 
vescica e del rene. Come si fa a stabilirlo nei casi in cui chi ha 
preso questi tumori oltre a prendersi il caffè fumava pure? 

Allora si è detto che almeno in gravidanza bisognerebbe 
farne a meno per evitare conseguenze sulla prole. Ma anche 
questo non è stato dimostrato, così come non sembra vero 
che possa provocare quelle alterazioni della mammella che 
vanno sotto il nome di mastopatia fibrocistica. E in conclu
sione non sembra proprio che all'uso del caffè possano essere 
attribuite conseguenze patologiche. Certo se pòi c'è qualcuno 
a cui il caffè fa male, e lo sa, chi glielo fa fare di berlo? Fa 
bene ad astenersene anche quello che per un nonnulla ha le 
palpitazioni e col caffà gli va il cuore in gola. Ma se uno è 
torpido, grasso e astenico, si prenda il suo bravo caffè senza 
troppi complimenti, gli si abbassa il colesterolo, i grassi si 
muovono dai loro depositi e possono venire utilizzati come 
energia per cui si può perfino dimagrire col binomio caffè-
moto, e magari si possono passare prove Impegnative con la 
testa più libera e l'ideazione più rapida. Beh, se proprio volete 
prendervi un vizio, fatelo almeno con vantaggio. 

Argiuna Mazzoni 

Quando non 
si è bene 
informati 

Su un qutidiano è stata 
pubblicata la notizia che il 
deputato de Publio Fiori ha 
indirizzato una lettera al 
Presidente della Camera — 
compagna Nilde Jotti — pre
gandola di Intervenire per 
sollecitare l'inserimento al-
Podg della proposta di legge 
relativa alla perequazione 
delle pensioni del pubblici 
dipendenti. lamentando 11 
mancato rispetto del regola
mento che ne prevede la di
scussione immediata, essen
do tale proposta già stata ap
provata dalla commissione 
Affari Costituzionali con 
procedura d'urgenza. 

Inoltre, «sembra» che I par
lamentari del partito comu
nista abbiano fatto opera 
ostruzionistica, affinché la 
predetta proposta non venga 
esaminata in tempi brevi. 

Se ciò corrisponde a verità 
chiedo, quale iscritto al Sin
dacato Pensionati Italiani 
da vecchia data e collocato 
in pensione statale dal 1969 

— con l'attuale pensione di 
L. 168.507 mensili — come 
possa essere concepito e giu
stificato un tale atteggia
mento del partito comuni
sta. proprio a danno cioè di 
coloro che maggiormente 
sono stati danneggiati dalle 
disposizioni di legge varate 
dai precedenti governi retti 
dalla DC ed In particolare 
dal ministro della Difesa di 
allora — on.le Giulio An-
dreottl — che propose per 11 
personale militare un t ra t ta
mento assolutamente Ini
quo, lasciando i sottufficiali 
ed ufficiali Inferiori con pen
sioni di «fame». Vorrei pro
prio sapere il motivo dell'at
teggiamento assunto dal 
PCI alla Camera del deputa
ti In tale circostanza. 

A. COMPARINI 
Padova 

E se quanto afferma II si
gnor Comparlni non è vero? 
Infatti, Il PCI non ha mal 
fatto l'ostruzionismo parla
mentare sulla proposta di 
legge di perequazione delle 
pensioni d'annata. Il PCI ha 
detto chiaro e tondo che tale 

problema esiste anche per il 
settore privato e che va risol
to. Del resto la legge finan
ziaria 1985 ha accolto questa 
verità ed ha disposto il ne
cessario finanziamento. An
zi, con 11 concorso determi
nante del comunisti, il fi
nanziamento previsto nel 
prossimo triennio per risol
vere la questione della pere
quazione delle pensioni del 
set tori pu bblico epri va to (ol
tre che per dare l'assegno 
agli ex combattenti e quello 
sociale al pensionati al mini
mo e privi di altri redditi) è 
stato fissato in 11,5 mila mi
liardi di lire. 

Ora però, per non scam
biare fischi per fiaschi, cioè 
per evitare che 11 governo (o 1 
partiti della maggioranza) 
tenti di insabbiare t provve
dimenti di legge necessari, 
occorre sviluppare l'azione 
sindacale e politica. Altri
menti si corre ti rischio dello 
scorso anno, quando — no
nostante lo stanziamento — 
non si è fatta la legge e I pen
sionati del pubblico Impiego 
sono stati gabbati. Facciamo 
In modo che la DC e 11 PSDI 
non ripetano questa nefasta 
operazione. 

Liquidazioni e 
rimborsi IRPEF 

Mi riferisco alla pagina re
lativa al problema delle «li
quidazioni» per esprin ere la 
mia, e di altri compagn.. sod
disfazione per avere final
mente visto qualcosa di 
chiaro in questo guazzabu
glio che confonde la testa di 
tanti anziani pensionati che 
negli ultimi 10 anni hanno 
ricevuto la liquidazione. Il 
più vivo ringraziamento. 
Pur non potendo immagina
re come andrà a finire, fran
camente, circa il consiglio di 
produrre comunque la do
manda di rimborso (che vo
lere o no Inserisce una spe
ranza) sarebbe bene conside
rare se vale per tutti . E mi 
spiego, ho fatto alcuni calco
li, avendo una certa pratica 
in materia, e ho constatato 
che nel casi di liquidazioni 
elevate percepite nell'arco 
del 1980-1982 non si avrebbe 
diritto ad alcun rimborso ma 
addirittura l 'IRPEF, calcola
ta col meccanismo (molto 
complesso) attuale, sarebbe 
superiore a quella trat tenuta 
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a suo tempo. Mi sembra per
ciò inutile In tali casi presen
tare la domanda. 

ENRICO MORABITO 
Genova 

Uno del motivi per cui si è 
convenuto sulla opportunità 
che I lavoratori che ritengo
no di poter conseguire rim

borso delle quote IRPEF (o 
parte di esse) trattenute sul
l'indennità di fine rapporto 
di lavoro, deriva dal fatto 
che causa l'atteggiamento o, 
meglio, l'incapacità che il 
governo esprime verso i 
compiti che gli derivano dal
la ordinanza della Corte Co
stituzionale su questa mate
ria, lascia aperta la strada a 
tutte le possibilità, compresa 
quella secondo cui l'indenni
tà di Cine rapporto di lavoro 
non dovrebbe essere tassata 
(Ipotesi che non ci sembra 
realistica, non foss'altro per 
la dimensione economica 
che assumerebbe tale solu
zione). Non slamo per la de
tassazione, ma per la equità 
nei trattamenti di fine rap
porto di lavoro quanto nella 
tassazione dei redditi così 
come previsto dalla Costitu
zione repubblicana. 

Altro motivo viene dalla 
posizione emersa secondo 
cui se rimborsi dovranno 
farsi, questo sarà soltanto 
per coloro che abbiano pro
dotto ricorsi nel termini pre
scritti. senza neppure preci
sare quali siano questi ter
mini. Da parte nostra si ri
tiene debbano essere per tut

ti 10 anni, ma tra gli *espertl* 
emerge una notevole varietà 
di opinioni. 

È comunque certo che se 11 
Parlamento varerà una solu
zione che legittimi, con nor
me di equità. la imposizione 
fiscale sulle indennità di fine 
rapporto di lavoro, soltanto 
parte del ricorrenti, quelli 
cioè che hanno subito le più 
grosse penalizzazioni, po
tranno acquisire rimborsi 
IRPEF. 

Non sempre 
i contributi , 
svizzeri sono 
cumulabili con 
quelli italiani 

Mi rivolgo a voi per cono
scere con esattezza la mia 
posizione pensionistica per
ché sino ad oggi me ne sono 
interessato moltissimo sen
za però avere le idee chiare 
in proposito. Sono stato In 
vane sedi INPS di Firenze e 
Pistoia, inoltre mi sono ri
volto al vari patronati, ma le 
versioni che ho ricevuto sono 

state molto varie e contra
stanti. Sono un dipendente 
della ditta Zanussi di Firen
ze e avendo compiuto 155 an
ni di età ho per questo la pos
sibilità di andare in prepen
sionamento usufruendo dei 
5 anni di «scivolo* che la dit
ta mi concede in base alla 
legge in vigore per le ditte In 
crisi. Lavoro da circa 15 anni 
alla Zanussi. inoltre ho lavo
rato 2 anni In altre ditte di 
Firenze, il servizio militare è 
di 15 mesi circa: sommando 
tutti questi periodi con i 5 
anni di «scivolo» raggiungo i 
23 anni circa di contribuzio
ne In Italia. Inoltre ho lavo
rato per 13 anni in Svizzera 
che sommando con quelli 
Italiani raggiungerei 1 36 an
ni di versamenti. Adesso vi 
chiedo. È possibile trasferire 
e contributi svizzeri a 55 an
ni? (età questa del prepensio
namento) e se questi valgono 
a tutti gli effetti come quelli 
italiani senza che ne sia in 
qualche modo penalizzato? 

ROMANO PAP1NI 
Scandiccl (Firenze) 

l 
Non è possibile trasferire l 

contributi svizzeri In Italia. 
Infatti, gli accordi di sicurez
za sociale tra Italia e Svizze
ra prevedono 11 cumulo delle 
due assicurazioni (italiana e 
svizzera) solo nel caso In cui 1 
periodi assicurativi italiani 
non sono da soli sufridenti 
per raggiungere il diritto a 
pensione). Facciamo un 
esempio per rendere meglio 
Il concetto. Poiché la pensio
ne di vecchiaia In Italia si 
raggiunge con 11 minimo di 
15 anni di contributi, la 'to
talizzazione* del contributi 
svizzeri è possibile solo se il 
lavoratore ha versato per 
meno di 15 anni, di modo che 
possa raggiungere ti diritto a 
pensione proprio con l'inclu
sione degli altri contributi. 
Se Invece sono stati versati 
più di 15 anni — e quindi è 
proprio II tuo caso — non oc
corre più procedere a questa 
unificazione e perciò — ri
mando così le cose — ti liqui
derà In Italia la pensione In 
base al 23 anni di contributi, 
mentre la Svizzera, per conto 
suo, ti darà la rendita ordi
naria In base al suol 13 anni 
di contributi. 

/ 
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ROMA — -Fine della politica? Identità e conflitti nella motropo-
li». È questo il tenia del convegno che si apre stamane a Roma 
(ore 9 auletta dei Gruppi parlamentari, via Campo Marzio 74) 
organizzato dall'associazione culturale «Laboratorio Politico», 
dal Comune di Koma e dalla Regione Lazio. Moltissime le rela
zioni e le comunicazioni: interverranno Gian Enrico Rusconi, 
Alberto Abbruzzese, Bianca Bcccalli, Giovanni Bachclloni, An
gelo Bolaffi, Marcello Fedele, Massilo Bardi, Otto Kallscheuer, 
Alberto Melucci, Tamar Pitch, Rossana Rossanda, Luisa Sciolla, 
Francesco Dal Co, Francesco Bandarin, Manuel Castells, Paolo 
Fabbri, Vittorio Gregotti, Ota De Leonardis; Juliet Mitchell, Ber-
nando Secchi, Guglielmo Zambrini, Mario Tronti, Franco Caz-
zola, Giacomo Marramao, Maria Vittoria Balestrerò, Luisa Boc
cia, Jean Baudrillard, Gianni Borgna, Cristine Buci-Glu-
cksmann, Gianni De Michehs, Pietro Ingrao, Alberto Martinel
li, Oreste Massari, Stefano Rodotà, Pietrangelo Schiera, Rino 
Serri. Domani l'iniziativa si concluderà (alle 19) con una tavola 
rotonda sul -caso Roma». Parteciperanno Alberto Asor Rosa, 
Renato Nicolini, Achille Occhetto, Paul Tabet e Giovanni Ber
linguer. Pubblichiamo qui un intervento di Mario Tronti che 
terrà una delle relazioni sul tema: -B destino della politica». 
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La città non è più una comunità politica 
«naturale». E piuttosto il luogo dove si evidenziano tutti gli estremi. 

E per governare questa complessa realtà le vecchie categorie non bastano più 

A CCOSTIAMO queste 
due condizioni criti
che del nostro tem
po. lo stare insieme 

nella grande città e l'agire in
sieme per uno scopo comune. 
Metropoli e politica si scam
biano una quasi identica diffi
coltà di sopravvivenza: due 
realtà che toccano il limite 
estremo di una rispettiva lun
ga stona. Che cosa può rima
nere della città dopo l'esplo
sione della realtà metropoli
tana? Che cosa resterà della 
politica dopo questa dissolu
zione dell'interesse sociale? 
Nella metropoli sembra ap
punto venire a compimento fi
nale la storia di lunga durata 
della città. Nello spazio-tem
po urbano metropolitano, al
cune caratteristiche storiche 
si amplificano, si moltiplica
no, raggiungono una soglia 
critica vicina al punto di non 
ritorno. Qui è il luogo dell'i
permercato, dove la circola
zione delle merci impazzisce; 
ed è il luogo della macro-cuci
na, dove si consuma in modo 
vistoso la produzione mercan
tile. Basta entrare in una 
grande struttura di servizio 
commerciale per piccoli 
clienti: l'offerta violentemen
te eccessiva di prodotti si 
scontra alla fine con un limite 
oggettivo della domanda. Ep
pure per questa via si ricarica 
sempre un rapporto «civile», 
che è sempre meno rapporto 
orizzontale tra uomini e sem-

fire più rapporto verticale con 
e cose. Si è insistito molto sul 

bombardamento del messag
gio mass-mediologico, ma il 
punto decisivo rimane sempre 
quell'altro, questa marxiana 
soggettività creativa della co
sa-merce di fronte alla passi
vità subalterna del cittadino 

consumatore. Leggere così la 
vita metropolitana non porta 
subito a condannare, serve 
prima per capire. 

Dalla città-mercato alla 
città-fabbrica e poi di nuovo, 
salendo, all'ipermercato: sa
rebbe un errore però vedere la 
metropoli come un pezzo di 
storia economica, come è sta
to sbagliato definirla solo co
me emergenza del nuovo so
ciale. Dobbiamo trovare la 
forza di scorgere ancora qui la 
forma distrutta della polis, 
nel senso di una comunità di 
uomini retta da regole politi
che: passaggio quindi di storia 
politica e di storia delle istitu
zioni. Scambio+consumo+i-
stituzione: in quanto tale la 
grande conurbazione metro
politana diventa un crocevia 
della politica. Non a caso si 
verifica su questo terreno 
l'impatto violento tra postmo
derno e sottosviluppo. Non so
lo nelle realtà delle metropoli 
sudamericane o asiatiche, ma 
dentro il cuore dell'occidente, 
nel rapporto tra grande città, 
grande ricchezza, grande po
vertà. Integrazione ed emar
ginazione vivono qui forme 
quasi perfette di esistenza. Là 
dove si stava bene o si stava 
male, adesso si sta benissimo 
o si sta malissimo. Sarebbe 
però un altro errore mante
nersi fermi a questa dimensio
ne, per cos'i dire, quantitativa 
del fenomeno. 

In un discorso sul destino 
della politica la metropoli la 
facciamo funzionare come ca
tegoria logica. Siamo con que
sta categoria, volutamente, 
dentro la storia dell'occidente 
e dentro la vicenda del grande 
capitalismo. Si tratta anzi di 
abitare lucidamente questa 
forma critica del capitalismo, 

Metro 
di starci come in un precipita
to delle contraddizioni con
temporanee. E qui ci sarebbe 
da sviluppare un tema sugge
stivo: quello che qualifica e 
definisce la dimensione me
tropolitana non è l'estensione 
spaziale ma il flusso del tem
po. Accelerazione della vita e 
tempo della metropoli costi
tuiscono lo spinto di un'epoca. 
E sembrano, queste labili ca
tegorie, più proprie, più perti
nenti, di quelle altre categorie 
forti, storicamente attinenti 
alla città, industrializzazione, 
massificazione. E si verifica 
per il consumo accelerato del 
tempo la stessa cosa che per il 
consumo vistoso della ricchez
za. Il massimo possibile della 
velocità va a finire nel lungo 
attimo della sosta forzata. La 
grande città che offre a cia
scuno un mezzo per correre, 
ferma poi tutti nella paralisi 
totale. Di nuovo gli estremi 
emergono e si evidenziano. I 
problemi non danno luogo a 
soluzioni. I contrasti risultano 
incomponibili. Gli interessi 
non mediabili e la coesistenza 
pacifica tra di essi impossibi
le. Ecco perché il tempo della 
metropoli è un luogo molto 
sensibile della politica. 

Si apre qui il tema delle lot
te urbane nella metropoli, vie
ne avanti la figura controver
sa del conflitto metropolitano. 
Ci sono delle analisi. La svolta 
viene fatta risalire alla fine 

degli anni sessanta, in partico
lare al '68, quando fuori dei 
luoghi di lavoro si costituisce 
un nuovo fronte permanente 
di lotta. Viene messa in causa 
l'organizzazione e la gestione 
dello spazio residenzaile: og
getto di contestazione diven
tano le abitazioni, i trasporti, 
l'assetto urbanistico. La base 
sociale di queste lotte è data 
dal sottoproletariato naziona
le, dai lavoratori immigrati, 
ma anche da giovani, per lo 
più studenti, e da uno strato di 
intellettuali specializzati e di 
operatori sociali. Queste sono 
le forme belle del conflitto. 
Poi c'è l'insorgenza della vio
lenza metropolitana. L'esem
pio classico rimane quello del 
13 luglio del '77. la notte del 
blackout a New York, e il «Na
tale nero» che ne seguì, con il 
suo saccheggio sociale da un 
miliardo di dollari. Poi ci sono 
gli esempi minori di guerri
glia urbana, in margine a ma
nifestazioni di massa. Ma qui 
la metropoli diventa vetrina 
del conflitto, più che luogo 
delia sua produzione, una sor
ta di tribuna da cui si parla al 
paese, con il linguaggio del 
conflitto che esprime doman
de, bisogni, esclusioni, rifiuti, 
che stanno dietro, nel fondo 
oscuro di una società non go
vernata. 

La città così non è più co
munità politica naturale. Ov
vero, è un ritorno dello stato 

di natura precivile. Non entra 
in crisi soltanto un particolare 
modo di organizzazione della 
società, quella capitalistica. 
Entra in crisi la forma sociale 
in generale, e cioè l'identità 
sociale di quell'animale politi
co che è l'uomo. La spia rossa 
che segnala questo fenomeno 
è l'emergenza di un individua
lismo di massa, inteso però co
me particolarismo di massa, 
espresso cioè non da nuovo 
soggetto che non esiste anco
ra, né dal grande individuo 
che non esiste più, ma da que
sto micro-legame, o da questo 
rapporto minimo, di coppia, di 
famiglia, e poi di gruppo, di 
corpo, di ceto. Non c'è nuovo 
sociale. C'è la fine del sociale. 
Di qui, il pericolo della morte 
della politica. 

Ci sono, è vero, delle contro
tendenze. La forma critica 
della metropoli, e il tempo 
metropolitano, sono anche 
una carica di esplosione delle 
soggettività. Le realtà di mo
vimento hanno avuto qui 
un'occasione di nascita e di 
sviluppo. Per lo stesso motivo 
le realtà di organizzazione 
marcano qui una difficoltà di 
sopravvivenza. Punti di vista, 
immagini del mondo, compor
tamenti tradizionali, bruciano 
rapidamente su questo terre
no. Vengono avanti domande 
di senso sullo stato delle cose, 
si fa viva una disperata ricer
ca di qualcosa d'altro, si ritro

ll lettore di Italo Calvino vedrà da sé il nuovo ordine che lo 
scrittore ha dato ai suoi universi nel vo lume intitolato Cosmi-
comiche recchie e nuore (pagg. 317, lire 20.000, Garzanti). Noi, 
qui, vorremmo Invitarlo a leggere le nuove e a rileggere le 
vecchie Cosmicomiche tenendo accanto a sé quel Calvino, che 
a noi pare molto nuovo, rivelatosi nel recente Paìomar (Ei
naudi) e, subito dopo, nel recentiss imo volume dal titolo Col
lezione di sabbia (pagg. 224, lire 18.000, Garzanti). Le Cosmico
miche sono vecchie e nuove, e anche i saggi di Paìomar e di 
Collezione di sabbia: m a questi saggi , quasi tutti pubblicati su 
d u e quotidiani, visti così, tutti ins ieme, sono nuoviss imi . Se è 
vero, ed è stato detto, che la filosofia nasce c o m e letteratura, 
e che nel la letteratura devono essere cercate ìe parole del 
pensiero, questi tre libri si presentano c o m e u n a s u m m a mol 
to interessante e probativa delle nostre riflessioni: delle no 
stre angosce , dei nostri dubbi e delle nostre brevi occasioni di 
felicità. 

Ma per entrare subito nel vivo del discorso, invi teremmo il 
lettore, che i m m a g i n i a m o al s u o tavolo con i tre libri sot to gli 
occhi, a cominciare da quel «racconto deduttivo» che conc lu
de il vo lume delle Cosmicomiche. Il titolo proviene da u n a 
legit t ima appropriazione: *I1 conte di Montecristo». Il prigio
niero Edmond Dantès , eroe caro a più di una generazione, è 
nel castel lo, o fortezza, d'If. Edmond riflette su se stesso e sui 
tentativi di fuga di quel pe l l egnno delle tenebre che ha n o m e 
Faria: l'abate F a n a , con la sua barba lunghiss ima e i suoi 
stracci. Il tarlo che rode l'uno e l'altro è anch'esso u n a vec
chia conoscenza di lettori vecchi e nuovi: è possibile fuggire 
dal la fortezza d'If? Sul banco degli Imputati di un processo In 
corso, compare subi to il Progetto. Là dove D u m a s s i era 
fermato, Calvino afferra il tes t imone e parte per conto suo . Il 
progetto di fuga, secondo D u m a s , era affidato al badile di 
Faria e al piano d'evasione di Dantès . Come si vede, u n a sorta 
di divisione del lavoro. Calvino raffredda gli entus iasmi dei 
fuggitivi. U n Calvino-Dantès avverte che «esiste u n a fortezza 
perfetta dal la quale non si può evadere»: solo un errore nel 
progetto renderebbe possibile l 'evasione. L'errore è incalco
labile. F a n a s m o n t a la fortezza con il s u o badile, m a più colpi 
asses ta al la pietra più s'inoltra nel castel lo d'If; Dantès , Im
mag inando il fuon , l'esterno, la rimonta al largandola s e m 
pre più, rendendola sempre più Insidiosa, sempre più fitta di 
barriere e di ostacoli . I due Itinerari s'incrociano, u n o va 
verso u n Infinito interno e l'altro verso u n infinito esterno. E 
così anche 11 tempo si rovecia. In chiave con il pensiero più 
sotti le del nostri giorni, lo scrittore ci dice che l'unico futuro 
possibile (o evasione) è 11 passato. Tant'è vero c h e Dantès , s e 
pensa al mondo di fuori, nvede se s tesso In catene il g iorno 
dell'arrivo. Faria, nel frattempo, cont inua a battere con il s u o 
badile, a scandire le ore, l giorni, i mesi , gli anni: o eternità 
che dir si voglia. C'è o non c'è u n a via d'uscita? Pare che il 
Progetto (i due progetti , quello di Dantès e quel lo di Farla; e 
le due fortezze d'If, quella pensata e quella vera) non ne esca 
bene. 

Calvino sfocia nel fantastico. Dantès si trova tra le volute, 
I gh ir igon e gli scarabocchi del manoscri t to di D u m a s , e così 
la s c n t t u r a diventa protagonista del racconto. 

Il lettore, a questo punto, scorra In pace tutte le Cosmicomi
che, quelle vecchie e quelle nuove. N'ol, che intanto le abbia
m o g ià lette, lo aspett iamo sfogl iando Collezione d« sabbia. 
Finita la lettura e consumata l'attesa, 11 filo del discorso si 
riannoda. Cominc iamo con due temi suggeriti dallo scritto
re: il co l lez ionismo c o m e ricerca e accumulo , nella realtà o 
nella memoria , di oggetti , immagini , l inguaggi e l ingue da 
salvare (dall'oblio, m a anche dalla muselficazione, d a i d e s t l -
no di nature morte) e, secondo tema, l'esitazione. I debiti 
s o n o da pagare, per il primo tema, a Walter Benjamin e, per 
II secondo, a Tzvetan Todorov e a Roger Calllols. Altri credi
tori si fanno avanti , m a sarà bene non affollare troppo la 
scena. Todorov dice che l'effetto fantastico, ed ecco 11 punto 
in cui 11 filo si riannoda, proviene dall'esitazione (che poi vuol 
dire adesione, stare attaccato) tra 11 naturale e 11 soprannatu-

I temi del linguaggio e del fantastico tornano 
nelle «Cosmicomiche» e in «Collezione di sabbia» 

In prigione 
con Calvino 

Lo scrittore Italo Calvino 

rale; Caillois dice che questo effetto sorge dall'irruzione del-
l'inammissibile nella inalterabile legalità quotidiana. Calvi
no, di recente, ha soggiunto: «Sentiamo che il fantastico dice 
cose che ci riguardano direttamente», perché «ci dice più cose 
sull'interiorità dell'individuo e sulla simbologia collettiva». 
Eccoci nel vivo: queste «più cose» sono in Paìomar e in Colle
zione di sabbia. 

Due immagini, a questo punto, si affacciano alla mente: 
una carovana di nomadi che Calvino incontra in Iran e gli 
edifici di legno che egli vede in un antico giardino di un'anti
chissima città del Giappone. Egli nota che quelle carovane 
seguono percorsi Invisibili, a lui, a noi, e che quegli edifici, 
rinnovati lungo i secoli, pezzo per pezzo via via che questo o 
quel pezzo si deteriora, rimangono tuttavia e durano nella 
loro forma Ideale. Calvino salva, o cerca di salvare, queste e 
altre forme ideali tentando di sottrarle alla collezione. Le 
consegna all'attimo della redenzione, allo shock, opponendo
si al gesto istintivo dell'uomo contemporaneo che è, dice, 
quello di buttar via. È un gioco d'azzardo, angoscioso, quello 
dello scnttore: il quale tenta di redimere, o riacquistare, ciò 
che crede, ciò che crediamo, di avere posseduto e perduto. 
evitando di consegnarlo alla collezione o, d'altra parte, a quel 
gesto di dissipazione. 

Dantès si ritrova tra le parole del manoscritto di Dumas: 
Calvino si ritrova nella scrittura, tra le parole già scntte e tra 
le parole, le sue, con cui tenta di salvare quelle incise nella 
pietra, decifrabili e indecifrabili. Fatto sta che egli recupera e 
poi riconsegna alla parola scritta antiche iscrizioni, fogli vo
lanti, lunari, storie come quelle narrate per immagini scolpi
te nella colonna traiana, viste finalmente da vicino in occa
sione dei restauri, opere come la villa romana di Settefinestre 
nella Maremma toscana, palinsesti fionti in questi decenni 
sui mun delle nostre città. O un quadro celebre, La libertà che 
guida il popolo di Delacroix, che Calvino legge come un ro
manzo nel quale non manca il particolare menzognero, l'er
rata (volutamente) ubicazione di Notre-Dame: un particolare 
menzognero che tuttavia conferisce effetto fantastico a un 
quadro letto solitamente in chiave realistico-retonea. Per
ché, dice, la lettura è l'incessante tentativo di recuperare 
origini dimenticate. Lo shock (ed ecco Freud, ecco Benjamin) 
strappa l'osservatore all'abitudine e rinverdisce la narrativi-
tà, che è trasmissibilità dell'esperienza. D'altronde, come po
trebbe mettersi all'opera il narratore se non credesse alla 
possibilità di narrare, a una narratività che trasmetta espe
rienza? 

Il lettore avrà così un libro di shock, di attimi di redenzio
ne; un libro fantastico nel senso indicato da Calvino stesso: 
un libro che ci parla dell'interiorità dell'individuo e della 
simbologia collettiva. Abbiamo letto in questa chiave Colle
zione di sabbia (ma anche Paìomar}. E a pagine chiuse ci 
siamo detti che il libro e il suo effetto fantastico, nel senso 
cercato da Calvino, nascono da una estrema esitazione tra il 
bisogno di redimere e la saggezza propna di quegli dèi (citia
mo) «che parlano attraverso di noi, consapevoli che tutto ciò 
che finisce non ritorna». La feconda contraddizione di questi 
scntti riuniti insieme è proprio questa: si tenta sempre una 
redenzione, sapendo che niente sarà redento; e perché sap-

fiiamo che niente ritorna, cerchiamo, come quel nomadi del-
'Iran, di riconoscere piste segrete. Invisibili, mal tracciate 

sulle carte geografiche. Si cerca, ci si Inoltra fino alle origini 
mitiche della parola, per recuperarle, dice Calvino, contro un 
mondo che consuma tutto ciò che vede e ode. 

Sul finire del libro, fondandosi sul verbo consumare. Cal
vino dà una suggestiva conclusione alla sua ricerca. Lo fa 
con una immagine che può sembrare non nuova ma che lo 
scrittore nnnova e trasfigura esitando (di nuovo il verbo 

iesitare, il verbo dell'effetto fantastico) tra ciò che arde e si 
conserva e ciò che si consuma. L'immagine è la fiamma che, 
consumandosi, si conserva. 

Ottavio Cecchi 

Cambio di 
presidenza 
a Cannes 

CANNES — Robert Favre Le 
Bret ha lasciato, dopo tredici 
anni, la presidenza del Festi
val internazionale del cinema 
di Cannes. A sostituirlo il con
siglio di amministrazione ha 
eletto all'unanimità Pierre 
Viot, già direttore generale del 
Centro nazionale del cinema. 
Robert Favre Le Bret si occu
po del Festival di Cannes fin 
dalla nascita della manifesta
zione, dal 1946, prima in quali
tà di delegato generale e dal 
1971 quale presidente. Il consi
glio di amministrazione lo ha 
nominato presidente onora
rio. 

E morto 
il tenore 

Jan Peerce 
NEW YORK — Lutto nel 
mondo della lirica. È morto a 
8 0 anni, in un ospizio di New 
York, Jan Feerce, uno dei più 
celebri tenori americani. 
Peerce, il cui vero nome era 
Jacob Pincus Perelmuth, fu 
membro per 27 anni della 
compagnia operistica del Me
tropolitan e lavorò anche a 
Broadway nella commedia 
musicale «Il violinista sul tet
to». Aveva continuato a dare 
concerti fino a due anni orso-
no, quando fu colpito da una 
grave forma ai polmonite che 
lo fece cadere in stato comato
so. 

vano identità, non perdute ma 
mai emerse, di generazione, 
di sesso, di cultura non libre
sca, non di élites, non separata 
dalla vita. Questo porta a sin
gole tragedie per la mancanza 
di futuro, ma anche a un senti
mento collettivo di rivolta 
contro il buon senso del passa
to. Questo è particolarmente 
evidente nella condizione gio
vanile, che è la condizione me
tropolitana per eccellenza La 
patria di un giovane di questo 
tempo, la sua famiglia, la sua 
dimora, è il villaggio planeta
rio. I giovani di oggi non han
no bisogno di vivere nella 
grande città per sentirsi abi
tanti della metropoli Nella 
cittadina di provincia, cqme 
nel paesino di campagna, vi
vono e sperimentano le con
traddizioni della metropoli 

Adesso ad esempio c'è un 
passaggio, che qui si può solo 
accennare e che richiedereb
be un discorso a parte. Ri
guarda il tema della nuova 
cultura come complesso di 
comportamenti più che come 
insieme di saperi. L'esplosione 
della dimensione metropolita
na ha più o meno coinciso con 
il dominio della civiltà del
l'immagine. Questa sta imme
diatamente dietro le nostre 
spalle, e ancora davanti a noi. 
Eppure una mutazione è in 
corso e di nuovo la condizione 
giovanile metropolitana ren
de visibile il fenomeno. Si 
tratta del passaggio dal tem
po dell' immagine al tempo 
dell'ascolto. È il primato del 
suono che si impone sulla stes
sa potenza del visivo Appena 
assuefatti al bombardamento 
delle immagini, veniamo sot
toposti a un bombardamento 
di suoni, qualcuno dice di ru
mori. Pensate al cinema, e al 
suo seguito televisivo: il rac
conto, questo residuo ottocen
tesco. viene commentato dal
la musica. Prendete un video
rock, tre minuti di tempo me
tropolitano: la musica viene 
commentata dalle immagini; 
senza preoccupazioni di coe
renza logica, appunto perché 
non si racconta, si sente, si ve
de e basta. Anche questo è 
•metropoli». E stato infatti un 
piccolo colpo di genio l'idea di 
farci rivedere la «Metropolis» 
di Lang con dentro le musiche, 

• in s é non eccellenti, di Moro-
der. Mi pare che proprio gra
zie a questo risulti ancora più 
ridicolo il cattivo contenuto 
del messaggio politico del 
vecchio film. 

Perché qui è il punto La 

realtà metropolitana non è 
immediatamente politica. 
Non è il vecchio sociale, già 
definito, separato, quasi spon
taneamente organizzato, ra-' 
zionalizzato, dalla presenza di 
quei grandi poli di attrazione, 
quelle potenti calamite, che 
erano le grandi classi. Qui la 
complessità, di cui tanto si è ' 
parlato, non è discorso, non è 
categoria interpretativa della' 
realtà, è la realtà stessa, la 
sua naturale struttura di fun
zionamento. E ogni riduzione 
disciplinare nel l eggere que
sta realtà non funziona, non 
produce conoscenza, così co
me ogni scorciatoia organiz
zativa rivolta alle forze in es
sa presenti, non morde sulle 
cose, e sicuramente non le 
cambia. La metropoli è dun
que un luogo e un tempo di 
decisione sul destino della po
litica. 

A mio parere, per conosce
re, per governare, per domi
nare, per trasformare, il Le
viatano metropolitano — sa
rebbe meglio dire il Behemoth 
— non ci vuole meno ma più 
politica. E comunque ci vuole 
un rivolgimento nell'idea stes
sa di politica. Questa non deve 
solo riflettere, ricalcare, de
scrivere, rappresentare, parti 
sociali implicitamente, poten
zialmente, politiche. Deve 
guardare anche al non-politi
co, o all'impolitico, e impara
re a tradurlo in politica. E 
questa nuova opera di tradu
zione deve saper andare oltre 
la vecchia arte della media
zione. Riformulare le doman
de, non per razionalizzarle, 
ma per iscriverle in un pro
getto di cambiamento. E pro
durre risposte di convivenza 
umana nella città politica. Co
sì direi che solo una politica 
trasformatrice, solo una nuo
va politica rivoluzionaria, può 
essere all'altezza del proble
ma politico della metropoli. È 
vero che precipitano qui, co
m e in una soluzione chimica, 
le grandi categorie del politi
co, il consenso, la rappresen
tanza. la decisione. Ma è vero 
anche che la loro soluzione po
litica riparte da qui come da 
un terreno vergine, da una 
sorta di società di natura, che 
non solo chiede m a impone il 
passaggio alla città degli uo
mini. Vincerà su questo terre
no chi avrà una concezione del 
mondo capace di prendere la 
parola sulla vita quotidiana 
degli individui concreti. 

Mario Tronti 
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Lana 
della città 
avvelena 
Quslckeiolia Ma può anche rendere Ubero chi a abita M 
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la città delle idee, le idee della libertà i 

Questa sera alle ore 21 
nella Sala degli Affreschi 
della Provincia di Milano 

(Palazzo Isimbardi. C so Monforte 35) 

incontro-dibattito 
sul libro 

DELITTO 
IMPERFETTO 

NANDO DALLA CHIESA 
Oltre all'autore interverranno 

Giorgio Bocca, Alfredo Galasso, 
Carlo Smuraglia, Davide Maria 

Turoldo, Giuliano Urbani. 
Coordinerà la discussione 

Carla Stampa. 

6 edizioni - 90.000 
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Vìdeoguida 

Raidue, ore 22.45 

Le due 
facce 
delle 
Ande 
in TV 

Si chiama Le due facce delle Ande l'inchiesta della serie «TG-2 
dossieri realizzata in Argentina e in Cile da Italo Moretti con 
l'operatore Romolo Paradisi, in onda questa sera alle 22.45 su 
Raidue. L'Argentina, che festeggia il primo anno di democrazia, e 
il Cile, dove la dittatura è ricorsa allo stato di assedio per bloccare 
le proteste popolari, sono appunto le due facce, tanto diverse 
eppure in qualche modo speculari, del continente latino-america
no dove, sia pur a fatica, lo spostamento verso governi democratici 
è ormai in costante aumento. 

A Santiago il dossier è girato nei miserabili «compamentos. dove 
buona parte degli uomini sono stati portati via, verso carceri o 
confino, nelle recenti retate. Un esempio delle divisioni ancora 
profonde tra le forze politiche dell'opposizione è offerto dall'inter
vista con Riccardo Lagos, socialista, presidente di Alleanza demo
cratica, e con Patricio Hales, comunista, l'unico dirigente del Mo
vimento democratico popolare ancora tpubblico.. Del ruolo fonda
mentale della Chiesa — autentica cerniera tra il popolo e il regime 
di Pinochet — parlano i parroci che vivono nelle «poblaciones», le 
baraccopoli che circondano Santiago, e i laici-avvocati, medici, 
sociologi, psicologi — che lavorano nella Vicaria della solidarietà. 
Infine, un sondaggio fatto da un gruppo di docenti universitari 
epurati dal regime traccia un quadro della situazione del paese, 
rivela che a Pinochet è ancora favorevole un quarto dei cileni. 

A Buenos Aires, Italo Moretti ha fissato le immagini di una 
capitale ancora grande ma oppressa da una crisi senza precedenti, 
con un'economia distruttura, un'inflazione al settecento per cento. 
Più forte il consenso intorno al presidente Alfonsin, e all'Union 
civica radicale, dopo il referendum sul canale di Beagle, sempre 
più evidente l'incapacità di rinnovarsi e Io sgretolamento del mo
vimento peronista. Le questioni dei diritti umani e la tentazione di 
rivincita che serpeggia nelle Forze armate sono ancora due ele
menti di profonda inquietudine. Ne parlano le madri della piazza 
di Maggio, ma anche l'ex dittatore Lanusse. 

Raidue, ore 20.30 

Ecco Conan 
il barbaro 
che viene 

dai fumetti 
È appena arrivato in Italia il capitolo secondo Conan il distrut

tore diretto da Richard Fleiscner, nonché il nuovo film di John 
Milius Alba rossa in cui sì immagina un'invasione sovietica negli 
USA. In queste «uscite» sì inquadra la prima televisiva (Raidue, 
ore 20.30) di Conad il barbaro, il film ispirato ai romanzi di Robert 
E. Howard diretto da Milius nel 1982. 

Milius è un cineasta quanto meno singolare: sceneggiatore di 
vaglia (ricordiamo i copioni per Corro rosso di Pollack e L'uomo 
dei sette capestri di Huston, nonché il primo abbozzo di Apocaly-
pse Now di Coppola), regista di almeno due ottimi film (Ditlinger 
e // vento e il leone), si autodefinisce un uomo a cui piace .raccon
tare storie seduto intorno al fuoco., vagheggiando epoche eroiche 
e barbariche. Individualista folle, .fascista-zen» secondo un'altra 
autodefinizione di cui forse non sa bene il significato, Milius ha 
sicuramente realizzato con Conan il film dei propri sogni, la storia 
in cui maggiormente si identifica. Conan è un guerriero dell'Era 
Iboriana, 1 cui genitori vengono massacrati dai feroci seguaci di 
Thulsa Doom, re dei Vanir. Fatto prigioniero e incatenato per 
quindici anni a una gigantesca macina, Conan riesce a fuggire e, 
con l'aiuto del mongolo Subotai e dell'amazzone Valeria, parte alla 
vendetta... Il film e mediocre ma la prima mezz'ora è di grande 
fascino. 

Canale 5, ore 20.25 

Solo J. R. 
non ha 

il complesso 
di Edipo 

Ed eccoci ad una svolta, una ennesima svolta nei rapporti tra 
pubblico italiano e Dallas si chi jde stasera (Canale 5. ore 20,25) 
una nuova serie, ma ovviamente tutte le vicende rimangono aperte 
per favorire una prossima ripresa. Al centro di tutte le beghe, vuoi 
matrimoniali, vuoi sentimentali, vuoi parentali, c'è sempre il dol
laro» al cui cospetto si inchinano reverenti tutte le altre ragioni. 
Per esempio non è certo il complesso di Edipo che mette in azione 
le manovre di J. R. per impedire il matrimonio della madre. II 
nostro cattivo mette in campo di tutto: ex amanti, spionaggio 
erotico, bugie e chi più ne ha più ne metta. Obiettivo unico: il 
controllo totale del patrimonio. La serata di Canale 5, come sape
te, continua con un'altra saga, quella di Dynasty: altri ricchi e altri 
cattivi, ma con qualche stilla di umanità in più e qualche stilla di 
petrolio in meno. La vicenda più drammatica della puntata odier
na riguarda Fallon, che ora vuole abortire. Ma Dynasty continuerà 
anche nelle prossime settimane, ereditando da Dallas la prima 
serata. Intanto ci assilla un interrogativo: sarà stata indovinata 
l'accoppiata di kolossal del martedì sera per l'audience di Canale 
5? Vi faremo sapere al più presto la risposta. Non state in pena. 

Canale 5, ore 23,10 

Giulini, 
dal palco 

della Scala 
alla TV 

Appuntamento del Teatro alla Scala con la televisione: alle 
23,10 sarà trasmesso da Canale 5 il concerto registrato della Fi'ar-
monica diretta da Carlo Maria Giulini. Saranno eseguite la prima 
• la seconda sinfonia di Brahms. Per gli appassionati della grande 
musica (non che ce ne sia di piccola) è una occasione non frequente 
in televisione. Il prossimo appuntamento con i concerti di Canale 
5, è per il giorno di Capodanno: Sara Vaughan canterà canzoni i cui 
testi sono stati scritti da Karol Wojtyla quando ancora non era 
papa. 

Successo a Parigi 
della mostra 

d*arte di Del Drago 
Nostro servizio 

PARIGI — Francesco Del Drago ha 
esposto all'UNESCO una quarantina 
di opere dipinte tra il 1972 e il 1984. 
Credo che non accada spesso, o che 
non sia mai accaduto, che un organi* 
smo internazionale dell'importanza 
dell'UNESCO ospiti una «personale» di 
queste dimensioni di un pittore italia
no. E qui abbiamo già un avvenimento 
culturale considerevole che tra l'altro, 

firoprio per la nazionalità del pittore 
nvitato, smentisce le accuse di «for

sennato terzomondismo» o di «devia
zionismo africano» scaricate da oltre 
un anno sulla direzione dell'UNESCO 
prima dagli Stati Uniti e ora dalla 

Gran Bretagna. 
L'altro avvenimento è la mostra in 

sé, dodici anni di pittura nel corso dei 
quali Del Drago ha continuato la sua 
ricerca teorico-pratica di un «bello og
gettivo-, capace di affermarsi oltre il 
gusto, la cultura, i ricordi che presiedo
no sempre al giudizio estetico indivi
duale e di suscitare, di produrre nel
l'osservatore anche meno avvertito 
un'onda di piacere, la «rivelazione» 
forse di se e della propria scnsorialità 
attraverso le proposte e\ identi e quelle 
sottintese dell'opera. 

Jean Rude!, nel saggio scrìtto come 
introduzione al bel catalogo pubblica
to in occasione di questa mostra, cita 
di Del Drago questa riflessione: «Io ho 
due pitture. E attribuisco a ciascuna di 
esse una parte di me stesso. Ce la \ isio-
ne che destilizza e l'invenzione che sti
lizza secondo ruoli opposti-. Se non e 
l'idea dei muri da abbattere all'infini
to, e quella del gioco degli specchi che 
si riflettono l'uno nell'altro senza fine 
o con un fine — l'unita dell'opera — 

che è lo stimolo a continuare la ricerca, 
senza mai cedere alla disperazione che 
può scaturire dalla possibilità di infini
te soluzioni offerte dalle forme e dai 
colori, quelli che troviamo nel reale 
quotidiano e quelli che inventiamo 
senza mai tradirlo, e senza mai libe
rarcene. 

Avevo avuto l'occasione di visitare, 
all'inizio degli anni 70, una mostra di 
Del Drago organizzata al Centro cultu
rale americano di Boulevard Kaspail. 
Del Drago usciva, già da alcuni anni, 
da una lunga esperienza figurativa 
che lo aveva avvicinato a Matisse, a 
Bonnard, e poi anche personalmente a 
Lcger, a Picasso, a Pignon. Qui era già 
inoltrato in quella ricerca che esigeva 
da lui una sorta di «epurazione» della 
memoria storica per tradursi in lin
guaggio nuovo e per tradurre con que
sto linguaggio il suo evidente appetito 
di assoluto. 

Dodici anni dopo. all'UNESCO, Del 
Drago mi sembra avere toccato — par
lo soprattutto della serie «Trasparenze 

1981» — un limite se non un traguardo 
nell'equilibrio tra liberta delle forme e 
liberta degli accostamenti, delle so
vrapposizioni, degli intrecci cromatici. 
IMa ecco il problema che scaturisce dal
la ricerca stessa del pittore: questi qua
dri mi piacciono di più, li preferisco ad 
altri, perché rispondono maggiormen
te ai miei gusti, a principi estetici sog
gettivi, o perché sono «oggettivamente 
più belli» o, come direbbe Del Drago, 
«neuronicamente più riusciti»? 

Nei quadri del 1974 le trasparenze 
sugli intrecci del disegno producono 
l'effetto di un discorso che muta di to
no ad ogni passaggio di colore. Non so 
se Del Drago sarebbe d'accordo con le 
mie osservazioni: ma queste tele mi 
hanno ricordato alcuni versi di Ara
toti sulla «memoria come fiume di ac
que torbide» dove galleggiano, a tratti, 
i momenti marcanti di una vita, un 
v olio, un corpo di donna, un albero, un 
paradiso terrestre perduto e ritrovato. 

Augusto Pancaldi 

Il personaggio È morta la popolare protagonista de «I bambini ci guardano» di 
Vittorio De Sica: dagli anni Trenta in poi passò dalla rivista al cinema e a? teatro 

Isa rini 

Isa Pota nel f i lm «Una signora dell 'Ovest» 

Il ricordo fondamentale di Isa Po-
la è legato a un film di quarant'anni 
fa che, grazie ai cicli retrospettivi 
della televisione, tutti conoscono: / 
bambini ci guardano di Vittorio De 
Sica. Era lei la moglie fedlraga che, 
con l'abbandono del tetto coniugale, 
causava 11 suicidio del marito, lei la 
madre indegna, a giudizio della vec
chia di casa, la quale faceva soffrire 
il piccolo Pricò, chiuso alla fine in 
orfanotrofio. Ma si poteva gettar su 
di lei tutta la colpa? Merito di De Si
ca, cui la sensibilità dell'attrice ade
riva pienamente, era di impostare 
un discorso più generale, di inserire 
quei sotterfugi meschini, quei tradi
menti e quel dramma In una menta
lità corrente, in una società asfittica, 
In una borghesia assonnata e pro
vinciale. Quando l'ingegnere muore, 
11 commento musicate fa risuonare 
beffardo 11 motivetto Maramao per
ché sei morto... che non è certamente 
rivolto all'atto disperato del pove
ruomo, bensì al crollo del regime ap
pena avvenuto (girato nel 1943, Il 

film uscì soltanto nel '44). 
Nata a Bologna nel 1911, Isa Fola 

era una bella bruna che nel cinema 
degli anni Trenta era via via passata 
dai ruoli brillanti a quelli drammati
ci. Antagonista di Dria Paola nella 
Canzone dell'amore e di Leda Gloria 
in Terra madre, con La telefonista del 
"32 riempiva dei suol cinguettìi il 
personaggio del titolo, ma pare fosse 
una tentatrice coi fiocchi, l'anno do
po, in Ragazzo di Ivo Perilli. Diciamo 
•pare», perché il fascismo non permi
se mai che lo si vedesse e poi lo di
strusse. Così ci si dovette acconten
tare della ragazzotta di Terni conte
sa in acciaio di Ruttmann da due 
operai (uno era Piero Pastore, cen
travanti del Milani) della montanara 
di Scarpe al sole che si notava appena 
in quella domestica sfilata di alpini 
capeggiati dal robusto Camillo Pi-
lotto. Ma nel 1939 avvenne il gran 
salto: nella Vedora dì Alessandrini, 
tratta dalla commedia di Renato Si-
moni e ambientata a Venezia, Isa Po-
la reggeva il cast tra due mostri sacri 

come Emma Gramatica e Ruggero 
Ruggerl; e In Cavalleria rusticana di 
Palermi, dal dramma di Verga, era 
una focosa Santuzza che aveva a sua 
volta un'antagonista in Doris Du
ranti. 

Insomma Isa Pola era una presen
za cinematografica che sapeva recita
re; e l'anno prima, lei bolognese, non 
aveva affatto sfigurato nella compa
gnia del Teatro Veneziano Imperso
nando una briosa Colombina goldo
niana. Interprete di rivista agli inizi 
della carriera, compagna di scena di 
Gandusìo, Viarisio, Besozzi, si dimo
strò nel dopoguerra In grado di af
frontare un repertorio quanto mal 
variato e Impegnativo, da Moravia 
(Gh mdi//erenti) a Torquato Tasso 
(Intrighi d'amore), da D'Annunzio 
(La fiaccola sotto il moggio) a G.B. 
Shaw (Non si sa mai). Ma fu a suo 
agio anche nella commedia musicale 
e in testi che le richiedevano una ver
ve comica, della quale non difettava. 
Nel 1958 lo dimostrò sia in teatro, 
nella compagnia Bonucci, sìa in ci
nema, satireggiando da ottima ca

ratterista una consorte di industria
le in Amore e chiacchiere, diretta dal
lo stesso Blasettl che l'aveva quasi' 
tenuta a battesimo agli Inizi del so
noro. 

Ma la rentrée cinematografica che 
meritava una maggiore fortuna fu 
quella del 1951, nel film d'esordio di 
un bravo documentarista veneziano, 
Glauco Pellegrini. Il film si chiama
va Ombre sul Canal Grande e presen
tava una Venezia minore abbastan
za inconsueta nel cinema spettacola
re. Ancora una volta Isa Pola era 
un'adultera In gramaglie, come nel 
film di De Sica; ancora una volta Ve
nezia faceva da sfondo ai suoi pecca
ti, come in palcoscenico alle bizze e 
al capricci di Colombina alle prese 
col slor Tòdero brontolon, e al suo 
lutto, come sullo schermo nel testo 
teatrale della Vedora. Scompare con 
Isa Pola un'attrice bella e brava, che 
sì era conquistata una meritata po
polarità, e che si ricorda con viva 
simpatia. 

Ugo Casiraghi 

Il concerto Tre serate a Napoli 

Con Ligeti a 
lezione di 

musica d'oggi 
Nostro servizio 

NAPOLI — Le tre serate dedi
cate al compositore ungherese 
Gyorgy Ligeti hanno segnato 
l'evento di maggiore interesse 
della Settimana di musica d'in
sieme organizzata dall'associa
zione Alessandro Scarlatti a 
Villa Pignatelli. Il compositore, 
intervenuto ai concerti ha illu
strato con didattica puntualità 
i caratteri salienti delle musi
che eseguite, mediatore il pia
nista Bruno Canino. 

L'incontro è valso soprattut
to a rivelarci le diversità che di
vidono l'operare artistico di Li
geti in due distinti periodi: 
quello ungherese, che va fino al 
1956, e il successivo a quell'an
no, quando il compositore si 
trasferisce prima in Austria poi 
in Germania dove viene a con
tatto con i musicisti operanti a 
Darmstadt, con i rappresenta
ti, cioè, di maggiore spicco del
l'avanguardia musicale, con ri
sultati nei quali Ligeti, oggi, 
completamente si identifica. 
Questo duplice aspetto della 

musica di Ligti ha trovato una 
sintesti esemplare nella prima 
delle tre serate, con l'esecuzio
ne di due quartetti per archi: il 
primo fortemente condizionato 
dall'influenza di Bartok, il se
condo, invece, contraddistinto 
da una assoluta emancipazione 
da ogni schema sintattico tra
dizionale. La sperimentazione 
di nuove tecniche si risolve tut
tavia in Liegti sempre con ri
sultati caratterizzati da una 
sorprendente ricchezza e varie
tà d'invenzioni. Tali aspetti si 
colgono anche in opere nelle 
quali Ligti adotta fino in fondo 
i ritrovati del più spregiudicato 
avanguardismo come in Aven-
tures e Nouvelles Aventures, 
momenti culmunanti di una 
crisi che giustifica i rischi, ma 
anche la necessità d'una ricerca 
di nuovi soluzioni linguistiche. 

La settimana aveva avuto 
inizio con tre novità assolute: la 
prima, «Malinche» di Luis De 
Fabio, persegue intenti melo
drammatici; atteggiamenti con 

i quali il compositore vuole 
esprimere il senso di prevarica
zione d'una cultura su un'altra. 
L'occasione storica è data dalla 
conquista spagnola del Messico 
al tempo di Cortez. Nella se
conda, .Ritmi del cuore», di 
Franco Battiato, prevale un gu
sto per la decorazione, che si 
esprime attraverso spunti te
matici alquanto epidermici; la 
terza «Liebe» di Paolo Castaldi 
è un «divertissement» nel quale 
l'autore ricorre a forme musica
li del passato (il corale di Bach, 
l'arioso barocco di Haendel, il 
Lied dì Schubert, il melodram
ma di Wagner e di Verdi e così 
via, fino alla musica cabaretti
stica di Kurt Weill) per com
porre uno studio semiserio del
le potenzialità «drammatiche» 
insite nelle forme musicali. Ec
cellenti gli esecutori, il soprano 
Alide Maria Salvetta ed ilpoia-
nista Antonio Balli
sta.Interpreti di straordinario 
talento delle musiche di Ligeti 
sono stati il quartetti Arditti, il 
due pianistico costituito da 
Bruno Canino ed Antonio Bal
lista e la London Sinfonietta. 
Canino e Ballista, insieme a 
Salvatore Accardo e la London 
Sinfonietta, sono stati i prota
gonisti della serata conclusiva 
del ciclo dedicata a Strawinsky. 
Il duo pianistico ha mirabil
mente eseguito Le sacre du 
primtemps nella stesura per 
pianoforte a quattro mani che 
precede quella sinfonica, men
tre Accardo e la London Sinfo
nietta ci hanno offerto una 
smagliante esecuzione dell'/fi-
stona du soldat. Bravissimo 
Paolo lori, voce recitante. 

Sandro Rossi 

Di scena Wedekind a Roma 

Alla fine Lulu 
abbandona 
le «cantine» 

Una scena di «Target-Lulu» 

TARGET-LULU di Pippo Dì 
Marca da «Lo spirito della ter
ra» e «Il vaso di Pandora» di 
Frank Wedekind. Regia di 
Pippo Di Marca, scene e costu
mi di Luisa Taravella. Inter
preti: Ferdinando Arena, Mar
co Carlaccini, Vinicio Dia
manti, Gudrun Gundlach, Li
dia Montanari, Enrica Rosso, 
Patti Vailati. Roma, Metatea-
tro. 

All'inizio si resta interdetti: 
lo spettacolo è diviso in due 
parti e si basa su un testo scrit
to, fitto di parole e di situazio
ni, talvolta anche impreziosito 
da vezzi di scrittura. Significa, 
cioè, che un ex del cosiddetto 
«teatro-immagine» ha guada
gnato spazio e dimensioni del 
teatro in senso lato. Non si 
tratta, infatti, di accarezzare 
una certa ufficialità (poltronci
ne comode in platea, rigoroso 
arco di proscenio con tanto di 
sipario che si apre e si chiude 
all'inizio e alla fine di ogni .at
to.), ma piuttosto di dilatare 

regia una ricca esperienza di 
«atipica» 

Per questo passo di primo ri
lievo Pippo Di Marca ha scelto 
un moderno classico della 
drammaturgia: Lulu. personag
gio controverso e descritto da 
molti dopo Wedekind, sia in 
musica (la Lulu di Bere è forse 
fra le opere migliori del grande 
compositore) sia al cinema. E 
Pippo Di Marca ha cucito in
sieme tutti questi riferimenti 
(gran parte della colonna sono
ra dello spettacolo è tratta dal
la Lulu di Berg. mentre spesso 
vengono proiettati degli spez
zoni della Lulu di Pabst del 
1928 con lo splendido viso di 
Louise Brooks in primo piano) 
per dare una sua ulteriore let
tura del celeberrimo mito. 

Anzi il ritratto interiore che 
Pippo Di Marca fornisce del 
personaggio scaturisce princi
palmente dalla particolare co
struzione dello spettacolo. Ci 
sono una serie di scene e di si
tuazioni (tutte ricavate dai due 
testi di Wedekind) che si inse

guono continuamente, che si le
gano e talvolta si respingono. 
Contemporaneamente, poi, la 
musica e le immagini filmate 
contribuiscono direttamente 
ad arricchire ancora la materia 
narrativa. E da tutto ciò esce 
perfettamente una Lulu asse
diata da se stessa, prima e più 
che dagli altri. Tutti i riferi
menti al «narcisismo» di Lulu 
vengono messi in risalto come 
per costruire una gabbia psico
logica strettissima all'interno 
della quale il personaggio con
quista sia il suo definitivo 
trionfo, sia la sua definitiva 
sconfitta che coincidono, per 
altro, con la morte. 

Pur se attraverso questo 
«montaggio parallelo» di stam
po prettamente cinematografi
co, Pippo Di Marca ha riper
corso tutti gli elementi narrati
vi che nell originale dì Wede
kind conducono alla completa 
rivelazione del personaggio. Ci 
sono tutti gli amanti, i mariti, i 
trionfi e i malori della «regina 
delle scene* Lulu. Eppure ci 
sembra che malgrado il lavoro 
degli attori sia piuttosto atten
to (quello di Enrica Rosso in 
particolare, che si sforza di da
re un taglio tutto personale alla 
propria Lulu, mostrando una 
maturazione d'attrice lenta ma 
assai interessante), malgrado il 
rigore che traspare dall assem
blaggio dei vari elementi, alla 
fine si ha l'impressione che 
Pippo Di Marca, contraria
mente al solito, abbia lavorato 
più al testo che alla sua realiz
zazione teatrale. Ma questo, in 
fondo, può essere considerato 
soltanto come un errore di per
corso o, meglio, come un errore 
di crescita. 

Nicola Fano 

Programmi TV 

D Raiuno 

Radio 

11.S5 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.S5 TG1 - TRE MINUTI DL.. 
14.0O PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 NEL SEGNO OEL COMPUTER 
15.0O CRONACHE ITAUANE • A cura <* Franco Cena 
15.30 DSE: PROFILI ITALIANI • Ernesto Teodoro Moneta 
16.00 H. GRANDE TEATRO DEL WEST - TeWilm - H vile coraggio 
16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 TOM STORY - Cartone arenato 19" episodio 
17.26 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentario ( 18' puntata) 
17.50 CLAP CLAP - Applausi m musica Conduce Barbara Boocompagm 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA • Fatti, persone • personaggi con Enrica BonaccortJ 
19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.0O TELEGIORNALE 
20 .30 STATE BUONI SE POTETE • Film. Rega di Lmoi Magni 
21.45 TELEGIORNALE 
21 .55 NEL SEGNO DEL COMPUTER • 5* ed ultima puntata 
22 .40 CONCORSO VOCI NUOVE - Regia O Antonio Moretti 
24 .00 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
001 .00 OSE: ESSERE DONNA, ESSERE UOMO 

(D Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? -Conduce Enza Samoa 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - Coma noi Difender* g i handicappati 
13.30 CAP1TOL - Sene tetevtsrv». 165* puntata 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16.00 TANDEM - Attuanti. OKXh. elettrone 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D'ORO 
16.25 DSE: TEATRO PER RAGAZZI 
16.55 DUE E SIMPATIA • «La sore»e materassi» 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce Rita Dalla Cnesa 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm. Ulr.m» corsa da Monaco 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20 .20 T 0 2 - L O SPORT 
20 .30 CONAN IL BARBARO - Film. Rena di John Mriu* 
22 .30 TG2-STASERA 
22 .45 TG2 - DOSSIER - • documento delia settimana 
2 3 . 4 0 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
16.10 TIRO AL PIATTELLO - FuC* «Toro 
15.30 MILANO: pattinaggi artisnco-Partmrio d'oro 
16.10 DSE: LA TELEVISIONE FA STORIA? I GIOVANI 11954-1958) 
16.40 DSE: L'ALTRA FACCIA DI... - 4- puntata) 
17.10 DAOAUMPA - Antologia del varietà televisivo 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI 
20.05 OSE: VERSO L'INFINITO E RITORNO 

20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 
21.30 DIAPASON • Musica, dova. come, perché 
22.20 TG3 
22.55 REBECCA - Dal romanzo di Daphne Du Maurier i V puntata) 

D Canale 5 
9.30 Film «Vacanze per amanti»; 11.30 Tutu in famiglia: 12.10 Bis. 
gioco e quiz; 12.45 0 pronto è «ervrto. quiz; 13.25 «Sentieri», sceneg
giato: 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Une vite de viver»». 
sceneggiato: 16.30 «Buca Roger» , telefilm; 17.30 «Tarzan». telefilm; 
18.30 Help, gioco musicale: 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 Zig Zag. 
gioco • quiz: 20 .25 «OaM#s». telefilm; 21 .25 «Dynestv». telefihn; 
23.15 Concerto della Filarmonica *Ma Scale «Vetta del maestro Gluti
ni; 0.40 Film «Ho sposato una strega». 

Q Retequattro 
10.10 «Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyfer Moorea, telefilm: 11.20 
•Sambe d'amore», telenovele: 12 «Febbre d'amore». telefilm: 12.45 
«Alice», telefilm: 13.15 «Mary Tytar Moore». telefilm; 13.45 «Tre 
cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillanta», telefilm; 15.05 «In cete 
Lawrence», telefilm.- 16.10 «Mr. Abbett a famiglia», telefilm; 16.30 
Cartoni animati: 17.50 «Febbre d'amore», telefilm: 18.40 «Samba 
d'amore», telenove*»; 19.25 M'ama non «n'ama: 20.25 Film, «la mo
glie in vacanza, l'amante in città»; 22.30 «Kazjnskv», telefilm; 23.30 
Film «Barqucro»; 1.30 «Hawai Squadra Cinque Zero», telefilm. 

D Italia 1 
9.30 Film «La morta dell'innocenza»; 11.30 «Operazione sottovaste», 
telefilm: 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Chips», telefilm: 14 
«Deejay Television»; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 
«Operazione sottoveste», telefilm; 16 «Bim Bum Bem»; 17.40 Sport: 
Tennis • Coppa dav i * 18.40 «Cherlie's Angela», telefilm; 19.50 «Lady 
Geòrgie», cartoni animati: 20.25 «A-Tesm», telefilm; 21.25 «Simon e> 
Simon», telefilm; 22.30 Sport: Tennis - Coppa Davis - Basket. 

D Telemootecarlo 
17 L'orecchtoccmo. quotidiano musicale: 17.40 «Gante di HoRywood». 
telefilm: 18.40 Shopping; 19.30 «Animata», documentario; 20 «La 
banda dai cinque», telefilm; 2 0 . 2 * Fflm «L'albero dai desideri»; 22.15 
Sport: Rugby. 

D Euro TV 
IZatTwMBdaWa Hufts, telefilm; 13 Cartoni ammarti; 14 «Marcia nuzia
le». telefilm; 14.30 «Mamma Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 
19.15 Speciale spettacolo; 19-20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.50 
«Marna Linda», telefilm; 20 .20 Film « I ras del quartiere»; 22.20 
Catch; 23.15 Tuttocir.eme; 23.20 «Mangia la foglia», rubrica. 

D Rete A 
10.30 Film «Beuraes. operazione Gestepo»; 12 Film; 13.30 Cartoni 
animati; 14 «Mariana, a diritto «C nascere», tarafitm; 15 «Cere a cara». 
telefilm; 16.30 Film «La calda natta deUrsaattore Tibet»; 18.30 Car
toni animati: 19 «Cara a cara», telefilm: 20 .25 «Mariana. H diritto di 
nascere», telefilm: 21.30 Film. «Una ragiona per vivere a una eer 
morire»; 23.30 Film «Squadra antifurto». 

Scegli il tuo film 
STATE BUONI SE POTETE (Raiuno. ore 20,30) 
Va in onda stasera la prima parte (la seconda domani, alla stessa 
ora) di questo film diretto da Luigi Magni, uscito nei cinema nel 
1983. Johnny Dorelli vi interpreta il singolare ruolo di San Filippo 
Neri, prete pedagogo nella Roma del '500. Mentre alla corte dei 
Papi infuria la corruzione, Filippo si affanna per salvare gli orfa
nelli dalla strada. Lo siuta Spiridione, assistente con virtù canore. 
Regista affezionatissimo alla Roma papalina (La Tosca, Nell'anno 
del signore. Nel nome del Papa re. Arrivano i bersaglieri). Magni 
si diverte ma non convince del tutto. 
L'ALBERO DEI DESIDERI (Telemontecarlo, ore 20.25) 
Per chi riceve la tv monegasca e vuole disintossicarsi gli occhi 
avvelenati dai telefilm, consigliamo vivamente questo film sovieti
co a suo tempo già trasmesso dalla RAI. Il regista, Tengiz Abula-
dze. è georgiano e ci racconta le piccole vicende di un villaggio sulle 
montagne intorno a Tbilisi, alla fine dell'800. C'è nel film una vena 
di deliziosa follia che lo rende insieme patetico e divertente. Gli 
attori sono naturalmente sconosciuti in Italia, ma sono tutti prodi
giosamente bravi: facciamo i nomi di Zaza Kolelisvili e della gra
nosissima Lika Kavtaradze. ^ ^ 
LA MOGLIE IN VACANZA- L'AMANTE IN CITTÀ (Retequat-
tro, ore 20,25) 
E se questo film, schiacciato fra Dallas, Conan e Johnny Dorelli, 
non se lo vedesse nessuno? Sarebbe una piccola vittoria dell'intel
ligenza, a lungo oltraggiata da simili filmucoli a metà fra il sexy e 
la commedia di serie C. Per la cronaca, la regia (1980) è del tuttofa
re Sergio Martino, e gli interpreti sono i soliti: Renzo Montagnani, 
Lino Banfi, Edwige Fenech, Barbara Bouchet. 
HO SPOSATO UNA STREGA (Canale 5. ore 0,40) 
Uno dei migliori film del René Clair «americano», girato nel 1942, 
interpretato da Fred rie March e dalla affascinante Veronica Lake, 
partner abituale di Alan Ladd. qui forse nel suo ruolo migliore. 
Una strega uccisa nel Medio Evo si reincarna ai nostri giorni, con 
un aspetto quanto mai suducente, e comincia a combinare guai su 
guai. René Clair amava queste commedie surreali, a cui riusciva a 
conferire un tocco di magica grazia. 
VACANZE PER AMANTI (Canale 5, ore 9,30) 
La figlia di un noto psicologo parte per l'America del Sud. Non 
passa molto tempo, a la ragazza spedisce un telegramma in cui 
afferma di volerai fermare a San Paolo per motivi di studio. Il 
padre, chissà perché, non le crede— Commedìola diretta nel 1959 
da Henry Levin. e interpretata da attori all'epoca abbastanza 
famosi: Jane Wyman, Clifton Webb e Card Lyneby. 
BARQl ERO (Retequattro. ore 23,30) 
Chiudiamo con il solito western quotidiano, diretto (1969) da) 
mestierante GoHon Douglas ma riscattato dalle consuete, bellissi
me facce di Lee Van Cleef e Warren Oates. La vita di un villaggio 
sul confine tra Messico e Arizona viene sconvolta dall'arrivo di una 
banda di malviventi. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23: Onda Ver
de 6.57. 7 57. 9.57. 1157 . 
12 57. 14 57, 16 57. 18 57. 
20 57. 22.57; 6 03 La cornbwiaro-
ne musicale. 6 45 Ieri ai Parlamento. 
9 Bado anch'» '84. 10 30 Canzoni 
nel tempo: 11 GR1 Sparo aperto. 
11.10 Apartheid: 11 30 I garage 
dei ricordi. 12.03 Via Asiago Tenda. 
13 20 La degenza: 13 28 Master: 
15 GR1 business: 15 03 Oblò: 16)1 
pagnone: 17.30 Radiouno EBingtoo 
'84: 18 05 Spazio fabero. program
mi dea" Accesso: 18.30 Musica sera • 
Le regstranoni della Ra: 19.20 Sui 
nostri mercati; 19.25 Audobox 
Specus: 20 ci teatro italiano fra i 
due seco* 1850-1915»: 21.03 Giu
seppe Savagnane. 21 30 Discoteca 
Fonrt-Cetra49. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 30. 7 30. 
8 30. 9.30. 11 30. 12.30. 13 30. 
16 30. 17.30. 18 30. 19 30. 
22 30: 6 I gxrra: 7 Bollettino del 
mare. 8 HanuXkà. 8.10 OSE: Infan
zia. come, perché...: 8.45 tRodendt 
Hudson»: 9.10 Discogame: 10 30 
Radodje 3131: 12.10 Programmi 
regionali. GR ragionai. Onda verde 
regione. 12 45 Tanto è un poco; 14 
Programmi regena». GR regnrtah. 
Onda verde regione. 15 L. Pvandelo 
«Filo d'aria»; 15 30 GR2 Economia: 
15.42 Omnibus; 18 32 Le ore data 
musica: 21 Ractodue sera |azz: 
21.30-23.28 RacSodue 3131 none. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
9 45. 13 45. 15 15. 18 45. 20 45. 
23 53: 6 Prehid»; 6 55 Conceno 
dei marino IV parte). 7 30 Prima 
pagina. 8 30 Concerto del mattno 
(2* parte); 10 Ora tO». 11 Concerto 
del mamno (3* parte). 11 48 Succe
de m Italia: 12 Pomeriggi) musicale. 
15 18 GR3 cultura. 15 30 Un certo 
discorso. 17 DSE Rabindranath Ta 
gore. 17 30Soarotre. 21 Rassegna 
deSa riviste. 2 1 1 0 Appuntamento 
con la scienza. 21 40 Piotr llijcr» 
GaAowsfci. 22.10 Due monsoni du
ra la vita di un uomo. 23 > iau 
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pcttncoli 

Robert Kramer 
e Otar Joseliani 

alla «festa» 
per i vent'anni 

deila mostra 
di Pesaro 

Cinema La Mostra di Pesaro 
ha 20 anni: gran festa a Roma 

con i «suoi» registi, da Oshima a 
Rouch, dai Taviani a Joseliani 

ROMA — Sala stracolma, 
gente In piedi, qualche spin
tone e un gran affannarsi 
dietro la raffica di pubblica
zioni date in omaggio: l'in
contro di Palazzo Braschi sul 
ventennale della Mostra di 
Pesaro si è rivelato un suc
cesso che ha spiazzato perfi
no gli organizzatori. Lo ha 
confessato lo stesso Lino 
Micclché (appena riconfer
mato presidente del sindaca
to critici), scusandosi con 11 
folto pubblico per 1 disagi 
prevedibili e rallegrandosi 
subito dopo della vitalità di 
un festival atipico che si col
loca autorevolmente al mar
gini della mischia, senza 
contendere film e divi ad al
tre rassegne ed anzi radica-
lizzandosi su posizioni sem
pre più rigorose. Vent'anni 
dopo, però, è giunto 11 mo
mento di fare un bilancio, di 
riflettere sul metodi e sulle 
scelte compiute, e magari 
anche su quell'intestazione 
— Mostra del nuovo cinema 
— che Micciché ha definito 
«forse inesatta, esagerata, 
onnicomprensiva». E dun
que: Pesaro fu vera gloria? 
Fu una dinamica di insieme 
o un insieme di dinamiche? 
Fu solo il tentativo di rinno
vare «le cinema de papa» o 
dietro c'era l'urgenza di sov
vertire 1 termini dell'utilità 
sociale del cinema? Doman
de più o meno provocatorie 

alle quali l numerosi ospiti 
intervenuti (da Oshima a 
Jean Rouch, da Otar Joselia
ni a Robert Kramer, da Bel
locchio al fratelli Taviani, 
assenti giustificati Bertoluc
ci, Birri e I coniugi Straub) 
hanno risposto vivacemente, 
chi ricordando l'esperienza 
pesarese, chi aggiornando il 
discorso alla situazione at
tuale. 

Bellocchio 01 cui esordio, / 
pugni m lasca, coincise non a 
caso con la prima edizione 
del festival) spiega ad esem
pio, con la consueta aria sva
gata, che per lui •Pesaro rap
presentò solo un'occasione 
per conoscere film francesi e 
brasiliani che nessuno 
avrebbe mal distribuito in 
Italia». «Il mio debutto — ag
giunge — è stato un gesto 
rabbioso di auto-affermazio-
ne, non una riflessione sul 
cinema. Poi ci fu la politica e 
le cose cambiarono ancora. 
Del resto, parlare di cinema 
nuovo In Italia non ha senso: 
qui ognuno ha fatto da sé, se
guendo percorsi assoluta
mente personali che Impedi
vano la nascita di un qual
siasi movimento». 

li movimento si sviluppò 
invece in Francia e si chiamò 
«Nouvelle Vague». Jean 
Rouch parla volentieri di 
quegli anni e ricorda, in pro
posito, l'opera collettiva Pa
ris vu par..., piccolo capola-

ROMA — Vent'anni di inquie
tudine, di curiosità, di ricerca 
dispiegata ad est e ad ovest, a 
nord come a sud. per tutto il 
globo terracqueo. Insomma un 
ideale giro del mondo attrai er-
so centinaia di film. Così po
trebbe essere sintetizzata l'or
mai tentennale attiiità della 
Mostra del Nuoto Cinema di 
Pesaro che ha deciso, insieme 
all'assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma, di festeggia
re l'evento, non proprio con
sueto per una istituzione cul
turale, con una manifestazio
ne nel corso della quale tengo
no riproposti fino a domani, 
nella sala dell'Azzurro Scipio-
ni, tenti film, alcuni dei quali 
rappresentarono il punto d'in
contro di molti appassionati 
con cinematografie allora sco
nosciute. 

Dalla metà degli anni Ses
santa Pesaro fu infatti 
l'-antifestital- per antonoma
sia' senza premi, senza rìcci i-
menti di gala, lontano dal 

•gran mondo; dai produttori 
e dai caroselli pubblicitari ruo
tanti intorno a star e starlet-
tes. 

Le prime edizioni si caratte
rizzano cosi come vere e pro
prie occasioni di studio, du
rante le quali Metz, Pasolini e 
Barthes discuteiano di cinema 
e linguistica. Poi, quando l'eco 
del Maggio francese rimbombò 
violentemente prima a Cannes 
e poi a Venezia, Pesaro, pro
prio per la sua impostazione, 
fu fatta sali a, ma andò sempre 
più trasformandosi in un festi-
lal 'di sinistra'. 

Erano gli anni in cui molti 
registi proclamaiano di volersi 
suicidare come intellettuali 
poiché era tenuto il momento 
di deporre la macchina da pre
sa per imbracciare il fucile. Af
fermazioni che adesso fanno 
sorridere, ma che recano la te
stimonianza di quel clima cul
turale contraddistinto dal 
massimo -disordine sotto il 
cielo- e da una sbornia ideolo-
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voro di cinema-varietà fir
mato nel lontano 1963 da 
Douchet, Chabrol, Godard, 
Pollet, Rohmer e se medesi
mo. «Eravamo un gruppo di 
amici che si divertivano a fa
re un cinema diverso, in cui 
il salto del ruoli, la rottura 
della gerarchia cinemato
grafica erano una specie di 
dichiarazione di intenti». 
«Attenti con le mitizzazioni», 
avverte però Barbet Schroe-
der, che fu produttore «alter
nativo» di Paris vu par... e oc
casionale attore. «Non dove
te avere l'impressione che 1 

giovani leoni della 'Nouvelle 
Vague' s'incontrassero a ce
na ogni sera per discutere 
del loro film. Quel gruppo si 
separò quasi subito, e ognu
no pensò ai fatti suol, talvol
ta In polemica l'uno con l'al
tro. Oggi, forse, ci sarebbe bi
sogno di una comunità del 
genere, ma vallo a dire ai 
produttori... Ormai tutto è 
regolato dalla pubblicità, dai 
profitti, dalla concorrenza; 
chi andrebbe più a vedere un 
film come Paris vu par...?: 

Ancora più radicale è l'a
mericano Robert Kramer, 
da anni stabilitosi in Fran
cia. «Devo dire grazie ai festi
val come Pesaro, perché ci 
hanno dato la possibilità di 
mostrare l nostri film e di di
mostrare che non erano 
merda. Hollywood non ci 
piaceva, perché mortificava 
paurosamente l'intelligenza 
degli spettatori. Per questo 
cominciammo a filmare al
tre cose. Ma abbiamo perso. 
O forse no. Devo confessarvi 
che oggi, nel girare i miei 
film, sento un piacere che mi 

Venti film 
per 20 anni 
di Mostra 

pica che spesso partorì film de
clamatori, concettosi, schema
tici, didascalici. Nello stesso 
periodo furono però concepite 
anche opere nuove, fresche, di
rompenti nell'originalità delle 
tematiche e delle soluzioni lin
guistiche. 
• La rassegna, in occasione 
della quale sono stati pubblica
ti una serie di quaderni a cura 
di Emanuela Martini, Claver 
Salizzato e Claudio Camerini 
si è aperta con un -poker* di 
opere di autori italiani allora 
emergenti- Prima della rivolu
zione, educazione sentimenta
le e politica di un gioiane nella 
Parma degh anni 60 che fece 
scommettere molti sul talento 
di Bernardo Bertolucci; I pugni 
in tasca, violenta esaltazione 
di Marco Bellocchio dei com
portamenti più abnormi con
tro l'istituzione familiare; 
Break up di Marco Ferrcri 
straiolto e massacrato da Car
lo Ponti che lo ridusse ella du
rata di tenti minuti per -pro

teggere il prestigio degli atto
ri-; e Sovversivi con cui i fratel
li Taviani ci offrono quattro 
esemplari ritratti di militanti 
comunisti durante una -gior
nata particolare-, quella dei 
funerali di Togliatti nell'ago
sto del '64. Lo sguardo si spo
sta poi sulle cinematografie li
mitrofe con Paris vu par.... ma
nifesto delta Nouvelle Vague 
francese firmato da Chabrol. 
Rohmer, Pollet, Godard, Dou
chet e Rouch, e L'uomo dal cra
nio rasato del sofisticato nar
ratore fiammingo André Dcl-
vaux, confermatosi poi uno dei 
più sensibili cinecsti europei. 
Non poteva mancare Alexan
der Kluge, teorico e padre no
bile del nuovo cinema tedesco, 
con La ragazza senza storia, e 
l'alsaziano Jean Marie Straub 
che insieme alla moglie Danie
le Huillel firma una sciera ri
flessione sulla Germania degli 
ultimi cinquanta annt con Non 
riconciliati. 

L'Est europeo si presenta 
subito come la terra dote il 

Lou Castel e 
Paola Pitagora 

nel film di Bellocchio 
«I pugni in tasca» 

concime della Nouvelle Vague 
francese e del Free Cinema in
glese ha dato i frutti migliori. 
Barriera segnalò il polacco Jer-
zy Skplimouski come il giova
ne più promettente, insieme a 
Roman Potanski. della leva che 
avrebbe dato il cambio alla ge
nerazione di Munk, Wajda, 
Kaualerouicz, ect. Diecimila 
soli ài Ferenc Kòsa è un esem
pio di quel processo di rinno-
tamento che portò il cinema 
ungherese ad essere tra i più 
vitali ed interessanti in Euro
pa. Due film che furono all'e
poca più volte associali sano 
L'uomo non è un uccello dello 
jugoslavo Dusan Makavejev, e 
Il coraggio quotidiano del ceco
slovacco Evala Schorm, che 
rappresenta perla prima volta 
l'alienazione di un operaio in 
una società tesa ad edificare il 
socialismo. Umori e atteggia
menti comuni agli autori che 
caratterizzarono la fase più fe
conda del cinema praghese. 
Forman, Menzel, Jakubisco, 
Ncmec, Kadàr e Klos, la Chyti-

distacca progressivamente 
dal pubblico. Il cinema è di
verso dalle altre arti perché 
si è fuso con l'organizzazione 
Industriale e . capitalistica 
della società. È una gabbia 
dorata che non mi Interessa 
più. Chissà, forse la soluzio
ne sta nella poesia applicata 
al cinema: poesia come liber
tà e come rifiuto del compro
messi». 

Una posizione estrema e 
rispettabilissima, quella di 
Kramer: ma — interviene 
Enrico Ghezzi — oggi è an
cora possibile, ha un senso, 
essere autori come lo si era 
negli anni Sessanta? Aveva 
proprio torto Pasolini — si 
domanda Bruno Torri — 
quando diceva che la Mostra 
di Pesaro si avviava a diven
tare un «luogo dello spirito?». 

Risponde Nagisa Oshima: 
«Sono pessimista. Gli anni 
Sessanta hanno rappresen
tato un momento fortunato 
per 11 cinema d'autore per
ché il mondo era pieno di re
gisti che volevano fare nuovi 
film e di spettatori che vole
vano vedere nuovi film. Fu 
una coincidenza importante, 
una \entata di libertà 
espressiva che contagiò tut
ti. Ma oggi questa coinciden
za di interessi è diventata ra
ra, 1 registi non hanno più 
voglia di rischiare, il pubbli
co è sempre meno curioso». 

Non tutti però la pensano 
come Oshima o come Gianni 
Toti, «anima migrante» della 
Mostra di Pesaro, che rim
piange I seminari di semiolo
gia con Barthes, Metz e Gal
vano Della Volpe e il rigore 
sperimentale del primi anni. 
Paolo Taviani, ad esempio, 
critica la contestazione del 
'68 a Pesaro e rammenta la 
sua diffidenza nel confronti 
«di quel serpeggiante confor
mismo culturale di ultra-si
nistra che stava diventando 
accademia». Ma subito dopo 
precisa che «da Pesaro si tor
nava a Roma con un'energia 
centuplicata, con la voglia di 
mettersi subito a lavorare, a 
fare». 

Gli fa eco 11 fratello Vitto
rio quando sottolinea che da 
allora molte cose sono cam
biate, che la complicità del 
due schermi (cinema e TV) 
deve aprire nuove strade, of
frire la possibilità di narrare 
storie che appartengano a 
tutti. Questa è utopia, ma 
noi continuiamo a credere 
nell'utopia». Applausi per i 
Taviani e applausi di caloro
sa simpatia, infine, per il re
gista georgiano — emigrato 
in Francia — Otar Joseliani, 
che conclude così l'incontro: 
«Lunga vita alla Mostra. E 
grazie Pesaro: senza di te 
non avrei mal conosciuto 
quella decina di cineasti con 
l quali, ancora oggi, posso 
bere un bicchiere di buon vi
no senza dovermene penti
re». 

% Michele Anselmi 

lava. Anche in Unione Sovieti
ca si andava affermando una 
nuova generazione di autori: 
Nikita Michalkov e suo fratel
lo Andrej Michalkou-Koncalo-
wski, Tarkowski, Danelia ed il 
simpatico georgiano Otar Jose
liani di cui si vedrà La caduta 
delle foglie. Una metafora del 
clima di violenza che pervade
va la Spagna franchista è of
ferta dal celebre La caccia di 
Carlos Saura, l'autore spagno
lo oggi più affermato. Vidas se-
cas di Nelson Pereira dos San-
tos. una pietra miliare del 'Ci
nema novo- brasiliano. Gli al
luvionati dell'argentino Fer
nando Birri e Memorie del sot
tosviluppo del cubano Thomas 
Gutiérrez Alea ci mostrano 
l'imprenscindibile legame in
tercorrente tra i fermenti so
ciali e polìtici e la tensione in
novatila dei cineasti di quei 
paesi. L'unico film americano 
è II margine di Robert Kramer, 
campione di quel New Ameri
can cinema che ebbe in Cassa-
vetes la sua punta di diaman
te. Infine di Nagisa Oshima, 
che proprio la Mostra di Pesa
ro fece conoscere attraverso 
una personale del '71, verrà 
presentato Diario di YunbogL 
Un panorama dunque at
traente per chi non conobbe il 
cinema di quelle stagioni, ma 
anche un'occasione per un'in
tera generazione di critici e di 
studiosi che potranno ripensa
re giudizi dati a caldo su film 
amati nel furore di quegli anni 
e verificare, infine, per dirla 
con Charles Trenet, -que re-
ste-t-il de nos amoursì-. 

Il caso 

Ugo 6. Caruso 

LASSITER LO SCASSINATORE - Regìa: Roger Young. Sce
neggiatura: David Taylor. Interpreti: Tom Selleck, Jane Sey-
mour. Lauren Hutton, Bob Hoskins, Joc Regalbuto. Musiche: 
Ken Thorne. Fotografia: Gii Taylor; USA. 1984 

Niente da fare: al cinema Tom Selleck, meglio conosciuto 
come «Magnum PI», non Ura. Gli è andata male con .-Ufentu-
nen dell'aria e peggio con questo Lassiter lo scassinatore (in 
America l'hanno nmontato dopo le anteprime), film opachi, 
ma non disprezzabili, che stentano ad arrivare al grande 
pubblico televisivo cui sono rivolti. Eppure, anche senza le 
sgargianti camicie hau alane e la rombante Ferrari, Selleck è 
sempre lui: prototipo dell'eroe ironico che al momento op
portuno sa menare le mani e far strage di cuori femminili. 
D'accordo, non conoscerà tante sfumature di recitazione e 
nessun regista lo Ingaggerà mal per girare un film su Freud, 
ma regge piacevolmente 11 primo plano e anche il resto. Non 
a caso, fu la strabocchevole (e ormai anziana) Mae West a 
volerlo accanto nel 1970 per 77 caso Myra Breckenridge, dopo 
averlo visto In tv. E si sa che «la bomba del sesso* di uomini se 
ne Intendeva. La sua carriera, però, è stata lenta, difficile, 
divisa tra mediocri serial tv e piccole apparizioni In film 
come Midvray e Coma profondo. Alto, atletico, fanatico del 
basket, Selleck deve tutto a Magnum PI, l'interminabile serie 
di telefilm (l'attore è sotto contratto per altri due anni) che ha 
fatto di lui un divo superpagato e un sex symbol da copertina. 

In Lassiter lo scassinatore Selleck è un ladro di gioielli ame
ricano temporaneamente «emigrato» nella Londra del 1P39 
per sfuggire alla polizia di New York. Provvisto di corde, 
ventose e tagliavetri, Lassiter deruba ricche e affascinanti 
signore (che magari ci starebbero pure), ma è fedele solo alla 
fidanzata ballerina Sara (Jane Seymourì. Insomma, le cose 
andrebbero a gonfie vele se non ci si mettesse di mezzo l'FBI 
e 11 servizio segreto nazista. Già perchè nell'ambasciata tede-

Il film E uscito «Lassiter 
lo scassinatore» con Selleck 

Magnum PI 
contro Hitler 

Una polemica sugli 
Anni Trenta e l'architettura 

Povera 
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Lo studio di Moret t i per il teatro dell'EUR (1938) 

Come curatore dell'inserto 
delta rivista Domus dedicato 
ad un'agile guida di Roma, mi 
sento in dovere di precisare al
cune cose che nell'articolo di 
Carlo Melograni sono venute 
fuori, pur non essendo io mai 
stato chiamato in causa diret
tamente. Premetto però che 
non intendo impostare una po
lemica quanto piuttosto pro
porre un dibattito su quello 
che mi sembra un atteggia
mento scorretto nei confronti 
del fare Storia, precisando che 
pur nella stima per l'architetto 
Melograni, il lavoro dello stori
co è altro da quello del proget
tista. Né, d'altra parte, si vole
va proporre un repertorio di 
architetture cui far riferimen
to o indicare elementi lingui
stici da riproporre acritica
mente nella progettazione. 

Le nostre città sono oggi 
purtroppo, se rivolgiamo la no
stra attenzione alle trasforma
zioni territoriali, il pessimo 
prodotto di interventi specula
tivi che, ignorando Storia e 
Contesti, hanno prodotto sol

tanto brutali modificazioni 
nelle città Tutti sappiamo 
quanto poco, in Italia, -l'Ar
chitettura- incida sulle tra
sformazioni territoriali, in una 
percentuale che si calcola infe
riore al cinque per cento degli 
interventi complessivi. In par
te ciò dipende, come siamo co
stretti a riconoscere, dalle teo
rizzazioni del Movimento Mo
derno che attraverso formule, 
normative e manuali ha forni
to meccanismi progettuali a 
coloro i quali nulla sapendo e 
nulla volendo sapere di Storia 
e Intorni hanno poi costruito 
le città in cui ci troviamo a vi
vere. 

Tuttavia sostenitori del più 
rigido funzionalismo o del più 
spregiudicato arbitrio, un tem
po antagonisti, si ritrovano og
gi alleati e nostalgicamente 
impegnati in una battaglia 
contro chi vuole tornare a ri
flettere sulla Architettura e 
sulla sua Storia senza pre-giu
dizi o analisi frammentarie 
che ci mostrino paesaggi in
completi o, peggio ancora, cen

surati. Poiché l'uomo non può 
imparare a dimenticare, la sua 
forza sarà nella sua capacità di 
usare il passato per la vita e di 
trasformare la storia passata 
in storia presente. La Storia, 
per quanto la riguarda, è mu
ta, solo vivificata dalla nostra 
stessa vita. 

Guardare oggi alla Storia, 
partendo da queste considera
zioni, può contribuire così alla 
costruzione di un sapere criti
co che com-prenda, senza pre
giudizi, i frammenti di cui si 
compongono le nostre citta, 
nella convinzione che solo da 
un tale atteggiamento sia pos
sibile un'operazione realmente 
^costruttiva: Non è possibile 
tornare a riproporre una qua
lunque gerarchla di Valori, che 
tenti di esorcizzare la 'perdita 
del centro-, che miri alta costi
tuzione di un sapere che attra
versi il corpo della cittàdistin-
guendo in essa -buoni archi
tetti- da -cattivi architetti-, 
più spesso, come una vera e 
propria guida turistica ignara 
di quei -buchi neri- costituiti 
da vuoti urbani o assenze di
sciplinari. Tale atteggiamento 
tende a separare i luoghi in cui 
vive e di cui vive la città da 
quelli trasformati da una cat
tiva coscienza in musei o rota
torie. 

Ci interessano non gli -og
getti- ma i -contesti- in cui es
si si pongono, dal significato 
Urbano ed economico che gli è 
stato attribuito fino all'imma
gine architettonica attraverso 
cui le ideologie si manifestano. 

Economie, politiche, ideolo
gie sono i sistemi che interse
candosi e scontrandosi fra lo
ro, trasformandosi e contrad
dicendosi nel corso del tempo, 
formano gli spazi urbani e so
ciali, l'immagine oggi della cit
tà moderna. Essa ci viene in
contro con la violenza e l'ag
gressività dei suoi linguaggi, 
ma anche con la sua poesia, 
poesia che si manifesta a chi, 
nell'accettare la complessità 
del -vivere metropolitano-, ac
cetta anche di -smarrirsi nella 
città come ci si smarrisce in 
una foresta-, È necessario 
adottare altri strumenti di co
noscenza, che nelt'abbandona-
re le forme classiche della ra
zionalità, accettino di attra
versare le contraddizioni, di 
indagare le smagliature e i 
vuoti, i conflitti tra i molteplici 
linguaggi che nella città hanno 
il loro teatro. Solo percorrendo 
fino in fondo questo non facile 
impegno critico saremo in gra
do sia di com-prendere la città 
moderna, sia di elaborare una 
nuova immagine della città 
non più letta come luogo del 
Potere, ma come i luoghi in cui 
i vari poteri che in essa opera
no si mostrano. 

La Roma pensata e proget
tata da Coppedè e quella di 
Piacentini convivono m questo 
spazio plurale di cui noi siamo 
tenuti a comprenderne le ra
gioni liberandoci da ogni forma 
di rimozione che ci porti a par
lare solo di una parte della 
realtà e non del reale nel suo 
complesso, ma soprattutto nel
la sua complessità. 

Francesco Moschini 
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ELEONORA BRIGLI ADORI-TOM SELLECK 

Tom Selleck in cLassiter lo scassinatore» 

sca di Londra sono di passaggio cinquanta milioni di dollari 
in diamanti grezzi (sottratti al governo cecoslovacco) che 
servono per impiantare negli Stati Uniti e In Sud America 
una centrale di spionaggio. Ovviamente, l'unico che può en
trare lì dentro, debitamente ricattato, è Lassiter; al quale, 
però, la gloria non basta. Tutto sta nel riuscire ad entrare 
nell'impenetrabile ambasciata, ma a questo provvederà la 
corriera dei diamanti Karl von Fursten (è Lauren Hutton), 
una specie di Mata Hari seducente e perversa che finisce 
volentieri a letto con 11 fusto yankee. Tra attentati sul Tevere, 
corpo a corpo sanguinosi e scenate di gelosia, la vicenda si 
trascina verso un epilogo burlesco In stile Stangata che pote
te facilmente immaginare. 

Girato in una Londra ben «camuffata», tutta ristoranti di 
lusso e musichette d'epoca (c'è, Immancabilmente, anche 
una scena sull'Orlent Express), Lassiter lo scassinatore è una 
spy story giallo-rosa che si Ispira dichiaratamente ai cinema 
di spionaggio degli anni Quaranta-1 riferimenti del regista 
debuttante Roger Young potrebbero essere il Lubltsch di 
Voghamo vivere' e 11 Fritz Lang di Afasehere e pugnali (e un 
po', forse, l'Hitchcock di Caccia al ladro), ma certi paragoni è 
meglio lasciarli perdere. Perché la suspense si ravviva solo ad 
un quarto dalla fine, dopo un'abbondante dose di duetti 
umoristici e di situazioni plccantine che richiederebbero, per 
strappare 11 sorriso. Io charme di Cary Grant e il fascino di 
Marjorie Reynolds. Tom Selleck, sta comunque al gioco, mo
strandosi perfino In vestaglietta di seta rosa agli occhi di un 
gendarme tedesco; e funzionale risulta il contorno femmini
le, equamente diviso tra la splendida Jane Seymour e la luci-
ferina Lauren Hutton. 

mi.an. 
• Al cinema Adriano di Roma 
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Sciopero CGIL-CISL-UIL con manifestazione alle 10 al Brancaccio 

Per la giustizia fiscale 
oggi Roma si ferma 4 ore 
Non si asterranno dal lavoro i netturbini - Funzioneranno anche i trasporti - II pubblico 
impiego si fermerà per due ore - Oggi in piazza anche i lavoratori di Frosinone 

I lavoratori romani scendono di nuovo in piazza per la giustizia fiscale contro l'evasione. Dopo la giornata di lotta del 21 novembre scorso, 
oggi Roma si fermerà di nuovo per quattro ore per lo sciopero proclamato da CGIL-CISL-UIL e organizzato regione per regione. I 
lavoratori della Capitale si ritroveranno questa mattina nel cinema Brancaccio, dove si svolgerà alle 10 una manifestazione, nel corso 
della quale prenderanno la parola Neno Coldagelli, segretario generale della CGIL del Lazio, Luca Borgomeo e Bruno Marino, 
rispettivamente segretario generali di Roma della CISL e della UIL. Interverranno anche rappresentanti sindacali di alcuni luoghi di 
lavoro. iLe modalità dello sciopero — hanno detto ieri mattina nel corso di una conferenza-stampa Raffaele Minelli, Enrico Veronesi 

e Daniele Mengoni, segretari 

Tanti studenti alle 
urne, a scuola cresce 
la voglia di contare 

Alta affluenza degli studenti, una sostanziale tenuta tra 
docenti e personale non docente, una ancora forte richiesta 
di partecipazione da parte dei genitori. Queste le prime indi
cazioni che emergono sul voto per il rinnovo degli organismi 
collegiali a poche ore dalla chiusura delle urne nelle scuole. È 
ancora presto per poter tentare qualsiasi previsione sui risul
tati. Uno solo, ampiamente positivo, giunge dallo scrutinio 
completo del voto per l'elezione della rappresentanza nel 
consiglio scolastico provinciale dei dipendenti del Provvedi
torato. Alla CGIL sono andate 113 preferenze, alla CISL-
CISAS 103, e 95 all'autonomo SNALS, che negli uffici conta 
ben 335 iscritti ed è quindi stato colpito da un forte astensio
nismo. Un risultato eccezionale, dicono alla CGIL, conside
rando che alla dirigenza nazionale dello SNALS c'è proprio il 
provveditore di Roma, Grande». 

Ma un risultato già da considerarsi eccellente è quello del
la partecipazione al voto — secondo le prime proiezioni del
l'Ufficio stampa del Provveditorato — dì circa il 70% degli 
studenti, ben oltre le più ottimistiche proiezioni. Un segnale 
che la campagna aperta contro la scuola pubblica non ha 
dato i frutti sperati? Ancora presto per affermarlo, anche se 
la riflessione potrebbe essere confermata proprio dalla pre
senza nei seggi anche di un alto numero di insegnanti e 
genitori che hanno deposto la loro scheda nelle urne. «Una 
esplicita richiesta di partecipazione — dice la FGCI — che 
sembra concretizzarsi, almeno dai primi dati, anche in un'af
fermazione della sinistra nei distretti mentre sembra in calo 
la lista di Comunione e Liberazione». 

della CGIL-CISL-UIL di Ro
ma — sono state articolate in 
modo da garantire il massimo 
di partecipazione all'iniziativa 
che si svolgerà al Brancaccio». I 
sindacati hanno fatto anche in 
modo di garantire alla città ser
vizi essenziali. Ad esempio, non 
sciopereranno i netturbini in 
lotta per la realizzazione dell'a
zienda municipalizzata. La de
cisione è stata presa per non 
aggravare la situazione igieni-
co-sanitaria della città. Come è 
noto, non sciopereranno i mezzi 
di trasporto. Autobus e metro
politana funzioneranno quindi 
normalmente. 

Vediamo invece cosa accadrà 
per le altre categorie. Per l'in
dustria lo sciopero durerà 
quattro ore e sarà dalle 8 alle 
12. Nel pubblico impiego, inve
ce, lo sciopero sarà di due ore, 
dalle 12 alle 14. Il 21 novembre, 
scorso, infatti, per l'intera gior
nata di lotta sul fisco indetta da 
CGIL-CISL-UIL il pubblico 
impiego, a differenza di altre 
categorie, scioperò sei ore anzi
ché quattro. Per quanto riguar
da le scuole lo sciopero sarà di 
un'ora alla fine di ogni turno. 
Nelle scuole elementari e ma
terne si entrerà con un'ora di 
ritardo rispetto all'orario nor
male (alle 9,30) e si uscirà un'o
ra prima. 

Sciopero di due ore, dalle 12 
alle 14, negli asili nido. Reste
ranno aperte le banche, ad ec
cezione di quelle che ieri non 
hanno scioperato nell'ambito 
della giornata di lotta naziona
le dei oancari perchè hanno già 
avuto il contratto. Così a Roma 

chiuderanno i battenti soltanto 
le Casse di Risparmio e le Casse 
rurali-artigiane, dove lo sciope
ro sarà di quattro ore, dalle 8 
alle 12. Dalle 8 alle 12 si ferme
ranno anche le Assicurazioni. 
•La giornata di lotta — hanno 
detto ieri mattina, nel corso 
della conferenza-stampa, Mi
nelli, Veronesi e Mengoni — 
coincide con la presentazione 
in Parlamento del decreto leg
ge sulle proposte Visentini. Il 
sindacato ha da tempo manife
stato il suo favorevole atteggia
mento rispetto ai provvedi
menti di Visentini, che in ogni 
caso non sono che una parte 
della più ampia piattaforma 
sindacale». I lavoratori romani 
chiedono l'attuazione di una ri
forma strutturale dell'IRPEF 
che realizzi una perequazione 
del carico tributario e la ridu
zione sostanziale del drenaggio 
fiscale su tutto il reddito impo
nibile che non viene evaso; il 
miglioramento del sistema de
gli assegni familiari; l'attuazio
ne per il 1985 di una manovra 
straordinaria da approvare 
contestualmente al pacchetto 
Visentini, che prepari la rifor
ma e riduca il carico fiscale 
gonfiato dall'inflazione; l'intro-
duziuone di un'imposta patri
moniale e la tassazione delle 
rendite dei titoli pubblici BOT 
e CCT. Per la giustizia fiscale 
oggi si fermerà anche Frosino
ne per quattro ore. Domani, in
vece, sarà la volta dei lavoratori 
di Pomezia e dei Castelli roma
ni. 

p. sa. 

li dramma di Giuseppe Soli, ex imputato per il delitto Dominici 

Un «mostro» fino a ieri 
ora lasciato senza cure 
È un malato psichiatrico - Scagionato dall'accusa di aver seviziato il bambino, 
è stato abbandonato per anni senza assistenza - La famiglia è disperata 

E stato per quindici anni il 
•mostro sbattuto in prima 
pagina», l'unico indiziato di 
un orribile delitto che scosse 
e divise l'opinione pubblica 
negli anni 70. Le Br e 11 loro 
bagno di sangue erano anco
ra di là da venire e la sorte 
del piccolo Marco Dominici, 
scomparso in una assolata 
domenica d'aprile dall'ora
torio Don Bosco, fece scorre
re fiumi d'inchiostro, pagine 
e pagine di giornali sul più 
piccolo indizio, sul più in
consistente appiglio che po
tesse ridare tranquillità e fi
ducia alla gente. Giuseppe 
Soli, lo «squilibrato» uscito 
da poco dal manicomio, l'uo
mo «strano» che infastidiva 1 
ragazzini, il baraccato, ven
ne subito alla ribalta come 
presunto colpevole e per 15 
anni dominò la scena: prima 
il terribile sospetto, poi il 
carcere, le perizie psichiatri
che, il manicomio, il proces
so, ancora il carcere, l'appel
lo fino all'assoluzione con 
formula piena del 19 marzo 
scorso. Giuseppe Soli a 46 
anni è tornato «libero» e con 
qualche riga sui giornali la 
società l'ha risarcito di tutte 
le umiliazioni, le offese, le in
giustizie patite. 

Ma se Soli si è liberato da 
quella terribile accusa di 
aver seviziato e ucciso il pic
colo Marco, non si è scrollato 
di dosso la sua malattia, la 
schizofrenia, che dall'età dì 

In alto un'immagine di Giuseppe Soli al processo, qui sopra durante un sopralluogo della polizia nel '70 

vent'anni lo fa essere diver
so, solo, vagabondo e dispe
rato. È tornato nella sua ba
racca, senza mezzi, né lavo
ro, né assistenza, con le crisi 
che si susseguono alle crisi, 
durante le quali l'alcool è l'u
nico rifugio possibile. Poi ci 
sono i giorni in cui Giuseppe 
Soli «parte», s'imbarca sul 
primo treno che va verso il 
sud, in Sicilia dove lui è nato 
e da cui si sente, da sempre, 
irresistibilmente attratto. La 

scorsa estate cercò la «sua» 
strada per ricordare alla 
gente di esistere ancora, di 
aver bisogno d'aiuto e rifiutò 
il cibo per quaranta giorni, 
lasciandosi andare sempre 
più a fondo, sì da «meritare» 
almeno un ricovero in ospe
dale. 

Quando è uscito, sono ar
rivate ancora le crisi autodi
struttive, le fughe e i ritorni 
in piena notte, attaccato al 
campanello di casa della so

rella Rosetta, l'unica, con la 
madre settantenne e pensio
nata sociale, a prendersi in 
qualche modo cura di luì. Ma 
anche Rosetta è allo stremo, 
la sua vita dì moglie, di ma
dre, dì lavoratrice, è sconvol
ta. 

«Ho fatto tutto quello che 
potevo — racconta con la vo
ce che trema — l'ho difeso da 
sola contro tutti quando era 
il 'mostro', l'ho fatto difen
dere, ho pagato quello che 

c'era da pagare, ho girovaga
to per cllniche e ospedali per
ché lo ricoverassero quando 
stava male, sono riuscita a 
fargli ottenere un sussidio 
provvisorio di 200 mila lire al 
mese. Ma ora non ce la faccio 
più. Pippo ha bisogno non 
solo dì un relnserimento so
ciale ma di cure, di assisten
za continua: 10 anni di mani
comio e altri 15 di inferno fra 
carcere e processi non posso-
no.accollarll tutti a me». 

È uno sfogo amaro e acco
rato quello di Rosetta e di 
suo marito, che hanno scrit
to un lungo promemoria 
perché il «caso Soli» non ven
ga dimenticato proprio ora. 
«A Lei, signor sindaco — 
scrivono — alle forze politi
che democratiche, ai sinda
cati, alle associazioni impe
gnate sulla '180', a chi può 
intervenire chiediamo di 
portare avanti con urgenza 
una verifica e un chiarimen
to sulla mancata realizzazio
ne delle strutture previste 
dalla legge per un'assistenza 
adeguata che non costrìnga 
a ritornare al passato». 

Rosetta se lo ricorda 11 
manicomio, il S. Maria della 
Pietà, dove Giuseppe Soli è 
rimasto «sepolto» per dieci 
anni e da dove è uscito giusto 
in tempo per essere coinvolto 
e travolto dalla oscura vicen
da di Marco Dominici. Rocco 
Ventre, l'avvocato difensore, 
a conclusione del processo di 
appello disse: «Stavolta non 
si e riusciti a costruire il mo
stro, si è tentato come al soli
to di trovare un colpevole, 
uno solo, a tutti i costi». 

L'assassino di Marco non 
si è mai scoperto, ma Giu
seppe Soli sta continuando a 
pagare. 

Anna Morelli 

Proteste negli uffici della Regione 

Cultura, 
ancora fondi 
«a pioggia» 

Con una lunga e docu
mentata lettera indirizzata 
al Presidente del consiglio 
regionale e a tutti i capi
gruppo, gli «uffici» dell'as
sessorato alla Cultura 
esprimono «il più profondo 
dissenso e la propria so
stanziale estraneità in me
rito ai contenuti del «pia
no» di promozione cultura
le recentemente approvato 
dalla giunta regionale». I 
sostanziali rilievi che i 
funzionari fanno riguar
dano il merito e il metodo 
adottato dalla Regione, la 

auale ancora una volta al 
i fuori di ogni logica pro-

g rammatoria elargisce 

contributi a questa o a 
quella associazione, non 
tenendo in alcun conto il 
lavoro e le indicazioni de
gli «uffici» appositamente 
istituiti. 

Non solo. La Regione 
non privilegia neppure le 
programmazioni culturali 
degli enti locali e stanzia 
direttamente 2500 milioni 
per associazioni le più va
rie e disparate destinando 
solo 2300 milioni ai pro
grammi di Comuni e Pro
vince, travisando cosi il 
proprio ruolo di ente di 
programmazione e im
provvisandosi ente di ge

stione. 
La distribuzione di fondi 

«a pioggia» nulla ha a che 
fare con la promozione 
culturale e non può che 
prescindere da qualsiasi 
discorso sui contenuti, ma 
diventa solo una forma di 
«assistenzialismo» la cui 
lettura — dicono i funzio
nari regionali — è difficile 
anche in una logica di 
spartizione partitica. 

Questo comportamento 
significa in pratica una 
mortificazione del lavoro e 
della professionalità degli 
stessi dipendenti perché 
l'Ufficio è sostanzialmente 
ridotto a svolgere funzioni 
contabili, archivistiche e 
dattilografiche. 

In questo contesto si in
serisce l'altra incredibile 
vicenda, denunciata dai 
consiglieri comunisti Can-
crini e Borgna, del «blocco» 
di circa gli 8 miliardi per la 
cultura in seno alla Com
missione; è svanita così 
l'ultima occasione utile 

f er poterli spendere nel 
985. 

L'assessore regionale alla Sanità avvia un'inchiesta sulla convenzione 

«Villa Irma», scandalo dei posti letto 
I consiglieri regionali del PCI avevano denunciato oltre 100 ricoveri in più rispetto a quelli previsti dalla convenzione - Un 
problema che riguarda altre case di cura - La clinica dell'Ente Fiuggi aveva offerto le sue strutture anche a Tor Vergata 

Il presidente dell'acqua Fiuggi 
Giuseppe Ciarrapico 

«Villa Irma» rimbalza ancora 
negli echi di cronaca. La clinica 
sulla Casilina, acquistata dall'En
te Fiuggi e proposta alla seconda 
università di Tor Vergata in alter
nativa all'immobile del boss Nico-
letti, non sarebbe nemmeno in re
gola con la legge. L'assessore alla 
Sanità della Regione ha infatti di
sposto un'indagine sulla casa di 
cura, perchè avrebbe utilizzato 
ben cento posti-letto in più rispet
to a quelli previsti con la conven
zione sanitaria. La denuncia, sot
to forma di interrogatorio urgen
te, era arrivata all'assessore Ro
dolfo Gigli dai consiglieri del PCI 
Cancrini e Cacciotti. Secondo i 
rappresentanti comunisti alla Pi

sana c'era il forte sospetto di una 
vera e propria truffa «legalizzata» 
per via degli alti contributi sbor
sati dalla Regione alle case di cura 
convenzionate. Ogni posto letto in 
più, infatti, significa aumenti di 
personale, nuovi investimenti in 
immobili e apparecchiature. 

«Il raddoppio del numero dei po
sti letto», quindi, secondo i consi
glieri comunisti» non può essere 
avvenuto in questi anni altro che 
a danno degli utenti». La conven
zione infatti non era stata affatto 
modificata, ed il caso di Villa Irma 
non sembra davvero isolato. Can
crini e Cacciotti parlano di una si
tuazione caotica, «caratterizzata 
dall'aumento di circa 2500 posti 

letto in tre anni, dalla mancanza 
di controlli efficaci su quello che 
accade nelle case di cura». Il tutto 
«senza riuscire a prendere il ben
ché minimo provvedimento nei 
confronti di chi si permette di 
ignorare le leggi e le disposizioni 
amministrative». 

L'indagine su «Villa Irma» arri
va proprio nella fase calda della 
trattativa per assegnare una nuo
va sede al Centro Policlinico del 
secondo ateneo di Tor Vergata. 
Sfumato per via delle note vicende 
giudiziarie l'ambiguo «affare» con 
il costruttore Enrico Nicoletti, l'u
niversità ha dovuto prendere in 
esame varie offerte. E tra queste 
c'era anche «Villa Irma». Fu il pre

sidente dell'Ente Fiuggi Giuseppe 
Ciarrapico a proporre la sua clini
ca, quando lo scandalo Nicoletti 
non era ancora esploso. Curiosa
mente proprio i familairi del co
struttore inviato al «confino» cita
rono i proprietari di Villa Irma co
me «concorrenti» diretti nell'affa
re. L'unica cosa certa, è che l'Ente 
Fiuggi è legato a potentati politici 
democristiani. E nell'affare Tor 
Vergata nessuno ha potuto negare 
influenze dei partiti. Ciarrapico, 
del resto, è uno dei più noti soste
nitori dell'area andreottiana della 
DC capitolina, nonché buon ami
co di uomini potenti. 

r.bu. 

Due idee da sviluppare per il traffico a Roma 
Per la gioia dei ciclisti 

ecco le prime rastrelliere 
Inaugurata ieri una batteria a Piazza del Popolo, altre a piazza 
Venezia, piazza Barberini e alla Bocca della Verità - Presto altre 85 

L'arrivo in piazza del Popo
lo, rapporti bassi innestati e 
curva col gruppone compatto. 
come se stessero per avviarsi al
la volata, ha suscitato un atti
mo di emozione anche nella 
staffetta dei vigili motociclisti. 
che di scene simili ne ricordano 
a bizzeffe. Ma la «volata» non 
c'è stata. Beppe Saronni, e tut
ta la sua squadra della «Del 
Tongo», invece di sfrecciare sul
la strìscia del traguardo, hanno 
disciplinatamente infilato la 
ruota posteriore delle loro bici
clette nella rastrelliera appena 
finita di montare al centro del 
parcheggio dell'ACI. 

Si è inaugurata così, ieri po
meriggio, una delle prime cin
que «rastrelliere» che il Comu
ne di Roma ha dislocato nel 
centro storico. Contempora
neamente i molto più «umili» 
pedalatori di tutti i giorni pote
vano iniziare a trovare spazio 
per i loro mezzi nei pressi di 
piazza Venezia, piazza Navona, 
piazza Barberini e alla Bocca 
della Verità. Ne seguiranno, a 
brevissima scadenza, altre ot
tantacinque: «Un primo esperi
mento — ha detto l'assessore 
Bencini — per aprire la strada 
alle piste ciclabili non solo nel 
centro storico». A Beppe Saron
ni e compagni i ciclisti del 
gruppo sportivo comunale 

(presenti in massa con biciclet
te e fogli pronti per gli autogra
fi) hanno consegnato un bellis
simo libro sui cortili di Roma. 
•Spazi meravigliosi che dimen
tichiamo spesso — è stato il 
commento dell'assessore allo 
sport Rossi Dona — anche per
ché sono di solito nascosti dalle 
auto. Che meravìglia se riuscis
simo a riconquistare la città al
le biciclette! Il secondo passo, 
comunque, sarà di riuscire ad 
arrivare a 200 rastrelliere in
stallate in tutti i posti pubbli
ci». 

Queste prime, anche se quasi 
simboliche, inaugurazioni sem
brano avere esaltato i «ciclisti 
incalliti»: alcuni dei tantissimi 
romani che hanno fatto della 
bicicletta una scelta ideologica 

erano lì, pronti a congratularsi. 
Solo una nota malinconica: 
quella catenella saldata ad ogni 
fessura per le ruote, pronta per 
essere serrata da un lucchetto 
che salvaguardi gli ormai costo
sissimi bicicli. I tempi dello 
stupore per la bicicletta rubata 
sono decisamente lontani. Ma 
una consolazione c'è. È stata 
quella di aver sentito il sibilo 
delle ruote lasciate scorrere in 
libertà provenire dalla discesa 
del Campidoglio: erano Saron
ni, la sua squadra, quella dilet
tantistica del Comune e molti 
cittadini: chissà che i ciclisti 
non stiano preparando una loro 
rivoluzione sotterranea per di
sintossicare le meravigliose 
strade di Roma dal traffico? 

Anche i biscotti scontati 
per invogliare all'autobus 

Accordo pubblicitario tra la Barilla e l'Atac: con ogni biglietto 
usato 200 lire in meno per acquistare le fette del Mulino Bianco 

«Con le fette del Mulino 
Bianco il biglietto dell'auto
bus costa di meno». È la scrìtta 
singolare apparsa da un po' di 
tempo su tutte le fiancate dei 
bus dell'ATAC. Commento 
scontato: la fantasia dei pub
blicitari ormai non ha più li
miti, guarda adesso e ho bugia 
si sono inventati per attirare 
l'attenzione! 

Errore. Almeno per questa 
volta la «vox populi» ha fallito. 
Per scoprire la verità basta in
vertire la frase: con il biglietto 
dell'autobus le fette del Muli
no Bianco costano di meno. 
Che è poi come dire che il bi
glietto dell'autobus vale di 
più... Insomma, da ieri il mi
stero è svelato: conservando il 
biglietto che si è appena obli

terato (brutta parola, ma si di
ce così) i cittadini potranno en
trare in uno qualsiasi dei ri
venditori autorizzati ed acqui
stare la famose fette biscottate 
della Barilla con duecento lire 
di sconto. 

Lo ha spiegato in Campido
glio l'assessore al traffico Ben
cini, alla presenza del sindaco, 
del presidente della Roma 
Viola, di rappresentanti della 
Barilla e dell'ATAC. Il concet
to è semplice: «Usa di più l'au
tobus e conserva il biglietto. 
Tu risparmi e Roma ci guada
gna». È anche lo slogan che 
contraddistinguerà le locandi
ne con tutte le informazioni 
del caso che saranno affisse 
presso tabaccai e giornalai che 

A Termini 
nuovi 

ingressi per 
raggiungere 

il metrò 

In piazza elei Cinquecento sono stati aperti 
al pubblico i nuovi accessi alla metropolita
na, dal lato di via Cavour, che renderanno 
più facile anche raggiungere gli autobus che 
partono dalla stazione. Nel sottopassaggio, 
che si collega a quelli che ci sono già, saranno 
sistemati negozi e un punto vendita di bi
glietti dell'ATAC e dell'ACOTRAL. Le rifini
ture e la tipologia dei nuovi accessi è quella 
che caratterizzerà tutte le stazioni del pro
lungamento della linea B. 

Il prosindaco Severi — che ha presenziato 
alla cerimonia di inaugurazione — si è anche 
soffermato sui lavori del prolungamento del 
metrò «B», sul riammodernamento del tratto 
Termini-Laurentina e sull'approvazione di 
un progetto di prolungamento anche per la 
linea «A». Questo programma di interventi 
costerà all'amministrazione comunale due
mila miliardi. Accanto a queste grandi opere 
per curare il «mal di traffico» che affligge la 
città la giunta pensa anche ad interventi di 
emergenza. 

solitamente vendono i bigliet
ti. Il ruolo del mezzo pubblico 
nella vita della città è ormai 
decisivo. Lo ha ricordato Ve-
tere, segnalando anche le con
ferme giunte negli ultimi 
giorni: quella negativa della 
paralisi di venerdì per l'assen
za del servizio pubblico e quel
la ampiamente positiva di una 
domenica di shopping in cui 
molta gente ha deciso di la
sciare l'auto ferma sotto casa e 
percorrere a piedi le vie prin
cipali del centro. «È a questo 
risultato che l'amministrazio
ne sta puntando — ha prose
guito l'assessore Bencini — e 
l'iniziativa promozionale della 
Barilla è solo la prima di un 
vasto piano complessivo per 
affrontare il problema del 
traffico». 

Di modi per incoraggiare t 
romani a prendere il bus ce ne 
sono tanti e tutti estremamen-. 
te impegnativi. Ma non c'è 
dubbio, nella battaglia per 
cambiare alcune radicate abi
tudini di vita anche la «via ali
mentare* non stona affatto. 
Anzi, i rappresentanti della 
Barilla hanno messo sull'avvi
so gli utenti-ATAC golosi: è 
già in programma un amplia
mento della gamma di prodot
ti su cui poter risparmiare. 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s. r. I. 

Aderente alla L..C. e.M. 

grandi lavori per enti e società 

manutenzione d'impianti 

progettazione e allestimento di giardini 

mostre congressi convegni 

evendita 

Per gli auguri natalizi portiamo in casa la natura 

Una pianta ò sempre un regalo gradito (è il periodo degli abeti, alberi 
da frutta, ciclamini, stelle di Natale e tante altre piante interessanti), 
ì prezzi sono i migliori. 

Per facilitare gli acquisti la Florovivaistica tiene aperto il vivaio tutti 
i giorni dalle ore 7 alle ore 19 
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Il quartlerone da duecentomila abitanti, la borgata abu
siva, le fabbriche della Tiburtlna, 11 rione del centro stori
co, vecchio e degradato. Quattro pezzi importanti di que
sta città. Col loro problemi, le loro amarezze, le loro spe
ranze. E dentro ognuno, un segmento di vita politica: la 
sezione comunista. Anch'essa col suoi problemi, le sue 
amarezze, le sue speranze. Ma soprattutto con la voglia di 
essere, fino in fondo, parte di quei pezzi di città. È un breve 
viaggio dentro la vita del partito dì Roma. Per capire cos'è, 
dove va, cosa vuole. E per sapere cosa sono, oggi, le sezioni | 
del PCI. Il viaggio parte da Cinecittà, attraversa la grande I 
borgata di Torre Nova, fa tappa nelle aziende che costella
no la Tiburtlna e si conclude all'Esqullino, parte sul gene
ris del centro storico di Roma. 

• Non è sempre «festa» 
AU'EUR, tra 1 montarozzl aridi del Velodromo, è succes

so a settembre un fatto quasi inaspettato. Migliaia di com
pagni (militanti, simpatizzanti, iscritti e non) hanno offer
to le loro braccia per costruire quella straordinaria Festa 
de l'Unità. Partecipazione eccezionale, s'è detto. Ma dopo 
la festa, quante di quelle energie sono tornate nelle sezio
ni? Poche, rispondono tutti. «Perché un conto è la festa — 
dice Rosilde Tosi, di Torre Nova — e un conto è la vita 
quotidiana, la militanza continua». Corrado Malandrino, 
operaio dell'Osa, spiega meglio: «Il fatto è che lì c'era più 
slancio perché sapevi a cosa serviva la buca che stavi sca
vando, oppure il tendone che tiravi su. Voglio dire che i 
risultati erano più tangibili, concreti, immediati*. Il «quo
tidiano» — dicono — è un'altra cosa. Chiede un impegno 
continuo. E spesso l risultati di una battaglia politica non 
si vedono subito, il giorno dopo. «Forse sta proprio qui il 
problema — dice Adriano Aletta, dell'Esqullino —. Cioè, 
l'organizzazione viene Intesa dal compagni solo come 
grande fatica. Mentre la politica pensano che sia un'altra 
cosa». E Invece la politica è anche questo: piccoli passi, 
piccole conquiste. 

• «Oggi è più difficile 
far politica» 

Far politica nei momenti di crisi diventa, inoltre, più 
arduo. Lo scontro è più duro. Gli attacchi continui. Le 
battaglie più lunghe. E i risultati, a volte, anche più stri
minziti. Tutto questo pesa. Anche tra i comunisti». «Que
sta situazione — dice Gianni Cuclnella, della Selenia Spa
zio — ha fatto ritornare la gente a casa». Francesco Babu-
sci, della Contraves, va al sodo e spiega: «In questi ultimi 
tempi alcuni compagni hanno preferito la gratificazione 
della professione alla lotta politica. Nella nostra cellula 
molti se ne sono andati. Hanno cercato un lavoro più con
sono alle loro aspettative. Sono rimasti comunisti, certo, 
ma non fanno più politica attiva». 

D Le grandi battaglie 
L'hanno fatte, però (e le faranno ancora) nel momenti di 

scontro duro. Quando le sezioni si sono armate di «fanta
sia politica» e hanno tradotto nel territorio, tra la gente, in 
fabbrica, tra i lavoratori, le grandi battaglie politiche. «Da 
noi — spiega Andrea Righi, dell'Elettronica — lo scontro 
che s'è aperto dopo il decreto del governo che tagliava la 
scala mobile, ha fatto scendere in campo i lavoratori, an
che quelli non comunisti. Senza esagerare, abbiamo avuto 
uno slancio simile a quello per la festa de l'Unità». In 
quell'occasione la sezione è diventata, come dicono loro, 
«parte dirigente». Si sono inventati volantini, manifesti, 
slogan, comizi volanti davanti ai cancelli. «Abbiamo cer
cato di spiegare ai lavoratori — dice Gianni Cucinella, 
della Selenia — qual era la posta in gioco. Non solo quei 
quattro punti di contingenza, tanto importanti, ma so
prattutto l'attacco al sindacato che poi si è visto bene che 
frutti ha dato». Sono stati quelli, ricordano tutti, giorni di 
riunioni frenetiche in sezione, di incontri operativi, di as
semblee, di grande mobilitazione. «Tanti compagni son 
tornati a fare i militanti — dice Righi —. E il risultato s'è 
visto, quella grande manifestazione del 24 marzo». 

«No ai missili a Comiso. Sai quante volte l'ho ripetuto?». 
Norma Polonio l'ha ripetuto a non finire nelle strade di 
Cinecittà. E poi nelle grandi manifestazioni per la pace. Il 
tema à caro ai compagni. «Abbiamo cercato di far capire ai 
cittadini — dicono in sezione — che la guerra è un rischio 
per tutti. Per l'umanità. Lo abbiamo fatto sistemando ta
volini negli angoli del quartiere e parlando con la gente 
che ci ha seguito...». 

Casa per casa contro il decreto sull'abusivismo edilizio. 
È successo a Torre Nova, dove si sono toccati e colpiti gli 
interessi di chi la casa se l'è fatta con le proprie mani. «La 
gente — dice Barbone — voleva sapere, tecnicamente, co
sa succedeva. E noi abbiamo dovuto imparare la legge, i 
suoi meccanismi, fare i conti. E far capire ai cittadini che, 
secondo quel decreto, tutti gli abusivi erano uguali. Quelli 
poveri, costretti a farsi la casa e quelli ricchi, palazzinari». 
Uno scontro duro. Che ancora, dicono a Torre Nova, non è 
finito. «Dobbiamo batterci con forza — dice Gabriele De 
Luca —. Impedire questo atto di profonda ingiustizia. Se 
serve dobbiamo tornare in piazza». Lì, sulla Casilina, è 
rimasto il segno politico profondo di queste battaglie. «Ab
biamo bloccato anche la strada», ricorda con orgoglio 
qualcuno. 

•La casa è un diritto che va salvaguardato». La lotta 
contro gli sfratti continua. Nonostante la proroga. Perché 
in ogni quartiere intere famiglie vengono decimate. A Ci
necittà, ma anche all'Esquilino, do\e ogni giorno si tenta 
l'espulsione dei vecchi abitanti. «Abbiamo raccolto centi
naia di firme — dicono a Cinecittà — per la requisizione 
delle case sfitte, che sono una vergogna sociale». Va bene 
la requisizione solleva problemi di carattere giuridico — 
aggiunge Norma Polonio — ma non dobbiamo metterci 
con le spalle al muro. Almeno strappiamo l'obbligo all'af
fìtto...». 

D «Il decreto in tasca» 
•Le grandi battaglie ce le siamo fatte tutte. Il quartiere 

ci ha visto ogni giorno. Per strada, non in sezione. Ma poi 
quali risultati abbiamo ottenuto?». È un interrogativo che 
pongono tutti. Fanno gli esempi: il carovita, i ticket assur
di, i missili a Comiso, l'abusivismo. Qualcuno dice che 
forse c'è uno scollamento tra le lotte di massa e le batta
glie parlamentari. Ma altri offrono un altro spunto di ri
flessione. Molto serio. Lo fa Susanna Cesaroni, dell'Esqui-
lino. Dice: «Sono convinta che è più difficile combattere 
con un presidente del Consiglio che fa politica col decreto 
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>zze e conquiste 
i sezione 

Lo slancio eccezionale dei giorni dell'Eur e la 
«fatica» quotidiana - Grandi temi, piccole battaglie, 
il rapporto con la città - «La partecipazione si 
costruisce con le lotte...» - Il partito e la democrazia 
interna - Cosa dicono a Cinecittà, a Torre Nova, 
all'Esquilino, alla sezione operaia della Tiburtina 

in tasca. Si assottigliano i margini della lotta politica. E 
questo, naturalmente, provoca stanchezza. Anche tra i co
munisti». Aggiunge Cucinella, della sezione operala: «Cer
cano di isolarci, di far credere alla gente che i comunisti 
non contano nulla. Ecco, dobbiamo ricordarci che il qua
dro politico oggi è diverso. Sono diversi l partiti. Basta 
pensare al PSI di Craxi». Insomma c'è qualcuno che dice: 
attenti, compagni, anche la modifica di un articolo di leg
ge, un ordine del giorno votato, una mozione che fa discu
tere, sono conquiste. 

• «Ma dove stanno i giovani?» 
«A fatica, ma qui stiamo ricostruendo il circolo della 

FGCI. Per ora abbiamo venti iscritti, di cui dieci nuovissi
mi». È 11 caso dell'Esqullino. Invece a Cinecittà, a Torre 
Nova e tanto più alla sezione operaia («e dove li prendia
mo, se i giovani non hanno lavoro?») è un problema grosso 
così. In sezione ne vedi pochi. E la loro assenza crea diffi
coltà, perché impedisce quello che tutti chiamano 11 «ri
cambio generazionale». Gino Cucinella, uno dei pochi gio
vani a Cinecittà, raccoglie le critiche. E dice: «È vero, è 
vero, i giovani non vengono. Ma in altre occasioni li abbia
mo avuti vicino. Perché non è vero che non si impegnano. 
Lo fanno se ci sono obiettivi concreti. L'hanno fatto du
rante il terremoto, sonò stati in piazza per la pace, lo fan
no, qui e ora, contro la droga e 1 mercanti dì morte. È colpa 
nostra se non riusciamo ad adeguare il nostro modo di far 
politica al loro bisogni». L'analisi coglie nel segno. 

«Rinnovare la politica — dice Di Telia, dell'Esquilino — 
vuol dire soprattutto fare 1 conti con le nuove emergenze, 
a cui i giovani sono più sensibili. Se non lo facciamo i 
giovani qui in sezione non ci verranno mai...». 

D Stare in mezzo alla gente 
A Cinecittà, in sezione, i giovani, infatti, ci sono andati. 

In tanti. In quel quartierone c'è la droga che ammazza. E 
c'è la gente che dice basta. I comunisti stanno da questa 
parte della barricata. E in sezione, a un'assemblea, c'erano 
tanti tossicodipendenti. «Perché noi — dice Claudio Siena 
— abbiamo, capito le loro ragioni, ci siamo schierati dalla 
loro parte. È una battaglia difficile, arrivano le prime mi
nacce. Ma noi teniamo duro, perché anche questo vuol 
dire essere comunisti oggi». Questa battaglia contro la 
droga non è un caso Isolato a Cinecittà. La sezione è riu
scita a stabilire un rapporto con la gente che non si trova 
dappertutto. Loro dicono con orgoglio: «Qui siamo un 
punto di riferimento». Non è demagogia. E un concetto 
che si misura concretamente nelle battaglie di tutti i gior
ni. I compagni ne raccontano tante. Dalla lotta per un 
campo di bocce (conquistato con grandi sacrifici), alle ma
nifestazioni per far diventare giardino un «montarozzo» 
nascosto tra i palazzoni, dalle battaglie per il campo di 
calcio Bettini che ora sarà ricostruito e fatto «più bello» 
alla difesa del diritto alla casa per inquilini costretti a 
lasciare i palazzi per far posto agli uffici. Sarà forse anche 
per questo che a Cinecittà, in quattro anni, sono passati da 
409 iscrìtti a 583. È un'indicazione precisa. 

La «sezione dei palazzoni» è forse un caso esemplare. Ma 
il legame con la gente Io trovi ovunque. I comunisti non 
sono «clandestini». Non stanno chiusi nelle loro sedi. All'E
squilino dicono senza esitazione: «II nostro rapporto col 
quartiere? È ottimo...». Ottimo perché costruito negli anni. 
Dice il segretario, Di Telia: «Fummo i primi a porre il 
problema dello spostamento del mercato di Piazza Vitto
rio. Primi anche tra i comunisti. Questo è punto fonda
mentale nella vita della sezione». Due anni fa il comitato 
di quartiere, con il forte contributo dei comunisti e della 
sezione, ha raccolto diecimila firme per una «vita migliore 
a Esquilino». «Abbiamo raggiunto alcuni risultati eccezio
nali — dice Aletta —. Il centro anziani ora funziona e ha 
1200 iscritti. Tra poco inizieranno i lavori per la sistema
zione dell'Acquario. I cento inquilini delle case di via Gio
berti e via Giolitti che rischiavano lo sfratto restano lì. Il 
Comune ha acquistato ì palazzi e ora saranno ristruttura
ti». Con queste conquiste alle spalle i comunisti di Esquili
no stanno preparando la seconda conferenza di quartiere. 
Sarà diffuso un opuscolo con le idee del PCI e si raccoglie
ranno i pareri della gente. A gennaio la «grande assem
blea». «Poi — dice Di Telia — cominceremo la campagna 
elettorale per le amministrative sui temi voluti dal quar
tiere...». 

«E.invece noi qui siamo ancora il partito della fontanel
la». È una definizione tagliata con l'accetta, ma s e n e ai 
compagni di Torre Nova per dire che loro, in borgata, sono 
alle prese con problemi diversi, quasi di sopravvivenza. 
«Le nostre battaglie — dice Benedetto Barbone, il segreta
rio — le facciamo per la luce, le fogne, l'acqua, il mercato, 
la scuola. Questi sono i problemi di Torre Nova e su questi 

noi incontriamo la gente» Un rapporto (dicono né facile 
né difficile». «Abbiamo avuto un momento di alta parteci
pazione — dice Gianfranco Conti — nelle lotte sull'abusi
vismo, perché qui è il problema numero uno. Però oggi, c'è 
un momento di stanca nel partito. E qui, questo pesa, 
eccome». Nonostante tutto, comunque, anche qui (forse, 
soprattutto qui) 1 comunisti sono un punto di riferimento. 
Perché sono nati e cresciuti insieme con la borgata. «An
che se la partecipazione non sempre raggiunge livelli ecce
zionali — spiega Rosilde Tosi — la gente ci ferma per 
strada, chiede spiegazioni. Se c'è un problema si va in 
sezione...». 

• La fabbrica e i lavoratori 
Va dal comunista anche 11 lavoratore che vuol sapere 

•che succede». Ma alla sezione operaia 1 problemi ci sono, 
sono diversi, più difficili. Sulla Tiburtlna infatti ci sono 
una miriade di aziende. Piccole e grandi. «Povere» e «ric
che». Sono contraddizioni che si ripercuotono, Inevitabil
mente, anche sulla sezione, che raggruppa tutte le cellule 
di fabbrica. 

Anche le scelte dentro la fabbrica sono diverse. Alla 
Contraves danno forza alle battaglie politiche generali. 
«Abbiamo parlato di terrorismo — dice Francesco Babusci 
— di aborto, dell'informazione. I lavoratori ci hanno 
ascoltato, abbiamo portato la voce del partito In fabbrica». 
Mentre alla Selenia si sono caratterizzati per iniziative 
specifiche sulla fabbrica. Le compagne hanno messo su 
un «coordinamento donne» a cui partecipano anche tante 
lavoratrici non iscritte al PCI. I loro temi sono quelli della 
condizione femminile in fabbrica. «E poi — dice Gianni 
Cucinella — siamo intervenuti sulla politica industriale. 
Soprattutto sulle condizioni ambientali. È stata una lunga 
battaglia, ma poi il consiglio di fabbrica, col nostro contri
buto determinante, ha ottenuto controlli periodici sulla 
salute dei lavoratori». In altre aziende lo scontro sull'orga
nizzazione del lavoro, sui temi specifici del lavoro in fab
brica, viene trasferito al consìglio di fabbrica. Lì i comuni
sti, nonostante le difficoltà che vive oggi il sindacato, dan
no battaglia. Ma resta comunque, per ognuno, il problema 
della «doppia militanza» che ancora pesa e chiede di essere 
risolto. 

La crisi insomma rende più difficile la vita di una sezio
ne operaia. Da una parte licenziamenti, cassa integrazio
ne, ristrutturazioni. E dall'altra, però, anche sviluppo, in
novazioni, nuovi mercati. «Dobbiamo cercare — dice Cor
rado Malandrino, dell'Osa, una fabbrica "povera" con una 
cellula del PCI con soli 12 iscritti — un elemento comune 
tra queste esperienze. Possibile che debbano essere diversi 
il comunista della fabbrica "viva" e quello della fabbrica 
"morta"?». Non è possibile. E questa è la sfida che vuole 
lanciare la sezione. A gennaio si farà una conferenza di 
produzione per costruire una linea di lotta per la zona 
industriale. Poi, anche una conferenza di organizzazione 
per rilanciare la sezione su due temi Importanti. «Che sono 
— dice Righi — 11 lavoro e la difesa del salario». 

D «Ma quanto 
conto nel partito?» 

Il tema della democrazia interna fa il suo ingresso du
rante la discussione a Cinecittà. Lo introduce con molto 
effetto Norma Polonio: «Mi chiedo: qual è il mio ruolo nel 
partito? Solo quello di dare volantini? Io nel partito ci sto 
perché voglio contare, voglio che le scelte siano il frutto di 
un dibattito e che le mie idee pesino». Anche Tonino Luca-
rini, che ha alle spalle quaranta anni di militanza, avverte 
questo tema. E dice: «Mi sembra ci sia uno scollamento tra 
i vari livelli del partito. Credo che le scelte che si fanno 
debbano essere vagliate alla base, dentro le sezioni». È un 
problema che si sente soprattutto perché il partito è abi
tuato a discutere. «Abbiamo sempre analizzato le proposte 
del partito — dice Gianni Cucinella, della Selenia —. Ba
sta ricordare le proposte dell'austerità, oppure quella del
l'unità nazionale. Allora si discusse, si litigò anche. Oggi, 
questo mi sembra che succeda di meno». Pierino Di Telia 
porta un esempio più attuale. Dice: «S'è decisa la confluen
za dei compagni del PdUP. È stata una scelta giusta. Ma 
chiedo: perché, prima, non si è avviata un'ampia discus
sione nel partito? Non era una decisione importante, su 
cui tutto il partito doveva dire la sua?». 

Si sente l'assenza dei grandi dibattiti. Di quelli che con
tano nella vita del PCI. Ma anche (è l'altra faccia della 
democrazia interna) la debolezza del rapporto tra i vari 
livelli di direzione politica. «Quando in sezione si prende 
una decisione — dice Maurizio Sibilia di Cinecittà — poi ci 
troviamo davanti ai compagni della zona e ci sembra di 
stare a discutere con una controparte». Il decentramento, 
secondo tutti, va avanti a stento. Anche perché esiste, for
se, un problema di quadri di partito. «L'apparato — dice 
Cucinella — si è trovato impreparato davanti alla gestione 
delle istituzioni. Si sono tolti i quadri migliori e non c'è 
stata una sostituzione adeguata». 

• «Più iniziative, 
più movimento» 

«A Roma il partito deve muoversi di più, essere più pre
sente. Non possiamo mica vivere sugli allori per quella 
festa straordinaria». Lo dicono a Cinecittà. Aggiungendo 
anche che il trasferimento dell'esperienza della festa nelle 
sezioni non è automatico. È possibile, però. A patto che si 
lavori, si stia in mezzo alla gente, che si dialoghi coi «nuovi 
soggetti». Per tutti è questa la strada da seguire per dare 
forza alla campagna elettorale per le amministrative del 
12 maggio. «Mantenere il Comune, che in questi anni ha 
indicato una nuova via per la Capitale — dicono i compa
gni — è decisivo. Ma lo è anche riconquistare la Regione, 
che oggi si è immiserita». 

Forse la conclusione di questo breve viaggio sta proprio 
qui. Nel partito romano ci sono energie e intelligenze- C e 
la voglia di essere, sempre, quei comunisti dei momenti 
alti e difficili della lotta politica. Certo, ci sono alcuni 
problemi, fo:se qualche meccanismo andrebbe oliato me
glio, la situazione politica è davvero difficile. Ma sono 
comunque eccezionali la forza e la speranza che esprime 
questo «mondo comunista». «Dobbiamo essere più forti — 
dicono alla sezione operaia —. Fare in modo che quel 
nostro 33 per cento non resti chiuso in Parlamento. Ma 
scenda nelle piazze, tra la gente, nelle sezioni. E dia "fuo
co" a quella voglia di far politica che questo partito non 
perde mai...». 

Pietro Spataro 

Ite volumi, 
tre record. 
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Presentato, con grande ottimismo, il programma per T85 della finanziaria regionale 

La Filas forse avrà 70 miliardi 
ma resta uno «sportello di cassa» 

I rappresentanti del PCI hanno votato contro il piano - «Non c'è sviluppo per il Lazio senza programmazione e finanziamenti» 

Con accenti di non giustificato ottimismo 
11 presidente della Filas (Finanziarla laziale 
di sviluppo), Quagliarini, ha Illustrato ieri il 
programma della società per azioni per il 
1985. Programma approvato a maggioranza 
dal consiglio di amministrazione con 11 voto 
contrario dei tre rappresentanti comunisti di 
nomina regionale, Crescenzi, Seccl e Trava-

f llni. Bisogna innanzitutto ricordare che la 
Uas è nata con l'obiettivo dì .costituire uno 

s t rumento che possa operare per 11 riequih-
brio socio-economico e territoriale del Lazio. 
e che «il terreno primario della sua iniziativa 
— come ha ricordato lo stesso Quagliarini — 
riguarda la qualificazione e lo sviluppo della 
piccola e media impresa, attraverso la parte
cipazione minoritaria al capitale sociale, 
l'assistenza finanziaria e organizzativa, l'e
rogazione di mutui; la Finanziaria favorisce 
Inoltre li ricorso, attraverso la Lazio-Lis, al 
leasing agevolato per l'acquisto di attrezza

ture ed impianti». 
Ma a detta dello stesso presidente solo da 

un anno (e cioè da quando la legge istitutiva 
è stata modificata dal consiglio regionale) la 
società ha cominciato a muoversi In questa 
direzione e tuttavia restano due fondamen
tali pregiudiziali di fondo che sono poi i mo
tivi per cui i comunisti hanno votato contro 
11 programma '85. Per migliorare lo sviluppo 
industriale del Lazio, infatti, al di là delle 
buone Intenzioni servono due cose: una seria 
programmazione regionale con una comune 
chiarezza d'intenti e i finanziamenti neces
sari. Sono le condizioni necessarie anche se 
non sufficienti perché la Finanziaria svolga 
la sua attività ma, secondo i membri del con
siglio d'amministrazione comunisti, sono 
entrambe inesistenti. Non è di molto tempo 
fa una durissima presa di posizione degli Im
prenditori laziali nei confronti del pentapar
tito regionale 11 quale si è affrettato ad ap

provare tre leggi che destinano 25 miliardi di 
fondi speciali alla Filas, l quali aggiunti alla 
spesa di 40 miliardi per l'attività ordinarla, 
fanno la bella cifra di circa 70 miliardi, tutti 
solo sulla carta. La Regione come e dove re
perirà questi fondi? 

L'impressione, Insomma, è che si continui 
a procedere con provvedimenti isolati senza 
predeterminare — Regione e Filas — il ruolo 
che la Finanziaria deve avere in stretta con
nessione con la programmazione invece di 
farla funzionare come semplce •sportello di 
cassa» per sanare magari scomodi contrasti 
con gli industriali. L'altra fondamentale 
obiezione riguarda l 'aumento del capitale so
ciale della società da 25 a 35 miliardi che, 
però, solo 11 consiglio regionale ha deliberato 
per la sua quota di sei miliardi. Gli Istituti di 
credito, soci della Filas (BNL, Banco di Ro
ma, Cassa di Risparmio di Roma, Cassa di 
Risparmio di Civitavecchia) non hanno alcu

na Intenzione di Investire altri capitali, evi
dentemente non ritenendo remunerativa ma 
solo simbolica la loro partecipazione alla Fi
nanziarla. 

Le preoccupazioni che hanno spinto l co
munisti a votare contro il nuovo programma 
sono così reali che sono addirit tura espresse 
in un ordine del giorno approvato a larghis
sima maggioranza dal consiglio regionale 
nella scorsa seduta 11 quale esprime la volon
tà di «affrontare organicamente una discus
sione riguardante il ruolo complessivo della 
Filas, anche in relazione alle ripercussioni 
che l'assegnazione di fondi speciali possono 
avere sia sulla operatività della società, sia 
sulla possibilità che essa possa disporre del 
fondi necessari all 'espletamento del pro
gramma stesso». Al programma '85, in sinte
si non ci crede per primo il pentapartito. 

a.mo. 

Tiburtino: consegnati 
172 nuovi alloggi 
del Consorzio AIC 

Le case realizzate nel primo biennio dei finanziamenti della legge 
457 - Le difficoltà della circolare regionale sui requisiti dei soci 

Centosettantadue nuovi 
alloggi realizzati al Tiburti
no sud dal consorzio coope
rative abitazione «Associa
zione italiana casa* sono sta
ti consegnati Ieri nel corso di 
una cerimonia alla quale, ol
tre ad Ennio Signorini, pre
sidente del Consorzio, erano 
presenti l'assessore comuna
le ai lavori pubblici Lucio 
Buffa, l'assessore comunale 
all'edilizia economica e po
polare Lodovico Gatto ed il 
presidente della V Circoscri
zione Walter Tocci. Gli al
loggi, costruiti in due lotti 
nel piano di zona di edilizia 
economica e popolare del Ti
burtino sud, sono stati rea

lizzati nell'ambito del primo 
biennio del finanziamenti 
della legge 457 sul plano de
cennale della casa. Tutti gli 
alloggi hanno la cantina ed 11 
posto macchina numerato. 

Ennio Signorini, presiden
te del Consorzio cooperative 
d'abitazione. «Associazione 
italiana casa», nel corso della 
cerimonia di consegna degli 
alloggi, si è dichiarato soddi
sfatto di questa realizzazione 
ma non ha mancato di sotto
lineare anche alcune diffi
coltà che la politica per la ca
sa Incontra nella capitale. 
«Le difficoltà maggiori — ha 
detto — si incontrano nel
l'applicazione della circolare 

della Regione, che stabilisce 
i requisiti dei soci per la de
terminazione del tasso di In
teresse agevolato del mutuo 
concesso con la legge 457. 
Ma, visto che dal bando re
gionale alla realizzazione de
gli alloggi trascorrono me
diamente quattro anni, le 
cooperative non riescono a 
mantenere gli stessi soci, le 
cui esigenze e condizioni 
economiche in questo perio
do naturalmente variano. 

Nel caso degli alloggi del 
Tiburtino sud e rimasto solo 
Il 30% del soci iniziali, per il 
resto si tratta di nuovi soci 
subentrati nel corso del pro
gramma '82-'84. 

Gravissimo voltafaccia PSI 
nella XX Circoscrizione 

Il voltafaccia dei socialisti ha rimesso in gioco la DC nel governo 
della XX Circoscrizione (Cassia e Flaminia), rovesciando la maggio
ranza di sinistra. Con i voti favorevoli di DC, PSDI e PSI è stato 
eletto presidente del consiglio circoscrizionale il socialista Gian
franco Lozzi. Hanno votato contro questo accordo di potere comu
nisti e repubblicani mentre i liberali si sono astenuti. La crisi nella 
ventesima fu normalizzata dal PCI cinque mesi fa per le inefficienze 
della gestione dell'ex presidente socialista Furlan e per le ambiguità 
del PSI. Un atteggiamento poco chiaro i socialisti lo hanno tenuto 
durante tutti i 5 mesi della crisi ma non avevano mai messo in 
discussione, neanche immediatamente prima del voto, la disponibi
lità a ricreare l'alleanza di sinistra e ad eleggere un candidato dell'a
rea laica. Poi il voltafaccia: Per conservare la presidenza i socialisti 
hanno rimesso in gioco la DC. 

Nella Casa della Cultura 
arrivano computer e disarmo 

La Casa della Cultura di Roma gioca la carta del suo rilancio. 
Nuova «grinta» è emersa dal programma per l'85 presentato durante 
una conferenza stampa dal suo presidente. Giorgio Tecce, uomo di 
cultura, scienziato, preside della Facoltà di Scienze dell'università 
«La Sapienza». In calendario convegni sulle univrsità del Lazio, 
l'informazione, l'industria culturale e la figura dell'intellettuale 
scientifico. Due le mostre in programma sull educazione dall'anti
chità ai giorni nostri, l'altra sulla «computer art» nella scienza. Ci 
sarà poi un corso di lezioni su scienza e disarmo. Infine filo rosso di 
un'altra serie di manifestazioni saranno invece i quartieri di Roma, 
fotografati nei loro cambiamenti dal dopoguerra a oggi. 

Pomezia? rischia di essere 
ridimensionata l'Ansaldo 

Rischiano di salire ad oltre 250 i lavoratori cassintegrati dello 
stabilimento Ansaldo di Pomezìa, dove attualmente la CIG riguarda 
170 operai. Non solo: ilpiano recentemente presentato dal raggrup
pamento Ansaldo per Pomezia prevede un vero e proprio ridimen
sionamento delle strutture della fabbrica di trasformatori. L'Ansal
do, infatti, intenderebbe trasferire altrove gli uffici di progettazione 
•relegando lo stabilimento al semplice ruolo di officina». Un'officina 
peraltro priva del carico di lavoro sufficiente a mantenere gli attuali 
organici. La denuncia viene dai 500 operai dello stabilimento che 
ieri mattina, per protestare contro il piano dell'Ansaldo, hanno dato 
vita ad una manifestazione davanti alla Finmeccanica. Nel pome
riggio una delegazione del consiglio di fabbrica si è recata alla Regio
ne dove si è incontrata con l'assessore al lavoro. 

Vietato baciarsi sotto i 14 anni: 
dibattito a «Paese Sera» 

Il coordinamento romano delle studentesse ha organizzato per 
questa mattina alle 9,30 nella sala di «Paese Sera» un dibattito sulla 
legge contro la violenza sessuale. In particolare verranno discussi gli 
articoli che riguardano le limitazioni contro i minori di 14 anni. 
Saranno presenti Ersilia Salvato del gruppo interparlamentare del
le donne comuniste e Lidia Menapace del comitato promotore della 
legge di iniziativa popolare contro la violenza sessuale. 

Scontro frontale sulla Flaminia 
Un uomo muore sul colpo 

Un uomo è rimasto ucciso ieri pomeriggio in un grave incidente 
stradale sulla via Flaminia, all'altezza di Due Punti. Si sono scon
trate frontalmente una Volvo e una Giulietta, l'autista di quest'ulti
ma, Alessandro Filenziario, è morto sul colpo. 

Cinque finiscono in carcere, 
sequestrati eroina e gioielli 

Cinque arresti per droga a Ostia. Sono finiti in carcere un uomo e 
una donna di nazionalità tunisina, Hella Bendjlaim e Latrach Abel 
Mendraouch e due giovani egiziani Mohamed Gabrì e Barg Ali 
Ibraim. Nel loro appartamento, in via Granito di Belmonte, i carabi
nieri hanno trovato mezzo chilo di eroina, 5 milioni in contanti e 50 
milioni di gioielli. I quattro fungevano da corrieri fra il Medio 
Oriente e il mercato romano. Una quinta persona è stata arrestata 
nell'ambito della stessa operazione: si tratta di Alfredo Santinelli. 
25 anni, che abita in via della Magliana. 

Il questore visita i metronotte 
feriti dai terroristi 

Migliorano le condizioni delle due guardie giurate rimaste grave
mente ferite nello scontro con i terroristi. Ieri mattina il questore 
Marcello Monarca si è recato all'ospedale San Camillo per portare a 
Carlo Lai e Carmelo Caruso gli auguri di pronta guarigione. 

Comunisti e nuove generazioni 
attivo domani in Federazione 

È convocata per mercoledì 19 alle ore 17,30 presso il teatro della 
Federazione, la riunione del Comitato Federale e della Commissio
ne Federale di Controllo, allargata ai segretari di sezione, al Comita
to Direttivo della FGCI ed ai coordinatori di zona dell'organizzazio
ne giovanile. All'ordine del giorno «Comunisti e nuove generazioni: 
il contributo del Partito alConeresso della FGCI. Alla riunione 
parteciperà il compagno Sandro Pulcrano della Segreteria Naziona
le della FGCI. Concluderà il compagno Aldo Tortorella della Segre
teria Nazionale del Partito. 

Cinque anni fa moriva 
il compagno Trezzini 

Cinque anni fa moriva il compagno Siro Trezzini. deputato e 
dirigente della Federazione romana. Oggi, alle ore 16,00 al cimitero 
di Vicovaro, il compagno Trezzini sarà ncordato insieme ai familia
ri, da una delegazione di compagni del Comitato Regionale e delle 
Federazioni di Tivoli e di Roma. 

Stuesta mattina i funerali 
èlio scultore Amerigo Tot 
Questa mattina alle ore 10 verrà dato l'ultimo saluto alla salma 

dello scultore Amerigo Tot, morto venerdì scorso all'età di 75 anni. 
La cerimonia funebre si tiene nella camera mortuaria del Policlinico 
Gemelli, dove Tot era ricoverato da alcuni giorni. Nato in Ungheria 
nel 1909, fin dagli anni trenta Tot è vissuto in Italia, e soprattutto a 
Roma, dove in via Margutta aveva il suo famoso studio. Tra le sue 
opere maggiori ricordiamo il frontone della stazione Termini, le 
vetrate deiFaula Paolo VI in Vaticano e il bassorilievo della cappella 
ungherese nelle Grotte vaticane. 
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250 g 

Tortellini o agnolotti 
freschi Fini 
250 g 2.620 
Olio di oliva Sasso 
1 It 4.370 
Caffè Lavazza 
Qualità Rossa 
200 g 2.430 
Vernaccia 
di San Gimignano 
0,75 It 1.980 
Faraona 
al kg 4.780 
Cappone 
tradizionale 
al kg 5.980 

Gallina da brodo 
al kg 2.240 
Grana Padano 
all'etto 1.430 
Cotechino cotto 
Montorsi 
all'etto 847 
Sogliola surgelata 
Dover 
all'etto 998 
Panettone Bauli 
950 g 6.480 
Pandoro Melegatti 
900 g 6.480 
Torrone Pepitas 
Pernigotti 
420 g 6.780 

President Reserve 
Riccadonna 
75 ci 4.120 
Martini bianco 
0 rosso o rosé 
1 It 3.640 
Vecchia Romagna 
Etichetta Nera 
700 mi 7.180 
Whisky 
Long John 
0,75 It 6.980 
Noci Re Verde 
Super Sorrento 
750 g 3.440 
Ananas 
al kg 1.770 
Arance Tarocco 
al kg 780 

Certezza di freschezza 
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Prosa 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 33) 
Allo 2 1 . 2 0 0 1 Odissea nel l 'ospizio di Castollucci, 
Russo o Raiiefi. Regia di Pietro Castellarci. 

A L L A RINGHIERA (Via dei Riari. 8 1 • Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Allo 17 .30 II gruppo «I Vastasi di Vicolo Saraceno! 
presenta: La sce l ta , ovvero l 'angelo nunzianto. 
favola con marionetta dt Laura Miceli. Avviso ai soci. 

ANF ITR IONE (Via S. Saba. 24) 
Dal lunedì al venerdì «Por u n n u o v o m o d o d i fare 
tea t ro laborator io», diretto da Cristiano Censi e Isa
bella Dui Bianco. Informazioni tei. 5 7 5 0 8 2 7 . 

A R G O STUDIO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 
5 8 9 8 1 1 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 il Toatro Idea di Roma presenta: Soldato 
sempl ice. . . sempl ice . Tragicorniconcerto mimato tra 
un sintetizzatore e un uomo solo nella notte. Di G. 
Mosca o M. Luly • Musiche di G. Ancona • Fotografie di 
A. La Rocca. 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Te!. 3 9 3 2 6 9 ) 
Allo 10- Spettacolo studenti. Il valzer del de funto 
signor Giobatta con Silvio Spaccesi, G. Villa. Musiche 
di B. Canfora-T. Ventura. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 
Alle 2 1 . La Coop. C.T.I. presenta: La trappola (The 
Mousf l t rap) . di Agatha Christie. Regia di Paolo Paolo-
ni. Scene di Isabella Taranto. Con Rina Franchetti. Tina 
Sctarra. Angela Pistoiesi. Guido Quintozzi. Mario Gigari-
tini. Paolo Paolonì. Walter Aspromonte. Roberto Nalm. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 2 1 . N u portafogl io ricco o n'oto pezzente di 
Eduardo Scarpetta; con Avallone. Valli. Donnini, Santel-
la. Maselhs. Regia di Antonello Avallone. 

DEI SATIR I (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 2 1 . Associazione Roma Spettacolo e Teatro di 
Roma presentano Nello Mascia in Uno nossuno e 
centomi la di Luigi Pirandello. Adatamento di Guido 
Davico Bonino. Regia di Lorenzo Salvetti (Cooperativa 
Gli Ipocriti). 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Allo 21 Fam. (turno F). Gianrico Tedeschi presenta 
Valeria Valeri in «Caro bugiardo» di J. Kilty. Da G.B. 
Shaw o Mrs. Campbell. Musiche di Paolo Gatti. Regia 
di Jorome Kilty. 

ETI Q U I R I N O (Via Marco Minghelti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alte 2 1 . Fam. (turno FS/1). Vittorio Gasmann in tNon 
Essere» testi di Kafka, Dumas.Sartre. Pirandello; Co-
gncJa. 

E T I - S A L A U M B E R T O (Via della Mercede 4 9 - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
Ore 2 1 . Il teatro popolare di Roma presenta Arsenico 
o vecchi mer le t t i di J. Kesserling. Con A. Innocenti. 
L. Negroni, P. Negroni. P. Nuti. O. Ruggeri. Regia di F. 
Crivelli. 

G I U U O CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 - TeL 
3 5 3 3 6 0 ) 
Alla 17 e alle 2 1 . La for tuna con la e f f e maiuscola 
di Eduardo De Filippo e Armando Curcio. Regia di Carlo 
Giuffrè. Con Aldo e Carlo Giuffrò 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6 5 4 8 5 4 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestmari per 
l'anno 1984 -85 . Per informazioni telefonare 
6 5 4 8 5 4 0 - 6 8 5 2 7 5 5 . 

Il M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 
8 7 1 -Te l . 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Alle 21 .15 . H a n n o sequestra to il Papa di Joa Be-
thencourt. Regia di Sofia Scandurra. Scene di Elena 
Ricci Poccetto; con Giancarlo Sìsti, Susanna Schemma-
ri. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 3 0 . «Quelli del sotterfugio» in N o n f a t e l 'on
d a . . . i l c inema a f fonda. Due tempi dì Piero Castellac-
ci. Frozzy Lanko. Giuliano Baragli, Roberto Bavarese. 
Regia di Piero Castellacci. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
6 5 6 9 4 2 4 ) 
Iscrizioni seminari per l'anno 1 9 8 4 / 8 5 . Lucia Poli e 
Tatina Drudi Dembi. Informazioni e prenotazioni tei. 
6 5 6 9 4 2 4 Lun. Mere. Vener. Ore 1 7 / 1 9 . 3 0 . 

LA S C A L E T T A (Via del Collegio Romano, 1 - Tel. 
6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alle 2 1 . 3 0 . La Compagnia Teatro Civile pre
senta: L'arcitaliano di Italo Moscati. Con Francesco 
Oe Federico e Augusto Zucchi. Regia di Augusto Zuc-
chi. 

M E T A T E A T R O (Via Mameli, 5 - Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Alle 21 .15 . La compagnia del Metateatro presenta: 
Target /Lu lu di Pippo Di Marca. Con F. Arena. M . 
Carlaccini. V. Oiamanti. G. Gundlach, L. Montanari, E. 
Rosso e P. Vailati. 

P A R I O U (Via G. Borsì 20) 
Alla 2 0 . 4 5 (fam.). C 'era una v o l t a i l mondo.comme-
dia con musica di Amendola. Broccoli. Corbucci. Regia 
di Luciano Salce: con Antonella Steni e la Grazy Gang. 
Scene e costumi di Giorgio Aragno. Musiche di Nello 
Ciangherotti. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Argentina) 
Alle 2 1 . La Venex iana di Anonimo del ' 5 0 0 . Regia di 
M. Scaparro. Con Valeria Moriconi, Andrea Matteuzzi. 
Edda Vaiente. 

T E A T R O A U T O N O M O 0 1 R O M A (Via Sciatola. 6) 
Alle 2 1 . Rober ta stasera (La leggi del l 'ospital i tà 
d i Klossowski ) di Silvio Benedetto e Alida Giardina. 
Solo prenotazioni- (Posti limitati). 

T E A T R O D E ' S E R V I (Via del Mortaro 2 2 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 2 1 . Petrolini: Biografia di u n m i t o con Fiorenzo 
Fiorentini e la sua Compagnia. 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forlì 43 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Factory e l'Allegra Brigata presentano M a 
dre e figli di Formica. Cerosa e Giordano; con Daniele 
Formica e Emanuela Giordano. Regia di Daniele Formi
ca. 

T E A T R O DEL P R A D O (Via Sora. 2 8 - Tel. 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Alle 21 .30 . La Compagnia i l i gioco delle partì» presen
ta Querel le do Brest da Jean Jenet. Regia di Giusep
pe Rossi Borghesano. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA CAFFÈ TEATRO: AT!e 2 0 . 3 0 . La Coop. La Bilan
cia presenta Ri t ra t to di spal la e La caduta , due atti 
unici di Rocco Familiari. Con Angela Cardile e Virginio 
Gazzolo. Regia di Aldo Trionfo, (ultimi 6 giorni). 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . 1 5 . La Coop I.T. presenta 
Arr iva l ' ispettore, musical di Mario Moretti, da Go
gò!- Regia e musiche originali di Stefano Mar cucci. 
Avviso ai soci. 

S A L A ORFEO Ade 2 1 . 3 0 . Il fantasma dell'opera pre
senta Zona torr ida ( A m a m i o lasciami! di G. Senni
ni. C. Monni. 0 . Costantini, con Chiara Moretti. Regia 
di D. Costantini. 

T E A T R O D I V ILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Nell'ambito Ol le manifestazioni didattiche la Coop. Vil
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at
tore e la sua arte. In programma: «L'organicità del 
movimento fisico, le possibilità espressive e comunica
tive del corpo e della voce, l'arte dell'attore». Insegna
mento specialità teatrale «Trampoli, spettacolarizzazio
ne della musica». Per iscrizioni e ulteriori informazioni, 
rivolgersi a Villa Flora dal lunedì al venerdì ore 1 1 / 1 8 , 
oppure tefefonare ai numeri 5 9 2 0 5 1 4 - 5 9 1 1 0 6 7 . 

T E A T R O DUE (Vicoto Due Macelli. 37 ) 
Ore 2 1 . 0 0 H o t e l M e t a n o di Ferdnando Toma e Li
guri Eves. Con Patrizia Belimi e Luca Febbraro. Regìa 
di Fernando Toma. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Moroni. 3 a - Tel. 
5895782» 
SALA A: Alte 2 1 . 3 0 . La Compagnia Trademark presen
ta Giovani senza dei di A. Manzi (da «Gioventù mala
ta» di G. Brukner). Regia di Lorenzo Cicero. 
SALA B: Alle 2 1 . 3 0 . La Compagnia La Contemporanea 
' 8 3 presenta Sergio Fantoru in La sof ferenza d ' a m o 
r e da un romanzo di Vit loro Imbnani. Regia di Sergio 
Famo™. 
SALA C: AH« 2 1 . 3 0 . La Compagnia Shakespeare e 
Company presenta: V is ione d i pr imavera di Peter 
Coke. Reg>a di Massimo Milazzo. 

T E A T R O O U M P I C O (Piazza G da Fabriano) 
Vedi musica e balletto. 

T E A T R O PICCOLO E U S E O (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4 6 2 1 1 4 ) 
A le 20 .45 . Teatro e Teatranti presenta la Coop. Del
l 'Ano in U n a famigl ia fe l ice di Grfes Cooper. Con 
Roberto Antone». Renato Campese. Teresa Ricci, Re
rata Zemengo. Regia r> Roberto Antoned. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
A8e 2 1 . Garmet e Govanr.ini presentano Gino Bramien 
rena commeda musicale Pardon , Monsieur Mol iè re 
eh Terze* e Va:me. Musiche di Berto Pisano. Scene e 
costumi di Paolo Tommasi. Coreografie di Donald Sad-
«Sor. 

T E A T R O T E N D A (Pazza Mancmi - Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Ade 2 1 . Leopoldo MasteTtora m C e m a B t * . Ovetto e 
condotto da Leopoldo Mastello». 

UCCELLIERA (V.aSe del'Uccefcera. 4 5 - Ingresso Giar
dino Zoologico) 
Afe 2 1 . 3 0 La Gaia Scienza presenta: An imal i »or-
presl d istrat t i di e con Giorgio Barbeno Corsetti. 

Teatro per ragazzi 

[ C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E R E 8 W B I A I N S I E M E 
(VisLugi Speroni. 13) 
Riposo. 

IL G R A U C O (Via Perugia, 3 4 - Tol. 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Spettacolo di animazione per le scuole su prenotazione 
(per bambini dai 6 anni in poi). Tutte le mattine «La 
bancarella di Mastro Giocatili di R. Gal ve e S. Colazza. 

IL T O R C H I O (Via E. Morosini. 16 - Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per lo scuole elementari e materne. 

N U O V A OPERA DEI B U R A T T I N I (Piazza Marconi. 8 -
EUR -Te l . 5 8 9 1 1 9 4 ) 
Allo 10. Mattinate per lo scuole. La Nuova Opera dei 
Burattini all'Eur. Informazioni e prenotazioni tei. 
5 8 9 1 1 9 4 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A D I O V A D A (Cerreto. 
Ladispoli - Tel 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Spettacoli didattici di clown e marionette per lo scuoio 
materne ed elementari. 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel. 3 2 2 1 5 3 ) 
Lassitor lo scassinatore di R. Yong - A 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

A F R I C A (Via Galla e Sidama - Tel. 8 3 8 0 1 7 8 7 
Cuori nella t o r m e n t a con C. Verdone - C 
(16 .30 -22 .30 ) L. 4 . 0 0 0 

A I R O N E (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) 
Indiana Jones a il t e m p i o ma lede t to di S. Spiel
berg - A 
(16 .30 -22 .30 ) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 3 9 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
Indiana Jones e il t e m p i o ma lede t to di S. Spiel
berg - A 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebello. 101 
- Tel. 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
( 10 -22 .30 ) 

A M B A S S A D E (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 
Uno scugnizzo a N e w York con N. D'Angelo - S 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 
Uno scugnizzo a N e w York con N. D'Angelo - S 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16 -22 .30 ) L. 7 0 0 0 

A R I S T O N II (Galleria Colonna - Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
Corda tesa con C. Eastwood • A 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana, 7 4 5 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
U n o scugnizzo a N e w York con N. D'Angelo • S 
(16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
Pession di J.L. Godard • DR 
(16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

A Z Z U R R O SCIP IONI (Via degli Scipioni. 8 4 - Tel. 
3 5 8 1 0 9 4 ) 
Mostra Internazionale del nuovo cinema. Alle 15 .30: 
Los inundodos (Gli alluvionati) di Fernando Bitti (Ar
gentina. 1961) . 8 7 ' . Nicht vorsohnt (Non riconciliati) 
di Jean-Marie Straub e Daniele Huillet (Repubblica Fe
derale Tedesca. 1 9 6 4 - 1 9 6 5 ) . 55 ' L 'hommo au 
erano rasò (L'uomo dal cranio rapato) di André Del-
vaux (Belgio. 1965) . 94 ' 
Ore 2 1 . 0 0 : Covok nije t ica (L'uomo non è un uccello) 
di Dusan Makavejev (Jugoslavia. 1965) . 8 0 ' A l n o 
mil i (La mummia) di Shady Abd-Salam (Egitto. 1969) . 
107 ' 

B A L D U I N A (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
Lo signora in rosso con G. Wilder • C 
(16 .30 -22 .30 ) 

BARBERIN I (Piazza Barberini) 
C'era una volta in Amer ica di S. Leone - DR 
(16 -21 ) L. 10 .000 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
( 16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

B O L O G N A (Via Stamira. 5 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
Per v incerà d o m a n i con R. Macchio - DR 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

B R A N C A C C I O (Via Merulana. 2 4 4 - Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
La signora in rosso con G. Wilder • C 
(16 -22 .30 ) 

BR ISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 
La signora in rosso con G. Wilder - C 
(16 -22 ) 

C A P I T O L (Via G. Sacconi - Tel. 3 9 3 2 8 0 ) 
Fotografando Patrìzia con M. Guerritore • S (VM 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
- Kaos di P. e-V. Taviani - DR 

( 1 6 - 2 2 ) U 6 0 0 0 
C A P R A M I C H E T T A (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6 7 9 6 9 5 7 ) 
U n a domen ica in campagna con S. Azéma - S 
(16 -22 .30 ) L 6 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 2 - Te). 3 6 5 1 6 0 7 ) 
J e s u s Chr is t superstar con T. Neeley - M 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 1 5 ) 

C O L A D I R IENZO (Piazza Cola di R ienzo, 9 0 - Te l . 
3 5 0 S 8 4 ) 
La signora in rosso con G. Wilder - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 232-b - Tel 2 9 5 6 0 6 ) 
Cos i par lò Bellavista di L. De Crescenzo - C 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

E D E N (P.zza Cola dì Rienzo. 74 - Tel 3 8 0 1 8 8 ) 
Cos i parlò Bel lavista di L. De Crescenzo • C 
(16 -22 .30 ) L- 6 0 0 0 

E M B A S S Y (V. Stoppani. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
La signora in rosso con G. Wilder - C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 2 9 - Tel. 8 5 7 7 1 9 ) 
Splash - U n a sirena a M a n h a t t a n di R. Howard - C 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 8 9 3 9 0 6 ) 
G r e y s t o k e la leggenda di Tarzan di H. Hudson - A 
(16 .30 -22 ) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
U n a m o r e di S w a n n con A. Delon - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 3 2 - Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
La signora in rosso di G. Wilder - C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

E U R O P A (Corso d'Italia. 107 /a - Tel. 8 6 4 8 6 8 ) 
F e m m e publ iqua con V. Kaprisky - S 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
B r o a d w a y D a n n y Rose di W. Alien - SA 
(16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Benvenuta con V. Gassman, F. Ardant - DR 
(16 .15 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 
SALA B: Cosi parlò Bel lavista con L. De Crescenzo • 
C 
(16 .15 -22 .30 ) L 7 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere - Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
Indiana Jonos e il t e m p i o ma lede t to di S. Spiel
berg - A 
(16 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

G I A R D I N O (P.zza Vulture - Tel. 8 0 9 4 9 4 6 ) 
Indiana Jones e il t e m p i o ma lede t to di S- Spiel
berg - A 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - 4 5 - Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
O r w e l l 1 9 8 4 con R. Eurton • DR 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 - Tel. 7 5 9 6 6 0 2 ) 
La nuove avventure de i Puff i - DA 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VI I . 180 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Per v incere doman i con R. Macchio - DR 
(15 .30 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

H O U D A Y Via B. Marcello. 2 - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
Giochi stel lari di N. Castle - FA 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

I N D U N O (Via G. Induno - Tei. 5 8 2 4 9 5 ) 
Prova d ' innocenza con D. Suthertar.d • G 
116-22.30) U 5 0 0 0 

K I N G (Via Fogliano, 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Per v incere doman i con R. Macchio - DR 
(15 .30 -22 .30 ) U 5 0 0 0 

M A D I S O N (Via Chiabrera - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
Uff iciate e gent i luomo con R. Gere - D 
(16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia. 4 1 6 - Tel. 7 8 6 0 8 6 ) 
Per v incere domani con R. Macchio - DR 
(15 .30 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

j MAJEST1C (V.a SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
La storia inf ini ta di W. Petersen - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

M E T R O D R I V E - I N (Via C. Colombo, km 2 1 - Tel. 
6 0 S 0 2 4 3 ) 
L 'uomo che sapeva t roppo con J . Stewart - G 
( 1 8 - 2 2 30) L. 6 0 0 0 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
Per v incere domani con R. Macchio - DR 
(15 .30 -22 .30 ) L 7 0 0 0 

M C D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 10 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per alulti 
( 16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via Cave) - Tel. 7 8 1 0 2 7 1 
Corda tesa con C. Eastwood - A 
(16 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

NIR (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
P a r v incere doman i con R. Macchio - DR 
(15 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 . 0 0 0 

Spettacoli 
DEFINIZIONI 
tascienza. G: 

- A: Avventuroso C: Comico; DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan-
Giallo. H: Horror. M: Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico: S M : Storico Mitologico 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16-22 .30) L. 6 0 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via 4 Fontano 23) - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 
La storia infinita di W. Petersen - FA 

(16-22 .30) L. 6 0 0 0 
QUIR INALE (Via Nazionale. 2 0 • Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 

Fotografando Patrizia con M. Guerritore • S (VM 18) 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

QUIR INETTA (Via M. Minghetti. 4 . Tel 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Sot to il vulcano di J. Huston - DR (16-22 .30) 
L. 6 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino, 5 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
Domani m i sposo con J. Cala - C (16-22.30) 
L. 5 0 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
Cosi parlò Bellavista con L. De Crescenzo - C 
(16-22 .30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Carmon di F. Rosi - M 
(16 .30 -22 ) L. 4 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
Uno scandalo perbene con B. Gazzara - DR 
(16 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Paris, Texas di W. Wenders - DR 
(16 .45 -22 .30 ) L. 7 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria, 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16 -22 .30) L. 6 0 0 0 

R O Y A L (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
L'allenatore nel pallone con L. Banfi - C 
(16-22 .30) L. 6 0 0 0 

S A V O I A (Vìa Bergamo, 2 1 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 
Una donno allo specchio con S. Sandrelli • DR (VM 
18) 
(16 .15 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

SUPERCI NEMA (Via Viminata - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
Alba rossa di J. Milius • DR 
(15 .45 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

T I F F A N Y (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
(16 -22 .30) L. 4 5 0 0 

U N I V E R S A L (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
Uno scugnizzo a N e w York con N. D'Angelo • S 
(16-22 .30) L. 6 0 0 0 

V E R B A N O (Piazza Verbano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
Scuola di polizia di M. Wilson - C 
(16 .30 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

V I T T O R I A (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
Metropol is di Lang-Moroder - FA 
(16 .30 -22 .30 ) 

Visioni successive 

A C I U A 
Film per adulti 

A M B R A JOV1NELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 
Candy la superviziosa 
(16 -22 .30 ) L. 3 .000 

A N I E N E (Piazza Sempione. 18 - Tel. 8 9 0 8 1 7 ) 
Film per adulti 

L. 3 .000 
A P O L L O (Via Cairoti. 6 8 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 

Chiuso per restauro 
A Q U I L A (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 

Film per adulti 
(16 -22 .30 ) L. 2 0 0 0 

A V O R I O EROTTC M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
P o m o rapport i 
(16 -22) L. 2 . 0 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti _ - ; •- ' . . 
( 16 -22 .30 ) L. 2 . 5 0 0 

E L D O R A D O (Viale dell'Esercito. 3 8 - Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Film per adulti 

L. 3 . 0 0 0 
ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tel. 5 8 2 8 8 4 ) 

Scuola d i polizìa di H. Wilson - C 
(16 -22 .30 ) L. 3 . 0 0 0 

M E R C U R Y (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
Orar io cont inuato per signore insaziabil i 

M I S S O U R I (V. Bombellì. 2 4 - Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Film per adulti 
( 16 -22 .30 ) L. 3 . 0 0 0 

M O U L I N ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 
( 16 -22 .30 ) L. 3 . 0 0 0 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5 8 1 8 1 1 6 ) 
Il migl iore con R. Redford - DR 
(16 -22 .30 ) L. 3 0 0 0 

O D E O N (Piazza della Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
( 16 -22 .30 ) L. 2 0 0 0 

P A L L A D I U M (P.za B. Romano) - Tel. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Film per adulti 
( 16 -22 .15 ) 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
Sahara con B. Shields - S 
(16 .30 -22 .30 ) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel .620205) 
T o r m e n t i L. 3 . 0 0 0 

U U S S E (Via Tiburtma. 3 5 4 • Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 
(16 -22 .30 ) L 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Via Volturno. 37 ) 
L'orgia e rivista spogliarello 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L- 3 . 0 0 0 

Cinema d'essai 

A R C H I M E D E D 'ESSAI (Via Archimede. 7 1 - T e l . 
8 7 5 5 6 7 ) 
Francisca di M. Oe Olivera • DR 
(16 -22 ) L. 5 .000 

A S T R A (Viale Jonio. 2 2 5 - Tel. 8 1 7 6 2 5 6 ) 
Mntropol is di Lang Moroder - FA 
(16 .30 -22 .30 ) L. 3 . 5 0 0 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 7 8 1 0 1 4 6 ) 
Superman 3 con C. Reeve - FA 
(16 .30 -22 .30 ) L. 2 . 5 0 0 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
D i re t tore d'orchestra di A. Wajda 
(16 -22 .30 ) 

N O V O C I N E D ' E S S A I (Via Merry Del Val. 14 - Tel. 
5 8 1 6 2 3 5 ) 
Le due sorelle con M. Kidder - DR (VM 14) 
(16 -22 .30 ) L. 2 . 5 0 0 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Panottini - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 

D o m a n i m i sposo con J. Cala - C 
(16 .30 -22 .30 ) U 5 . 0 0 0 

LE GINESTRE 
Non pervenuto 

S I S T O (Via dei Romagnoli • Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16 -22 .30 ) L. 5 . 0 0 0 

SUPERGA (V ie della Marma. 4 4 • Tel. 5 6 0 4 0 7 6 ) 
Par v incere domani con R. Macchio - DR 
(16 -22 .30 ) 

Albano 
A L B A R A D I A N S (Tel. 9 3 2 0 1 2 6 ) 

Film per adulti 
( 15 -22 ) 

FLORIDA (Tel. 9 3 2 1 3 3 9 ) 
C'era una vol ta in Amer ica di S. Leone - DR 
(15) L. 4 . 0 0 0 

Fiumicino 

T R A I A N O (Tel. 6 4 4 0 0 4 5 ) 
L'ospedale più pazzo de l m o n d o 

SUPERCINEMA 
Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16 .30 -22 .30 ) 

Grottaferrata 

A M B A S S A D O R (Tel. 9 4 5 6 0 4 1 ) 
Broadway Danny Rose di W. Alien - SA 

VENERI (Tel. 9 4 5 7 1 5 1 ) 
O r w e l l 1 9 8 4 con R. Burton - DR 

Maccarese 

Marino 

COLIZZAITe l . 9 3 8 7 2 1 2 ) 
Film per adulti 

Jazz - Folk - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z CLUB (Via Ostia. 9 - Tel. 
3 5 9 9 3 9 8 ) 
Alle 21 .30 . Brasilian party con la musica di Imaral 
Amarai e la Fior de Liz Band. 

BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 - Tel. 
4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Discoteca A l p lano Elio Polizzt. Tutti i 
giovedì ballo liscio. 

B IANCO E NERO (Via Candia. 149/a) 
Dal martedì al giovedì alle 2 2 Aldo Maurno in un reper
torio di musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
sabato dalla 2 2 discoteca afro-latina. 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 2 1 . 3 0 . Serata straordinaria con Stefano Taverneso 
O n e M a n S h o w con chitarra, violino, voce ed effetti. 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 2 7 / A - Tel. 4 7 5 4 1 2 3 ) 
Alle 2 1 . Discoteca Usc io e moderno sino a notte 
inoltrata. Domenica e festivi T h e danzante ore 
1 6 / 2 0 . 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . Musica Sud Amer icana . 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 2 . F u n k y fusion con i Full Time Dance. 

M A V I E (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 2 0 . 3 0 . Le più belle melodie latino americane can
tate da Nives. Revival anni 6 0 . Prenotazioni tei. 
8 1 3 0 6 2 5 . 

S A I N T LOUIS M U S I C C ITY (Via del Cardello. 13a -
Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Alle 22 . Enrico Pieranunzi trio. 

Cabaret 
A S I N O C O T T O (Via dei Vascellari. 4 8 - Trastevere) 

Alle 2 3 . Stor ie canta te con Apo e la sua chitarra. 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75) 

Alle 2 1 . 3 0 . Oreste Lionello e Bombolo in Craxi a due 
piazze. Novità di Castellaci e Fingitore. 

P A R A D I S E (Via Mario de' Fiori. 97 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 • 
6 7 9 7 3 9 6 ) 
Tutte le sere dalle ore 2 2 . 3 0 alle 0 . 3 0 Stal lo in para 
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 C h a m p a 
gne e calza dì seta . 

R O M A I N N (Via Alber ico I I , 2 9 - T e l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le 2 2 . La comica f ina le . C l o w n selvaggio 

Circhi e Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane • EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire • bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24 . 

Cineclub 

Frascati 

P O L I T E A M A 
Per v incere domani 
(15 .30 -22 .30 ) 

R. Macchio • DR 
L 5 . 0 0 0 

IL LABIR INTO (Via Pompeo Magno. 2 7 - Tel. 3 1 2 2 8 3 ) 
SALA A:Alle 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 La signora della 
porta accanto (replica). 
SALA B: Ore 2 0 . 3 0 Tra le nuvole (1965) (v.o. con 
sott. inglesi). Ore 2 2 . 3 0 Bhuvan S h o m e (1969 ) (v.o. 
con sott. francesi). 

L 'OFFICINA (Via Benaco 3 - Tel. 8 6 2 5 3 0 ) 
18: T h e M a s k o f D imhr ios (*44) di J . Negulesco 
(v.o.): 19 .45: T h e House o f 2 9 n d S t r e e t ( '45) di H. 
Hathaway (v.o.): 21 .15 : T h e Dark Corner ( '46) di H. 
Hathaway (v.o.): 2 3 : T h e Creatura front t h e Black 
Lagoon j ' 5 4 ) di J . Arnold (v.o.). 

Musica e Bailetto 

T E A T R O DELL'OPERA (Tel. 4 6 1 7 5 5 ) 
Alle 2 0 . 3 0 (tagl. n. 8 abb. prime serali) prima rappre
sentazione di Trav ia ta di G. Verdi. Direttore d'orche
stra Peter Maag. regia di Alberto Fassinì. scene e co
stumi di Pierluigi Samaritani, coreografia Flavio Benna
ti. Interpreti: June Anderson, Alberto Cupido. Giuseppe 
Taddei. Orchestra e coro e ballo del Teatro. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via Flami
nia. 1 1 8 - T e l - 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Domani alle 2 0 . 4 5 . Presso Teatro Olimpico. Concerto 
del pianista Alexander Lonquich con un programma di 
Sonate di Schubert. Biglietti alia Filarmonica, via Flami
nia 118 . tei. 3 6 0 1 7 5 2 . Dalle 16 la vendita prosegue al 
botteghino del Teatro. 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U S I C A C O N T E M P O 
R A N E A (Via Adolfo ApoBoni. 14) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A C E C I U A (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6 7 9 0 3 8 9 ) 
Arie 19 .30 (turno C) a.T Auditorio dì Via defla Concilia
zione concerto dreno da Giuseppe Smopoìi (stagione 
sinfonica dell'Accademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. 
n. 9) . In programma: Schumann . Il Paradiso e la Peri. 
oratorio profano per soli, coro e orchestra: solisti: Eliza
beth Cornei! soprano. Anne Sophie Von Otter contral
to. Vmson Cole tenore. Peter Wìmberger. bass-barito-
no. Maestro del coro Norbert Baìatsch- Biglietti in ven
dita al botteghino dell'Auditorio (tei. 6 S 4 1 0 4 4 ) dalie 
17 in poi. 

A G O R À 8 0 (Via deità Penitenza. 33) > 
Riposo 

ALBA M U S I C A 
Riposo 

A R T S A C A D E M Y (Via Madonna dei Monti. 101) 
Alle 2 1 . Presso la ch.-esa S.5- Trinità (Largo Go'don:) 
Concerto: Eduardo Zapsca (clavicembalo). Musiche <5 
Haendel. MisJrvecek. Mozart. Scarlatti, Cur.arosa. 

A R C U M (Associazione Romana Cultori delia Musica -
Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E « A M I C I D I CASTEL S . A N G E L O » 
(Lungotevere C a s t e l . 5 0 - Tel. 3 2 6 5 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE N O V A A R M O N I A (Via A. 
Friggeri. 8 9 - Tel. 3 4 5 2 1 3 8 ) 
Domani alle 2 1 . Presso la Chiesa ci San Pio X (pozza 
defla Balduina) Concerto d'Organo. Organista Ezo Pa-
none. Musiche dì Buxtehude. Pacnetoei. Lruoeck. Wal
ther. Ingresso bbero. 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE « V I C T O R LARA» 
(Via Ludovico Jacobmi. 7 - Tel. 6 2 7 4 8 0 4 ) 
Scuole di musica con sezioni <* espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
siiti, piano (adulti e bambini): batterio (adulti e bambi
ni): corso di Base (teoria e solfeggio); Corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze popolari: 
espressione corporale: altri strumenti. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I T A L I A N A P A U L H I N -
D E M I T H (Via dei Salesiani. 8 2 • Tel. 7 4 7 1 0 8 2 ) 
RÌDO so 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E LA S T R A V A G A N Z A 
(Via Rosa Govona. 14 - Tel. 3 1 1 8 0 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 1 1 / 1 5 febbraio: 
La tecnica a l ' interpretazione del contrabbasso. 
docente Francesco Petrocchi. 1 5 / 1 7 marzo: La danza 
d i cor te ne l ' 5 0 0 , docente Barbara Sparti. 2 8 / 3 0 
marzo: L' improvvisazione Jazzistica», docente 
Enrico Pierannunz. In formaz ion i , mar ted ì • g i o 
v e di o re 1 B - 1 8 , t a l . 3 1 1 8 0 5 . 

A S S O C I A Z I O N E « M U S I C A OGGI» (Via G. Torniclli. 
1 6 / A - T e l . 5 2 8 3 1 9 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15 /20 . Tol. 5 2 8 3 1 9 4 . 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A (Via Aurelia, 352 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E TEVERE- ISOLA T IBERINA 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO Piazza Lauro De 
Bosis 
Auditorio A. Einstein (via Pasquale II, 237 ) . Comune di 
Roma, assessorato scuole, XIX Circoscrizione. Doma
ni. allo 17: Il corno. 

BASIL ICA S . FRANCESCA R O M A N A (Tel. 
7 5 7 7 0 3 6 ) 
Riposo 

BASIL ICA S A N T A SABINA (Piazza Pietro Dllliria) 
Riposo 

C E N T R O A T T I V I T À M U S I C A L I A U R E L I A N O (Via di 
. Vigna Rigaggi, 13 

Alle 2 1 . Presso Chiesa di San Alessio all'Aventino. 
Concerto del Coro-Femminile Aureliano diretto da Bru
na Liguori Valenti. Polifonia Sacra. 

CENTRO I TAL I ANO DI M U S I C A A N T I C A (Via Flami
nia Vecchia. 8 0 8 - Tel. 3 2 7 7 0 7 3 ) 
Il coro da camera del C.l.M.A. cerca soprani per la 
stagione '84 - '85 (J.S. Bach, Passione secondo S. 
Matteo e Oratorio di Natale. Audizioni presso la chiesa 
Valdese (Via M. Dionigi. 59) il lunedì e martedì sera alle 
2 0 . 4 5 . Per informazioni rivolgersi al N. 6 2 2 1 8 8 1 . 

CENTRO PER LA M U S I C A SPERIMENTALE X V 
C IRCOSCRIZ IONE - V ia Monta temi , 1 
Riposo 

C E N T R O PROFESSIONALE D A N Z A C O N T E M P O -
• R A N E A (Via dol Gesù. 57) 

Dal 27 Dicembre 1984 al 6 Gennaio 1985 VI Corso 
' Invernale tenuto da Elsa Piperno o Joseph Fontano. 

Informazioni tei. 6 7 2 2 2 6 / 6 7 8 2 8 8 4 Oro 1 6 / 2 0 
C E N T R O R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula. 

16) 
Iscrizioni per la stagione 1984-85 . Informazioni presso 
la segreteria, tei. 6 5 4 3 3 0 3 . tutti i giorni esclusi i festi
vi. ore 16-20. 

C O O P E R A T I V A LA M U S I C A (Viale Mazzini. 6) 
Riposo 

C O R O F .M. S A R A C E N I (Via Gessinone. 3 0 - Tel. 
6 3 6 1 0 5 ) 
Riposo 

D I S C O T E C A D I S T A T O (Via Michelangelo Caetani. 
32) 
RipOSO ' : 

G H I O N E (Via della Fornaci 3 7 ) 
Al le 17 e alla 2 1 . Il Pianoforte Romanico. Il p ia
nofor te di Beothovon conversazione di L. Belhngar-
di. Orchestra Filarmonica Marchigiana Fabio Maestri. 
Sergio Perticaroli (pianoforte). Musiche di Beethoven. 

G R A U C O (Via Perugia, 34 - Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

GRUPPO D I RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Via Monti Parioli. 61 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A INSIEME (Via Borgata della Ma-
ghana 117) 
Riposo 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 - Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Vedi «Prosa e Rivista» 

IL LABORATORIO (Via Sebastiano Veniero. 78) 
Alle 21 - Presso il Teatro La Ringhiera (via dei Riari, 8 1 . 
Il Laboratorio presenta «Mi meraviglio di essere alle
gro». Canti della Svevia con Monica Mattes e la sua 
orchestra di Dame. Realizzazione di Fei e Grisanti. 
Arano/amenti di Marco Avetta. 

IL LOGGIONE (Via Gotto. 3 5 / A - Tel. 4 7 5 4 4 7 8 ) 
Alla 2 1 . 1 5 . Melologo. poesia in concerto. Testo e 
regia di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 

I SOLIST I DI R O M A (Via Gallio. 34) 
Riposo 

I N S I E M E PER FARE (P.zza Rocciamolono 9 • Tel. 
8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna
meria, ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunodl al venerdì 
16 .30-20) . tei. 8 9 4 0 0 6 - 8 9 4 0 9 1 . 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R ENSEMBLE • Via Ci-
mone. 9 3 / A 
Riposo 

I S T I T U T O DELLA V O C E (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Alle 2 1 . Presso Accademia d'Ungheria (via Giulia 1) 
Festival 1984. Concerto del soprano Liliana Poli e della 
pianista Maria Isabella De Carli. Musiche di Montevordi. 
Vivaldi. Schubert, Brahms, Berg, Bussotti. Ingresso 
libero. 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini 46 ) 
Riposo 

LAB I I (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati. 4 0 , 
via del Pellegrino - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica por l'anno 
' 8 4 - ' 8 5 . Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori, attività per bambini, ecc. . Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 2 0 . 

M O N U M E N T A M U S I C E S (Via Cornano. 95) 
Riposo 

M U S I C A I N C H I E S A - S . Mar ia Maddalena - (Piazza 
della Maddalena. 53 - Pantheon) 
Riposo 

M U S I C A VERTICALE - (Piazza delle Coppelle. 48 ) 
Riposo 

N U O V A A S S O C I A Z I O N E MUSICALE (via di S . M a 
ria Core t t i , 66 ) 
Doman i presso la Chiesa di S . Giacomo (via del 
Corso, 4 9 9 ) «Concer to sull 'antico organo di S . 
G iacomo». Musiche i tal iane, inglesi e f i a m m i n 
ghe de l ' 6 0 0 e ' 7 0 0 . Organista Andrea Coen . 
Ingrosso l ibero. 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza Cinque Giornate. 1 -
Tel. 3 8 3 7 1 5 ) 
Allo 21 .15 . Presso l'Auditorium RAI del Foro Italico 
(piazza Lauro De Bosis). XXI Festival D. Guaccero. 
Gruppo Strumentalo Nuova Consonanza di Milano. Di
rettore Vittorio Parise. Musiche di Guaccero, Merocchi-
ni, Davies, Scelsi. Evangelisti. Renosto. Ingresso libero. 

N U O V A M U S I C A I T A L I A N A (Viale Mazzini. 6 • Tel. 
3 6 0 5 9 5 2 ) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA S A N G I O V A N N I DEI 
GENOVESI - Via Anicia 12 
Riposo 

O R A T O R I O DEL GONFALONE - Via do) Gonfalone 
3 2 / A 
Riposo 

P A L A Z Z O DELLA CANCELLERIA 
Riposo 

P A N A R T I S (Via Nomentana. 231) 
Riposo 

R O M E FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato, 77 - Tel. 
3 4 5 2 8 4 5 ) 
Riposo 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M 
P I A (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno 1984-85 . Corsi rinnovati sono 
trombone, violoncello, clarinetto, orchestra da camera. 
corso per tecnici audio (amplificazione e registrazione). 
La segreteria è aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 2 0 . 

S O C I E T À I T A L I A N A DEL F L A U T O DOLCE (Viale 
Angelico. 67 • Tel. 3 5 4 4 4 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì: flauto dolce, chitar
ra, chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem
balo. clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu
sicale. Corsi di ritmica Oalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confalonieri, 
5A - Tel. 3 5 4 4 4 1 (ore 16-20) . 

fiiatóratc* t-j > - M ';*•-•' 

A S S E M B L E E : O P E R A I A T l -
B U R T I N A . alle 1 7 . 3 0 alla S e 
z ione di S e t t e c a m i n i , a s s e m 
blea sulla situazione polit ica 
c o n il c o m p a g n o Giovanni Ber
l inguer, Segretar io Regionale 
del Par t i to e m e m b r o del C . C . : 
P O N T E M I L V I O . alle 1 9 a s 
s e m b l e a con W a l t e r Ve l t roni 
de l C . C : T O R P I G N A T T A R A . a l 
le 1 8 ( G . Bozze t to ) ; C A S T E L -
V E R D E . alle 2 0 . 3 0 ( A . Lova l -
lo ) ; S U B A U G U S T A , alle 1 8 in 
c o n t r o t ra le c o m p a g n e della 
Sez ione e d una delegazione di 
d o n n e della Repubbl ica Popola 
re C inese . 

Z O N E : A U R E L I 0 - 8 0 C C E A . a l 
le 1 8 . 3 0 C o m i t a t o di Z o n a ( M . 
S a n d r i - G . Bett in i ) ; I T A L I A - S A N 
L O R E N Z O , alle 2 0 alla Sez ione 
I ta l ia , C o m i t a t o di Z o n a (R. D e 
gni ) ; P R E N E S T I N A . alle r iunio
n e degl i Organizzator i delle S e 
zioni sul t e s s e r a m e n t o e p r e p a 
raz ione de l seminar io degli Or
ganizzator i (V. C a l z e t t a - M . Sar -
recchia ) ; T U S C O L A N A . al le 1 8 
r iunione dei responsabil i o rga 
nizzazione delle Sezioni sul tes 
s e r a m e n t o e preparaz ione de l 
seminar io degli organizzatori 
( A . P i rone) . 

S E M I N A R I O : ogg i alle o re 
1 7 . 3 0 presso la Sezione inizia il 
seminar io organizzato dalla Z o 
n a Centocei le -Quart icc io lo e 
dal D i p a r t i m e n t o Problemi del 
Par t i to su «Ruolo e funz ione dei 
Responsabi l i della Organizza
z ione nel r i n n o v a m e n t o de l l 'a t 
t iv i tà polit ica e di m a s s a della 
Sez ione» (Ceccarel l i -S. Roll i ) . 

O g g i organizzato dalla Sez io
n e A l b e r o n e alle o re 1 8 . d iba t 
t i to su «Cosa c a m b i a per la sa 
lute di tutt i? C o n v e g n o sulla 
U S L R M I X » . Introdurrà la c o m 
p a g n a Isabella D 'Aless io; c o n 
clusioni della C o m p a g n a M a r i a 
A n t o n i e t t a Sar tor i . AU incontro 
par tec iperanno medic i e d o s p e 
dalieri de l l 'Ospedale S . G iovan 
n i . 

Civitavecchia 
Canale alle 2 0 , 3 0 CD.-i-gruppo 

(Rosi). 

Tivoli 
Subiaco a!ie 18 esecut/o zena 

Sublacenss - cor.'.ùtema program
matica di federatone (Btrnsrò;r.:. 
Cerqua); tn socie a"'e 18 i;-r;ono su 
acq-j« aliate O'Avers,?. Msit . ' : in 
sede ale 18 rrjr, or.e comuni Empoli-
tana e PaloiTbarese s - elezioni arr.i-
rustrat.ve (Aqu^io). 

Castelli 
Genzano - prosegua Festa Unità 

mverna'e. 
Convegno: d pensiero e l'opera d» 

P. Togliatti: una rriiessicie a 2 0 anr.i 
dalla scomparsa. Partecipano C. 
Morgsa. drettore delia Scucia dì Par
tito di Frattocchìe; L. Gruppi. Presi
dente scuoia dì Panito: i senatore 
M . Ferrara; G. Tamburano, respon
sabile c£parl;mer.to culturale PSl; G. 
Negri, Vice segretario generale Ca
mera deputati. 

Frosinone 
In sede afe 17 .30 C.F.. C.F.C, e 

direttivo previe FGCl su: Quest-one 
giovanile m preparazione congresso 
FGCl. (De ATgehs. Malavasi, Imbel
lone. Mammone). 

Comitato regionale 
6 convocata per oggi arie ore 10 

la riunione dei responsabili stampa e 
propaganda delle federazioni in pre
parazione di un convegno suB"mfcc-
mazìone (ImbeDone. Fontana). 

E convocata per domani aSe 16 la 
riunione della commissione regionale 
turismo su: iniziative del partito nel 
Lazio «Sa luce della recente confe
renza nazionale sui t-jrismo; vane (Si-
miele, Pellegrini). 

F.G.C.I. 
M A R T E D Ì 18 : FEDERAZIONE: È 

convocato alle ore 17 in federazione 
il Comitato Direttivo della FGCR al
largato ai responsabili di Zona ed agli 
esecutivi delle commissioni di lavo
ro. 

OdG: Proposta di costituzione di 
una cooperativa e discussione su 
«Immaginaria*. 

Circolo Garbatala: Attivo di circo
lo sul documento (Zingaretti) ore 18. 

È convocata per GIOVEDÌ 2 0 in 
Federazione alle ore 17 la riunione di 
tutti i compagni interessati alle que
stioni dell'ambiente. 

Lutti 
È morta Antonella, figlia del com

pagno Delens Evolo della Sezione di 
Porta Maggiore. In questo tragico 
momento giungano ad Evolo le con
doglianze commosse e la fraterna so

lidarietà di tutti i compagni di Porta 
Maggiore, della Zona Prenestina. del
la Federazione e dell'Unità. 

• • • 
è morto il compagno Enrico Ardù. 

Iscritto al nostro Partito fin dal 
1 9 4 2 . partecipò alla lotta partigiana 
in Liguria. Lavorò all'Unità di Genova 
fino al 1956 . poi a Roma a Paese ed 
a Paese Sera. I compagni della Sezio
ne di Monte Mark», della Zona Monte 
Mario-Primavalle. della Federazione 
Romana e dell'Unità, esprimono alla 
moglie ed ai figli la solidarietà e le 
condoglianze più sincere di tutto il 
Partito. 

• • • 
è scomparso il compagno Giu

seppe Bonanni. partigiano iscritto al 
partito dal 1944 . della sezione Forte 
Brevetta. Alla famiglia le condoglian
ze della sezione, della federazione ed 
della redazione dell'Unità. 

Maison des Sciences de l'Homme 
Maison des Cultures du Monde 

Successo di pubblico e di critica a Parigi 

P.P. PASOLINI: 
CORPS et LIEUX 
L'Alef ringrazia le cooperative: 

CRAR 80 - DEP. LOCOMOTIVE 
S. LORENZO - ICRACE - NOVA 

ROMA 
VIA C. COLOMBO- TEL. 5146146 

Prewtazjoce e venata bìcfeKi: ORBIS 
Pèzza EsquiUno 37 • t i 4751433 

E dafie ore 13 del 21 dicembre 
alla Cassa del Circo 

•COTTI srmcuuj coamvs 
I BAVB1M PAGANO PREZZO PJOOTTO 
• fc£3 OU n B I C Q I 

TUTTI I GIORNI 
2 SPETTACOLI 
ORE 16 E 21 

DOMENICA E 
FESTIVI - ORE 
14,45 e 17.45 

VISITATE LO ZOO 
Circo riscaldalo 

<fe ittààià 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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Edberg-Jarryd liquidano 
3-1 McEnroe-Fleming 

O Un gesto di stizza di MCENROE che strappa la retina ad un raccattapalle 

Nostro servizio 
GOTEBORG — Per la seconda 
volta nella storia della Davis, la 
Svezia si è aggiudicata la pre
stigiosa insalatiera battendo 
nella finalissima gli USA e im
pedendo cosi agli americani di 
vincerla per la trentesima volj 
ta. Vittoria clamorosa perché 
ottenuta già alla seconda gior
nata: il doppio Edberg-Jarryd 
ha battuto per tre a uno (7-5, 
5-7, 6-2, 6-4) McEnroe-Fle
ming, tra l'altro alla loro prima 
sconfitta nella storia della Cop
pa (in precedenza avevano vin
to diciotto match consecutivi). 
Ininfluenti, quindi, i due son-
golari di oggi tra Connors-Sun-
dstrom e McEnroe-Wilander. 
E senza attenuanti la sconfitta 
degli USA, maturata domenica 
con l'inattesa sconfitta di 
McEnroe contro Sundstrom e 
aggravata, per giunta, dalla ba
lordaggine e dalla maleduca
zione dimostrata da Connors e 
McEnroe, il primo multato di 
duemila dollari per avere insul
tato il giudice nella prima gior
nata, il secondo sull'orlo della 
nevrastenia per tutto il match 
di ieri. 

Il doppio decisivo aveva avu
to un avvio equilibratissimo, 
con McEnroe in vena di finezze 
che suppliva alla mancanza di 

fantasia del «lungo» Fleming, e i 
due svedesi quasi intercambia
bili per precisione e potenza. 
Pochissimi errori e molti scam
bi spettacolari: ciascuno si ag
giudicava il proprio servizio fi
no al 6-5 per gli svedesi. Ma sul 
servizio di Fleming, sicuramen
te meno irresistibile di quello 
di fMac», gK svedesi sfruttano 
benissimo il primo set-ball del
la partita, ottengono il sospira
to break e così vincono al dodi
cesimo game, per 7-5, il primo 
set. Pochi istanti prima McEn
roe, che fino allora era apparso 
piuttosto controllato e forse 
proprio per questo impeccabile 
nei colpi, aveva un inspiegabile 
scatto di nervi strapazzando un 
povero raccattapalle, colpevole 
solo di trovarsi a pochi metri da 
lui dopo un dritto vincente di 
Edberg. 

Nel secondo set gli americani 
sembrano decisi ad approfitta
re di alcune incertezze degli av
versari, soprattutto di Jarryd: 
strappano il servizio proprio a 
lui e sul 5-3 si trovano addirit
tura con 3 set-ball; ma Edberg, 
che prende via via coraggio, le 
annulla tutte e gli svedesi, sul
l'abbrivio dello scampato peri
colo, ottengono un break a loro 
volto; ma sul 5-5 Jarryd si fa 
nuovamente strappare il servi

zio e così gli USA possono pa
reggiare i conti vincendo il t,e-
condo set per 7-5. 

Perfetto equilibrio, dunque, 
con Edberg e McEnroe e che 
salgono di tono mentre i loro 
due partner sembrano reggere 
benone il confronto. Ma nel 
terzo set le cose cambiano. 
McEnroe parte alla grande, 
realizzando addirittura tre ace 
al secondo set. Ma il socio lo 
tradisce: due doppi falli, break 
per gli svedesi che passano a 
condurre per 3-1. Crollo psico
logico della coppia USA al ga
me successivo, probabilmente 
?luello che ha deciso tutto. Si 
anno annullare tre palle-break 

consecutive sul servizio di 
Edberg e dal possibile 3-2 si 
passa al 4-1 per gli scandinavi. 
«Mac» appare nervosissimo, co
mincia a contestare le decisioni 
dei giudici di linea, borlwtta 
contro tutto e tutti. Inutile dire 
che Fleming, sempre più spae
sato, riperde il proprio servizio 
dando modo alla Svezia di vin
cere per 6-2 il terzo set. 

auarto set, dunque, decisivo: 
.. ì americani non se lo aggiu

dicano, la Coppa vola in Svezia. 
Cosa che, nonostante la stre
nua resistenza di McEnroe-
Fleming. avviene soprattutto 
grazie alla maggiore lucidità (e 

tenuta fisica) dimostrata dalla 
giovane coppia scandinava, con 
Edberg in grado di piazzare col
pi risolutivi ad ogni game. 

Grande esultanza, natural
mente, tra le file degli svedesi, 
che anche senza Bore, grazie a 
un fuorviasse come Wilander e 
tre ottimi giocatori come Sun-
dstrorr, Edberg e Jarryd, han
no una «nazionale» tra le più 
forti del mondo, quanto agli 
americani, non resta loro che 
piangere sull'incapacità di te
nere i nervi a posto delle loro 
due punte di diamante, il logo
ro Connors e l'eccellente 
McEnroe, forse giunto a questa 
finale di Davis in non perfette 
condizioni fisiche. Ma ai sa che 
con le cifre che girano oggi nel 
tennis, non è certo la Davis il 
traguardo più allettante per su-
perprofessionisti come McEn
roe: se il cedimento di Fleming 
nel doppio può aver avuto un 
rilievo non secondario nella 
sconfitta USA, non c'è dubbio 
che la sconfitta di «Mac» contro 
il non trascendentale Sun
dstrom^ ancora acerbo e ine
sperto, è stata la botta irrime
diabile, che è costata allo squa
drone americano la trentesima 
Coppa Davis. 

Olaf Keretsen 

Preoccupazione fra i rossoneri per l'improvviso aggravamento del loro centravanti inglese 

el Ver 
\a sono i nerazzurri 

II pericolo numero uno 
Corrono come lepri in cinque e tutto quello 

che c'è in palio quest'anno dovrebbero gio
carselo loro; le altre, per motivi diversi, ar
rancano e balbettano. A guardare i numeri, 
dietro al Verona parrebbero solo in tre quelle 
che perseverano attendendone un cedimen
to, in realtà ha ripreso con passo lungo anche 
la Roma e tutto lascia credere che salirà in 
fretta. Certo tutto dipende dal Verona che 
sistematicamente continua a velocità da 
vertigine a dispetto di chi stila tabelle e me
die orarie ottimali. Vince senza stranieri, ma 
anche questo non sorprende più di tanto da
to che questa squadra fu impostata nelle sue 
parti fondamentali da Bagnoli solo con ma
teriale nostrano. Se ne riparlerà in caso di 
caduta. 

Le ipotesi più interessanti riguardano 
quello che sta succedendo alle sue spalle in 
questo gruppetto che, non certo a caso, riu
nisce le squadre che domenica hanno vinto. 
• • Parlare di Torino ìn lista d'attesa per 
quanto riguarda il ruolo di prima pretenden
te al trono parrebbe assurdo eppure la squa
dra granata continua a dare l'impressione di 
viaggiare al di sopra dei propri mezzi grazie 
ad una carica agonistica che è tutto merito 
del bravo Gigi Radice. Soprattutto resta da 
capire se Junior può viaggiare sempre al li
mite del fuorigiri come sta facendo ora e con 
lui gran parte della squadra. C'è da scoprire 
cosa abbia trasformato questa squadra che lo 
stesso Radice aveva giudicato ancora in via 
di assemblaggio e che invece è schizzata sor
prendendo tutti. 

Chi continua ad acquisire credito è invece 
la sauadra di Castagner che tra alcune con
traddizioni di base e altre estemporanee si 
conferma comunque come pretendente di 
rango. Non aveva il suo superuomo ma a 
Cremona poteva chiudere molto presto la ga

ra che ha controllato per tre quarti della sua 
durata con sicurezza sconcertante pur te
nendo conto della pochezza della Cremone
se. Una sicurezza che ha finito per addor
mentare gli stessi nerazzurri, che hanno an
che accusato l'enorme carico psicofisico (e 
chimico?) della sfida con l'Amburgo inne
scando quell'incredibile finale. Le recrimi
nazioni sul gol non hanno fatto gridare quelli 
di Cremona felicemente rassegnati, perchè 
dovrebbe dannarsi Castagnerì Si interroghe
rà il tecnico nerazzurro su questo Altobelli 
capace di ogni cosa nel bene e nel male e si 
sarà più che mai convinto della utilità di un 
rifinitore a far da spalla a Brady. Purtroppo 
Causio ha nelle gambe novanta minuti se gli 
avversari trotticchiano come i grigiorossi, al
trimenti deve affidarsi alle volate di Man-
dorlini, Sabato e Baresi Giuseppe e sperare 
nella quantità. Altobelli domenica aveva an
che la febbre, con Rummenigge al fianco gua
rirà più in fretta. # . 

Se si vuole l'incertezza dell'Inter si chia
ma Marini che l'ha trasformata e che gioca 
attorno a Brady macinando chilometri e 
tappando mille corridoi. Il lodigiano tiene il 
molte centrocampo nerazzurro e può garan
tire sufficienti rifornimenti alle punte e a 
quel Kalle che non ha ancora fatto sfracelli 
ma che garantisce una notevole riserva di 
fuoco. La difesa infine ha marcantoni che se 
ben pilotati sono come una fortezza senza 
dimenticare che sta per rientrare Zenga. 

Domenica prossima questa Inter più che 
mai promettente si misurerà con la Samp, 
sua compagna di viaggio a quota 17. Dovrà 
dirci l'incontro di San Siro se queste ipotesi 
hanno un senso e tra queste anche quella che 
la Samp, delle prime cinque, è quella che 
convince meno. 

Gianni Piva 

• D£ SISTI e 
TRAPATTONI 

• Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Ferruccio Valca
reggi, a Udine, non potrà anda
re in panchina. In base alle car
te federali e all'articolo 19 i di
rettori tecnici non possono alle
nare le squadre né possono an
dare in panchina. Ieri a Cover-
ciano si è riunito il Consiglio 
Direttivo dell'AIAC (Associa
zione italiana allenatori calcio) 
il quale, in un comunicato, pre
cisa che «considerato il recente 
caso Valcareggi come l'ennesi
ma dimostrazione delle con
traddizioni che agitano la Fe-
dercalcio ed il suo settore tecni
co (incluso il caso Eriksson e 
modifiche ai regolamenti)» 
l'Associazione «denuncia lo sta
to di gravi difficoltà in cui chi 
detiene e gestisce il potere si 
muove. L'AIAC dichiara aper
tamente di dissociarsi da ogni 
violazione dei regolamenti. Vi

sto il ripetersi di simili episodi 
(la presenza di Valcareggi sulla 
panchina della Fiorentina con
tro la Juventus — ndr) l'AIAC 
annuncia il ritiro del proprio 
rappresentante dal Consiglio 
direttivo del settore tecnico». 

Valcareggi, presente al «Cen
tro» c'è rimasto piuttosto male 
poiché riteneva che gli fosse 
concessa la stessa deroga che 
permise al compianto Fulvio 
Bernardini, anche lui nei ruoli 
dei direttori tecnici, di andare 
in panchina. E certo che l'at
tuale regolamento è molto di
scutibile, poiché i vari articoli 
sono contraddittori. Come ri
corderemo l'orticolo 19 fu mo
dificato per dare la possibilità 
alla Roma di ingaggiare Io sve
dese Eriksson. Modifica che ha 
permesso all'Ascoli di assume
re lo jugoslavo Boskov. Solo che 
mentre Valcareggi è iscritto nei 
ruoli del settore tecnico, i due 
stranieri non figurano nell'Ai-

Falcao9 il ginocchio non mette giudizio 
Ancelotti, un recupero che meraviglia 

Leggero gonfìore come reazione allo sforzo - Oggi «incontro» tra Àlicicco, Tim e Nivaldo per stabilire il 
nuovo programma - Ottima anche la prova di Cerezo - Il Napoli imbrigliato dal centrocampo giallorosso 

ROMA — Sette punti nelle ul
time quattro partite. Il bottino 
è ragguardevole. Se la Roma 
avesse ora un'altra classifica, 
più bella, la sua corsa sarebbe 
da scudetto. E domenica arriva 
all'cOlimpico» la Cremonese. 
L'occasione è ghiotta per met
tere a segno un bel tris di vitto
rie consecutive. Un record che 
le mancava da tempo. I tempi 
•cupi» sembrano veramente 
passati e da qualche settimana 
si guarda al futura con un altro 
spirito e con altre ambizioni, 
nonostante il Verona non perda 
una battuta. Domenica a Napo
li più di un addetto ai lavori ha 
parlato della Roma in termini 
entusiastici, giudicando la pro
va del San Paolo la più bella del 
campionato. Per noi, il prima
to, resta legato alla partita in
tema contro il Verona anche in 
virtù di una diversa caratura 
tecnica delle due squadre. Con
tro gli scaligeri ci sembro di ri
vedere la bella squadra dello 
scudetto. 

Comunque anche a Napoli le 

cose sono andate in modo sod
disfacente, e non è un caso che 
ciò sia avvenuto nell'occasione 
in cui la squadra ha potuto pre
sentarsi in campo con i suoi un
dici giocatori migliori. Nessun 
complesso può fare a meno, 
senza accusare scompensi, dei 
suoi uomini più importanti. 
Nonostante la panchina lunga 
e il fiorire di giovani promesse, 
ad un Falcao, non ci si può ri
nunciare a cuor leggero, almeno 
per come è strutturata attual
mente la squadra, specie ora 
che non c'è più nemmeno Ago
stino Di Bartolomei, che nel 
passato, in qualche modo, gra
zie alla sua sapienza calcistica, 
riusciva i mascherare i proble
mi durante le assenze del brasi
liano. Resta ora da vedere 
quanto la squadra potrà conta
re sull'apporto di Falcao. I pro
blemi fisici sono sempre in ag
guato. Quel benedetto ginoc
chio sinistro sembra non voler 
mettere giudizio. La partita di 
Napoli ha lasciato i suoi segni. 
Ancore ieri il ginocchio era leg

germente gonfio, comprensibi
le reazione allo sforzo. Oggi Ali-
cieco e i due brasiliani Tim e 
Nivaldo stabiliranno il pro
gramma per continuare il raf
forzamento muscolare. Ma se 
giocherà contro la Cremonese 
non si sa. E questa incertezza, 
che mette in difficoltà tutti, i 
tecnici per primi, costretti a la
vorare tra mille interrogativi, 
non fa bene a nessuno. A lui, 
Roberto, per primo. Non è pos
sibile che continui a giocare a 
singhiozzo. Non sarà mai all'al
tezza della situazione. A Napoli 
ha giocato una partita dignito
sa, coronata da un bel gol, ma 
sempre lontano da quello che è 
il suo standard abituale. Man
cava da tanto tempo, non si po
teva pretendere di più. Ma Fal
cao ormai ci ha abituato a ben 
altre cose, la Roma stessa si è 
abituata a riceverne vantaggi 
maggiori. È giunto perciò il mo
mento di sciogliere questo no
do. Se Falcao ha dei problemi 
al ginocchio, che vengano sco
perti al più presto per porvi su

bito rimedio. 
Domenica scorsa a far più 

bella la squadra giallorossa non 
è stato soltanto il ritorno in 
squadra del suo giocatore di 
maggior prestigio. Ha avuto un 
certo peso anche la gagliarda 
prova di Carlo Ancelotti e in 
secondo ordine quella di To-
ninho Cerezo. Con loro, e su 
questo non c'erano dubbi, il 
centrocampo ha acquistato una 
maggiore personalità e nelle 
sue fitte maglie più di una volta 
il Napoli è rimasto impigliato. 
Se dubbi sussistevano, risiede
vano soltanto sulla completa ri
presa dei giocatori. Ha destato 
una certa impressione la bella 
prova di Ancelotti, alla sua se
conda partita consecutiva in 
campionato. Nessuno poteva 
immaginarsi questa ripresa co
sì rapida. Il suo costituisce un 
esempio di volontà che ha del
l'incredibile. Ha un non so che 
di eroico. Neanche due opera
zioni delicatissime, che hanno 
richiesto lunghissimi tempi di 
guarigione, sono riusciti a 

smorzare i suoi entusiasmi. In 
entrambe le occasioni ha sapu
to rimboccarsi le maniche, ha 
saputo accettare sacrifici non 
comuni ed ora è tornato a gio
care su livelli veramente ina
spettati. Più in là sicuramente 
saprà far meglio. Il primo tem
po di domenica scorsa è stato 
da giocatore interamente ritro
vato. A questo punto se la buo
na sorte deciderà una volta per 
tutte di dargli una mano, non ci 
sarebbe affatto da meravigliar
si se Carlo, entro breve tempo, 
tornasse a riprendersi quel po
sto di titolare in nazionale, che 
non ha mai potuto godere a 
lungo. Sarebbe il giusto premio 
dopo tanti sacrifici. Roma ri
trovata, dunque? Diciamo che 
è sulla buona strada. Ma tutto, 
però, resta legato al suo «gran
de» uomo. Se potrà contarci con 
una certa continuità e a certi 
livelli un campionato d'avan
guardia non glielo toglie nessu
no. Altrimenti si rimanderà 
tutto al prossimo torneo. 

Paolo Caprio 

Girardelli 
vince il 

supergigante 
e l'azzurro 

Ivan Marzola 
è settimo 

Dal nostro inviato 
MADONNA DI CAMPIGLIO — Si è rassegnato a non partecipa
re ai Campionati del mondo e così si diverte e completare l'ampio 
arco della polivalenza: a Sestriere ha inaugurato la Coppa del 
Mondo vincendo lo slalom, ancora a Sestriere ha vinto il «gigante» 
e ieri a Madonna di Campiglio ha vinto il .supergigante». Marc 
Girardelli, ormai incontrastato erede di Ingemar Stenmark — 
anche se la Coppa la vincerà Pirmin Zurbriggen —, si diverte 
anche a far soldi, visto che ha un contratto di un milione di dollari 
con la Marlboro. Se rientrasse nei ranghi austriaci dovrebbe rinun
ciare al ricchissimo contratto e dilemma tra soldi e podio iridato 
lui lo ha già risolto. 

Ha vinto dunque chi era logico che vincesse ma c'è una sorpresa 
graditissima che ci riguarda. II discesista Ivan Marzola, quinto 
l'anno acorso a Santa Cristina di Valgardena e anche quella fu 
grossa sorpresa — nato 21 anni fa a Trieste, studente in giurispru
denza all'Università di Innsbruck, • ha ottenuto un fantastico 
settimo posto nonostante il micidiale numero di partenza. Il ragaz
zo aveva infatti il pettorale numero 80 e la pista sembrava una 
fetta di gniviera. Giù, all'arrivo, non c'era quasi più nessuno. Bepi 
Messner, direttore agonistico degli azzurri, dopo che Giacomo 

Erlacher, fratello di Roberto, era uscito dal tracciato aveva appena 
detto: (Aspetto Ivan perchè i miei ragazzi li appetto tutti, ma cosa 
vuoi che faccia poveretto su una pista così?». Ma quando sul tabel
lone elettronico si è acese il tempo intermedio del ragazzo, 1"05 83, 
ottavo a soli 89 centesimi da quello del vincitore, il direttore degli 
azzurri ha alzato di scatto la testa. Non ci poteva credere, perchè 
la pista era realmente ridotta a una pappa e dove non era pappa 
erapiena di buchi. 

Tra i primi quindi ci sono tre azzum: Ivan Marzola al settimo 
posto, Roberto Erlacher al decimo e Richard Pramotton al tredi
cesimo. E una classifica discreta da accettare con moderata soddi
sfazione. 

Remo Musumeci 
SUPERGIGANTE: 1. M»c Grardefli (Lussemburgo) V4 V 8 7 ; 2. Prmm 2ur-
bnggen (Svizzera) 91/100; 3. Martin Hangl (Svizzera) 1 "33: 4. Hans Enn 
(Austria) V 3 4 : 5 GUKJO Himerseer 1"72: 6 Andy Wwuet (Uech) V 7 9 : 7. 
Ivan Marzola 1 "86. Seguono- 10. Roberto Erlacher 2' 27; 13. Richard Pra
motton 2"55: 2 1 . Homi Hober; 3 " 1 1 : 30. Alex Giorgi 3"49; 42. OswaM 
Toetsch. 
• COPPA DEL MONDO. 1. Prmm Zurbnggen punti 104; 2. Marc GvardeOi 
95: 3. Andy Wwue» 67; 4. Roberto Eriacnv 64. 5. Mai Julen 60. 

Valcareggi 
non 

andare 
L'ex et. andrà in campo con il titolo di ac
compagnatore? - L'AIAC ha ritirato il pro
prio rappresentante dal s.t. della Federcalcio 

bo, né hanno ancora presentato 
le relative domande. Questa 
appunto la confusione che de
nunciano i rappresentanti del
l'Associazione allenatori^ Un 
primo chiarimento si "avrà do
mani sera attraverso le senten
ze del giudice sportivo. L'arbi
tro Lo Bello, nel rapporto, avrà 
certamente segnalato all'avvo
cato Barbe che sulla panchina 
della Fiorentina si trovavano 
Valcareggi e l'allenatore in se
conda Onesti che a suo tempo 
— per la malattia di De Sisti — 
ebbe una deroga dal settore. 
Stando al regolamento sia la 
Fiorentina che Valcareggi do
vrebbero ricevere una ammen
da. Il che significa che se la so
cietà intende mandare in cam
po l'ex et dovrà aggirare l'osta
colo nominandolo accompa
gnatore. In questo caso sulla 
panchina di Udine con Valca
reggi andrà Luigi Milan, alle
natore della «Primavera» che è 

in possesso del brevetto di alle
natore professionista. 

Per quanto riguarda la prova 
offerta dai viola contro la Ju
ventus, Valcareggi ha dato un 
giudizio positivo. iL'impressìo-
ne che ho riportato — ha di
chiarato — è che i giocatori si 
sono impegnati molto di più ri
spetto alle ultime gare di cam
pionato. I centrocampisti mi 
sono piaciuti perché hanno 
mantenuto la posizione giusta: 
erano pronti ad arginare le of
fensive e al tempo stesso in gra
do di organizzare delle azioni 
aggressive. Resta ora da trova
re una immagine molto precisa 
e la formula valida per andare 
in goal. Nel corso della settima
na parlerò ancora con i giocato
ri. E certo che per recuperare il 
terreno dovremo giocare con 
due punte». 

Loris Ciulltni 

MILANO — Dato per guari
to a tempo di record altret
tanto rapidamente Mark 
Hateley si è ritrovato nei 
guai. Ieri il ginocchio opera* 
to 35 giorni fa si è ulterior
mente gonfiato e, quel che è 
peggio, ha fatto molto soffri
re il centravanti. Che la si
tuazione sia precipitata lo 
ha confermato lo stesso Ha
teley rispondendo con un 
«molto male» a chi gli chie
deva come stesse. «11 ginoc
chio è sempre gonfio e mi 
procura molto dolore» ha 
aggiunto anche con tono av
vilito. Dopo oltre ventiquat
tro ore dalla gara con l'Ata-
Ianta la situazione non è mi
gliorata afiatto e il riposo 
consigliato dai medici non 
si è rivelato sufficiente. Og
gi a IVIilaneHo il giocatore 
sarà sottoposto ad una pri
ma visita dopodiché saran
no prese delle decisioni defi
nitive. Questo nuovo fatto 

rischia di aprire nuove polemiche attorno alla squadra ag
gravando i precari equilibri tra la società e Io staff medico 
che lavora a Pavia sotto la direzione del prof. Boni. Come si 
ricorderà proprio per il ginocchio di Hateley il Milan e ì 
medici di Pavia arrivarono ad un passo dalla rottura. Il 
prof. Boni, che su richiesta dello stesso giocatore tolse il 
menisco leso con un intervento in artroscopia, proprio ieri 
in una conferenza stampa ha fatto il punto sui rapporti tra 
il suo staff e il Milan. Una situazione ancora «aperta» che 
attende la chiarificazione promessa da Farina. Il prof. Boni 
ha detto che «il chiarimento è possibile ma deve ancora 
avvenire e che se il Milan derogherà da questo impegno tra 
l'ospedale di Pavia e la società rossonera cesserà ogni colla
borazione». 

Come non bastasse il ginocchio della discordia si è gonfia
to. Già c'era chi mugugnava per la decisione di Liedholm di 
far uscire il giocatore (era 1*81 e da quel momento l'Atalanta 
è dilagata arrivando al pareggio) mentre altri dubitavano 
sui tempi della ripresa. 

Ieri il prof. Boni ha ripetuto che il giocatore era a posto. 
Questo non esclude che le sue condizioni generali non fosse
ro perfette e in campo Io si è visto. Poi, come non bastasse, le 
è arrivato un calcio proprio nel punto in cui è stato operato. 

Hateley: 
«Sto molto 

male. Il 
ginocchio 
è gonfio» 

Polemiche 
fra Milan 
e medici 

= = STORIA 
DI UN PANETTONE 
PIEMONTESE NATO 
VICINO AL DUOMO. 
Che i! panettone sia nato all'ombra del Duomo Io 
sanno lutti. Ma di un panettone piemontese nato 
vicino a un duomo piemontese ne sanno solo i 
buongustai. Certo, chi ha assaggiato una volta quel 
piccolo miracolo d'arte pasticcerà che è il Galup di 
Pmerolo. è difficile che ntomi a un altro pancllo
ne. Per scopnme il segreto partiamo dal semplice. 
discreto e affascinante Duomo di Pmerolo Poche 
centinaia di metn sotto i portK i de', centro storno. 
ed eccoci a una pasliccena altrettanto storica. Nel
l'aspetto cstenore. nulla sembra cambiato da quel 
giorno del 1922 quando il Signor Ierma creò il 
^uo dolce. Un dolce che denota tutta la razionalità 
e il cuore piemontesi. Femia scelse di modellarlo 
basso, perché cuocesse meglio, perche la pasta 
foxse più fragrante e soffice. E lo copri di un manto 
di croccanti nocciole, quelle delle sue Langhe. Lo 
arricchì con arance candite e u\ a sultanina. Ceco il 
segreto. Un prodotto artigiana'c. an 
a artistico, rimasto 

perfettamente immutato. Per qualche anno il nuo
vo panettone non ebbe neppure un nome, forte 
solo del suo essere buono e speciale. Poi. l'incon
tro ton un artista, un pittore dal palalo fine, che 
e reo ìasiemc nome e marchio. "A le propn galup!" 
(è proprio gokso') alfermò il pittore. Mario Vi
gnetta. dopo a\erne assaggiato il primo boccone. 
Li moglie di Pietro Ferrua. la Signora Regina, 
tolse al volo il termine dialettale: "lo chiameremo 
Galup". Dato il nome al panettone il pittore fornì 
anche un nuo\o vestito, disegnando sulla confe
zione i due bimbi che guardano "propni galup" il 
panettone. Queste le ongini. Poi il successo, per
chè molti si dichiararono d'accordo con il pittore 
per quanto riguardava la specialità di Pietro Fer
ma. Un successo pnma pinerolcse. poi piemonte
se. poi italiano e che oggi va affermandosi anche 
nel mondo. Una stona così bella.che sembra qua

si inventala. Invece è vera. Tanto ve
ra che potete gustarla. 

Dal 1922 
Il panettone più bello dell'anno. 
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Il convegno del PCI a Napoli 

Tra Nord e Sud 
anche nello 

sport c'è 
un divario 
da colmare 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «La questione 
dello sport e del tempo Ubero 
nel Mezzogiorno è una delle 
questioni centrali per ridur
re il divario fra Nord e Sud«. 
Così Carlo Fermarlello, pre
sidente nazionale dell'ARCI-
caccla, ha esordito nel con
cludere Il convegno su «Sport 
e Mezzogiorno» organizzato 
dal PCI a Napoli. Non molti i 
compagni che hanno parte
cipato al lavori (erano pre
senti solo rappresentanti 
delle federazioni di Taranto, 
della Sardegna, di Salerno e 
di Napoli) e forse anche per 
questo la discussione ha 
messo a nudo la necessità 
che 11 PCI si muova in campo 
non per occupare spazi isti
tuzionali di altri enti — co
me ha fatto rilevare nella 
sua relazione introduttiva lo 
stesso compagno Nedo Ca-
nettl — ma per occuparsi di 
uno «spazio» della vita socia
le che per anni è stato tra
scurato e che va assumendo 
sempre più importanza. 

Il Meridione accusa nel 
campo degli impianti sporti
vi un ritardo rispetto al Cen
tro e al Nord Italia. Esiste 
poco, specie nell'impiantisti
ca di base e quel poco è male 
utilizzato (come hanno de
nunciato i compagni Vusinu 
di Sassari, Argiolas di Ca
gliari, Micoii di Taranto e Di 
Napoli dell'UISP parteno
pea). 

Le contraddizioni, hanno 
fatto rilevare Canetti e Fer-
mariello, sono tante. Nell'I
talia del Sud si è preferito co
struire impianti rivolti verso 
l'agonismo ad alti livelli di
menticando, Invece quella 
che è la base della piramide 
sportiva. Lo spazio lasciato 
dagli Enti locali e dalle Re
gioni è stato occupato perciò 
dai privati, che oggi nel Me
ridione, sfruttando mode più 
o meno durature, speculano 
sulla accresciuta domanda 
di attività sportive. Palestre 
e piscine in scantinati — ha 
denunciato De Crescenzo 
dell'UISP di Napoli — senza 
nessuna garanzia di sicurez
za, competizione nella ge
stione delle poche strutture 
esistenti ed utilizzabili, ina
deguatezza delle palestre 
scolastiche lì dove esistono, 
sono i mali che affliggono lo 
sport di base nel Sud. 

•Eppure costa poco — ha 
commentato il compagno 
Argiolas — attrezzare, ad 
esemplo, un percorso per 
footing nel parchi, costa po
chissimo dare alle "aree ver
di" strutture sportive ele
mentari». 

Il Credito sportivo è stato 
messo sotto accusa: 1 compa
gni della Sardegna hanno 
denunciato che solo 9 miliar
di sono stati spesi nella loro 
isola in quattordici anni con
tro le decine investite al 
Nord." Nel Meridione viene 
investito poco, anche se non 
mancano, come ad esempio 
a Napoli (lo ha fatto rilevare 
Carlo Merola del CUSI), 
esempi positivi come il Cen
tro sportivo universitario co

struito dal CUS napoletano, 
un complesso tipo College 
americano primo e unico del 
genere in Italia. 

Occorre sfruttare ogni oc
casione di utilizzazione di 
spazi — ha detto il compa
gno Luigi Nespoli — perciò a 
Napoli abbiamo pensato alle 
zone espropriate per Instal
lare campi contalners al 
tempo del terremoto. Sono 
aree già recintate ed attrez
zate dove si potrebbero crea
re Impianti di base con una 
miriade di possibilità di 
sfruttamento. Vincenzo Me
nta, dell'US ACLI, ha ripreso 
questo tema proponendo l'u
tilizzazione del prefabbricati 
pesanti nell'area del cratere 
da parte della associazioni 
sportive e quelle del tempo 
libero. 

Dure critiche sono state 
avanzate anche ai Giochi 
della Gioventù e ai tre quoti
diani sportivi pubblicati in 
Italia su come seguono i pro
blemi di politica sportiva e 
dell'impiantistica di base, 
concentrati come sono solo 
sull'agonismo di vertice. 
Qualche compagno si è di
chiarato insoddisfatto anche 
di come questo tema sia se
guito dalla stessa Unità. 

Autocritica su come i co
munisti affrontano questi 
problemi. Manca una sensi
bilizzazione delie federazio
ni, delle sezioni, dei compa
gni ad occuparsi di tempo li
bero e sport, eppure — ha 
fatto notare Vincenzo Schet
tini, vice responsabile meri
dionale del PCI — lo svilup
po di una società moderna è 
sempre più legato allo svi
luppo dei servizi. «Oggi la sfi
da e di una maggiore produt
tività di tutto il sistema e 
questo rimette il Meridione 
in campo. Esiste un collega
mento fra il problema della 
disoccupazione e gli altri 
problemi. E solo una soluzio
ne integrata di questi nodi 
potrà ridurre — ha concluso 
Schettini — la grave frattura 
fra Nord e Sud. 

Come superare tutte que
ste difficoltà? Attraverso 
una proposta organica — ha 
affermato ancora il compa
gno Fermariello —, non teo
rica, ma pratica che riesca 
ad aggregare larghi strati di 
giovani e di popolazione. Il 
tema di questo «progetto» de
ve essere la riforma dello 
sport vista dal Sud nel quale 
però bisogna tener presente 
che non è possibile deflettere 
da un profondo rinnova
mento del CONI e dalla crea
zione di un comitato delle 
Regioni che sia il perno at
traverso il quale riequilibra
re l'intervento a favore del 
Mezzogiorno. Fermariello 
ha concluso dando appunta
mento a tempi brevi a tutti 
gli intervenuti per arrivare 
al convegno nazionale di fine 
febbraio indetto dal PCI sul 
tema dello sport con una 
proposta che coinvolga non 
solo forze vicine ai comunisti 
ma strati più ampi di popo
lazioni meridionali. 

Vito Faenza 

Si decide per Banco-Australian 

È Torà delle tabelle 
i conti non tornano 
a parecchie 'grandi' 

E per Natale qualcuno dovrà incominciare a fare i conti: dieci 
squadre nello spazio di sei punti (otto se il Banco rivince con 
l'Australian oggi ci sarà la decisione della Giudicante sul ricorso 
dei romani) per un campionato che ne premiere solo otto e per un 
campionato che giunto quasi al traguardo d'inverno non ha ancora 
espresso valori assestati. Lasciamo fuori il Banco, senza dimenti
care però che Bianchini deve ancora vedersela con Simac e Jolly e 
che qualche problema incomincia a sorgere con Touraend, play 
dal passo lento e dai nervi fragili; assolviamo la Bertoni, squadra 
aspra e solida, soprattutto nei due americani, ma per il resto la 
confusione è tanta. Simac, e Jolly debbono recuperare gli america
ni perduti (JeìBi CarroLl a Varese ha reagito e Brewer sta lenta
mente rientrando in peso forma) ma entrambe le squadre avranno 
bisogno di tempo per risistemare glis chemi di gioco. C'è la Grana
iolo in fase di autocoscienza che si è rimessa a vincere, ma Bucci 
chiede tempi lunghi». Insomma, le grandi sono in difficoltà e 
chiedono pazienza: ma questo campionato da classifiche corte e 
transitorie sembra proporre anche un'altra novità: e cioè che le 
outsider non sono più quelle di una volta. Prendiamo la Ciao 
Crem, domenica senza Sacchetti e con due giocatori rientrati dal 
Belgio mezz'ora prima della partita ha rischiato di vincere; pren
diamo l'Indesit: decisamente una squadra in crescendo con uno 
dei migliori allenatori in panchina (e infatti ha vinto con la Jolly); 
prendiamo la Mu-Lat: ha perso di due punti a Torino; prendiamo 
le Cantine Riunite: sul suo campo sarà durissimo passare. E la 
Peroni? Non convince moltissimo, ma è tutto fuorché una brutta 
squadra... Per cui è certo che già da giovedì (turno infrasettimana
le di campionato) negli spogliatoi di qualche squadra accanto agli 
auguri incominceranno ad apparire anche tabeìline di marcia... • 
IN TV - Indesit-Stefanel si anticipa a domani e andrà in differita 
in Tv su Raiuno nel corso di "Mercoledì sport". Anche Banco-
Simac andrà in TV giovedì a '*Sportsette" (la partita comincerà 
alle 20). Infine sabato l'anticipo di A2 è Spondtlatte Cremona-
Benetton Treviso. Si gioca alle 20,30 e in Tv alle 23,30 su Raidue 
• L'allenatore del Bancoroma Bianchini è stato squalificato per 
una giornata per «offesa ad ufficiale di campo*. 

Brevi 

Il Napoli dice «si» per Zmuda 

Considerazioni di ordino morale e umano, secondo quanto ha dichiarato il 

direttore generale Antonio Juliano, hanno fatto cambiare idea al Napoli. La 

società partenopea ha comunicato alla Lega il suo assenso per il tesseramento 

del giocatore Zmuda con la Cremonese. Il Napoli con l'Ascoli era una delle 

società che in un primo momento aveva detto ino» al tesseramento. 

La Corea del Nord contraria a Seul 

Ancora segnali negativi dalla Corea del Nord per le Olimpiadi di Seul. Secondo 

quanto ha riferito ieri una agenzia di stampa svizzera, il Comitato olimpico 

della Corea del Nord ha inviato una lettera a Samaranch in cui si dichiara 

contrario allo svolgimento dei Giochi del 1988 a Suel invitando il presidente 

del CIO a risolvere rapidamente il problema. I nordcoreani sostengono che la 

carta olimpica non consente la scelta di località per i Giochi in una regione in 

stato di guerra e, si sottolinea, tra le due Coree esiste soltanto un cessate il 

fuoco. 

Domani si recupera Cesena-Triestina 

Sarà l'arbitro Gennaro Testa a dirigere il recupero tra Cesena e Triestina in 

programma domani con inizio alle 14,30. 

Annullato il gigante di Altenmarkt 

Manca la neve perciò il gigante femminile in programma sabato 22 dicembre 

a Altenmarkt-Zauchensse (Austria) e stato annullato. 

Mennea vince il «Super Cinque Star» 

Pietro Mennea ha vinto ieri a Torino il «Super Cinque Stari il tradizionale 

confronto fra campioni in diverse discipline sportive. Secondo Rummenigge. 

terzo Masala. quarto Moser, quinto Minchillo. 

Tradizionale incontro di fine anno con il presidente del CONI 

Carrarofa il bilancio: 
"Bene in salute, però..." 
Il 1984 è stato ricco per lo sport agonistico - Ma la pratica sportiva trova trop
pi ostacoli - Protesta la CGIL - Consegnato a Pertini il libro "Stoffa azzurra" 

FRANCO CABRARO 

ROMA — Consueta confe
renza stampa di fine d'anno 
del presidente del CONI 
Franco Carraro. Nel tirare 
le somme di 12 mesi partico
larmente brillanti di risul
tati per lo sport azzurro (16 
medaglie d'oro tra Olimpia
di estive ed invernali, 26 ti
toli mondiali, 37 europei 
«una stagione buona ma 
non eccezionale visto che da 
tempo l'Italia coglie, con 
maggiore o minore fortuna, 
sucessi Importanti»), 11 pre
sidente del CONI — che pa
re avviato a lasciare l'Ente 
sportivo — ha voluto anche 
mettere In risalto lo stato 

della pratica sportiva nel 
nostro Paese. Se lo sport va 
diffondendosi sempre di più 
è anche vero che è mancato 
uno sforzo generale per far
gli compiere progressi dav
vero consistenti. «Il livello di 
diffusione dello sport non è 
quello che potrebbero far 
pensare 1 risultati ottenuti», 
ha detto Carraro. Riforme 
degli ISEF e della Educazio
ne motoria nelle scuole sono 
i due principali obiettivi a 
cui il CONI guarda con par
ticolare attenzione per l'an
no venturo. Preoccupazioni 
sono state espresse per gli 
oneri fiscali a carico delle 

società sportive. Tornando 
allo sport agonistico Carra
ro ha esortato atleti e diri
genti a non «cullarsi sugli 
allori» e a prepararsi per l 
futuri appuntamenti olim
pici. 

A ricordo dell'anno olim
pico la Fondazione Onesti 
ha edito un volume, «La 
stoffa azzurra» curato da 
Oreste Del Buono, e presen
tato nel corso della confe
renza stampa (Il libro è stato 
consegnato nel pomeriggio 
di Ieri a Pertini dal presi
dente del Coni. 

A contestare 11 bilancio di 
Carraro, l lavoratori del Co

ni aderenti alla CgU. In un 
volantino la organizzazione 
sindacale accusa la dirigen
za del Coni di non aver volu
to vigilare su bilanci e ge
stioni a «briglia sciolta» di 
alcune federazioni (In parti
colare su quella del base
ball, oggi nell'occhio del ci
clone per ammanchi che 
sfiorano 1 tre miliardi). In
tanto 11 dipendenti della 
Federbaseball sono stati li
cenziati. La denunzia della 
Cgil Investe anche 11 prolife
rare degli appalti e l'emar
ginazione e la sostituzione 
del personale Coni con enti 
e agenzie esterni. 

Nei supermercati Standa un Natale buonissimo e un milione 

w Ouest* prezzi sono validi in tutti i supermercati ^ ^ 
È del Nord e del Centro Italia in Campania. Abruzzi. Molise \ 

Puglia e Sardegna — 

| UVA B IANCA E X T R A 
| DI NATALE 1 Kg 
I 1950 

A R A N C E TAROCCO 
! S IC IL IA pezzatura grossa *È(^É^%^\~ 
J 1 Kg. Î ^V 
I R A D I C C H I O VARIEGATO 
I D I C H I O G G I A - 1 Kg. J J Q A | 

2 DATTERI " D E G L E T N O U R 
5 scatola originale - 1 Kg. 

n 

tu 

T A C C H I N A intera o metà 
pulita, pronta per la cottura 
al Kg. 3780 
C A P P O N E " A I A " o " A R E N A " 
pulito, pronto per la cottura 
al Kg. • 7880 
POLPA D I SUINOper arrosti 
ragù, ripieni - al Kg. 5980 
PUNTA DI P E T T O 
DI V I T E L L O N E al Kg. 3980 

A I 
ss/ 

ì * - * * * * - OLIO E X T R A V E R G I N E 
D ' O L I V A " S . S A B I N A ' 

* fiasca 2 litri 7790 
PASTA ALL 'UOVO 
" P O N T E " gr. 500 940 
TORTELL IN I CASARECCI 
al prosciutto crudo - gr. 500 

Z A M P O N E ESPRESSO 
" V I S M A R A 
'etto 

3790 
GIARDIN IERA " C O E L S A N U S " 
1450 gr. - sgocciolato 850 gr 2190 
A N T I P A S T O " S A C L A " 
all'olio di girasole - gr. 650 
prezzo al Kg. 3520 2290 
S A L M O N E canadese 
affumicato a fette 
busta 200 gr. 13650 
C A P I T O N E MARINATO 
250 grammi ^ C f t A 

PISELLI F I N I " S U R G E L A " 
450 gr. - prezzo al Kg 3980 1790 
PARMIGIANO REGGIANO 
500 gr. circa - l'etto " 4 Q ^ _ f i 

BURRO " G I G L I O " gr 500 
in scatola metallica 3490 
E M M E N T A L S V I Z Z E R O 
300 gr. circa - l'etto 898 

P A N E T T O N E IN A S T U C C I O 
900 gr. - prezzo al Kg. 3880 O ^ L C b ^ ì 

PANDORO " S . M A R C O " 
650 gr. - prezzo al Kg. 5980 3890 
P A N E T T O N E FARCITO 
ricoperto di cioccolato ^9^\^^^\ 
908 gr. • prezzo al Kg. 8790 § 5 # C # ^ # 

PANDORO " D A L C O L L E " 
con gocce di cioccolato 
910 gr. - prezzo al Kg. 8180 7440 
T O R R O N E "SPERLARP 
alla nocciola - 300 gr. 
prezzo al Kg. 16600 4980 
PRALINE AL C IOCCOLATO 
scatola 400 gr. 
prezzo al Kg. 11880 4750 

C H I A N T I " M E L I N I " classico 
75 ci - prezzo al It. 3190 2390 
P R O S E C C O VALDOBBIADENE 
D.O.C. 75 ci 
prezzo al It. 1590 1190 
S P U M A N T E " G R A N C I N Z A N O " 
75 ci * prezzo al It. 5190 3890 
W H I S K Y " B L A C K & W H I T E " 
75 ci - prezzo al It. 10.390 7790 
GELATO " O R L A N D O " 
gusti vari - vaschetta 1 kg. 3780 
4 S A C C H E T T I C A F F É 
" S P L E N D I D " U t i l i 
gr. 250 cad. I • 
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Così l'hanno ricordato a Bologna 

està la lezione 
i Giuseppe Dozza 
«sindaco di tutti» 

Per 21 anni 
a Palazzo 
D'Accursio 
«La sua idea 
del Comune: 
partire dal 
punto di 
vista del 
cittadino» 
Interventi 
al convegno 

NELLE FOTO: In alto, una ve 
duta di Bologna. A fianco, 
Giuseppe Dozza 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Giuseppe Dozza si insediò sin
daco di Bologna 11 21 aprile 1945, nella città 
liberata e In festa, In uno straordinario clima 
di entusiasmo popolare. Ma egli non passò 
improvvisamente dalla lotta clandestina alla 
responsabilità amministrativa. La sua desi
gnazione a sindaco da parte del CLN di Bolo-

fna risaliva Infatti al primi di settembre del 
944. 'Ducati' (non a caso aveva preso 11 no

me d'una fabbrica bolognese come pseudoni
mo) si trovava ai/ora a Milano, rappresen
tante del Pel nel Comitato di liberazione per 
l'Alta Italia. Appena gli comunicarono la no
tizia, saltò sul primo treno e fece ritorno nel
la sua città occupata dal nazisti. VI mancava 
da sedici anni: da quando, quasi ragazzo an
cora, aveva preso la via dell'emigrazione per 
diventare a Parigi uno del massimi dirigenti 
del tCentro esterno» del Pel. Uno dei protago
nisti — come ha detto Paolo Sprlano nel con
vegno Indetto dal Comune a dieci anni dalla 
morte di Dozza — «dell'immenso sforzo con
dotto da un piccolo gruppo dirigente di emi
grati (e di perseguitati In patria) per non 
staccarsi dal paese, dal problemi del lavora
tori italiani; per cogliere 'tutte le fessure, le 
contraddizioni» percepibili nel fascismo. 

Ora, nel momento in cui Dozza tornava 
nella sua città, lo scontro con il fascismo era 
giunto al suo epilogo drammatico. Bologna 
era prossima al fronte, avrebbe vissuto la 
battaglia di porta Lame e poi ancora un du
rissimo In verno di guerra. Nel vivo di questa 
lotta, Dozza si preparava a fare ti sindaco. 
Nella relazione di Luciano Bergonzlnl si leg
ge di come, pur nell'Illegalità più fonda, 11 
dirìgente comunista andasse tessendo tutta 
una serie di contatti per predisporre gli atti 
formali del passaggio del Comune alla ge
stione democratica, 1 plani per salvare gli Im
pianti di pubblica utilità, per collegarsl al 
vari organismi economici. Ma chi era questo 
Pippo Dozza, questo 'Ducati; questo »Fubl-
nl» che nel 1935, dalla tribuna del VII con
gresso del Comlntern a Mosca aveva rivendi
cato l'onore di combattenti del comunisti ita
liani, Incarcerati e condannati a centinaia? 
Un comunista, un 'rivoluzionarlo professio
nale*, nel quale era vivo peraltro 11 ricordo di 
Francesco Zanardl, Il 'Sindaco del pane* so
cialista che II popolo di Bologna tanto ama
va. Il dirìgente che aveva fatto tesoro della 
lezione della sconfìtta, allorché 11 proletaria
to Italiano, nello scontro con 11 fascismo, do
vette pagare *1 'Isolamen to dogli altri stra ti di 
lavoratori*. 

È stato 11 senatore a vita. Leo Valianl, nella 
sua relazione, a rendere un omaggio appas
sionato allo slancio, all'Intelligenza con cui 
Dozza seppe interpretare, dapprima In Fran
cia negli anni 30 e quindi In Italia nella Resi
stenza, la politica di larga unità antifascista 
svolta dal Pel. E Nilde Jottl ha giustamente 
collocato la figura di Giuseppe Dozza In quel 
processo di formazione del gruppo dirìgente 
del Pel attorno a Gramsci e al suo Insegna-
men to che lo rende capace di 'costruire un 'a-
zione politica nuova* e con ciò di diventare 
una forza 'protagonista nella vita della'Italla 
repubblicana*. Afa certo le doti, le qualità 
personali del singoli dirìgenti non sono 
estranee alla fortuna e agli sviluppi di quella 
politica cui Togliatti apriva la grande pro
spettiva della 'Svolta di Salerno*, valianl par
la di un Dozza 'diplomatico nato*, capace di 
una visione ampia del problemi edl'un la VO
TO difficile ma proficuo per smussare diffi
denze e settarismi*. 

Longo e Dozza, che hanno vissuto sia l'e
sperienza del fronte popolare In Francia sìa 
la guerra di Spagna, sono convinti — affer
ma Valianl — che la prospettiva per cui lot
tare In Italia dopo la Resistenza non è quella 
della 'rivoluzione socialista* ma quella della 
Repubblica democratica, «senza separazione 
tra, democrazia borghese e democrazia pro
gressiva*. Se non si coglie l'unità, la conti
nuità di pensiero fra 11 Dozza che ha dietro di 
sé un ven tennio di lotte e di elaborazione po
litica su questa linea e colui che si Insedia a 
Palazzo d'Accursio II SI aprile 1945 non si 

può capire 11 ruolo straordinario che egli sep
pe svolgere, durante ventun'annl (tanto ri
mase ininterrottamente In carica) come sin
daco di Bologna. 

In lui si sommavano eccezionali doti di co
municativa, di pragmatismo, di Intelligenza 
e intuito politico. Vi era (e citiamo ancora 
Luciano Bergonzlnl) «una stretta connessio
ne tra t problemi del quotidiano e quelli di 
prospettiva*. Nelle settimane, nel mesi segui
ti alla liberazione, si trattava di «assicurare 
un tetto alle famiglie, di garantire un flusso 
anche minimo di beni alimentari, di ripristi
nare 1 servizi basilari distrutti*. Dozza non 
perde d'occhio una sola di tali questioni mi
nute ma essenziali, e nello stesso tempo 
guarda *al rinnovamento dello Stato In un 
sistema di autonomie*. E già 11 28 agosto 
1945, ad una assemblea di sindaci, egli pre
sentò *un primo progetto organico di riforma 
teso a garantire ai Comuni, oltre che l'auto
nomia sostanziale e formale necessaria per 
lo sviluppo di un'autentica democrazia, an
che poteri In materia di finanza locale e di 
gestione municipalizzata del servizi fonda
mentali*. 

Egli sostiene che senza autonomia finan
ziaria non può esistere autonomia politico-
amministrativa del Comuni. E ne concepisce 
In modo così moderno e anticipatore il ruolo 
In questo campo da proporre tutta una stru
mentazione per perseguire — sostiene Ber
gonzlnl — 'giustizia fiscale, progressività 
delle aliquote, preminenza dell'imposizione 
diretta su quella Indiretta e Indiscriminata e 
persino quell'accertamento Induttivo di cui 
tanto si discute oggi*. E costruisce gli Istituti 
per realizzare tale politica, come «i consigli 
tributari periferici, visti come organi rappre
sentativi, animati solo da esigenze di equità 
contributiva*. 

Dozza si dimostra l'uomo che più di ogni 
altro sa dare un Impulso determinante per
ché Il Comune, da erogatore di servizi, si tra
sformi In autentica comunità democratica di 
cittadini, in centro di sintesi e di promozione 
dell'insieme della vita urbana. Fra le diverse 
Interessanti comunicazioni recate al Conve
gno bolognese, citeremo ancora quella di Ro
berto Finzl il quale ha ricordato come negli 
anni 50, su Iniziativa di Dozza, il Comune 
firmò una convenzione con l'Università per 
finanziare un programma di ricerche, allora 
praticamente inesistenti, di fisica nucleare. 

Rena to Zangherì. che per oltre dodici anni, 
fino al 1983, ha conosciuto l'impegno e la 
responsballità che furono di Dozza come pri
mo cittadino di Bologna, ne ha definito nel 
modo più sobrio ed efficace la personalità e 
la figura, la lezione morale, politica e ammi
nistrativa. 'Il suo tratto caratteristico — ha 
dettoZangheri — era quello di porsi dal pun
to di vista del cittadini, senza sovrapporsi 
alla realtà. Credeva nelle autonomie locali, 
nelle riforme, ma non stava ad aspettare 11 
loro compimento. Operava per conquistarle. 
Era singolare come cercava di Interpretare le 
leggi vigenti nel modo più estensivo ed evo
lutivo, portando via via più avanti le norme 
della legalità. A suo merito va ascritta una 
concezione più ampia del Comune, fino a ciò 
che ora conosciamo, di entità nuova capace 
di accogliere le esigenze di organizzazione 
della vita civile, di sviluppo culturale e socia
le della città*. 

Zangherì rammenta di Dozza *la grande 
stagione della costituzione del Consigli di 
quartiere, trovando via via Intese e collabo
razioni tra forze diverse. Uomo intimamente 
onesto, fece di più. Creò le condizioni perché 
tutta l'amministrazione si ponesse In un rap
porto di correttezza, trasparenza e coopera
zione con la gente: E Zangherì aggiunge: 
'Seppe davvero essere 11 Sindaco di tutti, fare 
del Comune la cellula più autentica e legitti
ma della nostra democrazia. Negli atti minu
ti della sua vita quotidiana, c'era la linea di 
un grande movimento politico che da oppo
sizione sa diventare forza di governo demo
cratico». 

Mario Passi 

La mafia voleva vendei! 
nuele nel cuore di un quarti-
re popolosissimo come II 
"Capo". Un motivo In più per 
far scattare questo plano di 
sicurezza che però sta provo
cando notevoli disagi al 
commercianti della zona, 1 
quali sono associati In un co
mitato di protesta, e anche 
ad avvocati e magistrati non 
scortati che Ieri sono arrivati 
con notevole ritardo alle 
udienze per l'impossibilità di 
trovare un posteggio. «Slamo 

consapevoli — dicono 1 re
sponsabili dell'iniziativa — 
che questo piano richiede 
notevoli sacrifici al cittadini, 
ma questa decisione è im
prorogabile, anche se la sua 
attuazione richiederà un 
perfezionamentot. Il proble
ma comunque esiste. 

La campagna di sterminio 
diretta contro 1 familiari di 
chi ha "collaborato" ha di
mostrato, se ci fosse ancora 
bisogno di conferme, che su-

perlatitantl e superklller 
mafiosi agiscono Indisturba
ti a Palermo; che qui funzio
na ancora, elaborando torbi
di disegni e mettendo a pun
to altre strategie di morte, 
quella che Tommaso Buscet-
ta ha chiamato la super «cu
pola». Cosi, questura, squa
dra mobile e carabinieri, che 
già nel giorni scorsi avevano 
stretto un discreto cerchio 
protettivo attorno ai «bersa
gli! più esposti, stanno va

rando un plano per la cattu
ra del latitanti più temibili. 
Solo quelli ricercati per ma
fia sono 208. Ecco perché — 
dicono — «11 grande proble
ma Irrisolto della lotta con
tro la mafia è proprio que
sto». 

La caccia è dunque Inizia
ta. Vengono costituite appo
site sezioni Investigative, ri
dotte numericamente ma 
che si avvalgono di una Infi
nita gamma di strumenti 

«scientifici»: soprattutto mi
crospie. Pedinamenti, trave
stimenti, intercetta2lonl te
lefoniche, auto-civetta, fan
no parte Invece del vecchio 
armamentario, ma la loro 
utilizzazione è questa volta 
più raffinata: non si cerca 
tanto 11 latitante quanto 1 
suol possibili complici o co
munque coloro 1 quali man
tengono l collegamenti con il 
ricercato. Questo, nell'Ipote
si che molti mafiosi non ab

biano — sebbene 11 vento sia 
cambiato — dimenticato la 
strada di casa. Ma, tramite 
l'Interpol, foto segnaletiche, 
caratteristiche criminali dei 
soggetti, note Informative 
vengono Inviate negli USA, 
In Brasile e In Spagnaxhe 
questi paesi rappresentino 
spesso comode vie di ritirata 
la cronaca di questi anni lo 
ha abbondantemente dimo
strato. 

Saverio Lodato 

esemplo con grande fragore 
alla Magneti Marcili, ma che 
fa da Impressionante sfondo 
anche alla Fiat di Torino. 

Nelle fabbriche dell'in da 
domani l'Introduzione di 
nuove tecnologie, le modifi
che all'organizzazione del la
voro — come sottolinea Gia
cinto Mllltello — saranno 
oggetto di Informazione pre
ventiva, si tradurranno In 
negoziato. E ci sarà una so
spensione reciproca di atti 

Sindacato e BRg 
un nuovo patto 
unilaterali: l lavoratori so
spenderanno gli scioperi, l'a
zienda sospenderà II varo del 
plano. Certo c'è una novità 
da non nascondere. Viene 
meno II vecchio principio per 

Il quale si trattava e si scio
perava, sempre nello stesso 
momento. Ma bisogna dire 
che tale principio rimane In 
atto per quanto riguarda l 
contratti nazionali e azien

dali. E poi diciamo la verità, 
non è ti 'raffreddamento* del 
conflitto che spaventa, so
prattutto In questa fase. Non 
sono certo queste nuove re
gole del gioco che possono 
soffocare le lotte, anzi le pos
sono aiutare, renderle più ef
ficaci. Quello che più spa
venta, In questa fase — e lo 
sanno milioni di lavoratori 
— è semmai la difficoltà ad 
ottenere risultati con 11 con
flitto e 11 rìschio di fare dello 

sciopero un'arma spuntata, 
priva di efficacia e di credibi
lità. L'altro aspetto davvero 
Innovativo, nell'intesa con 
Viri, riguarda l'occupazione, 
il no alla pratica del licenzia
menti, la ricerca di tutti gli 
strumenti alternativi possi
bili anche alla cassa Integra
zione a zero ore (dal contratti 
di solidarietà alla mobilità). 

Un passo avanti dunque, 
un contributo ad Isolare 
quella Confmdustrla di Luc
chini tutta intenta a combat-

aumento sul voto dell'anno 
scorso. È un Incremento che, 
rispetto al 1081, quando fu
rono rinnovati tutti gli orga
ni collegiali della scuola, ar
riva a cifre del 30-40%. In al
cuni casi — Palermo, Torino 
— supera 1150%. Ovunque si 
attesta su percentuali molto 
prossime all'80%. Questo si
gnifica: quasi tutti. Il prov
veditore di Roma, Grande, è 
stato 11 primo a dire ieri sera 
che questo voto studentesco 
«è un segnale che 11 mondo 
giovanile manda al mondo 
politico perché dia, In tempi 
brevi, risposte al tanti pro
blemi Insoluti che esistono 
nel mondo dell'educazione... 
con questo voto 1 giovani vo
gliono essere protagonisti 
del cambiamento e contri
buire ad esso In termini co
struttivi». Il provveditore di 
Roma parlava avendo da
vanti un foglietto su cui era-

Le elezioni 
scolastiche 
no segnate le cifre della capi
tale: nel giro di un anno gli 
studenti erano passati da 
una partecipazione del 55% 
al 66,7%. Ma a Milano l'au
mento era simile: dal 68,9% 
al 76,9%, a Torino addirittu
ra clamoroso, dal 29,3% di 
tre anni fa al 79,3%. 

E se 1 docenti rimanevano 
a Roma su percentuali vici
ne all'81%, a Milano saliva
no all'86% nelle elementari e 
al 77,6% nelle superiori: a 
Torino, mentre calava la 
partecipazione del maestri 
(rimanendo comunque a 
quota 82,9%) cresceva quella 
del docenti delle medie Infe

riori e superiori (81,2% e 
73,1% rispettivamente). 

Questa è voglia di parteci
pare. Voglia di non delegare 
alla struttura burocratica e 
accentrata della scuola le de
cisioni sul propri studi. Né, 
come nel caso dei docenti e 
dei non docenti, lasciare ad 
altri la decisione — come di
ce la CGIL scuola — «sul 
proprio lavoro, sul proprio 
ruolo; sulla sorte stessa del 
sistema formativo». 

In questo desiderio di de
mocrazia e di partecipazio
ne, la voce dei genitori è di
ventata più debole. E si capi
sce — sostiene 11 coordina

mento genitori democratici 
— «la legge di riforma degli 
organi collegiali non è stata 
fatta, 1 mass media non han
no praticamente dato notizia 
di queste elezioni, la TV l'ha 
confinata in fondo al suo te
legiornale 11 giorno del voto, 
molte scuole e molti provve
ditorati hanno lavorato ben 
poco per pubblicizzarle. Il ri
sultato è stato un aumento 
del votanti tra le componenti 
che a scuola vivono». E l ge
nitori non sono tra questi, 
vengono «da fuori», debbono 
essere sollecitati. Ma non 
hanno gettato la spugna. 
Uno su tre si è comunque 
presentato alle urne, nono
stante 11 burocratismo, no
nostante la delusione per la 
scarsa possibilità di operare 
davvero dentro la scuola. «E 
un dato positivo» commenta 
il coordinamento genitori 
democratici. 

Dicevamo, infine, del ri
sultati degli scrutini In alcu
ne scuole. Al Liceo «Parlnl» 
di Milano la lista di sinistra 
ottiene 360 voti e due seggi, 
guadagnando 80 voti In più, 
la lista laica 241 voti (41 In 
meno) e due seggi, Comunio
ne e liberazione 91 voti (dieci 
in meno) e nessun seggio, la 
destra 70 voti. Al Liceo «Ma-
mlanl» di Roma, la lista di 
sinistra conquista 1174% del 
voti, quella cattolica l'8%, 
quella di destra il 5% mentre 
le bianche sono 11 13%. Al Li
ceo «Manara» di Roma la sl-
niltra ottiene il 54,9%, Co
munione e liberazione il 
34,2%, il Fronte della gio
ventù 1*11%. Ma questo è un 
discorso che si potrà ripren
dere con più precisione oggi, 
quando 1 dati saranno molti 
di più. 

Romeo Bassoli 

altri PC occidentali. 
Premesso che il PCI non si 

è mai proposto fra i suoi fini 
quello di costituire un «uni
cum» fra 1 partiti comunisti, 
e che, comunque, ogni parti
to ha le sue proprie peculia
rità, Natta prosegue affer
mando che «l"alterità' del 
PCI è conseguenza — non 
premessa — del pensiero e 
dell'azione che ne Ispirano 
l'esistenza. Lungo 11 nostro 
cammino abbiamo cercato 
— e continuamo a cercare — 
di farci comprendere, di rea
lizzare su scala internazio
nale, come in Italia, le con
vergenze più ampie, le Intese 
più operanti tra tutte le forze 
che possono comprendersi 
sul grandi valori del nostro 
tempo: la pace, la giustizia, 
la liberazione umana. Natu
ralmente, come prima ho ac
cennato, nel pieno rispetto 
dell'autonomia nostra e al
trui». 

Che cosa pensa — chiede a 
questo punto l'Intervistatore 
— della Teologia della Libe
razione e dell'ondata di con
troriforma guidata dal car
dinale Ratzinger e da Papa 

L'intervista 
a Natta 
Giovanni Paolo II? 

Natta sostiene che non si 
può parlare, a proposito del
l'attuale papato, di Controri
forma, «almeno nel signifi
cato che tale termine ha sto
ricamente assunto». 

«Ciò premesso — afferma 
Natta — la teologia è campo 
nel quale noi non abbiamo 
né titoli, né competenze per 
avventurarci; mancherem
mo di rispetto alla Chiesa — 
ma anche a noi stessi —- se 
volessimo azzardare un 
qualsivoglia giudizio di me
rito. 

«Nello scorso settembre — 
ricorda Natta — lo ho criti
cato dinanzi a oltre un milio
ne di cittadini italiani conve
nuti alla festa nazionale de 
l'Unità, le Istruzioni del car
dinale Ratzinger, attirando
mi contro fulmini e saette; 

ma l'ho fatto non da un pun
to di vista teologico o religio
so. La mia critica era rivolta 
alla pesantezza, alla cruda 
inappellabilità della condan
na del marxismo espressa in 
termini da crociata; era con
dotta in nome della tolleran
za che la nostra epoca nu
cleare impone a tutti, stati, 
movimenti politici, Istituzio
ni religiose se si vuole davve
ro salvare l'umanità dalla 
catastrofe; sottolineava che 
proprio due giorni dopo la 
promulgazione di quelle 
istruzioni, un sacerdote 
francese, teologo della libe
razione, era stato assassina
to a Santiago del Cile tra i 
suoi parrocchiani, da un re
gime, quello sì, 'vergogna del 
mondo'. 

«Ma per il resto — conclu
de il segretario del PCI — noi 

dobbiamo soltanto assistere 
al dibattito In corso nella 
Chiesa; certamente pensan
do e, tuttavia, tenendo per 
noi i nostri pensieri». 

Scusi se insisto — dice an
cora l'Intervistatore — ma 
perché Lei non esprime la 
sua personale opinione? 

«Lei insiste nella sua bene
vola provocazione — rispon
de Natta — ed lo accolgo la 
sfida a pensare ad alta voce. 
Tempo fa ho letto il resocon
to di un dibattito a Madrid 
sulla Teologia della Libera
zione, nel corso del quale 11 
vescovo, monsignor Fernan
do Sebastian, motivando il 
suo giudizio severamente 
negativo, ha detto tra l'altro 
che nella Teologia della Li
berazione 'non appare la teo
logia della morte di Cristo*. 

«Ho pensato che se fossi 
cattolico a quel vescovo 
avrei posto una sola doman
da: forse che nei villaggi del
le Ande peruviane, nelle fa
velas o nel sertao del Nord 
Est, nella infinita miseria 
dove è nata la Teologia della 

Liberazione; forse che là Cri
sto non muore ogni giorno, 
ogni ora, ogni minuto? E 
quella che Ella, eccellenza, 
condanna tanto sprezzante
mente non è proprio la Teo
logia della morte di Cristo e 
della sua resurrezione? 

•Non sono cattolico, non 
posso partecipare al dibatti
to. Ma condivido la valuta
zione data dal cardinale 
Evaristo Arns, in una sua 
conferenza nella Repubblica 
Federale Tedesca, della Teo
logia della Liberazione: 'È un 
fiume Inarrestabile'. 

«La condivido nella spe
ranza laica per la quale lot
tiamo: che la giustizia potrà 
prevalere tra gli uomini. 
Speranza laica, egregio ami
co, ma non per questo an
nebbiata da scetticismo al
cuno. Tanto che per definire 
la sua 'intensità', noi possia
mo fare nostra l'affermazio
ne della prima Epistola di 
San Giovanni: 'Et haec est 
Victoria quae vinclt mun-
dum, fides nostra*. Questa è 
la vittoria che vince il mon
do, la nostra fede». 

possibile. L'importante, a 
mio giudizio, è che il prossi
mo non sia il governo di un 
solo partito. E questo anche 
perché noi non abbiamo la 
maggioranza assoluta in 
Parlamento, ma solo 11 38%. 
L'unità nazionale ci permet
terà invece di realizzare gli 
obiettivi prioritari, a partire 
dalla consolidazione istitu
zionale che deve incomincia
re 11 primo marzo. Ma c'è 
un'altra cosa che mi preme 
dire. Noi uruguayanl abbia
mo sempre avuto grande or
goglio per la nostra demo
crazia, abbiamo sempre cre
duto che 11 golpismo fosse un 
fenomeno che non ci riguar
dava. Il golpe c'è stato ed è 
durato undici anni. È stato, 
sicuramente, 11 frutto della 
smisurata ambizione di una 
casta militare, ma anche del
le debolezze della democra
zia che hanno splanato la 
strada a quella ambizione» 

— E oggi la democrazia co
me si può rafforzare? 
•Oggi pensiamo in molti 

che un'opposizione sistema
tica o una situazione di con
fronto troppo duro tra 1 par
titi significhi indebolire que
sta democrazia appena ritro
vata. Crediamo nella politica 
di concertazione, abbiamo 
posto in essa tutti gli sforzi 
già prima delle elezioni, 
quando non ne conoscevamo 
Il risultato. C e una dichla-
zlone, del 16 dicembre, nella 
quale l quattro candidati 
fanno un bilancio degli ac
cordi e puntualizzano 1 di
saccordi che naturalmente 
esistono». 

— I punti di disaccordo 
principali — a quanto ci 
hanno detto i dirigenti de
gli altri partiti — stanno 
nel varo di una legge di 
amnistia per tutti t detenu
ti politici e nelle scelte di 
politica economica neces
sarie ad avviare l'Uruguay 
fuori dalla tremenda crisi 
di oggi. E tra i lavoratori 
abbiamo raccolto l'impres
sione che il presidente elet
to non sia molto popolare. 

Sanguinetti 
all'Unità 

Ci si aspetta mano dura in 
materia di politica salaria
le, si commenta con sorpre
sa e polemica la proposta di 
aumentare ancora un debi
to estero che già assomma 
a 5.200 milioni di dollari, 
l'altra di non toccare le 
banche private, che esisto
no in percentuale altissi
ma. Non sono divergenze 
di poco conto— 
«Chiariamo subito la pole

mica sull'amnistia. Abbia
mo detto che l'Uruguay deve 
intraprendere un program
ma di pacificazione naziona
le e che questa pacificazione 
presuppone una legge di am
nistia. Questa legge deve 
comprendere tutti coloro che 
sono stati presi dopo 11 "73, 
per motivi squisitamente po
litici. Posso fare l'esempio di 
un dirigente sindacale, di un 
attivista comunista, arresta
to e torturato solo perché 11 
partito comunista era stato 
proibito dal regime. Inoltre, 
tutti gli esiliati devono poter 
tornare nel paese ed essere 
messi in condizioni di garan
zia e di comprensione. Però 
una legge, secondo la mia 
opinione, non può compren
dere coloro che hanno fatto 
parte di organizzazioni guer-
rigliere che per mezzo della 
violenza hanno tentato di di
struggere le istituzioni de
mocratiche prima del 1973. 
Almeno non coloro che si so
no macchiati di delitti di 
sangue. Per costoro si può 
parlare di un atto di genero
sità della società, che può 
portare ad un indulto, ma 
non ad un atto di oblio». 

— Nelle carceri ci sono al
meno cinquecento detenu
ti stremati dai maltratta
menti, in gra\e pericolo di 
vita, in condizioni tragiche 
da tredici, quattordici an
ni. Che c'entra questo con 

la rinascita di uno Stato de
mocratico, con le sue tradi
zioni civili che stabilivano 
il massimo della pena a 30 
anni? 
«A partire dal primo mar

zo ci sarà un governo demo
cratico e allora nessuno sarà 
più maltrattato, per tutti sa
rà applicato il metodo degli 
Stati civili. Di questo mi fac
cio garante». 

— E sulle questioni econo
miche? 
«Se noi ci lanciamo al re-

cuparo immediato del sala
rio reale otterremo solo un 
aumento della disoccupazio
ne. Dobbiamo Invece com
batterla, contenere la caduta 
dei salari, poi, gradualmen
te, passare ai recupero. Non 
possiamo entrare in una spi
rale di iperinflazione come 
succede all'Argentina, per
ché con l'iperinflazione a pa
gare sono sempre 1 lavorato
ri. Prioritario sarà privile
giare l'occupazione e, allo 
stesso tempo, puntare ad un 
aumento delle esportazioni 
perchè questa è l'unica ma
niera per riattivare l'econo
mia. Quanto al debito estero, 
non si può disconoscere o ri
fiutare. Si tratta invece di 
produrre un'Inversione. Per 
questo le banche sono Im
portanti, dobbiamo avere 
una banca al servizio degli 
interessi nazionali, proteg
gendo e rafforzando le ban
che statali, controllando e 
regolando, per mezzo della 
Banca Centrale, quelle pri
vate. Non possiamo permet
terci di distrarre fondi com
prando strutture che posso
no continuare a prezzo basso 
a prestare un servizio sotto il 
controllo dello Stato. J A 
Francia, che ha nazionaliz
zato le banche, ha speso de
naro e perso capitale. La 
Spagna, invece, ha mante

nuto una struttura mista, 
ma non per questo qualcuno 
pensa di accusare Felipe 
Gonzalez di continuismo». 

— In molti paesi usciti dal
la dittatura, per esempio in 
Argentina, si incontrano 
grossi problemi nel far giu
stizia dei delitti commessi 
dai militari. Inoltre, spesso 
l'apparato repressivo rima
ne intatto. Questa non è 
questione poco importante 
nell'Uruguay dove ci sono 
ventitre militari ogni mille 
abitanti. 
«La questione del militari 

sarà giudicata secondo le re
gole dello Stato di diritto, nel 
senso che tutto ciò che ri
guarda 1 crimini militari sa
rà giudicato dalla giustizia 
militare, tutto ciò che è delit
to comune sarà giudicato dal 
giudici civili. Noi dobbiamo 
puntare ad una riforma qua
litativa e quantitativa delle 
forze armate. Negli ultimi 
anni queste sono passate da 
35 mila e 68 mila effettivi, 
una scelta che non si può 
cancellare in modo brusco, 
gettando nella strada 30 mi
la ragazzi che fanno 11 solda
to o il poliziotto come fareb
bero qualsiasi altro lavoro. 
Ciò che davvero conta è ri
stabilire il meccanismo di 
subordinazione della strut
tura militare al potere politi
co». 

— Il Frente amplio, nel 
quale sono confluiti anche 
gli ancora proscrìtti comu
nisti, costituisce un'auten
tica novità nel panorama 
politico uruguayano, domi
nato dal classico sistema 
bipartitico di bianco e colo-
rado. Che effetto potrà ave
re la nuova coalizione nella 
gestione dell'immediato 
futuro? 
«Questa nuova forza, che 

si è formata nel *71, quando 
ci furono le elezioni prece
denti al golpe, è certamente 
una realtà di grande impor
tanza per la nostra storia, 
Hanno preso quasi il 22% del 
voti, hanno un leader di va
lore eccezionale, come il ge

nerale Liber Seregnl. Io cre
do che nel Frente ci siano 
molte contraddizioni Ideolo
giche perché include gente 
che ha posizioni e dottrine 
assolutamente opposte, però 
è una presenza nuova, che si 
è guadagnata nel paese una 
posizione di grande rispetto». 

Maria Giovanna Maglie 
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fere fa stia guerra del deci
mali — suscitando dlsobbe-
dienze ormai di massa — e 
ad accarezzare Videa che si 
può fare anche a meno del 
sindacato. Non bisogna fare 
del trionfalismo. Le proce
dure, 1 diritti, sono conquiste 
che poi bisogna riuscire a far 
valere. Ma quella carta che si 
firma oggi e un'arma In più e 
dimostra la strada che sì può 
Imboccare. Dimostra anche 
chi è moderno e chi no. 

Bruno Ugolini 

E! deceduto il compagno 
CEVASCO MARCELLO 

iscritto al partito dal 1945 I funerali 
si svolgono oggi, in (orma civile alle 
ore 9.30 partendo da S. Martino per 
il cimitero di San Siro Ai familiari 
del compagno Marcello giungano le 
più sentite condoglianze da parte dei 
compagni della sezione Pormenti, 
della Federazione e dell'Unità. 
Genova, 18 dicembre 1984 

All'età di 94 anni è morta la compa
gna 

AURELIA LUSSICII 
ved. Umek 

addolorati ne danno il triste annun
cio i figli Ferruccio e Bruno che uni
tamente agli altri familiari per ono
rare la memoria della scomparsa 
hanno voluto sottoscrivere 400000 
lire per l'Unità. I funerali con rito 
civile avranno luogo domani merco
ledì alle 11,30 muovendo dall'entra
ta del cimitero di Sant'Anna. Ai 
compagni Umek cosi duramente 
colpiti per la perdita della cara com
pagna Aurelio nota per il suo lungo 
impegno politico giungano i sensi 
dei più profondo cordoglio da parte 
della Federazione, della sezione S. 
Giacomo e della nostra redazione 
Trieste, 18 dicembre 1984 

I compagni di Cimsi si uniscono al 
dolore del manto, compagno Ludo
vico Pizzo e dei tigli Sandra, Nino, 
Salvatore e Gianni per la scomparsa 
di 

MARIA CONCETTA 
PERALTA 

In memoria sottoscrivono 50 nula li
re per l'Uniti. 
Cini» (PA). 18 dicembre '84 

Ringraziando tutu quanti hanno 
partecipato al loro dolore per la 
morte della compagna 

MARIA LENTI 
ved. Pescatori 

i familiari hanno voluto onorare la 
memoria della scomparsa sottoscri
vendo cinquantamila lire per l'Uni
tà. Allo stesso scopo ventimila lire 
sono state sottoscritte dalla sezione 
«Tornane» ed altre ventimila dalla 
compagna Pina Tornaseli!. 
Trieste, 18 dicembre 1983 

Per onorare la memoria del compa
gno 
FRANCO GUADAGNO 
la moglie compagna Do ha sotto
scritto centomila lire per l'Unità. 
Trieste. 18 dicembre 1983 

Quaglien Carlo m memoria del 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 
sottoscrìve lire cinquantamila per 
l'Unita. 
Roma, 18 dicembre 1984 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO VECCHIO 
la moglie, ti figlio e i parenti tutu Io 
ricordino con affetto e in sua memo
ria sottoscrivono 50 mila lire per l'U
nità. 
Genova. 18 dicembre 1934. 

A tre anni della sua scomparsa la 
CGIL di Bari ricorda con immutato 
affetto e rimpianto la nobile e cara 
figura del compagno 

CARLINO PAPARELLA 
Si sottoscrive 200 mila lire per l'Um-
tA 
Bari. 18 dicembre 1984. 

Nel) aprire la campagna del tessera
mento i compagni della sezione PO 
•Aimo e Barale» di Cuneo ricordano 
il compagno 

GIORGIO VINAI 
a quattro mesa dalla sua scomparsa. 
Cuneo. 18 dicembre 1984 

Ad un mese dalla scomparsa della 
mamma adorata 

OFELIA 
SMERAGUUOLO 

Rina e Alda la pungono con infinito 
dolore. 
Napoli, 18 dicembre 1964. 

Nel quinto anniversario della scom
parsa di 

SIRO TKEZZINI 
La moglie Marcella e i figli Pierpao
lo e Attilio nella certezza che u ri
cordo della sua generosa figura di 
uomo e di comunista è ancora vivo 
tra quanti lo conobbero sottoscrivo
no per r«Umtà» 
Roma, 18 dicembre 1964 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 


